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MENTRE I SOCIALDEMOCRATICI INSISTONO NELLA LORO RICHIESTA 


Inopportuna per i repubblicani 
una verifica in questo momento 


Secondo La Malfa bisogna attendere le scadenze per l’ingresso dell’Italia nello Sme 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMÀ — Concluso il capi 
‘tolo rimpasto, il governo ed 
i partiti della maggioranza si 
preparano ad affrontare lo sco- 
glio della «verifica» del pro- 
gramma richiesto dai socialde- 
mocratici a gran voce. Nessu- 
mo ha ancora indicato i termi 
ni concreti di come si dovreb- 
be svolgere questa «verifica» 
‘ma la michiesta è’ nell'aria. I 
socialdemocratici, che hanno 
lanciato la proposta parlano 
genericamente di un vertice 
tra governo e partiti della 
maggioranza da tenere nel gi- 
ro di pochi giorni; «Se nell’at- 
tuale stato grave di tensione e 
di polemiche con alcuni nodi 
controversi da sciogliere nei 
prossimi giorni come .i patti 
agrari — ha detto ieri il segre 
tario del Psdi Longo — non ci 
fosse neppure la volontà di un 
incontro. tra i partiti della 
maggioranza e il governo, vor- 
rebbe dire che già siamo in 
crisi». 

‘Per Pietro Longo, quindi, vi- 
sto che ancora esiste «un mar- 
gine sufficiente per evitare la 
crisi di governo nelle prossi. 
me settimane», sarebbe oppor- 
tuno che Andreotti convocas- 
se rapidamente iun vertice con 
tutti i leader delle forze della 
«grande coalizione» per elimi. 
mare i contrasti che rendono 
difficile il cammino del mo- 
mocolore e. per ricaricare di 
nuova. energia la maggioranza 
mettendola in condizione di 
superare agevolmente gli osta- 
coli che l’attendono a dicem. 
bre, 

Completamente diverso, in: 
vece, è l'atteggiamento dei di- 
rigenti del Partito repubblica- 
noche, chiundendo i lavori 
del consiglio nazionale del par- 
tito, hanno invitato gli altri 
partiti della maggioranza a far 
slittare il problema della veni- 
fica del monocolore a dopo ‘il 
4 dicembre, giorno in cui a 
‘Bruxelles il nostro Paese da- 
tà l'adesione formale al siste 
‘ma, monetario europeo, 

Il ragionamento fatto da La 
Malfa nel discorso di chiusu- 
ra del consiglio nazionale è 
stato molto ‘semplice: se la ve- 
Tifica dovesse essere effettua- 
ta prima del quattro dicembre 
e dovesse malauguratamente 
concludersi com una mottura 
della maggioranza, verrebbero 
compromessi tutti i risultati 
fino ad ora ottenuti dal gover- 
no. Ma c'è di più, Secondo il 
leader repubblicano una vol 
ta superata la. data del quat- 
tro dicembre i partiti della 
‘maggioranza dovranno aspet- 
tare almeno fino alla fine del 
prossimo mese prima di po- 
ter formulare un giudizio de- 
finitivo sul governo. 

Che senso avrebbe, ha: la- 
sciato intendere La' Malfa, 
compiere una verifica prima 
di conoscere le conseguenze 
che l'ingresso del sistema mo- 
netario europeo determinerà 
sulle direttrici di fondo del 


piano Pandolfi ed in un'ulti- | 


ma analisj sull’intera econo 
mia italiana? 

«Il piano Pandolfi ed il si 
stema monetario europeo — 
ha insistito a questo proposi. 
to il segretario del partito Bia- 
sini — rappresentano scelte de- 
cisive per il nostro Paese, Di 
fronte ad esse ed in particola- 
re agli impegni internazionali 
dovrebbero accantonarsi pole- 


«I repubblicani — ha quindi 
concluso Biasini chiarendo co- 
sì che tira dla richiesta di ve- 
rifica socialdemocratica e la lo- 
To richiesta c'è un notevole (di- 


finitive decisioni del governo 
sui due rilevanti problemi e 
su di esse particolarmente giu- 
dicheranno tenendo presente 
solo gli interessi reali ed ef. 
fetitivi del Paese», 

La doppia spada di Damoele 
sospesa sul monocolore, anche 
se giustificata sia dai social 
democratici che dai mepubbli- 


e Bartolomei, che dietro la ri- 
Chiesta di verifica sì nasconda 
l'intenzione di creare le con- 
dizioni per la crisi. 


sione ad ogni stormir di fron- 
da gli equilibri politici raggiun 
ti solo pochi mesi fa». A sua 
volta il ministro della pubbli- 
ca istruzione Pedini, dopo aver 
denunciato il tentativo di al- 
cuni partiti di rompere la po- 
litica dell'unità nazionale, ha 


dubbi» sulla possibilità che la 
crisi di governo possa realmen- 
the essere una «soluzione ca- 
pace di creare le premesse per 
un chiarimento». 

Tl presidente dei senatori de, 
Bartolomei, ha rilevato, innan- 
zi tutto, che «l’attuale momento 
politico presenta caratteristiche 
simili a quelle degli anni del 
declino del centrosinistra, quan- 
do la Dc venne impegnata in 
un logorante sforzo per impe 
dire che le posizioni azzarda 
te, le incertezze ed i miti che 
la stessa sinistra marxista og- 


gi sconfessa, non sconvolges- 
sero definitivamente le condi- 
zioni della lotta politica ita- 
liana, E la De — a giudizio di 
Barcolomei — riuscì ad evita- 
te la polarizzazione. dello scon- 
tro, scongiurando possibili in: 
voluzioni fasciste, ma nel con- 
tempo non impedì un processo 
generale di degradazione delle 
strutture che dovevano essere 
adeguate e modernizzate, la- 
sciando inevitabilmente in om- 
bra zone e settori dell’econo- 
mia e della società nella geo- 
grafia del paese che oggi co- 


stituiscono punti gravitazionali 
della contestazione, del ribel. 
lismo del ceto medio nonché 
del terrorismo stesso». 
Secondo Bartolomei, . «tutto 
questo è stato agevolato da un 
ambiente nel quale si incon 
trano varie componenti politi. 
che e psicologiche non tutte 
necessariamente legate alle sac- 
che di emarginazione e di sot- 
tosviluppo meridionale, ‘bensì 
alla diravicazione tra senso co- 
mune e comportamenti delle 
‘maggiori forze politiche, 


Tommaso Genisio 


CONGRESSO-SVOLTA DELLA CONSORELLA DELLA CGIL 


La Cgt francese prende 
le distanze dai comunisti 


Messo in discussione il dominio del 


Pe sul sindacato 


PARIGI — Il 40.0 congresso 
della. Cgt, la «Confédération 
générale du travail», che si 
vuole «audace, innovatore e 
conquistatore», come è detto 
nel materiale pubblicato per 
la sua preparazione, è stato 
aperto ieri pomeriggio a Gre. 
noble da un discorso del se. 
gretario generale della confe- 
derazione, Georges Seguy, da- 
vanti a duemila delegati rap- 
presentanti due milioni e 300 
mila aderenti e 37 mila sinda- 
cati. Seguy ha in particolare 
annunciato che la Cgt — po- 
sto che il progetto venga rati- 
ficato dal congresso — pro- 
porrè la creazione di un «co- 
mitato nazionale di unità d’ 
azione» alle altre tre principa- 
li centrali sindacali nazionali 
che sono: la filosocialista con- 
federazione francese democra- 
tica del lavoro (Cfdt), la so- 
cioldemocratica «Cgt - Force 
ouvrière» e la federazione del- 
la pubblica istruzione (Fen). 


Le assise congressuali sono 
state preparate da un dibat- 
tito di un'ampiezza senza pre- 
cedenti (8 mila riunioni di 
base) sul tema: «Di quale Cgt 
i lavoratori hanno oggi biso- 
gno?», nel corso del quale è 
Stato chiaramente messo in 
causa, nella scia delle polemi- 
che interne che precedettero 
le elezioni legislative dello 

- scorso marzo, il dominio eser- 
citato dal partito comunista 
sull’organizzazione e sulla po- 
litica sindacale. 

L'avvio di una svolta che 
dovrebbe concretizzarsi attra- 
verso un'evoluzione delle 
strutture degli organismi con- 
federali nel senso che in que: 
ste si rifletterebbero ormai in 


delle diverse componenti del. 
le Cet (i comunisti rappresen- 
tandovi sempre la maggioran- 
za), è stato confermato da Se- 
guy nel suo rapporto. 
Constatando implicitamente 


maniera tangibile le\tendenze» 


l’insuccesso della campagna 
per i «tre milioni di aderenti» 
sviluppata dopo il precedente 
congresso svoltosi nel 1975, 
‘il segretario generale ha par- 
lato di «congresso del cambia- 
mento» dal quale la Cgt usci. 
Tà «più democratica», più ac- 
cogliente, più aperta a ogni 
sorta di dibattiti. Da notare 
al riguardo che nel documen- 
to d'orientamento dei lavori 
si legge fra l’altro che «non 
esiste nella Cgt alcun obbligo 

L'indipendenza e la demo- 
crazia sindacali, l’allargamen- 
to degli organi direttivi (Se- 
guy desidera che ne faccia 
parte unimaggior numero di 
«mor comunisti), il comporta: 
mento da adottare di fronte 
alla crisi in mancanza di pro- 
spettive politiche nuove nei 
tempi brevi costituiscono i 
temi centrali dei ‘dibattiti con- 
gressuali che dureranno sei 
giorni. 


«BUFERA» AL VERTICE DELLA CINA: ATTESE LE DECISIONI DEL COMITATO POLITICO DEL PCC 


Pechino: Teng scavalca Hua? 


L'attuale vice primo ministro sostiene la necessità di «correggere gli sbagli» del '76, quando Mao 


era malato e plagiato dai «quattro» - Nei tatsebao si parla di elezioni democratiche e diritti umani 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO — A Pechino si at- 
tende di ora în ora un annun. 
cio ufficiale sull'esito dei lavori 
del comitato centrale del par- 
tito comunista, che sarebbero 
cominciati da una settimana, 
Fonti cinesi prevedono che en. 
tro stasera la riunione si con- 
cluda, e lasciano capire che 
sarà così possibile sapere su 
quali basi è assestata la crisi 
apertasi în questa fase crucia- 
le del «dopo-Mao» e riecheggia- 
ta nelle migliaia di manifesti 
murali apparsi a Pechino e, da 
ieri, anche a Sciangai. 

L’ipotesi di un rimescolamen. 
to nelle alte gerarchie cinesi è 
dato per scontata dagli osser- 
vatori. Rimane da vedere se es. 
so coinvolgerà, o meno, la po- 
sizione personale del presiden- 
te del partito e primo mini 
stro, Hua Kuo-feng, il quale — 
secondo alcuni — è «inattacca- 
bile», mentre — secondo altri 
— rischierebbe la sostituzione 
da parte del vice primo mini- 
stro Teng Hsiao-ping, a soste: 
gno del quale anche ieri, nella 
capitale, si sono svolte due 
grandì manifestazioni, 

Lo stesso Teng, parlando ad 
una delegazione del partito so- 
cialdemocratico giapponese in 
visita a Pechino, ha sostenuto 
la necessità di modificare le 
decisioni prese nell’aprile ‘76, 
all’epoca delle manifestazioni 
sulla piazza Tien An-men. «Tut- 
te le decisioni adottate in rela- 
zione agli incidenti della Tien 
An-men — ha deto Teng — 
furono sbagliate e j tempi so- 
no maturi per correggere que: 
sti sbagli». Da ricordare che, il 
7 aprile del "76, l'ufficio poli. 
tico del Pce designò Hua a lea. 
der del partito e destituì lo 
stesso Teng da tutte le cariche; 
ma, secondo quanto affermato 
ierì da Teng, tali decisioni fu: 
rono adottate quando Mao era 
ormai gravemente ammalato e 
non più in grado di valutare 
correttamente la situazione, es- 
sendo plagiato dalle «pernicio- 
se iniziative» della cosìddetta 
«banda dei quattro», capeggia- 
ta dalla moglie Ciang Cing. 

Le parole di Teng avallereb- 
bero dunque l'ipotesi di un suo 
«sorpasso» nei ‘confronti di 
Hua; ma.»altre’ frasi pronun: 
ciate dal’ vice primo: ministro 
sono sembrate suonare come 
una prova del fatto che tra i 
due leader cinesi non esistono 
fratture di sorta, e che quindi 
Hua non ha nulla da temere 
dal suo «delfino». Teng ha an- 


- 


La Juve avanza verso la vetta 


SERIE A 


Tanti pari 
nel gruppo 
di testa 


SERIE B 


I friulani 
a un solo punto 
dalla capolista 


SERIE € 


La Triestina 
in extremis 
battuta a Lecco 


BASKET 


La Pagnossin 
salva Ponore 
delle regionali 


Lanerossi. Vicenza - Roma 1.0 — Gol di Paolo Rossi e prima vittoria dei veneti, 


‘Tel. Ansa) 


Pechino — Un'immagine. di dieci anni fa al culmine della rivoluzione culturale. 
to sembra, non si ripeterà più. La Gina compie il «grande balzo» ma fuori 


che detto di dovere molto a 
Mao Tse-tung: questi — ha ri- 
velato —, lo salvò dalle perse- 
cuzioni da parte della «banda 
dei quattro» e del vicepresi- 
dente Lin Piao, e mandò dei 
soldati a proteggergli la vita. 

Se il mutamento al vertice del 
Pc cinese non sarà traumatico, 
con il «siluramento» di. Hua 
Kuo-jeng, si ritiene che esso 
provocherà, quanto meno, l’im- 
missione nell'ufficio politico, del 
comitato centrale — l’organi- 
smo decisionale del partito, che 
conta attualmente 26. membri 
rudi almeno quattro. persone 
vicine alle posizioni di Teng. 
Tra ì nomi nuovi, si fanno quel- 
li del sindaco di Pechino, Lin 
Hu-chia, del presidente dell’Ac- 
cademia di scienze politiche, 
Hu Chiao-mu, del nuovo capo 
del dipartimento per l’organiz: 
zazione del comitato centrale 
del partito, Hu Yao-pang. Sono 
nomi che în Occidente bisogne: 
rà cominciare a tenere a men: 
te: î nomi, forse, dei futuri 
protagonisti della storia della 
Cina, 

Frattanto, la campagna dei 
«tatsebao» sì va intensifican- 
do, ed è principalmente diretta 
contro certi aspetti del maoî- 
smo e contro il retaggio della 
«rivoluzione culturale» (essa — 
è detto în un manifesto appar. 
so ieri nella capitale — «fu un 
disastro, un grande passo in- 
dietro nella storia cinese, Quan. 
te decine di migliaia di perso. 
ne furono trucidate? Quanti ju- 
rono i processi ingiusti? Quan- 
te le tragedie?»). Al maoismo, 
anzi all’«opposizione maoista» 
(com'è definita nei manifesti), 
si rimprovera soprattutto il fat: 
to di voler portare avanti un 
modello di sviluppo che com- 
porta necessariamente una li 
mitazione delle «libertà demo- 
cratiche», 

Mao — si afferma — avrebbe 
sostenuto questo modello di 
sviluppo al di là di quanto la 
situazione di fatto consentisse, 
e avrebbe continuato a gover: 
nare il paese attraverso «movi 
menti di massa», piuttosto che 
attraverso î «normali canali le- 
galì», anche in una fase nella 
quale ciò non, era più necessa. 
rio:\ all'incirca dopo il 1957, 

Questo è il succo del discorso 
sviluppato ‘în decine di artico. 
li apparsi nei mesi scorsi sul 
la stampa ufficiale, e che ord 
la popolazione fa proprio, ra: 
dicalizzandolo, su «tatsebao 
che parlano di «legalità socia. 
lista», di «diritti umani» e di 
selezioni democratiche). 

La contestazione tocca. anche 


DUE MILIARDI E MEZZO FATTI SEQUESTRARE DALLA MAGISTRATURA MILANESE 


Bloccato il riscatto per Marcella Boroli 


La donna, al settimo mese di gravidanza, resta in mano ai rapitori - «Congelati» i beni dei Sacco 


MILANO — La polizia ha 
fermato venerdì sera, a Mi- 
lano, un emissario della fami. 
glia Boroli che, a bordo di una 
500», si stava recando a con- 
segnare ai banditi il riscatto 
(o parte di esso) chiesto per 
la liberazione di Marcella Bo- 
roli Balestrini, la giovane don- 
na rapita, in stato di gravi. 
danza, il 9 ottobre scorso nel 
‘capoluogo lombardo. Il dena- 
To — due miliardì e mezzo, 
a quanto si ritiene — è stato 
sequestrato dagli inquirenti. 

L'operazione è stata ordina- 
ta dalla magistratura milane 
se che, solo poche ore pri. 
ma, aveva disposto il blocco 
di tutti i beni dell'ingegner 
Remo Sacco, l'imprenditore 
piemontese la cui figlia ven- 
tenne Maria Giuseppina, la 


Tagazza - fantino, era stata u- 


gualmente rapita a Milano, 

La famiglia Boroli ha dira: 
1 mato ieri un comunicato in 
cui afferma che: «Marcella Bo- 
roli Balestrini è costretta — 
impotente — a subire il pro. 
trarsi della sua prigionia: e 
ciò grazie all’inopinato inter- 
vento della magistratura, che 
ha vietato la sua liberazione 
con l’unico mezzo serio e sag- 
gio di cui oggi si possa di- 
sporre e cioè il pagamento 
del riscatto. 

«La gravità di tale iniziativa 
non trova adeguate parole per 
esprimere la severa condanna 
di coloro che l'hanno ordina- 
ta: Il dottor Siclari e i suoi 
diretti collaboratori, i quali 
non hanno evidentemente esi- 
tato a frustrare quella libertà 
che così faticosamente si era 
tentato di raggiungere e che 


era pressoché raggiunta, con- 
dannando così la famiglia col- 
ipevole di mon aver accettato 
di sottoporsi a rischi inutili e 
assurdi, 

«Certo è che il metro usato 


dalla magistratura per Mar-, 


cella Boroli Balestrini ritie- 
ne paradossalmente costei (al 
settimo mese di una difficile 
gravidanza) molto più resi- 
stente alle sofferenze di una 
prigionia di quanto non lo 
siano stati gli altri ostaggi li- 
berati con il pagamento del 
Tiscatto». 

Teri sera, con'una telefona- 
ta anonima, una voce maschi 
le con forte accento meridio- 
male ha segnalato alla reda- 
zione milanese dell’«Ansa» un 
messaggio manoscritto di 
Marcella Boroli contenuto, 
dentro un pacchetto di siga- 


rette, in una cabina telefoni- 
ca in piazza Vesuvio. Il mes 
saggio è stato effettivamente 
trovato in un pacchetto ap- 
pallottolato dietro l’apparec- 
chio telefonico. Esso dice: «A- 
spettavo questa sera, piena di 
speranza di essere rilasciata 
per riabbracciare mio figlio, 
mio marito e tutta la mia fa- 
miglia; mi dicono. ora che 
mulla di tutto ciò è possibile 
per il momento, che la nostra 
Vita deve continuare ad esse- 
re in pericolo, ‘che la mia an- 
goscia non può finire perché 
oscuri elementi di disturbo mi 
impediscono lo scioglimento 
di questa tragica vicenda, In- 
vito dunque i responsabili a 
valutare con più attenta com- 
‘prensione la nostra situazio- 
ne e comportarsi di conse- 
guenza», 


Marcella Boroli, 


Lo sventolio dei libretti rossi di Mao, a quan- 
dei miti che l’hanno distinta dal dopoguerra. 


î risultati ottenuti sul piano 
economico dal modello maoi. 
sta. Pur essendo un paese in 
via di sviluppo, con una popo- 
lazione che sfiora il miliardo, 
la Cina si confronta în questo 
momento coi paesi più avan- 
zati, il Giappone, per esempio, 
o addirittura gli Stati Uniti. Un 
«tatsebao», dice: «Gli Stati Uni- 
ti hanno solo 200 anni di storia, 
sono un paese capitalista, ep- 
pure sono il paese più avanza» 
to del mondo. Perché la Cina è 
indietro?». k 

In questi giorni gli occiden:| 


talì a Pechino si sentono chie- 
dere ,spesso: «Quanto guada- 
gni? E quanto un 
operaio in Occidente?». Viene 
fatta una cifra: incredulità. Un 
operaio în Occidente guada- 
gnerebbe più di Hua Kuo-feng. 
Poi, all’interlocutore cinese si 
precisa quanto un operaio in 
Occidente, deve pagare per il 
fitto di casa, quanto per un 
paio di scarpe e le cose diven- 
tano più chiare. Rimane il fat- 
to di un divario enorme nel li- 
vello di vita, un ‘divario che ri- 


guarda, però, tutti i paesi in 


via di sviluppo. 

Se i cinesi, oggi, sì stupi- 
scono di questo divario, è for- 
se anche perché fu lo stesso 
Mao ‘ad additare obiettivi am- 
biziosi, irrealizzabili per un 
paese in via di sviluppo, sia 
pure socialista; e lo fece — 
gli si rimprovera oggi — re- 
spingendo ogni opinione con- 
traria e sacrificando, in nome 
dì un progetto futuro, la. gen- 
te che sì trova ad affrontare, 
oggi, è problemi della vita quo- 
tidiana, n 

A. Pr. 


3 isa) 
DAMASCO INSODDISFATTA DELLE FORNITURE D'ARMI 
I ei BE VOSTRI IRAN ZAR ATI 


Sintomi di contrasti 
fra la Siria e l’Urss 


Tentativo di mediazione da parte ungherese - Il trattato 
Egitto-Israele resta ancora lontano - Sadat temporeggia 


BEIRUT — Fra crescenti se. 
gni di un grave contrasto in 
atto con il Cremlino, il Presi 
dente siriano Hafez Assad si 
accinge a partire in settimana 
per una missione in. Europa 
‘orientale, che forse includerà 
fra le sue tappe anche Mosca. 
Assad partirà mercoledì per 
l’Ungheria, dove il capo del 
Pc magiaro Janos Kadar — se- 
‘condo fonti bene informate qui 
a Beirut e nella capitale siriana 
— si è proposto quale media- 
tore per dirimere il conrtasto, 
il più grave da oltre due anni 
in qua fra la Siria ed il suo 
maggiore fornitore di arma. 
menti. 

Siria e Iraq, i cui regimi 
socialisti rivali del «Baathy 
hanno ultimamente stretto un’ 
alleanza ‘politico-militare, stan- 
no compiendo una campagna 
‘acquisti alla ricerca di arma. 
menti più efficaci per raffor- 
zare la loro posizione milita- 
Te nei confronti di Israele, nell' 
eventualità che l'Egitto arrivi 
effettivamente a firmare un 
trattato. di pace separato con 
lo stato ebraico. Ora, il dissi- 
dio fra Damasco e Mosca non 
è ancora scoppiato apertamen- 
te, ma nel corso della settima- 
na uscente se ne sono avuti 
indizi vari. Mercoledì scorso il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate Siriane, mag. gen. 
Hikmat Cehabi, ha improvvisa- 
mente interrotto a metà una 
visita. a, Mosca, rientrando a 
Damasco senza for ire alcuna 
spiegazione ufficiale per la de- 
cisione. n 

In un'intervista apparsa ieri 
sul quotidiano governativo si. 
riano «Tricrin», il ministro del- 
l'informazione Ahmed Iskandar 
ha detto che la Siria valuta le 
Sue, amicizie in base all'«am- 
gio cei aiuti ricevuti al- 
lo scopo di correggere l’equili- 
brio strategico di forza con il 
nemico sionista». Gli osserva 
tori politici qui a Beirut ed a 

(co considerano questo 
rilievo, ficcato volutamente nel- 
l’intervista, come un 
to monito a Mosca che lo stato 
arabo più impegnato nel con- 
flitto con Israele si aspetta un’ 
‘equa ricompensa per lo stretto 
rapporto mantenuto con il 
Cremlino 


Il giornalista egiziano Mo- 
hammed Hassanein Heikal, il 
più autorevole commentatore 
Politico del mondo arabo, ha 
scritto ieri su un giornale di 
“Beirut che i sovietici sono «an- 
gosciati» per il complesso delle 
loro relazioni con il mondo 


arabo, e che stanno rivedendo 


il loro programma di aiuti in 
Medio Ogiente, che arriva qua. 
Si a 20 Mila miliardi di lire. 
Il contrasto fra Damasco e 
Mosca — a quanto riferiscono 
fonti diplomatiche — sì imper- 
nia sulla quantità e la qualità 
delle nuove armi. (i «Mig 27» 
sono stati finora rifiutati, n. 
«d.r.) che i sovietici sono dispo- 
sti a fornire alle forze di As- 
sad, nonché sulle scadenze del. 
le rate che la Siria deve anco- 
Ta pagare per le armi prece- 
dentemente, acquistate in Unio- 
ne Sovietica. 


A MOSCA 


Dissidente arrestata 
per aver aderito 
a un sindacato libero 


MOSCA. — Una giovane || 


moscovita, Valeèria Novod. 
vorskaia, già impiegata all’ 
istituto di medicina della ca- 
pitale sovietica, è stata arre- 
stata o internata in manico. 
mio (sono le due versioni 
contrastanti fornite, e. non 
verificabili) un mese dopo 
aver aderito a un nuovo sin. 
dacato. indipendente, assie. 
me ad altri sette dissidenti 
sovietici. Testimoni oculari 
hanno visto agenti di. poli. 
zìa prelevare a viva forza, 
venerdì scorso, la ‘giovane 
donna .dal suo posto di. la- 
voro; non è noto quali accu- 
Se le siario state mosse, né 
se le siano state mosse ac. 
cuse di sorta, 

Tre giorni prima dell’arre- 
sto, poliziotti sovietici aveva. 
no perquisito la borsetta 
della Novodvorskaia, trovan: 
dovi una copia della «Crona- 
ca dei fatti attuali», pubbli: 
cazione clandestina che do: 
cumenta le violazioni dei di. 
ritti. dell’uomo nell’URSS. 
La donna era già stata arre. 
stata nel 1969 per alcune 
sue poesie, e rinchiusa per 
anni in un ospedale psi 
chiatrico. 

Il nuovo sindacato indi 
pendente al quale si era i 
scritta è stato fondato alla 
fine di ottobre da alcuni dis. 
sidenti sovietici; dovrebbe 


prendere il posto dell’altro 
sindacato indipendente, di. 
sperso quest'anno dalla poli: 
zia segreta sovietica, e sì 
chiama «Libera associazione , 
inter-professionale dei lavo. 
ratori», 


Nello stesso tempo, anche 
se la Siria intende acquista- 
Te il grosso delle sue armi in 
Urss, Assad: vuole diversificare 
il suo arsenale, cominciando a 
spostare la campagna acquisti 
nell’europa occidentale alla ri- 
cerca di armamenti perfeziona. 
ti. E anche questo fatto — se 
‘condo le fonti citate — costitui. 
sce un ulteriore elemento di 
‘tensione con Mosca. 

Sotto il profilo politico, tut- 
tavia, Assad ha tenuto sempre 
una certa distanza da Mosca. 
Per esempio, ha sempre resi- 
stito all’insistenza sovietica per 
la firma di un trattato di ami- 
cizie, trattato che l'Iraq ha già 
firmato da sei anni, ed ha ne 
gato ai sovietici l’utilizzazione 
del porto di Laodicea come 
‘base. d'appoggio per.la marina 
militare sovietica. Ciò è coe 


Son la POE Raga ins 
le 


Assad, di mantenere aperte 
possibilità di avvicinamento al 
l'Occidente e di non. trasfor 
mare la Siria in uno stato «sa- 
tellitey del Cremlino. 

‘Sul piano più particolare dei 
rapporti israelo-egiziani nel 
quadro del Medio Oriente si fa 
intanto. notare che il Presiden- 
te. Sadat non ha alcuna. fretta 
per il superamento al negozia- 
to di Washington dello scoglio 
rappresentato dal rifiuto israe- 
liano di stabilire un vincolo le- 
gato a un calendario fra la pa- 
ce del Sinai e la concessione 
dell'autonomia interna alle po- 
polazioni del settore di Gaza 
e della Cisgiordania, territori 
sotto amministrazione militare 
di Israele. 

1 Presidente egiziano ritiene. 
che ogni giorno che passa sia 
a favore della pace globale in 
Medio Oriente poiché gli ulti. 
‘mi sviluppi regionali e inter- 
mazionali preoccupano gli Sta- 
ti Uniti e li spingeranno a pren- 
dere iniziative e impegni con- 
creti per risolvere l’intero con- 
tenzi arabo - israeliano, Del 
resto l'Egitto ha già deciso ieri 
di chiedere a Carter la ripresa 
del negoziato a Washington. 
Lo affermano diversi ambienti 
del Cairo, insistendo sulla «mi- 
naccia sovietica» che si scorge 
negli avvenimenti dell'Iran, nel. 
la situazione in Libia e in Etio- 
bia e nella lotta per il potere 
già, apertasi in Algeria per la 
successione di Boumedienne, 

Non si esclude al Cairo che 
il Presidente Sadat prolunghi 
‘per almeno un mese la battu- 
ta'd’arresto registrata attual. 
‘mente dal ‘negoziato di Wa- 
shington, 


Ari iaia ere Cmc cei 


Pag. 2 


DAL NORD AL SUD UN'IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE DELLA STRADA 


Domenica «nera sull'asfalto 
Tredici vittime di incidenti 


Annegano due pescatori investiti - Due giovani finiti con l'auto nel lago d'Iseo 


CHIOGGIA — Giornata par 
ticolarmente «nera», quella di 
ieni, sulle strade italvane. Un 
altissimo numero di gravi in- 
cidenti, molti dei quali hanno 
causato numerose wittimie, tne- 


piedi 
ga gli abitati di Chioggia e Sot- 
tomarina (Venezia). La polizia 


stradale è riuscita a bloccare | 


la «Renault 5», che non si era 


scolo e Armido Boscolo, tutti 
diciottenni. I ire hanno dichia- 
rato agli agenti della «strada- 
le» di non aver visto i due 
vomini e tanto meno di esser. 
si accorti di aver investito 


qualcuno, 

Grave incidente della strada 
ieri mattina sulla provinciale 
95, nel territorio comunale di 
Piove di Sacco (Padova). Una 
«Volkswagen - Golf» ed una 
«Bmw», entrambe Itargate Pa- 
dova, si sono scontrate per cau- 
se in corso di accertamento. 


no Frison, di 35 anni, il figlio 
Maurizio di 10 anni, entrambi 
di Padova, ed Elio Sartori di 
55 anni, di Correzzola (Padova). 

Due fratelli sono morti in un 
incidente stradale sulla provin. 
ciale della Valle Seriana. Le due 
Vitime, native di Val ‘Bondio- 
ne (Bergamo) Battista e Fran. 
cesco Zucchelli, rispettivamen. 
te di 33 e 40 anni, viaggiavano 
su una «Fiat 500» in direzione 
di Bergamo quando l’auto è 
stata improvvisamente investi. 
ta da una macchina che giun- 
geva dalla direzione opposta. 

Due giovani, Gabriella Rebol. 
di di 22 anni di Gussago (Bre 
scia) e Giovanni Battista Bet- 
toni di 23 anni, di Tavernola 
‘Bergamasca (Bergamo), sono 
annegati nell’auto, sulla quale 
si trovavano, precipitando la 
notte scorsa nel lago d'Iseo a 
Clusane (Brescia). 

Due persone sono morte e al. 
tre tre sono rimaste ferite in 
un incidente tra un autobus di 
linea e una autovettura avve- 


nuto ad un incrocio della via. 


Cristoforo Colombo, all'Eur, a 
‘Roma. Le due persone morte 
sono Angela Di Tullio, di 65 
anni, di Spinazzola (Bari) e la 
nuora, Maria Rossi, di 38 anni, 
di Palmi, I feriti sono i figli 
della Rossi, Massimo di 12 an. 
ni e Gabriele, di 14: ‘il primo 
guarirà in otto giorni, per il se- 


condo i medici si sono riserva. © 


ti la prognosi, 

Un giovane, Francesco Caro- 
tenuto, di 26 anni, è morto ed 
altre due persone, Luigi Soda- 
no, di 28 anni, e Giacomo Mon- 
tamile, di 22 anni, sono rima- 
ste ferite in un incidente acca- 
duto in via. Amerigo Vespucci, 
nella zona del porto di Napoli. 
L'Alfa Romeo, a bordo della 
quale viaggiavano Carotenuto, 
Sodano e Montamile, per cause 
non ancora accertate è uscita 
di strada. schiantandosi con- 
tro un palo dell’energia elet- 
trica. 

‘Un appuntato dei carabinieri, 
Italo Teoli, di 35 anni, in ser- 
vizio presso la stazione di Po- 
migliano d’Arco, è morto ed al- 
tre due persone, Giovanni Vaia, 
di.37, e Giuseppe Palmese di 
44, sono rimaste gravemente 
ferite in un incidente accaduto 
alla periferia di San Vitaliano, 
‘un comune a circa 15 chilome- 
tri da Nola. 


Alla ricerca 
degli antichi umbri 
TERNI — Il gruppo speleo- 

logico «Grotte pipistrelli» del 
Cai di Terni, nel ventennale 
della fondazione, cercherà que- 
st’anno di portare a termine 
‘una singolare impresa: tro- 


vare i resti di duemila umbri, 
sepolti in una mitica città sot- 
terranea nei pressi di Cesi, un 
piccolo paese vicino a Terni 
sulle propaggini appenniniche, 
Gli speleologi si propongono 
di trovare gli ingressi alle 
grotte dove si troverebbero i 
resti degli ultimi appartenen- 
ti all'antico popolo umbro, uc- 
cisi dopo una ennesima rivol- 
ta avvenuta nel 422 avanti Cri- 
sto dai romani che avrebbero 
poi ostruito ogni varco alla 
città in cui gli umbri si erano 
rifugiati in un estremo tenta- 
tivo di salvezza. 

Gli speleologi stanno com- 
fpiendo ricerche nelle grotte 
già conosciute della zona nel 
tentativo di scoprire la via 
giusta che ancora non hanno 
trovato, ma di cui ci sono 
probabilità di esistenza per la 
«presenza di numerose cavità 
ipogee che fanno pensare ad 
un sistema difensivo analogo 
a quelli ideati dagli etruschi 
ed anche per la radicata con- 
vinzione degli abitanti di Ce- 
si che l’eccidio sia realmente 
accaduto in quella località. 


KEarrivata la neve 


CORTINA D'AMPEZZO — Nella zona dolomitica è cadu- 
ta la prima neve alle quote superiori ai 900 metri, anche se 
trattasi di pochi centimetri, dopo un lunghissimo periodo di 
siccità che perdurava da tre mesi. Nevica lentamente ed il 
cielo è coperto mentre la temperatura si mantiene staziona- 


ria sullo zero, 


La neve ha fatto la sua comparsa la scorsa notte anche 
in Liguria, per la prima volta, dall'inverno scorso. E’ nevi- 
cato infatti in Val d’Aveto, nell'entroterra di Chiavari. Sul 
monte Maggiorasca e sul Monte Penna il manto nevoso ha 


raggiunto i dieci centimetri, 


Anche in Valle ‘d'Aosta è nevicato, ma non ancora in 
modo sufficiente per allontanare le preoccupazioni degli ope- 
ratori turistici. Il cielo è coperto ovunque, ma, a causa del 
gran freddo, la precipitazione nevosa non è stata àbbondante. 


Dopo settimane di bel tempo, dalla scorsa notte piove o 
nevica in vaste zone del Piemonte, La pioggia cade con in- 
‘tensità variabile, su Torino e sulla parte Sud-Ovest della re- 
gione. [Nevica invece in montagna, 


Cielo coperto e fitta pioggia su quasi tutta la Toscana. 
Dopo le avvisaglie di sabato (aveva cominciato a piovere a 
Firenze dopo 46 giorni di sereno ininterrotto) ieri l’acqua è 
caduta un po’ dappertutto, con punte di intensità notevole a 
Livorno e sulla costa versiliese-apuana, 


IL PICCOLO 


Urne nelle scuole 


Roma — Si sono concluse ieri le operazioni di voto per il 
rinnovo degli organi collegiali scolastici. Nella foto una fase 


delle votazioni nella scuola «Alessi» al Flaminio. 


(Tel. Ansa)' 


Nuove strutture 
all’Esercito 
contro le calamità 


(BARI — In occasione del 
solenne giuramento di oltre 
quattrocento reclute dei batta- 
glioni addestrativi 48.0 «Ferra- 
ra» e 231.0 «Avellino», alla pre- 
senza del sottosegretario alla 
difesa Caroli e del capo di sta- 
to maggiore dell'esercito gen. 
Rambaldi, si è svolta una at- 
tivazione dimostrativa di mez- 
zi prontamente impiegabili an- 
che in caso di pubblica cala- 
mità. 

E' stato così allestito un cen- 

tro sanitario mobile che può 
essere approntato in poche 
ore, Il centro era costituito 
dal 13.0 ospedale da campo 
della brigata «Pinerolo», da 
un'unità chirurgica mobile 
«Dogliotti», da un'ambulanza 
radiologica e da apparecchia- 
ture del nucleo «disinfezione 
e bonifica». In quattro tende 
‘adibite a reparti di chirurgia. 
e medicina è possibile acco- 
gliere in modo confortevole fi- 
no a 70 persone. 

I soldati hanno successiva- 
‘mente montato in venti minu- 
ti due terminali ponti radio 
‘per comunicazioni d'emergen- 
za collegati alle reti Sip. 


i DELITTO — Ml cadavere di 
una. giovane donna con il viso 
sfigurato è stato trovato da due 
cacciatori nella campagna di 
Lonato presso Brescia. La don- 
na della apparente età di 25 
anni non aveva alcun documen- 
to con sé, Gli inquirenti riten- 
gono che si tratti di un omicidio, 
forse ; maturato nell'ambiente 
della droga o della prostitu- 
zione. 


Il saluto del Papa 


Città del Vaticano — Nell’abituale saluto ai fedeli il Papa ha ri. 
cordato FAUST soffrono per la fede, «La Chiesa non sì identifi. 


ca con 


cun sistema politico», ha detto Wojtyla, 


(Tel. Ap) 


E CONFEDERAZIONI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La segreteria uni- 
taria va ‘in ritiro. Oggi e do- 
mani saranno due giorni di 
intenso dibattito alla ricerca 
concreta di linee operative 
che possano portare avanti la 
politica unitaria del sindaca- 
to. La federazione dei lavora- 
.tori sì trova, di questi tempi, 
tra due fuochi, e li sta affron- 
tando in modo disunito: da 
una parte il governo col qua- 
le la trattativa è sempre du- 
ra; dall'altra î datori di lavo- 
ro coi quali aprire le verten- 
ze per î rinnòvi contrattuali. 
Ma il discorso da portare 
avanti coi due interlocutori 
non vede unite le confedera- 
zioni che divergono anche su 
| come interpretare e dare cor- 
po alla linea dell'Eur. 

Gli attacchi, come si ricor- 
derà, sono partiti dalla Cgil 
che ha accusato la Cisl di non 
essere all'altezza dei ‘propri 
compiti; la Cisl ha risposto 
che è forse la Cgil a non sa- 
per fare il proprio dovere. La 
Uil ha cercato di riportare la 
polemica sul terreno concreto 
delle cose da fare presentan- 


L’EX SUORA CONDANNATA PER MALTRATTAMENTI AI BAMBINI 


La Pagliuca vuole riavere 
il denaro del suo istituto 


(ROMA — Maria Diletta ‘Pa- 
gliuca, l’ex suora condannata 
ad otto anni e quattro mesi di 
reclusione dalla Corte di Cas- 
sazione, perché riconosciuta 
responsabile dei maltrattamen- 
ti che subivano i fanciulli sub- 
normali ricoverati nell'istituto 
di ‘Grottaferrata di cui era di- 
rettrice, vuole tornare in pos- 
sesso di tutte le somme di da- 
naro che, versate a favore del. 
l'istituto, erano state seque- 
strate dalla magistratura in 
attesa della definizione del 
processo. 

A questo scopo, la Pagliuca, 


che farà 


Sulle zone di Nord-Ovest, su quelle 
centrali tirreniche e sulla Sardegna 
nuvolosità anche intensa con piogge 
e temporali. Su tutte le altre regio- 
ni molto nuvoloso 0 coperto con pre- 
cipitazioni. Nevicate sopra gli 800- 
1000 metri e sull'Appennino setten- 
trionale e centrale sopra dei 1300- 


Venti; moderati. 

Mari: mossi, con moto in aumento. 

Temperature minime e massime di 
feri: Trieste 10, 10; Bolzano -2, 2; 
Verona 5, 8; Venezia 5, 8; Milano 5, 
$; Torino 2, 5; Genova 7,10; Bologna 
7, 12; Pisa 8, 11; Fal. 


i 8,95 
Pescara 0, 15; L'Aquila 3, 10; Roma 


‘tramite il suo difensore avvo- 
cato Giuseppe Mirabile, ha 
presentato una istanza alla 
Corte di assise di appello. La 
richiesta di restituzione delle 
somme di danaro, che sareb- 
bero piuttosto considerevoli e 
che attualmente sono versate 
su un libretto per depositi giu- 
diziari e su depositi postali, 
sarà esaminata dai giudici nei 
prossimi giorni. 

Il danaro del quale la Pa- 
gliuca ha chiesto lla restitu- 
zione è quello che si trova 
depositato in un libretto per 
depositi giudiziari, intestato 
‘alla stessa Pagliuca, dell'im. 
porto! di circa dieci milioni 
xi lire, e in due distinti con- 
ti correnti postali, rispettiva- 
mente intestati all'ulstituto 
Santa Rita» di Grottaferrata 
e alla «Casa materna bambi. 
ni sordomuti Santa Rita». di 
Grottaferrata, case iche erano 
entrambe dirette dalla ex 
suora, 

L'ammontare di questi due 
‘ultimi conti non si conosce 
esattamente, ma, secondo 
quanto si è appreso, dovreb- 
‘be essere di decine di milio- 
ni di lire, se si considera che 
la iPagliuca, durante gli anni 
in cui gestì «l'istituto-lager» 
di Grottaferrata, ottenne sus- 
sidi e sovvenzioni da enti 
pubblici e da privati cittadi- 
ni, anche per la capillare pub- 
blicizzazione della sua attivi 
tà di «assistenza all'infanzia 
subnormale» che l'ex suora 
aveva intrapreso. 

Tale somme, comundue, sée- 
condo quanto ha stabilito una 
‘ordinanza emessa dalla pri- 
ma (Corte di assise di appel- 
lo nel gennaio scorso, Sono 


state  niscosse e versate su' 


due libretti per deposito giu- 
diziario, Decorsi due anni, se 
nessuno avrà provato di aver- 
vi diritto, le somme stesse sa- 
ranno devolute alla cassa del- 
le ammende, 

Finora, sembra però che sol 
tanto la Pagliuca e icon lei un 
paio di avvocati che nel giu- 
dizio rappresentarono: gli 'in- 
teressi al nisarcimento di quei 
bambini rimasti vittime delle 
sevizie praticate nella casa 
materna di Grottaferrata, .sia- 
mo interessati al recupero del: 
le somme di danaro. Nessuna 
Idelle 17 amministrazioni pro- 
vinciali dell’Italia. centro-me; 
midionale che la iPagliuca truf- 
fò ottenendo sovvenzioni non 
dovute si è preoccupata di 
presentare una analoga, istan- 
za di risarcimento alla magi- 
stratura 


TOMana. 
La cronaca cominciò ad in- 
teressarsi di Maria Diletta Pa- 


i ‘presentata, 

| assistente dell'istituto «Santa 
Rita» Laura Longhi, decise di 
fare un sopralluogo nella casa 
di Grottaferrata. La polizia 
trovò numerosi bambini e na- 
gazzi subnormali in una estre- 
ma sporcizia, senza cure né 
assistenza. Alcuni ragazzi fu 
rono trovati incatenati ai let- 
ti, altri narrarono di aver su- 
DO Ar e TAI 

ogni tipo. (Pagliuca 

‘anrestata e durante l'inchiesta, 
si accertò che alcuni dei pic- 
coli ricoverati erano morti 
durante la degenza anche in 
‘seguito allo stato di abbando- 
mo in cui erano stati tenuti. 


Mi ACCOLTELLATO — Un inser- 
viente del Gjrco «Wulber», Teo- 
| doro Desoldo, è stato accoltella- 
to all'addome a Napoli da uno 
sconosciùto che subito dopo è 
riuscito a fuggire per l’inter- 
vento di altre persone le ‘quali 
hanno ingaggiato una zuffa con 
alcuni dipendenti del circo. 


DOPO LE «INCOMPRENSIONI» EMERSE FRA LE TR 


do un documento con '7 pun- 
ti da affrontare in maniera 
unitaria. Glì attacchi contro 
la Cisl nel frattempo non so- 
no cessati: da singoli sinda- 
calisti 0 da organi di stampa 
sono state sottolineate le dif- 
ferenze che passano tra Cgil 
e Cisl più che i punti dì con- 
tatto; intanto la preoccupa- 
zione per una base che non 
risponde più come una volta 
è passata, per il momento, în 
seconda linea. Si è parlato di 
una Cisl che sta diventando 
sempre più democristiana e 
sempre più antiCgil, ma i se- 
gretari confederali chiamati 
in causa respingono come 
«fantasiose» tali definizioni. 

Da oggi, dunque, prende il 
via. il grande chiarimento. In 
settimana il sindacato ha di 
fronte a sé altri importanti 
argomenti da affrontare: la 
legge-quadro per il pubblico 
‘impiego, i problemi del fisco 
col ministro Malfatti, la ‘ri- 
forma delle ferrovie col mini- 
stro Colombo, è problemi del- 
la scuola col ministro Pedini. 

«La Cistnon sfuggirà al chia- 
rimento», ci ha detto Franco 
Marini. Chi ha parlato di «mu- 
ro di gomma» sul quale am- 
mortizzare le accuse e le ri- 
chieste ha lavorato di fanta- 
sia, «Certo che entreremo nel 
merito delle questioni», ag- 
giunge Marini. La Cisl non ha 
dunque nessuna intenzione di 
sfuggire al confronto che le 
viene imposto. Ma Marinì non 
vuole dire di più: «Non vo- 
glio agitare acque già parec- 
chio agitate». 

Un poco più esplicito è Mi- 
chelangelo Ciancaglini: «Non 
vogliamo affrontare le questio- 
ni? E chi lo dice? Sono accu- 
se infondate. Macario ha po- 
sto una serie dì problemi po- 
litici che saranno affrontati». 
E’ certo che saranno due gior- 
ni molto impegnativi, La se- 
greteria unitaria sì. riunisce 
per due giorni interi, e cià 
questo è un fatto eccezionale; 
invece che nella sede abituale 
di via Sicilia è stato scelto un 
albergo piuttosto fuori mano. 
E la Cisl va a Questo «ritiro» 
disposta a discutere fino in 
fondo senza alcun timore. 
«Non abbiamo alcun disegno 
oscuro — dice Ciancaglini — 
e vogliamo ‘pari chiarezza an- 
che da parte degli altriy. 

1 tratta di recuperare la li- 
nea politica del sindacato che, 
oggettivamente, si trova di 
fronte ad ostacoli del tutto 
nuovi in questi trent'anni di 
attività: mai era successo che 
il Partito comunista faresse 
parte della maggioranza di go- 
verno ma ora che ci sta ciò 
pone alla Cgil il problema di 
sapersi distinguere e di saper 
anche dissentire, se non vuol 
fare da cinghia di trasmissio- 
ne al Pci. < } 

Ma più che di una discussio- 


SUL TEMA DELLE ELEZIONI EUROPEE 


Incontro a Merano 


tra Svp e bavaresi 


MERANO — TI tema delle 
elezioni europee del mprossi- 
mo anno è stato al centro di 
‘un incontro fra la Svp e la 
Csu (l'Unione cristiano. so- 
ciale bavarese). L'incontro si 
è svolto sotto la presidenza 
e la direzione dell’on, Roland 
Riz (Svp) e del deputato al 
‘Bundestag Franz Ludwig 
‘Graf iStauffenberg (Csu). La 
relazione introduttiva sul te- 
ma «gruppi etnici e struttu. 
Ta regionale, quali elementi 
essenziali per la costruzione 


ma di Bolzano. 


zioni il segretario di stato 
Franz Sakmann (Csu), il de- 
putato al Bundestag Werner 
*Marx (Cdu), Wilhelm Blum 
dell'università di Regensburg 
ie il senatore Peter ] 

(Svp). Il convegno, oltre su 


un esame dello sviluppo del- 
la collaborazione nell’ambito 


sull'Europa sotto un profilo 
ideologico, politico e strate 
gico». 

Inoltre è stato discusso, con 
accenti critici, l'attuale am. 
bito delle funzioni del parla- 
mento europeo e degli altri 
organi comunitari, In relazio- 
ne a quest’ultimo problema è 
stata anche messa in eviden- 
za la necessità che sia garan. 
tita ai gruppi linguistici ed 


‘ etnici uma ‘adeguata rappre 


sentanza. Tutti i partecipanti 
‘hanno convenuto sul fatto che, 
«l'unione europea può essere 
realizzata solo se essa sarà 
‘basata anche  sull’impegno 
mopolare e sulla comune vo. 
lontà di fondare l’unità eu- 
ropea sulla sicurezza e sul 
rafforzamento della libertà». 


ne teorica, basuta sulle ideo- 
logie, sì cercherà di entrare 
nel merito dei problemi; in- 
fatti proprio da come sì af- 
fronta il tema dei rapporti col 
governo, da come sì imposta- 
no gli scioperi «che non pos- 
sono essere un fuoco dì pa- 
glia» che non scalda nessuno 
(come dice Ciancaglini) si ve- 
drà che linea intende seguire 
îl sindacato. E° sui temi con- 
creti che ogni confederazione 
deve uscire allo scoperto e la 
Cisl non ha timore a farlo, per- 
ché non guarda al quadro po- 
litico ma direttamente ai pro- 
blemi dei lavoratori. 

«Al chiarimento bisognerà 
arrivarci. Le cose sono ad un 
punto tale — dice Ruggero Ra- 
venna, segretario confederale 
Uil — che o si risalda l’unità 
o sì precipita; ma siccome 
una rottura non la vuole nes- 
suno (il nostro è una specie 
di matrimonio indissolubile), 
allora al massimo litigheremo 
e poi con fatica, parzialmente, 
un pezzo per volta, ma dob- 
biamo arrivare ad un chiari. 
mento». n 

Il timore di Ravenna è piut- 
tosto un altro: che si arrivi ad 
accordi solo di vertice. «Sareb- 
be il pericolo maggiore, se non 
coinvolgiamo la gente non ser- 
virà a nulla. Sarà preso in 
esame il nostro documento e 
la Uil non si accontenterà che 
si parli solo di quando convo- 


”brut”a fermentazione naturale 


IMPORTATO E GARANTITO 
DA RAMAZZOTTI 


Tre giorni di ritiro sindacale: 
la segreteria cerca il chiarimento 


care il direttivo o di quali 
scioperi fare ma chiederà un 
chiarimento di ampio respiro, 
perché si stabilisca la strate- 
gia del sindacato». 

T. G. 


Messina: traghetti 


di nuovo in sciopero 


MESSINA — Dalle quattro 
di questa mattina i collega 
menti fra le due sponde dello 
stretto di Messina subiranno 
rallentamenti per lo sciopero 
articolato di 24 ore proclama. 
to dai sindacati Sasmant e 
Fisafs del personale coman- 
dante, esecutivo e di macchi. 
ma delle navi traghetto delle 
Ferrovie dello Stato in servi. 
zio fra la Sicilia e la Calabria, 

Il ricorso allo sciopero — se- 
condo i sindacati — è stato 
necessario «per l’insensibilità 
mostrata dalle Ferrovie dello 


Stato verso i problemi del | 


personale» relativamente al 
Tinnovo del contratto. 
ai IA 


Pi DEVASTATA — Un incendio 
di grandi proporzioni ha com- 
‘pletamente distrutto una piccola 
fabbrica torinese ed ha tenuto 
impegnati per quasi dodici ore 
i vigili del fuoco, Precedute da 
uno scoppio, verso le 23 di sa- 
bato sera le fiamme si sono svi- 
luppate nella «Nemar», 


Lunedì, 27 novembre 1978. 


DRAMMATICHE RICERCHE AL LARGO DEL GIGLIO 


Scompare nel Tirreno 
barca con 4 persone 


A bordo anche due fratelli di 12 e 16 anni 


GROSSETO — Motovedette e 
altri mezzi di soccorso stanno 
cercando da diverse ore una 
‘motobarca da pesca con quat- 
tro persone a bordo, partita ve- 
nerdì dall'isola del Giglio, dove 
avrebbe dovuto rientrare al più 
tardi sabato sera. La motobar- 
ca, denominata «San Giuseppe», 
di colore azzurro, è lunga sette 
metri e monta un motore diesel 
di 26 cavalli. Era diretta all’ 
isola di Montecristo per una 
battuta di pesca con i «pala- 
miti». 

A bordo sono Mario Scar- 
pati, 42 anni, nativo di Massa 
Lubrense e residente a Sorren- 
to, due suoi figli, uno di 12 e 
l’altro di 16 anni, dei quali non 
si conoscono i nomi, e Giulio 
Curiale, 74 anni, residente al 
Giglio, 

L'allarme è stato dato nella 
tarda serata di ieri dal figlio 
di Curiale, Gianfranco, che ha 
atteso l'imbarcazione sulla qua. 
le era partito il padre per tut- 
to il pomeriggio e la sera, fino 
alle 23. Appena dato l'allarme 
da Portoferraio è uscita una 
motovedetta del locale gruppo 
mare e, stamani, da Porto San- 
to Stefano, il comandante del 
gruppo mare ha inviato nella 
zona il «Gabbiano», un gros. 
so e veloce motoscafo che as. 
sicura normalmente i collega. 
menti con l’isola di Giannutri. 

Si sono levati poi in volo 
anche un elicottero e un aereo 
del dipartimento marittimo 
Alto Tirreno che in serata han. 
no dovuto sospendere le ri. 
cerche per il sopraggiungere 
dell'oscurità. 


Sardegna: ricerche 


di tre pescatori 

CAGLIARI — 'Una piccola 
imbarcazione di ica con a 
bordo tre pescatori dilettanti 
di Carbonia (Cagliari), dei 
quali non si conoscono i mo- 
mi, è data per dispersa nel. 
lle acque del Golfo Palmas, nel- 
la Sardegna sudoccidentale. 

I pescatori, secondo quanto 
è stato possibile apprendere, 
sono usciti per una battuta 
di pesca a bolentino nel primo 
pomeriggio dicendo ai fami 
liari che sarebbero rientrati 
prima del tramonto, Non ve- 


AVVISO AI GARICATORI 


Italy/Far East 
Conference 


Coefficiente di adeguamento 
valutario - C.A.F. 


Le Compagnie conferen- 
ziate annunciano che il 
Coefficiente di adeguamen- 
to valutario verrà modifica- 
to dalla misura attuale. del 
20,20 per cento al 18,40 per 
cento'con effetto dalle ica- 
ricazioni su. navi previste 
partire dai singoli porti il 
1.0 dicembre 1978 e dopo 
tale data. 


Veuve du Vernay-Brut. 


Francese, 


Veuve du Vernay-Brut è uno spumante a fermentazione . 
naturale autenticamente francese: francesi sono le sue origini, 
francesi le uve pregiate da cui proviene. 

Il suo bouquet squisito, il suo perlage perfetto ne fanno 
uno spumante ideale, particolarmente versato per le grandi 
occasioni. O per crearne di nuove: basta stappare 
Veuve du Vernay-Brut 
ed è subito festa. 


non solo nel nome. 


dendoli tornare i congiunti 
hanno dato l'allarme al «119» 
che ha informato del fatto la 
capitaneria di porto di Sant” 
Antioco. 

Sono iniziate le ricerche al- 
le quali partecipano una mo- 
tovedetta partita da Sant'An- 
tioco, una motovedetta d’al- 
"to mare partita da Cagliari e 
‘alcuni pescherecci che si tro- 
vano nella zona. 

La piccola imbarcazione, se- 
condo quanto si è appreso, 
era munita di un motore fuo- 
ribordo di 20 cavalli. Nella 
zona soffia un discreto ven: 
to di maestrale e le condizio. 
ni del mare sono in continuo 
‘peggioramento. 


Convegno a Roma 


sull’informazione 


ROMA — Con una relaziona 
di sintesi svolta dal professor 
Giorgio Gregori, docente di 
diritto privato all’Università 
di Trieste, e con una serie di 
repliche dei relatori interve. 
muti nelle precedenti due gior. 
nate, si è concluso il conve- 
gno sui rapporti tra l’infor- 
mazione e la tutela della repu- 
tazione dei singoli e delle as- 
sociazioni organizzato dal «cen- 
tro di iniziativa giuridica Pie- 
ro Calamandrei», 

Il professor Gregori, nel cor- 
so del suo intervento, ha rias- 
sunto sinteticamente le varie 
‘opinioni espresse durante i la. 
vori del convegno sul rappor. 
to tra libertà di pensiero e di 
cronaca e la tutela della repu- 
tazione, e sul rapporto tra la 
violazione di questa e la sua 
risarcibilità. Il relatore ha ri- 
cordato, in particolare come 
la maggioranza degli interven. 
ti abbia sottolineato la neces 
sità di innovazioni o aggiusta- 
menti sul piano penale o ci- 
‘vilistico per una maggiore e 
più attuale tutela del bene le- 
so che, nei tempi d'oggi, non 
si limita più all'onore reale o 
al decoro formale, ma può in- 
vestire per così dire, una «for- 
ma più qualificata di reputa- 
zione», come quella politica, 
«spesso sottoposta ad attacchi 
frequenti ed insidiosi». 

Lunghi applausi hanno sa- 
lutato gli interventi di Marco 
‘Pannella e di Leonardo Scia- 
scia, Il «leader» del Partito 
radicale ha parlato di «con- 
giura del silenzio» #e di «lin- 
ciaggio quotidiano» della car- 


i ta stampata e della televisio- 


ne nei confronti del suo par- 
tito, 


Trionfo italiano 


agli europei di rock 

FIRENZE — «En plein» del. 
l'Italia a] quarto campionato 
europeo di rock and roll, con- 
rclusosi ieri mattina dopo ot- 
ito ore di gara: i fiorentini Mi- 
nuccia ‘Ferrante, 26 anni, e 
Giancarlo Sernisi, 28 anni, 
‘hanno vinto il.titolo a ‘coppie, 
mentre la squadra azzurra ha 
‘confermato anche per il 1978 
l'alloro continentale che detie- 
me oramai tia quattro anni, 


Libertà 
dalla crisi 


Vincenzo Perna: «Il confron- 
to estetico» - Cadmo edi 
tore, Roma 1978 - pagg. 124, 
lire 8000. 


Questa recensione è motiva- 
ta da un bisogno di autocri- 
tica — peraltro non soltanto 
personale — del critico. ‘Ai 
notiziari locali sulle arti fi- 
gurative manca una visione 
d’insieme, manca lo scambio 
fra il mondo esterno e la pic- 
cola cerchia delle esperienze, 
spesso occasionali, della citi 
in cui si vive, manca il senso 
della differenza di qualità fra 
il dilettantesco e il professio- 
nale. Malanni, codesti, ai qua- 
li il libro di Perna — funzio 
nario del Provveditorato agli 
Studi: di ‘Pordenone, nato 2 
Caserta nel ‘42, collaboratore 
della nostra Università e del 
la nostra sede Rai — pone ri 
medio in un duplice modo. 

‘Per un verso, essendo una 
raccolta di saggi, il libro co- 
stringe il viaggiatore d’arte 
ad un circuito a zigzag fra 
il dentro e il fuori rispetto 
alle proprie: abitudini, Se 
sulla linea astratta troviamo. 
qui la Corvino e la Carabba, 
Gentili e Sacilotto; sul filone 
del ’’realismo” si collocano de 
Core e Del Vecchio, Soscia e 
Sparaco, ‘Bruno e Marino, 
Bova e Navarra, Ma fino a 
quando? Non si può certo po- 
stulare una divisione fissa e 
meccanicistica: Sparaco rea 
lizza il passaggio al quadro 
oggetto, il Crali dell’aeronit- 
tura scopre la sassintesi, Na- 
varra tenta la performance 
come esperienza vitale e SO- 
ciale dopo la ricerca solipsi- 
stica... ARA 

D'altro verso — ed è il più 
importante — il libro rove- 
scia il solito e falsificato rap. 
porto artista (quale emitten- 
te) — osservatore (quale ricet- 
tore) nel più corretto e più 
realistico rapporto commit. 
inzio (ceo 

all'origine nei dati essen- 
ziali. benché poi il giudizio 
estetico risulti a volte parzia- 
le (non aver compreso il mes. 
saggio nella interezza) 2 volte 
eccedente (caricare il mes. 
saggio di una plusvalenza o 
di un plusvalore che non c'è), 
Perna insiste sulla necessità 
di distruggere il diaframma 
fra autore e pubblico parten- 
do dalla centralità della moti- 
vazione estetica. Dall’arte an. 
tica trae un esempio assai 
bersuasivo: una pala d'altare. 
finché è collocata dietro all’ 
altare, ha una sua specifica 
ed oggettiva funzione estetica 
alla quale si aggiunge la fun- 
zione soggettiva, voluta dall’ 
BIRaO, VEREZOata, Sifico de 
terminata ravpresentazione fi- 
gurata e nei modi di quella 
rappresentazione, 


Il peso della oggettività e 
centralità della motivazione 
estetica aumenta nell'arte d’ 
oggi, ove il diaframma arte. 
vita diventa mobilissimo e di- 
minuisce o addirittura scom- 
pare) il peso delle convenzio- 
ni (il giallo che nell’arte egi. 
zia indicava la figura femmi- 
nile) passando attraverso tut- 
te le sfumature delle nuove 
e varie forme: happenings, en- 
viroments, performances, a- 
zioni, ‘interventi, comporta. 
mento, 

Intesa la formatività artisti 
ca come invenzione della co- 
municazione stessa, Perna rie- 
sce a cogliere della crisi pre- 
sente e delle crisi future l’a- 
spetto non soltanto negativo, 
ma anzi l'affermarsi di una 
libertà che si manifesta sen- 
za convergenze precostituite, 
nella relatività del confronto 
estetico che deve essere sem- 
pre in atto e deve sviluppar- 
di 5 tutti ; i TR 

‘esemplarità dell’insegna- 
mento di Gillo Dorfles, dal 
Quale lo stesso Perna ricono- 
Sce di aver preso avvio), 

Col che siamo perfettamen- 
te d'accordo. Mentre meno ci 
‘persuade il paventato da Per- 
na pericolo di grosse ipote- 
che storicistiche: tutto è nel- 
la storia ed ogni tentativo di 
sistematicità. — questo com- 
preso — è, inevitabilmente, 
storicismo, a meno di non 
rifugiarsi nell’'empireo della 
metafisica. Il che non sem- 
bra sia nelle intenzioni di Per- 
na, il quale proclama il pro- 
prio strenuo laicismo. 

Giulio Montenero 


IL PICCOLO 


LE MOSTRE: A LONDRA GAINSBOROUGH E REYNOLDS - A VENEZIA «SIPARIO» SULL’ANNO GIORGIONESCO 


La luce prima dello smog 


"8, 


«Gainsborough and Reynolds 
‘in the British Museum» - Lon- 
dra, British Museum, fino al 
14 gennaio 1979. 


C'è quasi una costante nel- 
l’analisi critica della pittura 
inglese tra Settecento e inizi 
dell'Ottocento: un voler pro- 
cedere per contrapposti, per 
confronti «esemplari». Da qui 
i binomîi Gainsborough - Rey- 
nolds, Constable - Turner, 

A tale prassi non sfugge la 
mostra recentemente inaugu- 
rata al British Museum e ‘in- 
titolata proprio alla coppia 
Gainsborough - Reynolds. L'e- 
sposizione, formata da colle- 
zioni appartenenti allo stesso 
museo, offre — attraverso di- 
segni, stampe, schizzì — uno 
spaccato significativo della 


cultura e della società ingle- 
se della seconda metà del 
XVIII secolo, coadiuvata an- 
che dai tre saggi del catalo- 
go compilati, rispettivamente, 
da Timothy Clifford, Antony 
Griffiths e Martin Royalton- 
Kisch, 

Raccolta l'eredità indavatri- 
ce e caustica di Hogarth, la 
ritrattistica inglese celebra gli 
ideali e i valori elaborati dal- 
la classe emergente. Sublima- 
zione «erotca» del quotidiano, 
razionalità «naturale», una pa- 
cata indagine psicologica, si 
intrecciano nell’infinita serie 
di ritratti disegnati o dipinti 
da Sir Joshua Reynolds (1723- 
1792): dame composte ed au- 
stere intente a svaghi dome- 
stici («Le signorine Waldegra- 
ve»), gentiluomini dignitosi 


(indicativo l'autoritratto gio- 
vanile disegnato a Roma nel 
1750), bambini pensierosi e 
assorti, 

La sua raffinata capacità di 
mediazione culturale-e di apo- 
logia pittorica gli concede un 
ruolo sociale privilegiato. In- 
tellettuale «alla moda», filoso- 
fo di stampo illuminista, co- 
noscitore della pittura italia- 
na ed. olandese (come testi 
monia la terza sezione della 
mostra, dedicata alla sua at- 
tività di collezionista), Rey- 
nolds si inserisce con ‘deter. 
minazione incisiva nei dibat- 
titi contemvoranei sull'arte. 
«Immaginazione» e «sentimen- 
to», dignità e arguzia, pitto- 
resco e sublime. sono termi- 
ni consueti nell’epistolario e 
nei saggi di Reynolds. L’inne- 
gabile acume intellettuale e 
la tendenza pragmatica sì ri- 
flettono in un lucido rileva- 
mento aneddotico e nella con- 
quista di un potere contrat- 
tuale sempre ‘maggiore. Nel 
1768 viene eletto presidente 
dell'appena inaugurata Roval 
Academy: la sua gratificazio- 
ne culturale e socuale trova 
così una sanzione definitiva. 

Parallela, eppure significa- 
tivamente diversa, la vicenda 
biografica e artistica di Tho- 
mas Gainsborough (1727-1788). 
Insofferente' della tradizione 
accademica, frustrato da ne- 
cessità economiche, giunge 
tardi al riconoscimento degli 
ambienti ufficiali, IL suo im. 
pulso innovatore, soprattutto 
nell'ambito della «veduta», sa- 
rà evidenziato. nell'Ottocento, 
dagli Impressionisti francesi. 


Nei suoi ritratti di dame 
eleganti e nei suoi luminosi 
paesaggi si fondono un'impla- 


cabile indagine analitica è le . 


larvate inquietudini di una 
società in rapida evoluzione 
tecnologica, All’«olimpica» se- 
renità di Reynolds oppone 
un'insoddisfazione e una ri- 
cerca continua. Non a caso 
nelle sue lettere ricorrerà 
frequentemente il termine di 
«genio»: parola-chiave del mo- 
vimento romantico, 

In bilico tra ‘idillio contem- 
plativo e tensione sensoriale, 
Gainsborough inonda quadri 
e disegni di effetti e vibrazio- 
ni luminose: una luce meteo. 
rologica, empirica, che tra- 
passa dal «liquido al livido», 
come ha ben notato Renato 


Barilli. Tali tensioni e con- 
trasti sì rifletteranno nella ri- 
cerca finale, nella cosiddetta 
«metamorfosi» degli anni Set- 
tanta. Punto ‘di riferimento 
non è più la campagna ma la 
grande città; Gainsborough si 
trasferisce. definitivamente a 
Londra. Ora l'affascinano i 
ritmi, î rumori, le nebbie li- 
vide del tessuto urbano, 

Sî prepara ormaì il dram- 
ma di Turner: l’idealizzazione 
di una natura avvolta dal fu- 
mo e dalle esalazioni sulfuree 
dell'«escalation» tecnologica e 
industriale. 

Luisa Crusvar 


Nelle foto, Gainsborough: ‘«Ragaz: 
zo disteso surun carro» eReynolds: 
«Studio per "Tie infant Hercules"'». 


«Giorgione a Venezia» - Ve- 
nezia, Gallerie dell'Accade+ 
mia, fino al 30 novembre. 


29 maggio - 30. novembre: 
esattamente sei mesi della no- 
stra vita all'insegna di mes- 
ser Giorgione da Castelfran. 
co, Potevano festeggiarne l’ul- 
timo scorcio in una. cornice 
più degna di quella venezia- 
na? No. di certo. E proprio 
nel cuore della Serenissima, 
infatti, è allestita l’ultima tap- 
pa del nostro viaggio intorno 
a Giorgione; più che natura- 
le, dal: momento che, come 
‘ormai tutti. sanno, a Venezia 
— appena diciottenne — il.no- 
stro giovine ardente pose pie. 
de — ben deciso a restarci —; 
preceduto da larga e-consoli- 
data fama. Col mretesto di 
imparare l'arte del «maestro» 
Giovanni Bellini, col proposi. 
to in realtà di portare, tra- 
mite Venezia, la sua rivolu- 
zione. pittorica il più Jontano 
possibile, in Italia e in Eu- 
Topa, 

‘Per Giorgione, Venezia ha 
così rispolverato — nel vero 
senso della parola — alcuni 
camolavori di maestri veneti 
del ’400-’500, già prima d'ora 
visibili nelle Gallerie dell’Ac- 
cademia, mai però completa. 
mente studiati e valorizzati. 
Una «carrellata di successi», 
esposti nel medesimo. «stile» 
e col medesimo intento di 
quelli di Castelfranco: grandi 
firme e, come al solito, gran- 
di dispute. E se quel quadro 
invece che di Tiziano fosse di 
Giorgione? E se quell’altro 
fosse del Bellini invece che 
di Giorgione?.., 


I LIBRI: PANORAMA ARTISTICO DELLE CIVILTA’ PRE-ELLENICHE 


Nella culla dell'Egeo 


Pierre Demargne: «Arte 
egea» - ‘Rizzoli editore, pagg. 
446, lire 5500. 


Con l'intervento di Schlie- 
mann nel 1870, iniziarono ad 
ampliarsi le conoscenze stori- 
co-archeologiche delle culture 
sorte intorno al Mare Egeo, 
che diedero origine all'arte 
pre-ellenica e all’alto arcaismo 
greco, In un’ampia documen- 
tazione, che si serve di un 
ricco corredo fotografico, Pier- 
re Demargne ci propone un 
esteso sguardo sull’arte egea 
e sullo stato delle attuali ri. 
cerche, Con gli studi che nel 
nostro secolo hanno approfon. 
dito sempre di più le prìmiti 


ve scoperte, possiamo dichia- 
rarci sufficientemente infor- 
mati sul. quadro culturale e 
cronologico delle civiltà nate 
a Greta, a Micene, sulla loro 
espansione e quindi sui com- 


- plessi rapporti fra esse e l’al- 


to arcaismo greco, loro erede. 

L’opera stessa è divisa in 
due parti, ben distinte, sebbe- 
ne l’autore abbia fatto il pos- 
Sibile per stabilire fra loro 
una certa continuità. Si par- 
la di piante topografiche dei 
Siti maggiori, ma soprattutto 
della ceramica, della piccola 
plastica, degli sbalzi in metal. 
li preziosi, Si considera la nu- 
trita serie degli stilizzati ido- 
letti di marmo, che costitui- 


scono la gloria dell’arte cicla. 
dica e che rappresentano il 
sorgere della forma plastica 
nel mondo egeo: raffigurano 
soprattutto nudi femminili, 
dee della fecondità. 
Interessante è la glittica mi. 
noica, che crea scene straor. 
dinariamente delicate in cam- 
pi ridottissimi, cosa che fa pre. 
sumere l’uso di lenti d’ingran- 
dimento da parte dell’esecu- 
tore, Gi colpisce, poi, l’elegan- 
za della pittura vascolare, fat- 
ta di soggetti naturalistici stì- 
lizzati, che avvolgono morbi. 
damente le snelle e originali 
sagome delle ceramiche, 
Viene compiuto, dunque, un 
tentativo di compilare una 


storia dell’arte (più che dell’ 
archeologia) egea, affrontando 
anche il problema dei rappor. 
ti con la preistoria europea 
continentale e con le grandi 
civiltà orientali, come l’anato. 
lica e la siriaca, con le quali 
la cultura egea ebbe scambi 
fecondi, L'arco cronologico in- 
dagato è pure molto vasto: 
dal III millennio al VII seco- 
lo avanti Cristo. 

Si tratta di.un’opera comple- 
ta, con cartine geografiche e 
più di 500 fotografie, che, 
sebbene in bianco e nero, of. 
frono al lettore un ampio pa- 
norama artistico. del mondo 


egeo, 
Patrizia Piani 


carnet è da vedere 


[] ARDEA (ROMA) — «Manzù: ho- 
vanta sculture e disegni», Raccol- 
ta Amici dì Manzù, via Laurentina, 
fino al 7 febbraio. 


[] AREZZO — «Rodolfo Martini», Gal- 
leria comunale d'arte contemporanea, 
corso Italia 113, fino al 5 dicembre. 


[] BOLOGNA. — «Grafica a Vienna 
1900-1920», Studio Novecento, via del 
del Carro 6/B, fino el 30 novembre. 


[] FIRENZE — «I tempi del Ghiberti», 
Gebinetto disegni e stampe degli 
Uffizi, fino a gennaio; «Lorenzo, Ghi- 
berti: materia e ragionamenti», Mu- 
sei dell'Accademia e di S. Marco, 
fino a gennajo; «La monarchia tea- 
trale di Adelaide Ristori», Palazzo 
Strozzi, fino al 9 dicembre. 


[] LA SPEZIA — «Enrico Prampolini», 
Minotauro, via Don Minzoni 38, fi- 
no al 3 dicembre. 


[] MANTOVA — «Pio Sameghini®, 
Palazzo del Tè, fino al 30 gennaio. 


[] MILANO — el Longobardi e la 
Lombardia», Palazzo Reale, fino al 
31 «dicembre; «Neoclassico e Trou- 
badour nelle miniature di Giambat- 
tista Gigola», Museo Poldi Pezzoli, 
via Manzoni 12, fino al 31 gennaio; 
«Dedicata a Raffaello», Galleria Ga- 
staldelli, piazza Castello ‘22, fino al 
30. dicembre; «Karl Prantl», Galleria 
Stendhal, via Gesù 5, fino el 7 gen- 
naio; «Schifano... rivisitato», Galle- 
ria Interarte, via. Bigli \4, fino al 
30 novembre. 


[I] MODENA — «Restauri tra Mode- 
na-@ Reggio», Palazzo. dei Musei, 


| largo S. Agostino, fino al 24 di- 


cembre. 


[] ROMA —. «Vincenzo. Camuccini 
(1771-1844)», Galleria Nazionale d' 
‘Arte Moderna, fino al 3î dicembre. 


Ext Zorzson 


Ma, in fondo, signor Criti- 
co, è proprio di così vitale 
importanza l’attribuzione cer- 
ta e inappellabile di un'ope- 
Ta.a questo 0 a quello? Ne 
muterebbe davvero il valore 
artistico, storico e venale? Il 
profano redattore di queste 
note-se lo è chiesto ‘più volte 
in questi sei mesi, rincorren. 
do il Genio da una mostra al. 
l’altra, da. un convegno all’ 


altro (l’ultimo — almeno per , 


ora — si è tenuto pochi gior- 
ni or sono all'Università di 
Roma): e lo stesso, come mi- 
gliaia di altri profani visitato- 
Ti, stufo di diatribe e di vele- 
nosità, ha preferito farsi av- 
volgere dall’aerea dolcezza di 
una ‘Madonna. di: Sebastiano 
del Piombo — allievo tra i 
più famosi del Giorgione — 0 
addirittura farsi travolgere 
dall’epos di una celeberrima 
Pietà del Giambellino. Torme 
di visitatori . permettendo, 
(Anche questa mostra vene 
ziana, infatti, è stata presa 
d'assalto da migliaia di per- 
sone — e quanti giapponesi, 
quanti americani!... — dai cin. 
gue agli ottanta anni. Che la 
storia dell’arte cominci final. 
mente ad andare di moda?). 

Ma, insomma, cosa c'era da 
vedere a Venezia? Ventisei ca. 
molavori. di cui tre — la 
Tempesta. la Nuda, la Vec- 
chia — di Giorgione, e gli al- 
tri di insigni maestri quali Ti- 
ziano, Lotto, Diirer. Carpac- 
cio e Cima da Conegliano. Un’ 
esposizione ragionata, pur se 
non sempre razionale, una 
critica approfondita (a volte 
anche troppo) e; come al so- 
lito. la totale mancanza di 
sviegazioni nelle’ principali 
lingue: la voglia — in conclu- 
sione — di tornare e ricuar- 
darsi con più calma tutte le 
opere, comprese quelle di al- 
tri tempi e di altri autori, 
esposte nelle altre sale delle 
Gallerie. 

Una Toe senza. infamia 
e senza lode, incapace soprat. 
tutto di. giustificare lo stan- 
ziamento da parte della Re- 
sione Veneto di ben 20 mi- 
Îlioni. A Venezia, per ricorda. 
re Giorgione si noteva, fare 
di miù e di meglio. Ma «in 
cauda venenum»: può succe- 
dere anche a Venezia, qual. 
che volta... 

Marilì Cammarata 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Nel mese di dicembre il «Lu 
nedì delle arti e della musi- 
ca» non uscirà. La pubblica- 
zione riprenderà regolarmen- 
te nel mese di gennaio. 


discoclassico 


I GIOIELLI DI BENEDETTI MICHELANGELI 


Claude Debussy: «Préludes» 
(primo volume) - pianista Ar- 
turo Benedetti Michelangeli - 
o, giri stereo. D.G.G. 2531 
200. 


Michelangeli fa sempre no- 
tizia. Quando fa musica, la 
notizia’ diventa avvenimento. 
Specie nel nostro pazse, dove 
il grande. pianista, com'è no- 
to, non tiene più concerti e 
dove. dobbiamo accontentarci 
da sun FORNITE ‘imprese. 

;cografiche, esto suo ri- 
torno alla sala d'incisione è 
dunque un evento clamoroso, 
E non potrebbe essere altri- 
menti. L'interpretazione del 
primo volume dei «Preludiy 
debussiani, consegnata al di- 
sco da Michelangeli, è di un” 
altezza senza confronti. Si di- 
rebbe quasi che Michelangeli 
apra con questo disco un ca- 
pitolo nuovo nella storia del- 
l’interpretazione pianistica. 

Sbalordisce nel suo piani 
smo. lo slancio che unisce i 


dodici preludi. di Debussy in 
una sorta di costruzione 
‘aerea, che ha un equilibrio 
classico nella straordinaria 
ricchezza della fantasia tim- 
brica. I «preludi» sono nello 
stesso tempo studi di supe- 
riore magistero e sintesi este- 
tica. Più che il brano în par- 
ticolare, stupisce îl rapporto 
di queste pagine pianistiche 
in uno sviluppo unitario che 
ha quasi la sua naturale so- 
luzione nel capriccio  uner- 
veur et avec humeur» della 
«Danse de Puck» e nella ful- 
minea eccitazione di «Min- 
strels». 

A chi voglia comunque e- 
strarre dalla raccolta un paio 
di gioielli di valore assoluto, 
da riporre nella più pregio 
antologia, suggerirei «Le veni 
dans la plaine» accanto all’al- 
tro «preludio ventoso», «Ce 
qu'a vu le vent d’Questy, da 
contrapporre a quella irripe- 
tibile introspezione sonora 
\ del lessico musicale della me- 


moria che. Michelangeti for- 
mula «er novo» nella «Séré- 
nade interrompue». 


II maestro dei maestri 


Luigi Rossi; «Enrico Cec- 
chetti, il maestro dei mae- 
stri» - Edizioni della danza, 
Vercelli 1978. 


Preceduta da un saggio mol. 
to denso ma s.intatticamente 
contorto di Aurelio M. Mil 
los, questa nuova pubblicazio- 
ne delle «Edizioni della dan- 
za» rappresenta un doveroso 
atto di giustizia nei confronti 
di un «grande» del balletto 


| italiano, Enrico Cecchetti, nel 


cifiquantenario della morte. 
Autore della fondamentale mo- 
nografia è il critico milane 
se Luigi Rossi, cui sì deve, 
nella stessa collana, l’agile 
«Dizionario di balletto». Rossi 
non ha soltanto ricostruito 1’ 


grafo , Ma 
quadrato soprattutto la sua 
lezione nella storia della dan: 
za europea, sottolineandone i 
rapporti con la scuola roman. 
tica di Blasis da una parte, e 
con la coreografia novecen. 
tesca dall’altra, Dire che la 
sua è prata pa E la 
danza» non è un luogo comu. 
ne: non a caso, figlio di balle. 
rini, nacque nel 1850 nel ca- 
merino di un teatro. UTERO ia 

rove di uno spettacolo e mo- 
tì durante una lezione alla 
Scala. 

Anche per questo la lettura 
del libro è avvincente, abbrac. 


ciando un arco di tempo, d’ 
arte e di costume di singolare 
ampiezza, che va dall’«arte 
randagia», acquisita per nasci. 
ta e vocazione, all’era di Man- 
zotti; dai teatri imperiali di 
Pietroburgo ai «Ballets Rus- 
ses», fino alla gloriosa attivi. 
tà di docente che legittima il 
sottotitolo del volume: «il 
maestro dei maestri». Alla 
sua scuola, tutta una genera- 
zione di maestri deve infatti 


. qualcosa: stelle di prima gran- 


dezza come la Karsavina, la 
Pavlova, la Zambelli, Serge 
Lifar, persino il mitico Nijin- 
sky; per non dire delle sue 
«allieve» scaligere, Attilia Ra- 
dice, Ria Teresa Legnani, Cia 
Fornaroli, È 

«Rigoroso e severo» scrive 
Rossi «impugnava sempre le 
sue leggendarie bacchette e 
cominciavà a segnare il tem- 
po, mentre il pianista maci- 
nava gini agvlo le rue note 
‘marcate di accompagnamen. 
to. Era vecchio, carico di 
stanchezza e di gloria; eppure 
non si peritava di ricomincia- 
re tutto da capo, anche con 
le bambine di tredici e quat- 
tordici anni, non sempre do- 
tatissime. Cecchetti avrebbe 
potuto benissimo limitarsi a 
perfezionare qualche grande 
(come aveva fatto con la Pa. 
vlova,, quand’era ben più gio- 
vane), risparmiando fatica e 
guadagnando sicuramente più 


danaro, se l’autentica ‘passio- 
ne didattica, unitamente al de- 
siderio di ricondurre il bal. 
letto italiano ad un livello de- 
coroso, non lo avesse sor- 
retto». \ 

Fra le testimontanze raccol- 
te da Luigi Rossi, quella di 
‘Antonino Votto, ritratto anche 
fra le immagini del libro, in 
un disegno del 1928, mentre 
gioca a scacchi con il vecchio 
coreografo a Udine. Qui era 
stato infatti rappresentato, al 
(Castello, il «Nerone» di Boi- 
to con le coreografie di Cec- 
chetti, 

Pochi mesi dopo si sarebbe 
avverata la profezia con cui 
lA Fn ende ostinata- 
mente, nonosi il progredi- 
re del male (un tumore allo 
stomaco), di abbandonare le 
lezioni: «Un buon generale» 
aveva detto «muore sul cam. 
po di battaglia». 

Come il simbolo di due epo- 
che che in lui sì erano incon. 
trate, «la. morte di Cecchetti 
sembrò segnare non soltanto 
la fine della gloriosa epoca 
del ballo italiano, ma stava 
coincidendo anche con gli ul. 
timi bagliori dei Balletti Rus- 
si. Diaghilev sopravviveva al 
suo stimato maestro soltanto 
nove mesì e ancor meno la sua. 
compagnia che darà gli ulti. 
mi spettacoli nel giugno del 


1929». 
Gianni Gori 


carnet + da ascoltare 


BOLOGNA - Teatro Comunale 


R. WAGNER: 
les - Regia F. Ambrosini . 
neri - Cost. D. Bignotài, Interpreti: R, Hol. 
tenau, ‘G. Pappas, ‘M. Schenk, K.W. Bòhm, 
R. Kihne, D. Vejzovie. 


19/XH1 


BRESCIA - Teatro Grande 
29/XI, 1-3/XIl 


FIRENZE - Teatro Comunale 


3/XIl CONCERTO celebrativo del 50.0 anniversario di 
fondazione dell'Orchestra Stabile Fiorentina. 
Direttore, .il vincitore del concorso internazio» 
nale «Vittorio Gui», - Musiche di Corelli, Bee- 
thoven, Respighi, Debussy, Wagner. 


GORIZIA - Auditorium 


7/XN «Schòn» ist die Welt: Franz Lehar nel 30.0 an- 
niversanio della scomparsa, . Soprani, R. Lan- 
tierl e G. Paulizza, mezzo-sopr. Aracelly Haen- 
gel, pian. L. Toffolo, flauto B. Dapretto (pres. 
M. Licalsi). 


«MILANO . Teatro alla Scala 
(2-8/X11 


TORINO - Teatro Regio 
22:26/X1 


Mori, 


G. DONIZETTI: «LUCIA DI LAMMERMOOR» — 
Dir. G. Masini 
Corte, Interpredi: R. Pizzo, L. Saccomani, O. 
Garaventa, F. Ghittì, 


M. RAVEL: 
FANT ET LES SORTILEGES» — Dir. G. Pretre - 
Scene e ‘cost. M, Bignens - Regia J, Lavelli. 
Interpreti: N. Denize, L. Alva, R. Capecchi, M. 
Adani, M.F. Gallamini, H. Muller, L. Nucci, S. 
Taskova, F. Fabbri, E. Martelli, 

7/XH G. VERDI: «SIMON BOCCANEGRA» — Dir, C, 
Abbado . Regia, G. Strehler - Scene ‘e cost., 
E. Frigerio. Interpreti: M. Freni, P. Cappuccli- 
ll, G. Folanl, N. Ghiaurov, V. Luchetti, 


MONFALCONE - Istituto «A. Vivaldi» 


30/XI E. WOLF - FERRARI: «Il Canzoniere» — Sopr. 
G. Paulizza, pian., IL. Toffolo. 


M. MUSSORGSKIJ: «BORIS GODUNOV» — Dir. 
e regia Lovro von Matacic . Scene A, vAugu- 
stinole »- Cost. (G. Wakhevitoh - Coreogr. Z. 
Basic. ‘Interpreti: :S. Elenkov, A. Baldani, T. 
Pane, P. Barbacini, N. Martinucci, L. Ron, O. 


«PARSIFAL» — Dit. C. Mel 
Scene M. Canzo- 


= Scene, cost., regia D. Dalla 


«I'HEURE ESPAGNOLE» . «L'EN- 


discoleggero 


UN VIOLINO STREGATO DAL MEDITERRANEO 
T) I 


Mauro Pagani: «Mauro Paga- 
ni» - 33 giri Ascolto - distr. 
Cgd-Messagg. Musicali. ASC 
20093. 


Uscito nel 76 dalla Premia- 
ta Forneria Marconi, Mauro 
Pagani (violino, viola, flauto, 
ottavino) firma la sua pri 
ma esperienza discografica in 
«proprio, fabbricando un Lp 
tanto ambizioso quanto intel. 
ligente e stimolante nella sua, 
solo apparente, eccentricità. 
«Benché questo sia il mio 
primo album solo — annota 
Mauro — non è un atto indi- 
viduale, ma la conseguenza di 
run lavoro di gruppo, fatto 
con musicisti che condivido- 
no il mio interesse per la ri. 
cerca e per la tradizione me- 
diterranea, araba in partico. 
lare, Questa — aggiunge, con 
un «distinguo» quanto mai 
opportuno in tempi di misti. 
ficazioni revivalistiche — non 
è un'operazione filologica 0 
di archeologia musicale, non 
ci sono né citazioni né rical. 
chi: si desidera invece rico- 
noscere e riattivare culture 
che sono viventi e trascura- 
te». Il «solito» disco di folk. 
rock mediterraneo, dunque, 
‘cucito con. scampoli esotici 
da «souk» di cartapesta? Il 
sospetto è legittimo, ma l’a- 
‘scolto dell’album basta fin dai 
primi titoli, a dissiparlo. L’ 
operazione é commercialmen- 
te onesta, culturalmente non 
gratuita e musicalmente di 
eccellente (livello:‘ tanto più 
che Pagani ha chiesto la col- 
laborazione di una dozzina e 
passa di musicisti di tutto ri- 
spetto, fra cui spiccano tutti 
i suoi ex martner della Pfm, 
gli Area al gran completo, 1’ 
‘oboista Mario Arcari e la bra 
Vvissima «vocalista» Teresa De 


Sio. Molti nomi importanti 
per una gran vanietà di stru. 
menti insoliti e di timbri af- 
fascinanti: Pagani predilige 
‘ovviamente il violino, ma, si 


cimenta anche alla viola, al’ 


mandolino, al bouzouki e al 
flauto di canna; e, quanto 
più riduce l'organico, tanto 
‘più le sue invenzioni risulta- 


no convincenti e suggescive: 
«Argiento», con. Arcari e la 
De Sio; «L’albero del canto», 
con la sola voce di Demetrio 
Stratos; «Il blu incomincia 
davvero», con la chitarra di 
Luca Balbo, fino a quelia 
xVioler d'amores», dove Mau- 
To è splendidamente solo, a 
tu per tu con il suo violino. 


ROCK DURO. PER GLI ULTIMI CAPELLONI 


Uriah Heep: «Fallen angel» - 


33 girì Bronze-Ricordi - BROL 


34512. 


‘Passati in otto anni attraver- 
so un numero-record di rime- 
scolamenti di organico, appro- 
dati al successo mondiale do- 
po un'amara gavetta fatta di 
‘indifferenza (da parte del pub- 


blico) e di aperta ostilità (da 
parte della critica, che rimpro- 
verava loro — giustamente — 
lla sterile e pedissequa ripresa 
di .consunti stilemi hard. 
rock), gli Uriah Heep dimo- 
strano, con questo nuovissimo 
«Fallen angel», di non volerne 
sapere di ammainare la ban- 
diera del rock infuocato e as: 


sordante, un metalrock di 
schietto sapore albionico (vedi / 
Led Zeppelin e Deep Purple), 
largamente datato, ma eviden- 
temente ancora capace di av- 
vincere una certa fascia del 
pubblico giovane. Due soli so- 
no i superstiti degli Uriah 
‘primissima maniera: il chitar- 
Tista Mick Bocke il tastierista 
Ken Hensley (che, tra l’altro, 
Qualche anno fa si è conces- 
so più di un giro di valzer, 
Tegistrando due Lp da solo); 
accanto a loro, il bassista Tre- 
vor Holder, il batterista Lee 
Kerslake e il cantante John 
dLawton concorrono a tener 


‘alto il livello energetico (e di 


Uecibel) dell'album, con un 
serrato, cronometrico lavoro 
déquipe, in cui il mestiere 
‘ha decisamente la meglio sulla 
fantasia. Le cose migliori di 
questi estremi epigoni del 
rock duro (tra parenteis, Bock 
‘è soci devono essere gli ultimi 
capelloni ortodossi in circola- 
zione...) ci sembrano, qui, 
«Woman of the night», «Love 
or nothing», «Put your lo- 
vin’ one me». 
Cur. 


Pop music, la colonna sonora dei nostri anni 


Riccardo Bertoncelli: «La mu- 
sica pop - Istruzioni per l'uso 
‘e guida ai suoi segreti» - Ar- 
cana editrice, pagg. 159, li- 
re 3200. 

«Pink Floyd» (a cura di Wal- 
ter Binaghi) - Arcana editri- 
ce, pagg. 173, lire 3200. 

Che ne è della pop music? 
E’ morta? Non è morta? Vi. 
vacchia, vegeta, sopravvive a 
stento? La sua «nuova fron. 
‘tiera» (punk-rock, disco-mu- 
sic) le RITI ancora bastan- 

0 


‘ossigeni 

Per fare il punto sulla mu- 
sica giovane — in un momen. 
to che è, quanto meno, di 


crisi e di transizione — ecco 
‘un libello di Riccardo Berton. 
‘celli, indocile, disorganico e 
sufficientemente fazioso, com’ 
è nel miglior stile dell'autore: 
un centone di note, di «ri- 
tratti», di interventi com. 


e. ora 
offerti ai lettori di buona vo- 
lontà per una meditazione a 
posteriori, che consenta di ri. 
pristinare le giuste distanze 
nel confronti dei «fenomeni», 
veri o presunti, che hanno fat. 
to la colonna sonora dei no» 
stri anni: i Beatles, gli Stones, 
Jimi Hendrix, Crosby Stills 


Nash & Young, i Who, Frank 
Zappa, quei geniali sconosciuti 
dei Fugs. 

Ma attenzione: nessuno sì 
aspetti, da queste 160 pagine, 
‘un panorama articolato ed e- 
sauriente dell’universo pop, 
né una sua ragionata riduzio. 
ne in pillole ad uso didatti. 
co. Bertoncelli, al solito, ope 
ra a spizzico, chiosando pun- 
gente qua e là, accendendo a 
tradimento crudi @iflettori su 
momenti e personaggi, z00- 
mando su dettagli clandestini, 
persino inventando di sana 
‘pianta. Talvolta pare davvero 
che l’autore, come avverte la 
nota di controcopertina, «an. 


ziché sbrogliare la matassa è 
offrire un ennesimo filo con- 
duttore, si\diverta a inquina. 
re le prove, a scuotere le soli- 
de ci ...», Eppure, dalle 
tante tesserine multicolori, 
buttate là apparentemente a 
casaccio, esce ugualmente — 
in barba a Bertoncelli, sì di- 
rebbe — il mosaico bizzarro e 
affascinante della musica degli 
anni Sessanta e Settanta. 
Uno dei complessiì:cui Ber- 
toncelli dedica parecchie bril. 
lanti paginette si merita -- 
sempre grazie. all’ottima Ar- 
cana — un libriccino tutto per 
sé. Parliamo dei Pink Floyd, 
group britannico divenuto as- 


‘sai caro ai giovanissimi S0- 


prattutto con i suoi tre ulti. 
mi album: «Dark side of the 
moon», «Wish you were here», 
«Animals». In realtà, le cose 
migliori del quartetto — Rick 
Wright (tastiere), Roger Wa- 
ters (basso), Nick Mason (bat- 
teria), Dave Gilmour (chitar- 
Ta) — risalgono al periodo 
schiettamente psichedelico de-. 
gli ultimi anni Sessanta, e a 
«Ummagumma» in. partico- 
lare, 

In:170 pagine, il libro dell’ 
‘Arcana cì offre: una nota in- 
troduttiva di Walter Binaghi 
(«Pink Floyd Machine») parec- 
Chie fotografie, la discografia 


completa del gruppo (compre 
si i bootlegs) e — autentica 
chicca — la prima «raccolta 
ufficiale» di tutti i testi dei 
Pink Floyd, con traduzione 
italiana a fronte. È: 
Sono componimenti «che la 
musica avvolge nella loro in- 
definita indifferenza, nello 
scatto rabbioso, nella sottile 
vena anarchica che li attraver- 
sa, nell’ironia, regina di tanta 
parte delle composizioni del 
gruppo, Perfino nella malinco- 
nia, Una raccolta... su cui do- 
‘mina sovrana la forma allego- 
rica e le sue infinite variani 
esoteriche», ‘ 
R. C. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


E’ FINITA LA PARENTESI DI ECCEZIONALITA’ 


POESIA E FRANCOBOLLI NELLA VENTESIMA «GIORNATA » 


Il volto dell’autunno 


dopo 50 giorni di sole 


(Italfoto) 


Piazza Unità deserta sotto la ploggia: domenica scorsa, alla stessa ora, era invasa dal «liston». 


La stagione è rientrata nei 
ranghi. Dopo 50 giorni di as- 
soluta siccità e di bel tempo, 


‘ la pioggia è tornata a cadere, 


preannunciata: da alcune goc- 
ce notturnà e da un breve 
temporale all'alba. Dire che 
sono stati in molti — e non 
solo agricoltori — a invocare 
l'acqua non è un esempio di 
incotentabilità umana: è so- 
lo la logica conseguenza di un 
autunno talmente eccezionale 
da diventare alla lunga stona- 
to: una stagione senza conno- 
tati. Da una parte le foglie 
ancora rosse sugli alberi; dal- 
l'altra le prime gemme già sui 
rami; dall'altra gli ultimi — 
pur rari — bagnanti in mare 
ancora tiepido. Un condensa- 
to di estate, autunno e prima- 
vera. Tutte le stagioni in una: 
tutte, meno quella imminente, 
l'inverno, registrato solo dal 
calendario e dai negozi che — 


Il record 
della siccità 


Dall’entrata in funzione 
dell’osservatorio  meteorolo- 
gico (1841) non si è mai re- 
gistrato un così lungo perio: 
do di siccità. Questa la «clas- 
sifica» degli ultimi 137 anni: 
50 giorni (dal 6 ottobre al 
25 novembre 1978); 

39 giorni (dal 16 gennaio al 
23 febbralo 1898); 

38 giorni (dal 26 febbraio al 
4 aprile 1875); 

36 giorni (dal 2 ottobre al 6 
novembre 1969); 

35 giorni (dal 30 settembre 
al 3 novembre 1965, unico 
ottobre in assoluto senza 
mai pioggia). 

Il record del ‘78 è supera- 
to solo se sì danno per buo- 
ne le rilevazioni degli stori. 
ci nei secoli scorsi: Ireneo 
della Croce registra um pe- 
riodo di 60 giorni dal 26 set- 
tembre al 24 novembre 1691, 
‘mentre il diarista Kert ne 
riscontra uno di almeno 70 
«dai primi di luglio al. 19 
settembre 1774». 


creando una contraddizione 
stridente — erano già entrati 
in clima natalizio. 
‘L’eccezionalità del tempo 
non è consistita solo nella sua 
durata 50 giorni, record as- 
soluto dal gennaio del 1841, 
anno dei primi rilevamenti uf- 
ficiali a Trieste — ma nel mo- 
mento in cui essa è avvenuta; 
ottobre e novembre, mesi che 
normalmente sono i più pio- 
vosi dell’anno. I mrimati di 
questo favoloso autunno non 
si esauriscono qui, A_comple- 
tarne l'identikit concorrono 
altri record assoluti: 34 giorni 
di cielo assolutamente sereno, 
dieci dei quali senza la mini- 
ma traccia di nube; pressione 
eccezionalmente alta, soprat- 
tutto in novembre, oscillante 
tra valori altissimi: 770 e 777 


millimetri, pari rispettivamen- 
te e 1026 e 1036 millibar. 

L'ultima goccia di pioggia, 
prima dell'incredibile paren- 
tesi di sereno, era caduta il 6 
ottobre, al termine di una 
primavera e di un'estate no- 
tevolmente perturbanti, mu- 
volose e caratterizzate (set- 
tembre a parte) da pressione 
mediamente bassa, Da aprile 
a settembre erano infatti ca- 
duti 6222 millimetri di piog- 
gia, 131 in più rispetto alla 
media. Soprattutto l'estate si 
era rivelata avara per gli a- 
manti del mare, con un clima 
afoso, umido, piovoso e ca- 
ratterizzato da una bassa tem- 
peratura dell'acqua. Un cli. 
ma che aveva fatto disperare 
non poco gli albergatori dei 
centri balneari vicini. 

Per questo, il sole «regala- 
to» da ottobre ha soddisfatto 
all’inizio le aspettative di mol. 
ti, compensando l’eccesso di 
precipitazioni registrato fino 
a quel momento con un al- 
trettanto vistoso deficit. di 
pioggia: in questi due mesi 
ne sono caduti finora 68 mil- 
limetri (di cui 18 solo deri), 
ben 143 in meno del norma- 
le. Un periodo d’oro — lo te- 
stimoniano i medicì — per i 
malati di reumatismi,' per le 
persone anziane e î deboli 
di gola. 

Le previsioni? Per l'esperto 
prof. Silvio Polli è troppo pre- 
sto per farle. L'unico calcolo 
possibile è probabilistico: con- 
statato che dal ’73 a gp ab- 
biamo avuto cinque inverni 
miti consecutivi — fatto mai 
accaduto dal 1841 — si può 
pensare forse a un inverno 
finalmente freddo. Ma si trat- 
ta, va sottolineato, solo di sup- 
posizioni e non certamente di 
‘previsioni meteorologiche. L’ 


CALENDARIETTO| 


Oggl: San Massimo. — Il sole sorge 
alle 7.20 e tramonta alle 16.25; la 
luna si leva alle 3.38 e cala alle 14.57. 

Teri: cielo coperto, pioggia caduta 
millimetri 18, 

Maree: alta alle 7.06 con cm 48 
e alle 20/18 con cm 23 sopra il li 
vello medio; bassa alle 18.59 con cm 
50 e domani all'1.29 con cm 22 sot- 
to il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Cavana 1, tel. 
64805; piazza V. Giotti 1, tel. ‘761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): piazza Cavana 1, 
tel. 64805; piazza V. Giotti 1, tel. 
"61952; largo Osoppo il (Gretta), tel. 
410515: via Zorutti 19, tel, 796219; 
piazza Oberdan 2, tel. 62412; via Ti. 
ziano Vecellio 24, tel. ‘790180, 

Farmacie in servizio notturno( dal. 
le 20,30 in poi): piazza Oberdan 2, 


tel. ‘62412; via Tiziano Vecellio 24,|. 


tel. 790180. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (ore 
17-29) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
tel. 732027. 

Aeroporto - Ronchi del Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinierl: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri: telefono 69888 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: n. = 766667. 


Contuso un poliziotto 
in arresto due jugoslavi 


Due giovani jugoslavi, Zo- 
ran Krsmanovic, 19 anni, e 
Adnan Saracevic, 22 anni, en- 
trambi da Bijeljina, sono sta. 
ti arrestati dalla squadra mo- 
bile e denunciati per resisten- 


Avvicinati dalle guardie di 
Ps Del Monaco e Cimmino che 
volevano controllare i loro 
documenti, il Krsmanovie e il 
Saracevic si sono dati a pre 
cipitosa fuga. Inseguiti e rag: 
giunti in via XXX Ottobre, 
hanno impegnato con gli a- 
genti una violenta colluttazio- 
ne. Alla fine sono stati im- 
mobilizzati e ammanettati. Do- 
po gli accertamenti del caso 
i due sono stati trasferiti al 
Coroneo. Il Saracevic è ‘anche 
risultato contravventore al fo- 
glio di via obbligatorio rila- 
sciato dalla nostra questura 
nel maggio del 1977 che gli 
vietava per tre anni il soggior- 
no in città. 

Nella colluttazione con il 
Saracevic, la guardia: Del Mo- 


naco ha riportato ferite e 
contusioni che sono state giu- 
dicate guaribili in 15 giorni, 


Discussione sul Peep 


Oggi alle 16, nella sede dell’ 
Unione culturale economica 
slovena (‘Skgz) di via San Fran. 
cesco 20, ione sul Peep 
il (Piano di edilizia economico 
popolare messo a punto dal 
Comune la scorsa primavera 
ed ora al termine del suo «iter», 
‘Base del dibattito sarà un do- 
cumento elaborato dalla. com- 
missione urbanistica della stes- 
sa Unione culutiirale economica 


dica l'intento 
ian di servizi: ricondurre 
abitanti dalla periferia ver: 

0 il centro, L'ingresso è libero. 

ge II 

«Ox Orchestra» — Stasera alle ore 
20.30 la «Ox Orchestra» terrà un 
concerto, essenzialmente impronta» 
to sulla sezione fiati, nella sala del- 
l'Oratorio salesiano di via dell'Istria 
59. ©l concerto comprende diverse 
composizioni senitte da Claudio Vu. 


unica certezza riguarda i fiu- 
mi, e in particolare il Tima- 
vo: la pioggia, se dovesse du- 
rare, dilaverà tutta la polvere 
e il terriccio accumulato nell’ 
eccezionale siccità ‘ provocan- 
do una «torbida» che si riper- 
cuoterà puntualmente sulla re- 
te idrica. 


«Sarebbe bello essere tutti uniti 
come fiori d'uno stesso campo» 


La ventesima Giornata del 
francobollo è stata festeggia. 
ta ieri nell’austera sala ‘cen- 
trale del palazzo delle Poste 
in piazza Vittorio Veneto, do- 
Vera allestita per l’occasiong 
un’importante mostra filateli- 
ca. Nel corso di una cerimo- 
nia ufficiale, cui hanno presen- 


ziato le autorità, sono stati ‘ 


premiati gli alunni delle scuo- 
le medie di primo grado ri- 
sultati vincitori — nell’ambito 
compartimentale e provincia 
le — del concorso filatelico 
nazionale sul tema «Europa 
unita», 

L'importanza della ricorren- 
za è stata sottolineata da tre 
oratori: il dott. Giovanni Li. 
via. direttore provinciale delle 
Poste, il quale ha ringraziato 
gli alunni, gli insegnanti e i 
presidi delle scuole per la lo- 
ro collaborazione alla riuscita 
del concorso; il direttore 
compartimentale delle Poste 
Sebastiano Burtone e il presi- 
dente dell'Unione  filatelica 
triestina (che raggruppa l’A- 
driaclub, l'Associazione ricrea- 
tiva addetti comunali, l'Euro- 
‘paclub «Alcide De Gasperi», 
il circolo Italsider e il gruppo 
filatelico «Il Piccolo») Nivio 
Covacci. Quest'ultimo; dopo 
aver lodato la qualità della 
mostra filatelica allestita in 
sala, ha ricordato come man- 
chi ancora un francobollo raf- 
figurante il castello di Mira- 
‘mare, e come una richiesta in 
tal senso vada fatta al più 
presto alle Poste centrali. 

Sul podio è salito quindi, 
per la premiazione, il giova- 
missimo Andrea Patrono, vin- 
citore dell'eliminatoria com. 


partimentale del concorso con 
‘una poesia di quattro terzine 
che esordisce: «Sarebbe bello 
essere tutti uniti / come fiori 
di uno stesso campo / aperto 
ai ‘venti, senza confini». Al 
‘bravo studente della scuola 
«Brunner» è andato in pre 


mio, tra l’altro, mezzo milione 


“CAMPO D'AZIONE LE STRADE DEL CENTRO CITTADINO 


Cinquecento volontari 


per la <città 


pulita» 


Bilancio finale: mille sacchi di spazzatura ‘asportati 


Due volontari impegnati nella pulizia della città, 


Mezzo migliaio di volontari 
in perfetta tenuta da nettur- 
bini hanno ripulito ieri matti 
ma le vie del centro. Nono- 
stante la pioggia che ha in. 
itralciato il lavoro e infiradicia- 
to le immondizie e le fogl 
secche, l’annunciata 
ne «città pulita» — organizza- 
ta da un comitato di sosteni- 
tori della «Lista per Trieste» 
— ha avuto buon esito, Il bi- 
lancio finale dell'operazione è 
di circa mille sacchi di spaz- 
zatura, successivamente rac- 
colti da una squadra di nove 
camion, pure questi forniti e 


| condotti da volontari. 


E’ stata, quella di ieri, una 
delle poche note di colore in 
una giornata grigia e piovosa 
che ha spapolato la città dei 
rari passanti, Donne, ragazzi 
mi, uomini di ogni ceto ed età 
armati di scope, rastrelli, 


guantoni, pattumiere e sacchi. 


di plastica, protetti da imper- 
meabili dalle foggie più diver- 
se, hanno invaso piazze, stra- 
de, viali conferendo al cen 
tro un aspetto per nulla do- 
imenicale. Hanno lavorato di 
‘buona lena, quasi incattiviti 
dall’abbondante pioggia che 
messuno . — dopo cinquanta 
giorni di sole — aveva previ. 
sto. Molte sono state le ade- 
sioni spontanee: così come 
spontanea è stata l’organizza- 
zione di un servizio di ristoro 
— caffè caldo e grappini — da 
‘parte degli abitanti della zona. 
«Nostro scopo non è certa. 
mente quello di sostituirci al- 
urbana — hanno 

voluto sottolineare gli organiz- 
zatori — ma di scuotere l’apa- 
tia delle autorità e degli enti 
‘preposti su un tema delicato 
che vorremmo fosse dibattu- 


to e affrontato una volta per | 


tutte. Vorremmo soprattutto 


(Italfoto) 


sottolineare il fatto che addet- 
ti alla Nu gono impossibilitati 
a effettuare un lavoro vera- 
‘mente capillare a causa della 
sospensione degli straordinari, 
Idella grave carenza di uomini 


e del blocco Stammati sull’ 
‘organico». 

La giornata dei volontari è 
iniziata alle 8, con un raduno 
in piazza Sant'Antonio. Divisi 
in gruppi di quattro persone 
dagli organizzatori, sono stati 
smistati secondo un preciso 
programma in vari punti del 
centro (in pratica l’intero 
«triangolo» piazza della Borsa- 
‘piazza Libertà-giardino di via 
Giulia). Come supporto, nove 
camion, due pullmini, quat- 
tro staffette per la fornitura 
vel materiale eventualmente 
necessario, un servizio di pron- 
to soccorso, 11700 sacchi di pla- 
stica, scope, guantoni e altro 
materiale. Al braccio di ogni 
volontario una fascetta bianca 
con la scritta «città pulita». 

L'azione, pur essendo stata 
organizzata. dalla «Lista per 
Trieste» come partito, fa in- 
dubbiamente eco al recente 
‘proclama del sindaco Cecovini 
in cui sì invitano i triestini a 
RISI e) «in POUESTO vo- 
lontarie che cooperino t&lla pu- 
lizia delle nostre strade» 5 
far fronte ai gravi problemi 
del servizio comunale di net- 
tezza urbana, Così, molti as- 
sessori, pur ribadendo l’estra- 
neità dell'amministrazione co- 
munale all'iniziativa «città pu- 
lita», hanno ente par- 
‘tecipato all'operazione, impu- 
gnando la scopa, ma in qua- 
lità — hanno tenuto a preci. 
sare — di «privati cittadini». 


Bottino nel negozio 


Ignoti hanno sfondato la ve- 
trina del negozio di elettrodo- 
mestici del signor Federico Za; 
non, in via Parini 6: penetrati 
nel locale si sono impadroniti 
di 14 calcolatrici di vario tipo 
e costo e di alcune sveglie elet. 
triche, riuscendo poi a dileguar- 
si indisturbati. Il bottino si ag: 
gira attorno al milione di lire. 


Sono in corso indagini. 


Il dott. Burtone con il bravo Andrea Patrono, 


(Italfoto) 


in libretto postale, Secondo e 
terzo classificato sono sta- 
ti rispettivamente Gianfranco 
Zocco della scuola «Coder- 
mata» e Stefano Franchi della 
xRismondo», 

Ed ecco i primi dieci clas- 
sificati nel concorso di dise- 
igni, sempre in tema filatelico: 
Andrea Della Valle (scuola di 
Borgo San Sergio), Marina 
Cergol (Brunner), Jasmin Ma. 
ranzana (Codermatz), Luisa 
Margherita (scuola Cirillo e 
Metodio), Tiziana Boschin (Ri. 
smondo), Pierpaolo Gutty (Cor- 
si), Mirella Rasman (Divisio- 
ne Julia), Giovanni Sasma 
‘(Nazario Sauro di Muggia), 
Marianna Buttignoni (Tartini). 

Vivo interesse ha destato 
la mostra filatelica, che radu- 
nava raccolte sia di carattere 
‘storico che tematico, alcune 
delle quali provenienti da fuo- 
Tri Trieste. Questi gli argomen- 
ti prescelti dagli undici espo- 
sitori: il regno Lombardo . Ve- 
meto, il cavalier Matraire (pri- 
mo tipografo che stampò fran- 
icobolli nel Regno di Sardegna 
e in quello d’Italia), la storia 
dell’Albania dal ‘900 a oggi, 
la vicenda fiumana di D’An- 
nunzio, il Natale nella filate- 
lia, i funghi, il Trentino nella 
filatelia, Olimpiadi invernali 
di Innsbruck 1976, la storia 
della nave ‘attraverso i fran. 
cobolli, le emissioni annuali 
della Conferenza europea del- 
Ile poste, gli annulli speciali di 
mare, le cartoline postali ita- 
liane, e una serie dedicata 
‘alle «varietà» della Repubbli- 
‘ca italiana. 


Giacomelli riconfermato 
segretario provinciale 


del Msi-Dn 


Con votazione plebiscitaria 
(62 voti e 10 «bianche») l'avv. 
Giacomelli è stato riconfermato 
segretario provinciale del Msi. 
Destra nazionale. 

I lavori del congresso sono 
stati aperti dal dott. Alfio Mo- 
relli della direzione nazionale 
del partito: questi ha -riaffer- 
mato «il ruolo. insostituibile del 
Msi sia per riportare Trieste al 


ra, tradizione e posizione geo- 
grafica negli scambi commer- 


contro il tentativo di strangola- 
mento economico in atto dal re- 
gime nei confronti della città». 

‘Nella sua relazione come se- 
gretario uscente, Giacomelli ha 
quindi illustrato una mozione 
Unitaria del partito, sofferman- 
dosi in particolare sull’'impegno 
del Msi a combattere contro la 
realizzazione della zona franca 
industriale sul Carso. Fra gli 
altri interventi, quello del dini- 
gente del settore Enti locali, 
Di Giorgio, il quale ha precisa- 
to i motivi dell’atteggiamento 
positivo del Msi nei confronti 
della. Giunta Cecovini. Al tter- 
mine, oltre al segretario, sono 
State elette le commissioni dei 
revisori dei conti e di vigilanza 


e disciplina; 


L'INCIDENTE ERA ACCADUTO SABATO IN VIA GALLINA 


Atterrata da un pedone 
donna muore poche ore dopo 


Ore 17.15 di sabato. Tra la 
folla frettolosa, impaziente che 
si spinge sui marciapiede, 
cammina una donna, Giovan: 
ne Antona Borri, 63 anni, via 
Orlandini 5. In via Giacinto 
Galline, la signora:è superata 
da un gruppo di pedoni, viene 
urtata con violenza da uno di 
essi, va a sbattere contro un 
autobus fermo, scivola fra il 
bordo del marciapiede e le 
ruote, batte il capo e rimane 
a terra priva di sensi, Il suo 
Kinvestitore» si ‘allontana in 
fretta. Rimarrà sconosciuto. 

Con un’autoambulanza della 
Cri la donna viene trasportata 
all'Ospedale maggiore e rico- 
verata in neurochirurgia per 


: trauma cranico, frattura oc- 


cipitale posteriore, amnesia 
retrograda, deficit motorio de- 
stro, stato commotivo. La pro- 
gnosi è riservata e i medici 
non nascondono i loro timori, 

Tdentificata la vittima a fa. 
tica (la donna aveva nella 
borsetta soltanto una tessera 


di autolinea, con nome e co- 
gnome) si cercano i suoi fami- 
liari che vengono avvertiti in 
serata. Ma ormai le condizioni 
della sventurata stanno preci- 
‘pitando. Ieri mattina, dome. 
nica, Giovanna Antona Borri 
spira senza aver ripreso cono- 
scenza. 

Un incidente insolito, tragi- 
co, che lascia molta amarezza. 


Portiere sfortunato: 


frattura del mignolo 


Ore 10.30, incontro di calcio 
Costalunga - San Giovanni sul 
campo di via Raffaello Sanzio. 
Ad un certo momento della par- 
tita il portiere del Costalunga, 
Aldo iPigolo, 16 anni, via. Monte 
Mangart 8, è stato costretto a 
tuffarsi sulla sinistra per devia- 
te il tiro di un attaccante avver- 
sario. La parata gli è riuscita, 
ma, nell’impatto con il terreno 
il Pigolo ha riportato la frattu- 


Ta esvosta del mignolo della 
mano sinistra. All’ospedale Mag- 
giore è stato ricoverato in orto- 
‘pedia. i 


Gazza ladra 
nell’oreficeria 


(urto con destrezza nell'ore. 
ficerie, di piazza Sant'Antonio 7. 
La, casalinga Lucia Del Borzello 
in Bruno, 47 anni, via Diaz 8, 
aveva acquistato due ciondoli d' 
oro per il costo complessivo di 
60 mila lire. La titolare del ne- 
gozio incartava i monili e li 
posava sul banco, mentre la si. 
gnora (Bruno frugava nella bor- 
setta per estrarre il denaro, In 
quel momento una donna «stra- 
niera», con incredibile destrezza, 
s'impadroniva del pacchetto con- 
tenente i monili e usciva dal ne- 
gozio, riuscendo a far perdere 
le proprie tracce. Sul posto è 
accorso un equipaggio della Vo- 
lante ma la battuta non ha 
avuto esito positivo. 


ruolo che le compete per cultu- |f 


ciali con i Paesi europei, sia |j 


sexeuazinizineosic nes asenen ione 


100.000.= 


DOMINI ATRIESTE HANNO IL PROBLEMA DELLA 


= TAGLIA = 


DRIOLI PROPONE IL PIÙ COMPLETO ASSORTI 
MENTO STAGIONALE DI CONFEZIONI, REALI 
ATO IN BEN 150. TAGLIE: VERAMENTE PER 


22% TUTTE LE CONFORMAZIONI 626% 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 


CAPODANNO 
con VU.T.A.T. 


IN AEREO 
23-30 dicembre: Terrasanta 
(Circuito in autopullman) 


{Sofia e Varna) 
29 dic.-2 genn.: Sicilia (Palermo - 


‘Agrigento - Siracusa - Taormina) 
30 dic.-2 genn.: Parigi, 
la Ville Lumière 
39 dic.-2 genn,: Costa Smeralda 
IN AUTOPULLMAN 
21 dic.-3 genn.: Romantico Sud 
(Puglia - Basilicata - Calabria) 
#1 dic.-3 genn.: Triangolo del sole 
XCircuito della Sicilia) 
29 dic..2 genn.: Sardegna pittoresca 
28 dic..2 genn.: Praga, la Città d'Oro 
28 dic.-2 genn.: Sorrento, Capri 
e Costa Amalfitana 
29 dic.-2 genn.: Vienna, 
la Capitale del Sorriso 
29 dic.-2 genn.; Budapest, 
le Capitale sul Danubio 
29 dic.-2 genn.: Merano 
e l’Altipiano di Merano 2000 
29 dic.-2 genn.: Montecarlo, Nizza e 
Riviera Ligure 
30 dic.-2 genn.: Vienna, 
la Capitale del Sorriso 
CROCIERE, NEL MAR ROSSO 
7 giorni con la mn. Jason 
{Suez, Hurganda, Safaga, Aqaba) 
‘Partenza ogni martedì dal 19 dicembre 
Quote (compreso aereo dall'Italia al 
Cairo e ritorno) da lire 625.000 


U. T. A. T. 
TRIESTE, via Imbriani 11, tel. 767831 
TRIESTE, Galleria Protti 2, tel. 68311 


dott. P. REICH 


«A 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
69331 


Seeosesesezag 
Per San Nicolò fate un 
REGALO UTILE! © 
...risparmiando 


|) 
con le sue confezioni regalo: $ 
Confez. nuova miscela gr 500 L. 4.400 
Confez. miscela tipo bar gr 500 L. 4.200 ) 
e altre confezioni speciali su ordinazione 
€ 


di PRIMO ROVIS 


SEMPRE FRESCHE DI TOSTATURA Dì) 
FRAGRANTI, RICCHE DI. AROMI È 


Il caffè degli intenditori 


Sas3e258S259% 


Degustazione e vendita: 


0 CREMCAFFÈ 


PIAZZA GOLDONI 10 


É nei migliori bar, negozi e supermercati 


secsceceseca@ 


A PLAHUTA & C. 


concessionaria CITROÈN per le zone di TRIESTE e GORIZIA 


citroen via BRIGATA CASALE 1- tel.8132 42 


DG 


DYANE 


.=»© fai quello che vuoi 
CITROÉNAPLAHUTA 


Una scelta sicura HI FI SANYO 
Un rivenditore qualificato RADIO VINCENZI 


Una combinazione eccezionale: 
AMPLIFICATORE SANYO DCA 1001 


SINTONIZZATORE SANYO FMT 1001 
GIRADISCHI SANYO TP 1020 


a Lire 


475.000 


IVA compresa 


INOLTRE 


Amplificatore Sanyo DCA 411 45+45W. . L. 225.000 


Sintonizzatore Sanyo FMT 611... . 


Registratore Sanyo RD 


L. 189.000 
5090. . . . . L 210,000 


VINCENZI 


VIA S. NICOLO’ angolo via Dante - TEL. 60343 - TRIESTE 
al 1.0 niano Reparto Alta Fedeltà 


27 novembre - 2 dicembre 


nelle 120 


Drogherie Simpatia 


associate alla MANDATARIA COMMERCIALE - C.R.A.I. 


CARTA IGIENICA 8 rotoli 
pura ovatta di cellulosa 


al. 990 anziché L. 1200 


100 TOVAGLIOLI 


1 velo 84x84 


al. 450 anziché L. 550 


Crema da barba GILETTE 


tubo gr 150 


Lacca ADORN gigante 
Caricatori bilame GILLETTE a L. 


aL. 850 anziché L. 1100 
a L. 1750 anziché L. 2200 
970 anziché L. 1100 


PESTE, 


3 


Lunedì, 27 novembre 1978 


nen 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSO IL SIMPOSIO DI ENDOSCOPIA DIGESTIVA 


(Italfoto) 


"Tra le assise di esperti che 
Trieste ospita per rendere 
sempre più efficiente la tute 
la della salute nel segno del 
progresso scientifico, ha fatto 
spicco il settimo simposio di 
endoscopia digestiva, i cui la- 
vori si sono conclusi. 

I problemi organizzativi-strut- 
turali dell’endoscopia digestiva 
sono stati trattati in una tavola, 
rotonda alla quale hanno par- 
tecipato i professori Rodolfo 
Cheli di Genova, Massimo Cre- 
spi di Roma, Enrico Mirelli di 
Milano, Scanagatta di Verona, 
e Verdi di Bolzano, Particolar- 
mente apprezzata la relazione 
del sovrintendente sanitario del 
nostro . ospedale dott. Claudio 
Bevilacqua. Dopo, aver sottoli. 
neato la mancanza di una cor- 
retta programmazione ospeda- 
liera in tema di presidii gastro- 
enterologici ed endoscopici nel 
nostro Paese, egli ha proposto 
Una, differenziazione di questi 
presìdi in rapporto con le di- 
verse categorie degli ospedali, 
raccomandando in particolare 


- l'istituzione negli ospedali re- 


gionali come, quello della no- 
stra città, di una divisione di 


gastroenterologia con annessi 


servizi di fisiopatologia digesti- 
va e di dietetica. 

{L'ultima tavola ‘rotonda, de- 
dicata alle «Attualità in colo- 
proctologia» si è svolta con 1’ 
intervento. dei professori Da 
Broi di Udine, Fratton di Ve- 


‘ Dibattito domani 
su latte e formaggi 


Nella: sala delle conferenze 
di via La Marmora 13° del 
laboratorio. provinciale di 
Igiene e profilassi domani 
sera con inizio alle 18 si 
svolgerà un dibattito sul te- 
ma «Latte e formaggi». 


La manifestazione fa parte 
del ciclo «Per una diversa 
qualità della vita» organizza; 
to dall’assessorato all’Igiene 
e sanità dell’amministrazio- 
ne provinciale. 

Anche ‘domani saranno a 
disposizione del pubblico per 
contribuire alla “ussione 
i tecnici del laboratorio. 


rona, Molinari di Genova e 
Montori di Roma. Moderatore 
del dibattito è stato il prima. 
Tio del servizio di gastroente- 
rologia del nostro ospedale, 
prof. Elio (Belsasso, il quale, 
nel dare l'avvio al confronto di 
esperienze, ha ricordato i pro- 
gresso fatti negli ultimi anni 
nello studio del grosso intesti- 
mo per mezzo delle apparec- 
chiature endoscopiche. Queste 
permettono anche l'esecuzione 
di piccoli interventi, quale 1° 
asportazione dei polipi intesti- 
nali che fino ad oggi potevano 
essere eseguiti solamente per 
via chirurgica con un maggior 
Tischio per il paziente. 

A conclusione dei lavori del 
simposio il prof. Belsasso ha 
rilevato che, se negli ultimi an- 
ni molta strada è stata fatta in 
questo campo, sotto l'aspetto 
sia diagnostico, sia terapeutico, 
sicuramente in un prossimo fu- 
turo potremo assistere a ulte- 
riori progressi che ci permette- 
ranno di fornire al paziente 
una migliore e più qualificata 
assistenza gastroenterologica. 


A tutela della sal 


ute 


ta 


GIOVEDI’ PROSSIMO 
Convegno sui servizi 
per gli anziani 


Con il patrocinio dell’Associa- 
zione nazionale medici e opera 
tori geriatrici (Animog) il Ce- 
pacs e il Collegio infermieri pro- 
fessionali, hanno organizzato per 
giovedì 30 un incontro-dibattito 
su «I servizi aperti per gli an- 
ziani: presente e futuro». Il con- 
vegno si terrà con inizio allé 17 
nella sala delle Assicurazioni 
Generali (g.c.) di via Trento 8. 
Relatrice principale sarà la pro- 
fessoressa Maria Antonia, Aven- 
ti - Casucci, incaricata di psico- 
logia senile nell’Università di 
Milano, 


L'orchestra «Busoni» 
stasera al Germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 20.30, all'Istituto germanico 
si svolgerà un concerto dell’or- 
chestra «Ferruccio Busoni» di- 
retta da Aldo Belli. 

L'orchestra da camera «Bu- 
soni», fondata nella nostra città 
da Aldo Belli è formata da gio- 
vani valorosi strumentisti ap- 
partenenti all’orchestra del Tea. 
tro. Verdi, Ha svolto e svolge 
tuttora attività concertistica e 
di operini da camera in Ita- 
lia e all’estero, 

Sono in programma musiche 
di Tartini, Vivaldi (concerto per 
due violini; solisti Antonio Con- 
soli e Massimo Belli; oltre a un’ 
esibizione del solista violoncello 
Nereo Gasperi), Grieg e Bartok. 
L'entrata è libera. 


TARGHE D’ARGENTO «SAN GIUSTO» DEL COLLEGIO CAPITANI 


Dalla scuola al mare 
incoraggiati da premi 


Assegnazione dei riconoscimenti ai migliori diplomati del Nautico 


I migliori «lupì di mare» di- 
plomatisi lo scorso anno all’ 
Istituto nautico cittadino di 
piazza Hortis hanno ricevuto 
la tradizionale targa d'argento 
«San. Giusto» che viene asse- 
gnata dal Collegio patentati 
capitani di lungo corso e mac- 
china di Trieste. 

L’ambito riconoscimento è 
andato questa volta a Ulisse 
Ostuni (un nome di battesimo 
che per un navigatore lascia 
promettere bene), neodiplo- 
mato capitano, e a Maurizio 
Ballon, risultato miglior mac- 
chinista del suo corso. Le tar- 
ghe sono state assegnate du- 
rante una cerimonia nel salo- 
ne del Lloyd triestino alla pre- 
senza di autorità, professori 
giustamente compiaciuti nel 


imedere «che \iloro insegnamen- 


ti hanno sortito buoni frutti, 
‘parenti ed ex compagni di 
classe. È 
Il presidente del Collegio, 
capitano Emilio Leonardi, ha 
presentato ai convenuti il pre- 
mio, illustrandone il significa- 
to (sì noti jra l’altro che la 
targa non viene conferita solo 
sulla base della votazione ri- 
portata all’esame di maturità, 
ma considerando l’intero cur- 
riculum dei premiati). L'am- 
‘ministratore delegato della 
compagnia di navigazione, Mi- 
chele Lacalamita, ha rivolto 
parole di elogio sta ai premia- 
ti, ai quali ha ‘espresso l’au- 
gurio di una felice carriera, 


«sia — con particolare calore 


— al presidente dell'Istituto 
nautico, ing. Cassia, «il più 
meritevole del premio per |’ 
opera che ha svolto e svolge 
in favore della prestigiosa 
scuola». 

Un riconoscimento partico- 
lare è stato assegnato a Wal- 
ter Glavina, anch'egli studen- 
te modello, offerto dal capi- 
tano Lonza, un ex allievo dell’ 
Istituto che vuole manifesta- 
re la propria gratitudine alla 
scuola cui deve il proprio suc- 
cesso professionale. Walter 
Glavina ha ricevuto una calco- 
latrice di notevole valore, già 
impostata per tutti ì partico- 
lari calcoli che richiede la na- 
vigazione astronomica. 

La dimostrazione che l’Isti 
tuto nautico sforna ragazzi 
preparati e che per ì giovani 
volenterosi c'è posto anche di 
questi tempi, viene proprio dal 
fatto che tutti e tre i ragazzi 
premiati hanno un prometten- 
te avvenire davanti a sé: Ulis- 
se Ostuni andrà all’Accade- 
mia navale di Livorno, Walter 
Glavina è imbarcato sulla na- 
ve del Lloyd «Rosandra» che 
salperà le ancore alla volta 
dell’Africa, mentre Maurizio 
Ballon si è iscritto alla facol- 
tà di ingegneria navalmecca- 
nica. 


IO 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA ED ORDINARIA 
DELL'ASSOGIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


Tutte le Ditte socie dell’Associazione Commercianti al 

dettaglio aderente all'Unione commercianti sono convocate 

è a norma dell'art. 11 dello Statuto sociale in assemblea 
straordinaria e ordinaria per\il giorno 


GIOVEDI’ 30 NOVEMBRE 


alle ore 19.50 in prima e. 20.30 in seconda convocazione 
nella sede sociale di via San Nicolò 7, per trattare e deli 
berare sul seguente ordine del giorno: 


‘Relazione morale del Presidente 
Bilancio consuntivo 1977 


Varie ed eventuali 


Maurizio Ballon, Walter Glavina e Ulisse Ostuni. 


(Italfoto) 


DI SCENA AL «SALONE DELLA DONNA» 


L'eleganza 


Una rassegna delle a 


L'eleganza femminile comin- 

cia dalla testa. Lo conferma il 

* programma predisposto per 
dopodomani, 29, nel quartiere 
fieristico di Montebello, dov'è 
allestito il primo Salone della 
donna che, da oggi, può esse- 
re visitato dalle 15 alle 21. 

Mercoledì prossimo nel. pa- 
diglione «E», l’attesa rassegna 
di moda organizzata con la si- 
gla dell’Associazione artigiani 
di Trieste sarà preceduta da 
uno show degli acconciatori 
per signora, il cui inizio è 
fissato per le 19.30. A questa 
manifestazione, della durata 
di un’ora, daranno vita l'Ar- 
gas, Accademia regionale giu- 
liana acconciatori, il Cat, Cir- 
colo arte-tecnica acconciature 
e la Faat, Famiglia artistica 
acconciatori triestini. 

Successivamente, dalle 20.45 
alle 22, si svolgerà la prean- 
nunciata sfilata di moda pro- 
mossa dal’ Gruppo sartorie 
da donna dell’Associazione ar- 
tigiani, che presenterà una 
trentina di modelli con la col. 
laborazione di pelliccerie, pel. 
Jetterie e gioiellerie. 

«Allo show degli acconcia- 
tori — informa una nota de- 
gli organizzatori del ’’Salone” 
— parteciperà un’équipe di 
stilisti per ciascuno dei tre 
sodalizi che raggruppano 150 
valenti artigiani triestini. In 
‘un'adeguata cornice coreogra- 
fica, con accorta regìa di mo- 
vimenti e sottofondo musicale, 
le modelle daranno una sug- 
gestiva dimostrazione di ac- 
conciature relative alla moda 
giorno e alle serate di gala o 
di festività. 

«E’ la prima volta — si fa 
rilevare — che, su iniziativa 
dell’ Associazione artigiani, i 
tre centri artistici triestini or- 
ganizzano con uno sforzo co- 
mune una manifestazione di 
questo tipo, intesa a rappre- 
sentare un vero e proprio ca- 
rosello dedicato ai complessi 
problemi dell’acconciatura. 

«Le creazioni degli stilisti — 
conclude il comunicato — si 
concreteranno in un ventaglio 
di aggiornatissime proposte 
al servizio della donna d'oggi; 
in sostanza, un’ illustrazione 
dell’ultimo grido in fatto di 
‘acconciature, articolato in ten- 
denze che dettano un revival 
degli anni ’50 per le giovani e 
giovanissime sull’onda dei suc- 


ARTIGIANATO 


Largo a Rolano 1 
Paterniti Shopping 


rn 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Sergio Pirnetti alla Sal 


L'odierno ‘incontro della. Società 

artistico letteraria in programma 
per le 19, nelle sale del «Tomma- 
Seo», è dedicato al più recente ro. 
manzo di Sergio Pinetti «La croda, 
bianca», Il critico dott. Ennio Emili 
parlerà dell'impegno letterario dell’ 
autore che dopo le lusinghiere affer- 
‘mazioni come poeta in dialetto è 
tornato alla narrativa. Possono in. 
tervenire quanti lo desiderano. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costandinides, 
mercoledì con inizio alle 16:30 nella 
sede di corso Italia 12, il critico Car. 
lo Milic presenterà il volume «Do 
righe e do pupoli» di Livio Caval: 
cante, illustrato da, incisioni di Ma, 
rino Cassetti e da foto di Claudio 
Saccarì, Seguirà una proiezione di 
diapositive. 


Santa Barbara 


Per.la festa di Santa Barbara gli 

iscritti all'Associazione nazionale 
‘Marinai d'Italia sono invitati a par 
ttecipare alla tradizionale riunione con- 
viviale di fine d'anno, Si prega di 
prenotarsi quanto prima rivolgendosi 
alla segreteria del sodalizio (telefono 
69291) dalle 18 alle 20 di. oggi e 
di giovedì o ai seguenti altri reca- 
Piti telefonici; n. 810047, n. 730.344 e 
n. 753.257. 


Alla Fidapa 


Ospite della Fidapa sarà giovedì 

prossimo 30 la prof. Rita Penti- 
malli Raimondi che, con inizio alle 
17.30 nella sede di via Rossini 4, 
del Car «Aquila» (g.c.), terrà una 
‘conferenza sul convegno internazio. 
nale della Federazione donne nelle 
arti, professioni e affarì svoltosi a 
FSE, Saranno proiettate diapo- 
si ve, 


Educazione musicale 


Avrà inizio in dicembre nella se- 
de di via Coroneo 18, del Crs 
«Julia», un corso di educazione mu- 
sicale per bambini delle scuole ele- 
mentari. Informazioni eN iscrizioni 


dalle 18.30 alle 20.30, escluso il sa- 
Dato (tel. 732664). 


Galleria d’arte S. Elena 


Via degli Artisti 


espone. 
NICOLA SPONZA. 

Oggi aperto 
CDOO0NoO occ cocco n0) 
| Galleria «Al Bastione» 

Via F. Venezian, 20 
Espone 
CLAUDIO FURLAN 
fino al 30 novembre 1978 
EEE 


Galleria Tommaseo 


Oggi, ore 18.30, inaugurazione; 
«L’illustrazione del libro» 


‘Battaglia, Cohen, Crepax, Pinter, 
Pratt, Picco, Toppi 


Rito degli zaratini 


Domani, martedì, nel ricordo dei 

tragici bombardamenti che colpi. 
Tono Zara, una messa in suffragio dei 
quattromila caduti sarà celebrata con 
inizio alle 19 sull’altare dei dispersi 
in guerra della chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, in p.zza Vecchia, 


Artiglieri in congedo 
Nella sede sociale degli Artiglieri 


in congedo il martedì di ogni set- 
timana dalle 18.30 alle 19,30 sono 


aperte le iscrizioni per il rinnovo !' 


della tessera sociale che comprende 
anche l'abbonamento a «L'artigliere», 
La quota associativa è stata elevata 
@ lire cinquemila. La festa di Santa 
‘Barbara (2 dicembre) quest'anno si 
svolgerà a Zindis di Muggia con la 
partecipazione del generale coman- 
dante il Presidio e i comandanti 
dell’'8.0 e 14.0 gruppo. 


Amici dei funghi 
Il gruppo micologico «Bresadola» 
ricorda a soci e simpatizzanti che 

questa sera con inizio alle ore 19 si 

terrà la consueta riunione settima. 
male nella sala dellé conferenze del 
museo civico di storia naturale in 
via Ciamician "2. Paolo Piecherle pre- 
senterà diapositive sulla flora alpina. 


Orari del Cemp 


La sede ‘di via Genova 21 del 
Cemp (Centro educazione matri. 
‘moniale prematrimoniale) è ora aper- 
ta anche il mattino dalle 10 alle 12. 


VIOLENZE DI DUE RUMENI A UNA CECOSLOVACCA 


Comunità istriane 
Per le 18,30 di questa sera è con- 
vocato nella sede sociale il cone 

siglio generale dell'Associazione del 

le Comunità istriane. Sarà, fra 1’ 

altro, riferito sulle prospettive dell’ 

Ente nazionale Tre Venezie e dell’ 

‘Ente nazionale lavoratori profughi e 

rimpatriati che, per legge, saranno 

SR alla. competenza delle Re 

gioni, 


Panorami istriani 


Orsera. L'ingresso sarà libero. 


Amnesty international 


Giovedì alle I7 i soci di «Amne. 
sty international» si riuniranno 
nella sede di via Roma 22 per il lo- 
To consueto incontro mensile. 


Giacche e giubbotti 


) Levi’s, Spitfire e Crash. Venite 

a trovarci; vi convincerete del 
I nostri giusti prezzi. Casa dell'Imper 
Sarge) di Mesinovich, via S. Ni» 
colò 22. 


Patou «1000» 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro, 7 . Tel. 61762, 


minacciandola di morte 


Gravissimo episodio di tep- 
pismo, l’altra sera, appena 
fuori del centro raccolta pro- 
fughi di Padriciano. Due gio- 
vani romeni, Zeno Chiripescu 
di 22 anni e Florin Wolski, 
ventenne, hanno usato violen- 
za a una ragazza cecoslovacca, 
Jana Sebeskova, 23 anni, mi 
naccandola poi di morte se 
avesse osato raccontare l’ac- 
caduto. La Sebeskova, insie- 
me con una sua connazionale, 
aveva accettato l'invito dei due 
giovani romeni per trascorre- 
re una serata fuori del centro. 
I quattro si erano intrattenuti 
in un locale e poi, a mezza- 
notte si erano incamminati 
verso i loro alloggi. La com- 
pagna della Sebeskova si è 
subito ritirata, dopo aver dato 
la buonanotte al Wolski che 
le aveva fatto da cavaliere. 
Quest'ultimo è ritornato sui 
suoi passi e ha raggiunto il 
'(Chiripescu che stava chiac- 
chierando con la Sebeskova. 
D'un tratto i due giovani si 
sono lanciati sulla ragazza, 
l’hanno trascinata in un viot- 
tolo fiancheggiato da cespu- 
gli, l'hanno percossa e immo- 


bilizzata e, nonostante la sua 
disperata resistenza, hanno 
abusato a turno di lei. Poi, 
come si è detto, l'hanno mi- 
nacciata di mOrte se avesse 
fiatato. 

Il. mattino seguente Jana 
‘Sebeskova, vincendo i propri 
timori, si è recata al posto 
di polizia del centro e ha 

| denunciato l’accaduto, Il Chi- 
ripescu e il Wolski sono stati 
immediatamente fermati e in- 
terrogati. Nei loro confronti, 
è stata emesso ordine di cat- 
È tura e successivamente i due 
sono stati ascoltati dal sosti. 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Roberto, Staffa. 
Le imputazioni: a loro carico 
sono: violenza carnale, lesioni, 
minacce gravi e atti osceni în 
. luogo aperto al pubblico. 
———__—_—_—+__&6 
Partito comunista — Questa. sera 
con inizio. alle 20 nella sede di via 
Madonnina .19, sì terrà. un dibattito 
pubblico promosso dal Pci sul. tema: 
«Prospettive di sviluppo dell'area di 
ricerca scientifica è tecnologica di 
'Trieste». Sarà relatore il sen. Claudio 
(Villi; concluderà Mario Bolognani, 


femminile 


comincia dalla testa. 


cconciature alla Fiera 


mercoledì prima della sfilata di modelli 


cessi di ’’Grease” e del ’tra- 
voltismo”, e un suadente ti- 
chiamo agli anni 40 per le 
signore». 


Quartetti alla S.d.C. 


Questa sera, con inizio alle 
21 al Politeama Rossetti per la 
Società dei concerti, il Quartet. 
to d’archi Juilliard eseguirà 1’ 
‘annunciato programma com: 
‘prendente il Quartetto in si bem, 
lop. 71/1 di Haydn e quello n. 
1 op. 7 in re min. di Schònberg. 


Storia di Trieste 


al circolo «Il Carso» 


Il Circolo culturale «Il Carso» 
organizza un ciclo di lezioni sul- 
la storia della nostra città, che 
sarà tenuto dallo scrittore Dan- 
te Cannarella. La prima confe-! 
renza è in programma per mer- 
coledì alle 19 nella sede di via! 
Mazzini 12 (tel. 64520) dove dal. 
le 18 alle 20 di oggi e domani! 
si ricevono ancora le iscrizioni 
Sono invitati a partecipare an. 
che i non soci. 


DONO DI NATALE 


una vostra bella 
fotografia CERETTI 


Turismo 


per le scuole 


Settimane bianche a FORNI DI; 

SOPRA, PASSO DELLA MEN. | 

IDOLA, AURONZO, Sette giorni ; 

di pensione completa, due ore 

al giorno di lezione di sci. Ski! 

pass per tutti gli impianti 
000 


Lire 75. 
Prenotazioni Uffici U. T, A, T. 


dello sci. 


Grande serata 


Toni Valeruz scende 


NATALE in 
TERRASANTA 


con PUTAT 
CAPODANNO 


Ue con l’UGV 


VIAGGIO IN AEREO E PULLMAN 
MOSCA in aereo da Ronchi 29.12 -2.1 
con cenone e ballo Lire 350.000 
"TUNISI in aereo da Bologna 27.12-2.1 
Lire 250.000 
VIENNA in pullman 30,12:2.1 
Lire 134.000 
con possibilità di partecipare al 
grande ballo al PARK ‘HOTEL 
SCHOENBRUNN 
NIZZA e COSTA AZZURRA in pull. 
man 30.12-2.1 Lire 130.000 
VILLACO in pullman 30.12-1.1 con 
cenone e ballo Lire 84.000 
POLA htil PULA per automobilisti con 
cenone e ballo Lire 85.000 
...e inoltre 
CENONE e BALLO all'Hotel MAE- 
STOSO di LIPIZZA. Lire 35.000 
+ tassa d'iscrizione 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI + 
Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ASSISI ZI SISISISTOOAIIA 


Vea 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 830-1230 e 15-19 


% TELEQUATTRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 


18.45: Telequattrosport, edizione 
del lunedì: interviste e commenti 
di avvenimenti agonistici *); 20: 
Controluce città, rubrica sui pro- 
blemi di Trieste a cura di Fiora 
Palazzini *); 20.30: Fatti e com- 
menti, notiziario *); 21.05: Lara- 
mie: «La signora Ellen McGo- 
vers», telefilm western **); 21.55; 
Stars on ice, spettacolo sul ghiac- 
cio, replica **); 22.15: Le sintesi 
del lunedì, telecronache di Hur- 
lingham e Triestina *); 23.30: Fat: 
ti e commenti, notiziario (edizione 
della notte) *). 


**) a colori - *) parz. a colori, 


moncini 


dal Monte Bianco. 


ieri e 0gg 


Toni 


SII 


in collaborazione con 


Abusano di una ragazza | tommagsini 


via Mazzini, 37-39 


/ 


comuni ai Sistemi Pioneer X 


con un obiettivo ben preciso: 


tenza il massimo rendimento 


Roland Collombin, 
I. 


proiezione dei filmati 

il 28 novembre alle ore 20 
nella sala cral 

alla stazione marittima 
Trieste 
saranno presenti 


e Roland Collombin. 
Ngviti si ritirano in negozio 


Perfezione, tecnica, versatilità ineguagliabile, 
accuratezza stilistica, sono le caratteristiche 


Tre « sistemi » pensati, progettati e realizzati 
chiature di altissimo livello con il miglior rap- 
porto qualità-prezzo. Ogni Sistema Pioneer è 
composto da elementi scelti accuratamente 
per l'uso combinato, garantendo così in par- -_ 


plesso! che, a tutti gli effetti, reagisce come 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


Valeruz 


ORT 


Ly 


RIVENDITORE FIDUCIARIO RADIÒ RESETTI 
via D. Rossetti 80/1a Trieste 


alare O 


50, X 70, X 90. 


offrire apparec- 


dell'intero com- 


2 pae 


} ei 


INNI Agtorotor 
Nuova Opel Rekord 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 
TELEFONO 51400 — TRIESTE 


NYXNAREIRRERTETEnEaERRane 


UNA NOVITA’ PER TUTTE LE SORDITA' 


Un apparecchio 
che c'è 
ma mon si vede 


Dimostrazioni speciali si terranno i giorni 27, 28, 
29, 30 novembre, 1.0 dicembre, sabato 2 solo 
mattino presso la sede Maico di Trieste, via 
Maiolica 1 (laterale Mercato coperto), tel. 793490 


Molto è stato fatto in que- ‘Basteranno pochi secondi 
e capirete di nuovo con gioia 
& milioni di persone nel mon- e 


La MAICO per anni ha con- 
dotto profondi studi in que- 
sto campo ed il risultato è 
stato sorprendente. Il sogno 
di tutti I deboli di udito è ra 
ora diventato. realtà. Final. 


‘più costretti ad alzare il vo- 


da del 
vari ni ETEDO già 


stico Gi. vecchio 


ASSOLUTI 
B tutti possono provarla GRA- 
TUITAMENTE. i 


Visitateci 1 ‘giorni 27, 28, 
«29, 30 novembre, lio dicem- 
bre, sabato 2 solo mattino. 


MAICO - Trieste 


VIA MAIOLICA 1 (laterale Mercato Coperto) 
Telefono 793490 


Continua la 


SVENDITA 
“TOTALE 


con sconti reali variabili 


dal 20 al 60%. 


= CESSAZIONE 
« ATTIV 


Ditta Figli di Marcello Sessi 


TESSUTI - FILATI - CONFEZIONI 
Via Tarabochia 5 - Trieste 


(9261-L1-£1 


Fidati di questa firma. 


Pioneer 
per la fedeltà. 


RADIA RESETI 
«j perlasicurezza. 


una singola unità. Ogni Sistema Pioneer è pro- 
gettato per lasciare all'acquirente la più am- 
‘pia libertà di scelta senza dover mai scendere 
a compromessi che vadano a scapito della 
qualità globale. 

Di noi puoi fidarti: Pioneer protegge la riu- 


() PIONEER 


STO 


sa 


Ria 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PROTAGONISTA IL FLAUTO , «Le cugine» di Svevo 


Le domeniche 
con Vivaldi 


Vivaldi, come si sa, volle e- 
saltare le qualità e possibilità 
più segrete di ogni strumento, 
dalla viola d'amore al violon- 
cello, al fiauto traverso, all’ot- 
tavino, all’oboe, al fagotto e 
allo scomparso salmoe, anche 
se fra gli strumenti solisti è 


. il violino che spicca per abbon- 


danza di opere. Ma al flauto il 
musicista veneziano affidò al- 
cuni concerti fra i più ricchi. 
di intenzioni evocative, come 
quelli in fa maggiore P. 261 
(«La Tempesta di mare») e in 
sol minore P. 342 («La Notte»), 
appartenenti all'opera decima, 
pubblicata ad Amsterdam ne- 
gli anni 1729-30 (forse il primo 
esempio di raccolta dedicata 
esclusivamente a concerti per 
flauto). 

Intenzioni evocative, abbia 
mo detto. Bisogna però sotto- 


lineare che la concezione vival.: 


diana si muove su un piano di 
pura fantasia, obbedendo sem- 
‘pre a ‘una ragione tutta lirica 
® ‘interiore. L'invito al «dolcis- 
Simo sonno», come mell’«Ada- 
gio molto» dell'«Autunno», è 
stato accolto dal Complesso da 
camera del Teatro Verdi — per 
il ‘concerto «La Notte» — con 
giusta misura di suono e in- 
tenso respiro modulante. La 
flautista Patricia Dunkerley, 
specie nell’«Allegro» finale, ha 
dato un contributo di autore 
vole musicalità e finissima nor- 
ma stilistica. 

Il bel suono vibrante di Pa- 
tricia Dunkerley è stato ap- 
‘prezzato ‘anche nel concerto 
«La Tempesta di mare», mem 
tre l'esecuzione del «Concerto 
dn do maggiore» P. 76 per due 
flauti, archi e cembalo ha mes- 
so in luce il valore di un al- 
tro giovane strumentista: Ed- 
gardo Egaddi. Infine il «Con- 
certo in do maggiore» P. 81 
‘per flauto e oboe, offrendo ri- 
conferma delle chiare doti di 
Patricia Dunkerley, ha lasciato 


. spazio nel «Largo» alle fioritu- 


re calibratissime di Alessan- 
dro Bonelli. Rimarchevole la 
prova del. primo violino Fer- 
nanda Selvaggio. 

Un muovo ‘successo per la 
musica del «Prete rosso», rap- 
‘presentata nella sua luce vene 
ziana e nei suoi trepidi chiaro 
scuri, e per l’animatore di que- 
Sti vivaci appuntamenti all'Au- 
ditorium, /Severino Zannerini. 

Domenica prossima verran. 
no eseguiti quattro. concerti 
dall'«Estro armonico», una del. 
le grandi raccolte  vivaldiane, 
apparsa ad Amsterdam nel 1712 
come opera terza. 

E. G. 


Ma tutto questo 


Alice non lo sa 


ROMA —. Il personaggio di 
Alice, la bambina di Lewis Car- 
rol che tenta di uscire dalla lo- 
gica del «quotidiano», ha sugge- 
rito a Claudio Sestieri e ad Eli- 


Rete 


«In nome del popolo italiano» 


| 
Ì 


sa Pinna il programma «Ma 
tutto questo Alice non lo sa», in 
onda domani 28 novembre alle 
12.30 sulla rete 2 Tv, L'Alice di 
Sestieri e della Pinna è una ado- 
lescente borghese di oggi sfiora- 
ta in superficie dalla dramma. 
ticità degli eventi che la circon. 
dano, Nel suo viaggio-sogno in. 
contra personaggi immersi in 
una dimensione apparentemente 
non reale, i quali le offrono un’ 
immagine diversa del mondo. 
Alice si ritrova così con qual. 
che certezza in meno e tanta 
voglia di capire meglio. La pro. 


tagonista è la giovane attrice 


Rossella Peccerillo, 


Italiano secondo 


al Premio Segovia 


PALMA DI MAIORCA — L’ita. 
liano Marco De Santi ha vinto 
il secondo premio assoluto al 
quarto premio di chitarra inter. 
nazionale «Andres Segovia» con- 
clusosi oggi a Palma di Maiorca, 
Vincitore è risutlato l’inglese 
Paul Gregory, mentre il giappo- 
nese Yoshimi Otani si è piaz: 
zato terzo, 


oggi a Radiouno 


ROMA — Radio Uno, nelle tra. 
smissioni dedicate a Italo Sve. 


vo nel cinquantenario della mor-' 


| IS 


te, oggi alle 21,45 mette in on- 
da «Le cugine», una commedia 
rappresentata per la prima vol 
ta due anni fa dalla società d’ 
arte teatrale, con la regia di 
Massimo De Francovich, che ne 
è stato anche uno dei principali 
interpreti. La registrazione ra- 
diofonica di questa edizione tea- 
trale viene presentata agli ascol- 
tatori, La situazione drammati- 
ca che Svevo sviluppa nell’arco 
dei tre atti si basa su un rap- 
porto di amore-odio tra due cu- 
gine più o meno coetanee: Al. 
berta (Mila Vannuncci), ricca, 
ben maritata, senza figli, abile 
e fredda amministratrice, e Ali 


ce (Lucia Catullo), povera, ve-| 


dova con figli, incapace di ge- 
stirsi da sola, ma non priva di 
orgoglio. Altri interpreti, oltre 
a De Francovich, sono Marisa 
Fabbri, Vittorio Sanipoli, Gianni 
Olivieri, Claudia Ricatti e Remo 
Foglino, 


Due re — Elton John e Rod Ste- 
wart, due re della musica pop gire- 
ranon insieme nel 1979 una commedia 
musicale per conto della Warner 
‘Bros. Il film dovrebbe. intitolarsi 
«Jet lag» e dovrebbe raccontare le 
avventure hollywoodiane di due can- 


tanti che tentano la celebrità nel ci-, 


nema girando il decimo rifacimento 
di un successo apparentemente im- 
possibile. 


COLLETTIVO «TERZO TEATRO» 


Si sono misurati 
con Majakowskij 


Al teatro Auditorium di Trie- 
ste con il collettivo «terzo tea- 
‘tro» di Gorizia per una sera sol- 
tanto. «La cimice» di Vladimir 
Majakowskij. L'autore, in que 
sto testo grondante humor nero, 
rivolge le sferzante ironia verso 
la nuova classe burocratica, na- 
ta dopo lo sfaldarsi degli ideali 
che avevano sostenuto la Rivolu- 
zione d’Ottobre e rappresentata, 
nelle vesti dell'arrampicatore so- 
ciale Prisypkin, il profittatore 
stupido e goffo che pensa di usa- 
Te il matrimonio per i suoi sco- 
pi meschinamente ambiziosi. 
Proprio durante le nozze scoppia 
un incendio, in cui muoiono itut- 
ti gli invitati. Solo il protagoni- 
sta si salva; rimanendo «iberna- 
to» per settanta anni dai getti 
d’acqua dei pompieri. Ma la so- 
cietà del futuro che accoglie Pri- 
sypkin è ancora peggiore di 
quella di tanto tempo prima. 
Il 1999 è un'epoca asettica, pri- 
va di passioni e vizi; infatti, il 
«resuscitato» vi porta parec- 
chio scompiglio, con (le sue can. 
zoni sguaiate, le parolacce e 
la vodka, fino al momento in 
cui verrà isolato in una gabbia, 
insieme con una cimice, unico 
legame con il suo vecchio mon- 
do. Il regista Mauro Fontani 
ni, in collaborazione con il 
Gruppo di Danza creativa di 
‘Fogliano, ha proposto un’inte- 
ressante messa in scena, in: 

alla «Cimice» can 


de la nota — proseguirà per 
altri tre mesi: alla fine tutte le 
«regine» e le due «damigelle d’ 
onore» di ciascuna classifica 
mensile sfideranno in una sor- 
ta di «spareggio finale» che si 
svolgerà nel corso di una gala 


(Rete 1, ore 20.40, colore) — In;a] quale parteciperanno in. ve 


onda questo film diretto nel 1971 
da Dino Risi, interpreti princi. 
pali maschili Ugo Tognazzi e 
Vittorio Gassman: una ragazza 
muore a causa della droga e un 
‘magistrato, sospettando un de- 
litto, apre le indagini. Si scon- 
tra con un big della specula- 
zione edilizia convinto che a 
luî tutto sia consentito. 


Rete 


«Una tragedia americana» (Re- 
te 2, ore 20.40) — Sesta puntata 
deMlo sceneggiato diretto da An- 
ton Giulio Majano: Clyde Grif- 
fiths sta per sposare l’ereditiera 
Sandra, dopo avere ucciso Ro- 
berta, la donna amata che or- 
mai rappresentava un ostacolo 
per la sua «escalation» sociale. 
Griffiths sì illude, tuttavia, di 
avere commesso un delitto per- 
(ae sr 


«Dalla scena alla tv» (Rete 2, 
ore 21.50, colore) — Nel pro- 
gramma di Italo Moscati în on- 
da stasera «Al rogo î trovatori!» 
dallo spettacolo «Les trouba- 
dours» messo in scena da un 
gruppo teatrale francese. Vi si 
narrano le vicende di trovatori 
perseguitati dalla repressione 
che colpì la Francia nel 1200. 


. . 
La Elmi e la Farinon 
E L sx ' 
sono le più belle 
MILANO — Due «signorine 
buonasera» della Tv, Maria Gio: 
vanna Elmi e Gabriella Farinon 
sono balzate, rispettivamente al 
primo e secondo posto della 
terza tappa della «venus para: 
de», «il concorso-referendum. or- 
ganizzato dalla edizione italia. 
na di «Playboy» e al quale par- 
tecipano di mese in mese deci. 
ne di migliaia di lettori con vo- 
ti espressi per mezzo di un cou- 
pon pubblicato nella rivista. In 
novembre — è detto in un co- 
Îmunicato — il maggior numero 
di consensi è andato, appunto, 
alla Elmi e alla Farinon che 
nella singolare classifica prece. 
dono mell’ordine: Raffaella Car. 
tà, Ornella Vanoni e Maria Ro- 
saria Omaggio, la vincitrice del. 

la prima tappa del concorso. 
La «venus parade» — conclu. 


ste di giurati, insieme con gior- 
nalisti, scrittori e fotografi an- 
che dieci lettori di «Playboy» 
sorteggiati fra tutti. coloro che 
avranno partecipato di mese in 
mese al concorso, 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 


1 programmi di oggi 


6.30: Apertura programmi; 7: 
‘Educazione fisica; 7.20: Notiziario 
1.0; 7.40: intermezzo musicale; 8: 
Il tuo anno di nascita; 9: Spigolan- 
do in cucina; 10: Francamente; 11: 
Opinioni a confronto; :12.30: Mezz' 
‘ora di musica icon R. A.; 13: Lo- 
candina; 113.30: Notiziario 2.0; 14: 
Quadri di un'esposizione; 14.30: L' 
‘acciaocatura; ‘15: E venne chiama- 
ta l'operetta; 16: Giochiamo insie- 
ime (programa per i più piccini); 17: 
Antenna dediche; 18: Rischiatele- 
fono; ‘19: ‘Sport lieni; 19.45: Noti- 
zianio 3.0; 20: Offerta speciale; 21: 
Young ipeople's music show; 22.15: 
«ll Piccolo» domani; 22.30: Buno- 
manotte ‘in musica. 


zoni e musiche (composte da 
Paolo Marizza e Aurelio Sani 
tà) e accenni alla realtà poli. 
tica contemporanea. La novità 
più stimolante è rappresentata 
dalla presenza di alcuni danza- 
tori; il secondo tempo (ambien- 
tato nel 1999) si apre appunto 
con una coreografia di Darina 
Comar, che delinea incisiva. 
mente la disumanità di questa 
società futura. 

Gli interpreti sono tutti di 
‘buon livello, ,ma ricorderemo 
qui solo Alfonso Politti, nella 
‘parte del protagonista. Il nume- 
roso pubblico ha confermato 
con gli applausi la validità di 
questo giovane gruppo. Lo spet- 
tacolo si replica in regione. 


Ch. V. 


«Parisina» inaugura 
l'Opera di Roma 


ROMA — La stagione lirica e 
di balletto al teatro dell'Opera 
di Roma sarà inaugurata doma- 
ni alle 20.30, con «Parisina» tra- 
gedia lirica in quattro atti di 
Gabriele D'Annunzio, musica di 
Pietro Mascagni. Ne dà notizia 
l’ufficio stampa dell’opera in un 
‘breve comunicato che fuga uffi. 
cialmente perplessità e dubbi 
sorti nei giorni scorsi negli am- 
bienti interessati sulle sorti del- 
la serata inaugurale. 

L'opera sarà diretta dal mae- 
stro Gianandrea Gavazzeni, men- 
tre regìa, scene e costumi sa. 
ranno firmate da Pierluigi Pizzi, 
Interpreti principali: Atarah 
‘Hazzan, Giuseppe Vendittelli, 
‘Aldo Protti, Katia Angeloni. 


Igor Oistrach 
al Teatro Eliseo 


ROMA — Un concerto straor- 
dinario del celebre violinista so- 
vietico Igor ©Oistrach si terrà 
domani sera 28 novembre al 
teatro «Eliseo». Con questo 
concerto, l’associazione cultura- 
le «Amici del teatro Eliseo» dà 
inizio a una serie di manifesta. 
zioni, già avviata l’anno scorso 
sotto la sigla «Martedì dell'Eli. 
seo». L'associazione intende pro- 
muovere (secondo quanto risul. 
tera dal programma che verrà 
annunciato fra non molto) atti. 
vità musicali, teatralî e cinema- 
tografiche in genere, spettacoli 
di balletto e serate di particola- 
Te impostazione interdisciplina. 
Te. Una parte della sua attività 
sarà inoltre destinata alla pro. 
mozione d’incontri, dibattiti, le- 
zioni, intesi a riproporre i pro- 
blemi connessi al mondo dello 
spettacolo. Nel concerto di mar- 
tedì, Oistrach, accompagnato 
dalla pianista Natalia Zertzalo- 
va, eseguirà musiche di Mozart, 
Beethoven, Szymanowski, Liszt. 


| RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 
La discoteca è stata riaperta, Seralmente dallo 21. Martedì chiuso. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI» VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
da domani a domenica 


CORRADO PANI 
ANTONELLA STENI 
UGO MARIA MOROSI 


«Ancora una volta, 
amore mio» 
di Murray Schisgal 


Abbonati sconto 30 e 20 per cento 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 


AUDITORIUM 
da mercoledì 29 novembre 
in abbonamento: tagliando 3 


Compagnia 
Vannucci-De Francovich 
IL MATRIMONIO 

SECONDO SVEVO 


Tutti gli abbonati devono preno- 
tare i posti trattandosi di spet- 
tacolo in alternativa. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79, Mercoledì alle 
ore 20 prima di «Allamistakeo» di 
G. Viozzi, «Cavalleria rusticana» di 
P. Mascagni, «La giara» di A. Casel. 
la. Direttori G. Rivoli e L. Rosada 
(turni A-C). Biglietti presso la Bi. 
glietteria del Teatro. 


TEATRO COMUNALE G, VERDI — 
Stagione lirica 1978-79, Giovedì alle 
‘ore 20 straordinaria di «Tosca» di 
G. Puccini. Direttore Maurizio Are 
na, regia di ‘A. Fassini, Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro, 


TEATRO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI. ‘Da domani Corrado 
Pani, Antonella Steni, Ugo Maria 
Morosi in «Ancora una volta amore 
mio» di Schisgal. Abbonati sconto 30 
@ 20 per cento, Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. 


TEATRO STABILE — AUDITORIUM 
Da mercoledì 29. La Compagnia Van- 
nucci-De Francovich in «Il matrimo- 
nio secondo Svevo». In abbonamen- 
to: tagliando 3 (in alternativa). Si 
prenota per le repliche sino all’8 
dicembre. La prenotazione è obbli- 
gatoria anche per gli abbonati a tur- 
no. fisso. 


‘TEATRO STABILE - AUDITORIUM, 
Ore .10; «Marionette in libertà» spet. 
tacolo per le scuole, 


C.C.A. . GIOVENTU’ MUSICALE — 
Domani sera alle ore 20.30 concerto 
del pianista Fabio Nieder. 


«TEATRO CRISTALLO — Solo mar- 
tedì 28 novembre, dalle ore 16 in 
poi, 2 spettacoli continuati di cine- 
ma-varietà con la superivista ero- 
ticomiseximusicale «La febbre di tut- 
te le sere», con Pino Carbone, Rita 
Volo, Salvatore Loyacono, Maureen 
Woodward, attrazione erotica Duo 
Ventura, Nuna, Rascida, Ruth Ro- 
mance, Desy. Defur. Sullo schermo: 
«Senza famiglia nullatenenti cercano 
affetto», con V. Gassman, P. Vil. 
laggio. Vietato ai minori di 18 anni. 
Prezzo unico lire ‘2500. Sospese tutte 


.| 10 tessere. 
ARISTON - I.N.C. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: Un’eccezionale prim: (Chi sta 


bussando alla mia porta.. 
vey Keitel, Zina Bethune, diretto da 
Martin Scorsese, l’autore di «Mean 
streets», «Taxi driver, «New York, 
New York», «Alice non abita più 
qua e «L'ultimo valzer». Vim. 14 
anni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Addio ul- 
timo uomo». ‘Technicolor. V.m. 18 
anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Pret. 
ty baby», con Keith Carradine e Su. 
san Sarandon. Vietato ai minori di 
18 anni. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «IL vi 


zietto», con Ugo Tognazzi, Michel 
Serrault. 
FILODRAMMATICO. 15.30 ult. 22: 


«The story of Joanna». Severamente 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16,30 ult. 22.15. Una 
prima eccezionale, «Squadra antima- 
fia», con Tomas Milian acrobatico, 
spregiudicato, irresistibile e con En: 
zo Cannavale, E. Wallach, Regia di 
Corbueci. ‘Technicolor. 

MIGNON, 15.30 ult. 22.15: «Fantasia». 
Il capolavoro di W. Disney per l’ul- 
tima volta a Trieste. Suono stereo. 
NAZIONALE. 15,30 - 20.45 tnizio filra. 
«Il dottor Zivago», Geraldine Char:in 
e Omar Sharif. 

RITZ, 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Bat- 
taglie nella Galassia», con Richard 
Hatch, Dirk Benedict, Loren Greene. 
Technicolor. Per tutti. Sospese tutte 
le tessere. 


AURORA: 16.30, 18.30, 20.10, 22. Un 
cast di eccezione. Dirk Bogarde, Ava 
Gardner, Bekim Fehmiu nello straor- 
dinario thrilling «Criminal Interna. 
tional Agency - Sezione sterminio». 
Technicolor. Prima visione. Si consi. 
glia di vederlo dall'inizio. 


CAPITOL. 15.30 ‘ult. 21.30: Da Walt 
Disney con tanta simpatia l’ultimo 
suo meraviglioso personaggio. «El 
liott, il drago invisibile». Una deli. 
ziosa storia interpretata da «Elliott», 
M. Rooney e R. Buttons. Ragazzi di 
tutte le età non mancate a questo 
importante appuntamento. ‘Techni. 
color. v 


CRISTALLO, 16: L'allucinante realtà 
di un domani realizzata nel presen: 
te da Dario Argento nel film «Zom- 
bi». Non abbiate paura. E’ solo un 
film... per ora... Vietato ai minori 
di 18 anni. 


LUMIERE 
VIA FLAVIA, 9 


M.A.S.H. 


MODERNO (adiacente al nuovo Ho. 
tel S. Giusto). 16.30, Tre eccezionali 
interpreti di una spettacolare avven- 
tura. Charles Bronson, Lee J. Coob, 
Lee Marvin nel technicolor «Quel 
dannato pugno di uomini». Grande 
SUCCESSO”. 


VITTORIO VENETO, 16.15, La Metro 
Goldwyn Mayer ha il piacere di pre- 
sentare il capolavoro di spionaggio 
con la regia di Don Siegel «Telefon», 
con Charles Bronson, Lee Remick, 
Tina Daly, Alan Boden, Donald Plea- 
sence. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'Es- | 
sai). 20.30 (spett. unico): «Rocco el 
i suoì fratelli» con A. Delon, A. Gi- 
rardot e C. Cardinale, 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30, 18.30, 
21.30. Il capolavoro di John Sturges: 
«La grande fuga» con Steve McQueen, 
Charles Bronson e James Garner. 
‘Technicolor, Per tutti. 
ALDEBARAN. 16: «Notti 
mondo». Colori, V.m. 18 
IDEALE, 16.30 ult. 21,30. Yul Brinner i 
Eli Vallach, Steve McQueen, Robert | 
Vaughn, Charles Bronson in «I ma- 
gnifici sette», Avventuroso technico- 
loro per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE. 16 ult. 22 solo oggi e do. 
mani: «M.A.S.H.» il capolavoro di 
Robert Altman con Donald Suther- 
land ed Elliot Gould, V.m. 14 anni. 
RADIO, 16: «La mondana felice». Le 
‘piccanti confessioni di Xaviera Hol 
lander la prostituta più pagata di 
New York in un film tutto hard: 
core. Vim. 18 anni. 


porno nel 
anni. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Cavitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio 


Veneto. 
MUGGIA 


VERDI. 17: «Fréulen Kitty», con 
Claudine iBeccarie, Malisa Longo, 
‘Patrizia Gori e Jules Mathau. Techn. 
V.m. 18 anni. 


UDINE 
ARISTON, 16: «Corleone», 
CAPITOL, 15: «Grease», 
CENTRALE, 15: «Coma profondo». 
CRISTALLO, 16: «Fatelo con me... 
bionde dolci danesi», V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Peccatori di provincia». 
V. m. 18 anni. 
ODEON. 15: «Driver l’imprendibile». 
PUCCINI. 16: «Alice nel paese delle... 
pornomeraviglie». V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


CORSO. 17.30 » 22: «Eutanasia di un 
amore», con O, Muti, T. Musante. 
Scope a colori. 

VERDI, 17.15 - 
tina), con J. 
John. Colori. 

VITTORIA, Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: «L’infermiera specializ- 
zata in...» con A. Grant e N. Field, 
(Colori. V.m. 18 anni. 


2: «Grease» (Brillan- 
TaVolta, O. Newton 


RADIOUNO 


Giornali radio; 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
115, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio - Stanotte stamane; 7.20: Lavo- 
ro flash; 7.30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.40: Inter- 
mezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Finalmente è lunedì; ‘12.05: 
Voi ed io ’78; 113.30: Voi ed io (2); 
14.05: Musicalmente; /14,30: \A ogni 
santo la sua candela; 15.05: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16,30: Incontro 
con un Vip; 17.05: ‘Appuntamento 
con; 17.20; Per favore faccia il clas- 
sico; 117.50: Chi come, dove e quan- 
do; 118.05: Incontri musicali del mio 
tipo; 118,35: Castigat ridendo mores; 
19.30: Ascolta \si fa sera; 19,35: Gli 
assassini; 20: Obiettivo Europa; 
20.35: Musica da films; 21.05: Le cu- 
gine; 23/10: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali. radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
,30, 11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19.30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no 7: ‘Bollettino del mare; 7.45: 


‘Buon viaggio . Un minuto per te - 
B, come Befana; 8: Un altro gior. 
no (2); 8.05: Musica e sport; 8.45: 
Noi due innamorati; 9.32: Antonio 
Vivaldi, dl prete rosso 1); 110: Spe- 
11,32; 


cial GR2; 1012; Sala F.; 


Il suono e la mente; 
manza; lA: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.40: Bollettino 
del mare; 17.30: Speciale GRA po- 
meriggio; 17.55: Dalle regioni repli- 
che di trasmissioni locali; 118.38: 
Spazio X; 19.50: Né di Venere né 
di Marte; 22.20; Panorama parla 
mentare, — ‘ 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 
(10.45, 12.45, 113.45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre - Lunario in 
musica; 7: Il concerto del matti. 
no; 8:15: Il concerto del mattino 
(2); 9: Il concerto del mattino (3); 
10: Noi, voi, loro, donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.50: Lo sceneg. 
giato di radiotre: Una scandalosa 
trinità (1); 12.10: Long playing; 13: 
Musica per quattro; IM: Il mio 
Cherubini; 15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; IT: La 


11.30: Spazio tre; 20.30: Concerto 
Wer; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


11.30: Il (Gazzettino; 111.30: Opera 
dn trenta minuti . A cura di Carlo 


gionali; 12.35: Il Gazzettino; 113.30: 
La critica, dei giornali; 14.45: Il Gaz: 
zettino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della [Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9,10, 11.30, 19, 16.30, 17, 
118, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20; Il 
mostro buongiom 


no; 8.05: Un'ora con 
voi; 9.05: Musica leggera in Jugo 
slavia; 9.30: Psicologia del bambino 
dn età prescolare; 945: Musica rit- 
mica; 110.05: Concerto di mezzo mat- 
tino; Il: Letture sveviane; 11.35: Il 
disco del giorno; 12: Avanti un al- 
tro, scenette ambulatoriali di Atti- 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Swarm» con 
Michael Caine © Catharine Rosso. A 
colori. 


Ì 
PRINCIPE. 17.30: «Crazy Horse». Lo 


Spettacolo piu erotico del mondo è 
ora un film. A colori. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Coppie erotichen. 


PORDENONE 

VERDI. «Primo amore». Commedia, 
di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, Or- 
nella Muti. 

CRISTALLO, «Come accadde la pri. 
ma. volta». Drammatico, 
SUPERCINEMA. Riposo, 

UAPIIUL. «Mazzinga contro gli ufo 
robot». Cartoni animati. 


MANIAGO 


VERDI, «Coma profondo», 


SACILE 

«Le due orfanelle». 
‘Riedizione. 
NUOVO. Riposo. 


CORDENONS 
RITZ. «L'albero degli zoccoli». Regia 
di Ermanno Olmi, il trionfatore di 
Cannes. 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
sol I; D apî; rami DE = solida piramide. 


LA NUOVA BOUTIQUE 


diebera 


TRIESTE - VIA GIULIA 25 


Vi presenta I nuovi modelli studiati e realizzati con la 
CREATORI 


BORSETTE FIRMATE - PITONE - COCCODRILLO 


collaborazione di 


Telegiornale. * 


Telegiornale, * 


Tg2 - Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 


— Tg2- Stanotte, * 
* Programmi a colori 


14.10: Romanzo a puntate; 14.30; 
‘Pîng pong musicale; 16.30; Panora- 
ma musîcalpe; 17.05: Noi e la mu 
sica; 18.05: Il tempo e la società; 
(18.20: Album classico, 


Radio Capodistria 


7: (Buongiorno in musica; 7.30: 
(Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Miniature orchestrali; 9: Quat- 
tro passi; 19.15:. L'orchestra Franck 
Pourcel; 9,30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E* 
10.10: Vita a scuola; 
ziario; 10.32: La canzone del gior- 
mo; 10.40: Vanna, Il: Kim, il mon 
do giovane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Ascoltiamoli insieme; 12: In prima 
‘pagina; 12.05: Musica per voi; 12.20; 


I 3 minuti dell’intenditore; 12.30: 
Giornale radio; 112.50: Brindiamo 
con; 13.30: Notizianio; 14: Stadi e 
palestre; (14.10: Disco più, disco 
meno; 14,30: Notiziario; 14.33: Val 
zer, polca, mazurca; .l5: Vita @ 
scuola; 15.20: Melodie per sasso- 
fono con Petee Pearl; (15.30: Not 
Zianio; 15.40: Minî juke box; 16: 
Lettera da; (16.05: La vera Roma- 
gna; 16.25: Notiziario; 19.30: Noti- 
2Ziario; 11933: (Crash; 20: Incontro 
con i nostri cantanti; 20,30: Noti- 
ziario; 20.92: Rock party; 2l: Di 
scoteca sound; 21.30: Notiziario; 
21.32: Andiamo all'opera; 22.30: 
Giornale radio; 22.45: Pop jazz. 


TV Svizzera 


(177.50: Telegiornale; 17.55: Per i 
Più piccoli: Il carnevale e Ciao ‘Ar. 
turo; 18.20: Retour en France; 18.50: 
Telegiornale; ‘19.05: Telefilm della 


sere «Album di famiglia»; 20.05: Il 


i 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Nova: «Alla ricerca della vita» (replica). > 
Tuttilibri - Settimanale d'i 
‘Previsioni meteorologiche, > 


Speciale Parlamento, a cura di G. Favero. sk 
Una lingua per tutti: l'italiano. > 
«L'aquilone» - Fantasia di cartoni animati, * 
«Di jazz in jazz», con Sabina Ciuffini, 
Argomenti: «Emilia Romagna», ultima punt 
Primi successi: «Il mercatino dell'usato», 
«L’ottavo giorno», di Dante Fasciolo. 
Woobinda: «In aiuto di Sandy», telefilm. > 
Almanacco del giorno dopo. > 

— Previsioni meteorologiche, 


«In nome del popolo italiano», film, * 
«Acquario», în studio Maurizio Costanzo. > 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento. * 

— Previsioni meteorologiche. 


TV RETE 2 


«Vedo, sento, parlo» - Sette contro sette, * 
Educazione e regioni: «C'era quella volta...» *% 


«Fréd Bassetto», cartone animato, © 

«Zum il delfino bianco», cartone animato, * 
«Ritornano le cicogne», documentario, *k 
«Spazio dispari» - Rubrica settimanale. * 
Infanzia oggi: «Che cos'è la creatività?», *% 
Dal Parlamento — T92 -. Sportsera. * 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Buonasera con... Renato Rascel. > 

— Previsioni meteorologiche, > 

T92 - Studio aperto. * 

«Una tragedia americana», 6.a puntata. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Dalla ‘scena alla Tv: «Al rogo i trovatori!y, > 
Protestantesimo. a cura delle Chiese Evangeliche. 


SOGIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 21 
QUARTETTO JUILLIARD 
In programma: 
Haydn, Schònberg 


POSTEGGIO 
‘al Giardino Pubblico 


Î © ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA | 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE- INSTITUT 


con inizio alle ore 20,30 
concerto dell'orchestra 
«FERRUCCIO BUSONI» 
diretta da ALDO BELLI 


Oggi, 


In programma: Tartini, Stamitg, 
Vivaldi, Grieg, Bartok 


Entrata libera 


ITALIANI E FRANCESI. 


‘ormazione libraria. *8 


* Parzialmente a colori 


regionale; rassegna di avvenimenti 
‘della Svizzera italiana; 20.30: ‘Tele- 
giornale; 20.45: Votazioni federali 
del 3 dicembre; 120.55: Alessandro: 
Sceneggiato drammatico di Piero 
IScanziani, Interpretato da Lino Ca- 
policchio e Daria Nicolodi, regia di 
Grytzko Mascioni; 21,55: L'acqua 
passata: Momenti di storia della 
Svizzera italiana; 6 Il cardinale di 
ferro; 22.30: Teatro dialettale sviz- 
zero; 23.20; Telegiornale. 


TV Capodistria - 


20: L'angolino dei ragazzi, docu- 
‘mentario; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
I segreti dell'Adriatico - Le anfore 
di Pernat; 21.05: Prosa alla TV: «Il 
‘muro del silenzio»; 22/10: Passo di 
danza. Ribalta di balletto dlassico e 
‘moderno, 


Q 
TV Lubiana 


9, 10, (1, 15, 16: TV scuola; 1615: 
L'uomo e la terra; 117.15: Notizia 
Tio; 17.20: TV dei ragazzi; 18: Oriz- 
zonti; (18.30; Scuola di sci; 1845: 
I giovanì per i giovani; 19.15: Carto- 
ni animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
Variazioni sul tema esplosione; Mo- 
salco del cortometraggio; 21.55: Te 
legiornale. 


TV Zagabria 


9.15: TV scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario TV; 17,45: TV. 
dei ragazzi; 19/15: Cartoni anîmati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Dorma sul- 
lla pietra», dramma; 21.10: Mosaico; 
21.25: Telegiornale; 21,40: Un au 
tore, un film, 


OROSCOPO DI OGGI 


Giete abituati a primeggiare ma questa volta non 
avete fatto centro: non amaregglatevi più di 
tanto e cercate piuttosto di capire dove avete sba- 
gliato, Diifidate di un nuovo amico, Salute discreta: 
niente medicine ma... sacrifici ‘a tavola, Serata da 

dal241-3 al20-4 | trascorrere in famiglia, 
perprnce una relazione compromessa dai vostri 
eccessivi impegni professionali. ll lavoro non 
può riempire completamente la vostra vita; avete 
bisogno di un affetto costante. Un viaggio disten- 
sivo potrebbe chiarirvi le idee. Salute: non sotto- 

valutate un consiglio del medico, 


Pes superare ll delicato momento sentimenta- 

le con un viaggio (preferibilmente All'estero) o 
con una lunga vacanza in un luogo lontano dalla 
vostra abituale sede. Nell'ambiente di lavoro siate 
meno arrendevoli per non farvi scavalcare da col. 
leghi senza scrupoli, Salute discreta, 


ì 
108 vostra spontaneità e l'adattabilità alle situa. 

zioni più difficili fanno di voi una persona ec» 
‘cezionale. Le vostre doti sono apprezzate ampia. 
mente anche nel campo del lavoro, Cercate di ri. 
durre le spese per non trovarvi in situazioni spia. 


cevoli, Salute: piccolo malessere in giornata. dal21=9 al28=7 


LEONE 


(sai 


dal 23-7 al22-8 


Ne mettetevi in uno stato di ansia per una pic» 
cola momentanea contrarietà. Mostratevi più 
fiduciosi e sereni e parlate chiaro dei vostri pro» 
blemi con la persona cara; un dialogo più intenso 
e profondo potrebbe appianare diverse difficoltà. 
Arriva un parente, Salute in miglioramento, 


I sentimenti vanno sempre a ruota libera, ma a 
volte rende necessarla una correzione del tiro 
per impedire che altri approfittino dell. vostra 
«disponibilità», Sarete invitati a una festa: accetta. 
te con entusiasmo perché la comitiva è molto alle 
gra. Salute: ansietà e disturbi allo stomaco, 


BILANCIA ! 


dal 23 =9 2122-10 


dal23=9 al12=9 


INS soluzione di una questione delicata non 
contate troppo sull’appoggio di una persona 
influente; potrebbe giungere in ritardo, Torna il 
sereno in campo sentimentale; trascorrerete ore 
molto piacevoli in compagnia di chi amate, Sogni 
allegorici, Salute; iutto dipende dal morale. , 


eat piccola difficoltà nell'ambiente di lavoro 
è superabile con applicazione e buon senso, Dif- 
fidate di un nuovo amico che dimostra di interes 
sarsi molto alla vostra vita privata. Una nuova 
«fiamma» sull’orizzonte sentimentale, Invito nel 
pomeriggio. Salute eccellente. 


SAGITTARIO, i 


dai 23.210 at 24-11 


De alcuni giorni abbastanza tranquilli, dovete 
‘affrontare una situazione sentimentale ricca di 
imprevisti non sempre piacevoli. Forse una nuova 
«fiamma» all'orizzonte! il vostro comportamento ‘af. 
fascina tutti coloro che hanno la possibilità di avvi- 
cinarvi. Salute delicata. 


dal 22° f1 al 21-12 


IN Sannino di lavoro trascorrerete un periodo |TAPRICORNO 
di «corrente alternata»: la giornata odierna sa- 
rà particolarmente burrascosa per una divergenza 
di opinioni, Attenti alla salute: sì verificherà una 
riacutizzazione di reumatismi e dolori muscolari. 
Inviti a cena, Salute buona, dal 22-12 at 20.1 
N°® mettetevi in uno stato di ansia per una pic. 
cola momentanea contrarietà. Mostratevi più 
fiduciosi e sereni, parlate chiaro dei vostri proble. 
mi con la persona cora: un dialogo più intenso e 
profondo potrebbe appianare diverse difficoltà, Ar. 
riva un parente, Salute: disturbi di digestione, 


JU nuova attività professionale sì adatta 21. vostro 
temperamento indipendente; cercate di trarne 
tutti i vantaggi possibili, anche sul piano economi: 
co. Più diplomatici in famiglia per far accettare, 
senza traumi, la vostra nuova «fiamma», Salute: 
evitate le correnti d’aria. 


boutique 


fanns Shop 


KNOBINES — GIANANGELI — LE PASSE PARTOUT 
BAGARRE — BRECO'S — LIOLA — ANKE SPORT 


Via Donadoni 35 - Telefono 795248 


CRUCIVERBA 


che non vale nulla - 10 Il primo fu Adamo - 11 Fu sconfitto 
da David - 12 Periodi storici - 13 Dio romano della guer- 
ra - 14 Iniziali di Crispi - 15 Sigla di Bologna - 16 Famoso 
film di Pasolini - 17 Fa vedere rosso - 18 Il nome della 
Darnell - 19 Bagna Breslavia - 20 Edificio per il culto - 22 
Stato petrolifero asiatico - 23 Magna all’università - 24 All’ 
estremità del dito - 26 Pianta con i pampini - 27 Estremo 
saluto - 28 Andato in breve - 29 Voluta di serpente - 30 La 
terza nota musicale - 31 Avverbio di luogo - 82 Il primo 
omicida - 33 Possessivo femminile - 34 Si lasciano ai came. 
rieri - 35 Il nome di Waldheim - 36 Parte della chiesa con 
il coro - 37 I mobili più mobili. 


VERTICALI: 1 Città del Canada - 2 Ha l’albume e il 
tuorlo - 3 Istituto Mobiliare Italiano - 4 Sigla di Torino - 
5 Penisola asiatica - 6 Non bassa - 7 Strade - 8 Estreme in 
Olanda - 9 Ambito premio cinematografico - 11 Il Carlo 
Emilio scrittore - 13 Ristorante aziendale - 14 Mirella del- 
da lirica - 16 Prodotto delle api - 17 Ha per capitale Boise - 
18 Strumento musicale a corde - 19 Banchetto ‘degenera 
to - 21 Isola delle Grandi Antille - 22 Il nome di Monta- 
nelli - 24 Provincia del Friuli - 25 Segno zodiacale - 28 
Claudio della canzone - 27 Punto culminante - 29 George 
poetessa - 30 Possono essere maestri - 32 Club Alpino Ita- 
liano - 33 Punto cardinale - 34 Iniziali della Serao - 35 Le 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 parco; 6 isba; ill Iliade; 13 Corea; (15 Ugo; 
16 Isaia; 18 RR; 19 ma; 20 ascia; 21 coi; 23 Moshé; 23 tris; 24 
maree; 25 Arena; 26 baita; 27. scopa; 28 Anna; 29 Bahia; 31 vie; 
32 balia; 33 da; 34 ec; 35 Sorel; 36 sir; 37 Roman; 39 slitta; 4J 
Gino; 42 Eliot. 

VERTICALI: 1 piuma; 2 alga; 3 Rio; 4 Ca; 5 Odissea; 7 scia; 
8 boa; 9 ar; 10 Marisa; 12 esche; 14 eroina; 17 aie; 20 aorta; Dl 
crepa; 22 Maine; 23 Troia; 24 manico; 35 Achille; 26 bavero; 27 
Sales; 29 bar; 30 Marat; 32 Bonn; 33 dito; 35 sai; 36 sta; 38 mg; 40 il. 


ORIZZONTALI: 1 Capitale dell'Ecuador - 5 Ortag; 


ASSISTENZA 
î SENZA LIMITI 
n DI TEMPO 


ARES 
UNICA AL MONDO! la para macchina per 
maglieria automatizzata a 2 schede Semo 
Ditta MAIER TARCISIO da 


Via U. Foscolo 5, tel. 730332 


sini 


Rai 


UN TEMPO PER CIASCUNO TRA DIAVOLI E PARTENOPEI 


Napòli — Dopo la rete iniziale di Savoldi, il Milan ha pareggiato al San Paolo con questo tiro di De Vecchi 


(Foto Ansa) 


PARTITA BRUTTA E NERVOSA ALL’OLIMPICO 


IL PICCOLO 


venerdì prossimi. 


PANATTA SCONFITTO A HELSINKI 


HELSINKI — Adriano Panatta è stato nuovamente 
sconfitto. Dopo aver ceduto a Fleming, nella finale degli 
internazionali «indoor» d’Italia a Bologna, l'italiano è stato 
ieri battuto da un altro statunitense, Sandy Mayer, in un 
incontro esibizione disputatosi a Helsinki: 6-3, 6-4, 6-4 è 
stato il punteggio a favore di Mayer. Come si ricorderà, 
Borg, Gerulaitis, McEnroe e Panatta saranno impegnati in 
un quadrangolare in programma a Milano da mercoledì a 


SOSTANZIALMENTE GIUSTO IL RISULTATO 


Confronto tra due grandi 


Perugia - Torino 0-0 


PERUGIA; Malizia; Redeghieri, 


Ceccarini; Frosio, Della Martira, 


Dal Fiume; Bagni, Butti, Casarsa, Vannini, Cacciatori. (Manzini, Zec- 


chini, Goretti), 


TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Salvadori, Mozzini, Zaccarelli; 
P. Sala, Erba, Graziani (34' s,t. Greco), Pecci, Pulici, (Copparoni, 


Torio). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


NOTE: Angoli 9-3 per il Perugia. Cielo coperto, terreno allentato e 
sclvoloso; spettatori 35 mila, Ammoniti Bagni, Cacciatori e Vullo, 


PERUGIA — 0-0, nella logi- 
ca delle cose, forse non fa 
una grinza fra il Perugia lea- 
der della classifica assieme al 
Milan (e domenica c’è lo scon- 
tro diretto a San Siro), e un 
‘Torino più che mai irrobusti- 
to dalla validità e dalla forza 
di gioco del trio Graziani - Pu- 
lici- Pecci che sta tornando al 
meglio della condizione. Una 
partita comunque, che per gli 
umbri più che un test, come 


Spettacolo a double fuce 


Napoli-Milan 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 4' Savoldi; nel s.t, al 12' De Vecchi, 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrario; Caporale, Catellani, Pin; 
‘Pellegrini, Vinazzani, Savoldi, Caso (20 s.t. Majo), Filippi. (Fiore, 


Capone). 


MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Boldini, Baresi; 
Buriani, Bigon, Novellino, Rivera, Chiodi. (Rigamonti, Sartori, Anto: 


melli). 
ARBITRO: Ciulli di Roma, 


NOTE: Angoli 4-1 per il Milan. Giornata fredda con vento e piog- 
gia, terreno scivoloso; spettatori 75 mila, Ammonito Majo. 


INAPOLI — La prima citazio. 
ne spetta d’obbligo all’arbitro. 
Al 4’ del primo tempo, subito 


dopo che Savoldi con un colpo. 


di testa a sorpresa aveva por- 
tato in vantaggio il Napoli, la 
folla del San Paolo. ha temuto 
che la ‘partita sarebbe stata 
rinviata. IL’arbitro Ciulli nel 
‘compiere un movimento per 
evitare una palla, ha accusato 
‘una fitta al piede sinistro ed ha 
chiesto l'intervento del medico 
sociale del Napoli. Il sanitario, 
con l’aiuto del massaggiatore, 
ha praticato al direttore di ga- 
Ta una iniezione anestetica, riu. 
scendo a mettere in condizione 
Ciulli di poter riprendere a di. 
rigere la partita. La diagnosi 
parla di uno stiramento del ge- 
mello mediale sinistro. Un’al- 
tra iniezione è stata praticata 
all’arbitro all’inizio del secon- 
do tempo. Ciulli è riuscito a 
condurla in porto «soffrendo», 
come ha detto, «sul dolore». - 

Napoli e Milan sì sono divise 
equamente la posta in palio. 
Un primo tempo per la squa- 
dra di Vinicio, una ripresa in 
larga parte per gli uomini di 
Liedholm. Il Milan ha confer- 
mato le doti di squadra di ran- 
go e di carattere, in grado di 
Tisalire il terreno, come già 
accaduto con il. Manchester 
City. 

La squadra di Vinicio, per il 
suo verso ha guadagnato 1’ 
Obiettivo minimo che si era 
prefisso all’inizio del trittico 
durissimo che lo vedrà impe- 
gnato domenica a Torino con i 
granata e tra 15 giorni con il 
«Perugia al San Paolo; il quale 
Perugia domenica prossima sfi- 
derà il Milan a San Siro. Il Na. 
poli ha avuto il merito e la 
buona sorte di realizzare subi- 
to, come si è detto, al 4° con 
un gol del solito opportunista 
Savoldi, che ha profittato an- 
che di una difesa milanista 
stranamente ferma su un colpo 
di testa di Pellegrini, che rim- 
balzando è stato appunto bat- 
tuto a rete di testa, imparabil- 
mente e con un'ottima scelta di 
tempo, dal centravanti parte 
nopeo. 

{ll Napoli ha disputato una 
partita perfetta nel primo tem- 
po. Bloccati tutti gli uomini 
più pericolosi del Milan, ivi 
‘compreso Maldera, che doveva 
vedersela con Pellegrini, ed in 
seconda battuta con Catellani, 
il Napoli ha chiuso tutti £ var- 
chi al Milan, imbrigliando il pe- 
ricoloso impianto tattico ros- 
sonero. Se un rammarico il Na- 
poli c’è l’ha, è per il modo in 
cui il Milan ha pareggiato al 
57° su un contestato calcio di 
punizione poco distante dall’ 
area di rigore, concesso dall’ar- 
bitro a seguito di un contrasto 
tra Catellani e Baresi. I napo- 
letani parlano di una «punizio- 
ne sporca» e hanno protestato 
sul. campo per la concessione, 
‘Baresi, secondo Catellani, gli 
era rovinato addosso e non vi- 
ceversa. Sul calcio di punizione 
i nanoletani hanno guardato 
tutti Rivera e Maldera. Il capi- 
‘tano milanista ha invece tocca- 

» to per De Vecchi che, con un 
tiro rasoterra, ha infilato l'an- 
golino basso alla destra di Ca- 
stellini. 

Però il Milan ha dimostrato 
successivamente di meritare 
ampiamente il pareggio. Per la 
larga parte del secondo tempo 
il Napoli è stato infatti letteral- 
mente in balia del Milan, che 
‘ha cominciato a giocare a me- 


moria mettendo in mostra una 
eccellente coordinazione tra i 


vari reparti con Rivera in cat- © 


tedra a inventare palle gol per 
i propri compagni. E” stato pe- 
TÒ proprio Rivera a sciupare 1’ 
occasione più clamorosa al 71’ 
quando, per un errore deila di- 
fesa napoletana, si è trovato 
una, palla d’oro sui piedi in 
piena area di rigore. Il capita- 
no, anziché tentare la conclu- 
sione personale, ha cercato 
Chiodi sul versante opposto, fa- 
vorendo così il disimpegno, pe- 
raltro fortunoso, del Napoli, 


° 
I meorcatori 

" reti: Giordano (Lazio); 

5 reti: Calloni (Verona), Bettega (Ju- 
'ventus), Graziani (Torino) e Savol- 
di (Napoli); . 

4 reti: Chiodi e Bigon (Milan), Gar- 
laschelli (Lazio), Pulici (Torino), 
Speggiorin (Perugia), Guidetti e 
Rossi (L. Vicenza); 

3 reti: Trevisanello, e Moro (Ascoli), 
‘Vincenzi (Bologna), Garritano (Ata- 
lanta), Altobelli \(Inter), Maldera 
(Milan), Pellegrini (Napoli), Amen- 
ta e Di Gennaro (Fiorentina); 


Avellino i 

Fiorentina 1 

MARCATORI: nel s.t, al 9* Reali, 
al 28° Paglia; 


AVELLINO: Piotti; Reali, Roggi; 
Casale, Cattaneo, Di Somma; Massa; 
Montesi, De Ponti, Lombardi, Tacchi 
(s.t, 30* Tosetto). Cavalieri, Boscolo, 

FIORENTINA: Galli; Lely, Tendi; 
Galbiati (s.t. 8'* Marchi), Galdiolo, 
Orlandini; Restelli, Di Gennaro, Pa. 
gliari, Antognoni, Amenta, Carmigna- 
ni, Venturini. 

ARBITRO: Prati di Parma, 

NOTE: pioggia e terreno pesante; 
spettatori 25 mila. Ammoniti: Mas: 
sa, Montesi e Di Gennaro. Angoli 
6-5 per la Fiorentina. 


AVELLINO — E” finita in pa- 
rità la «partita dei sentimentali. 
smi», come era stata definita 
Avellino - Fiorentina. Tutto som- 
mato, il risultato può conside. 
rarsi equo, anche se i padroni 
di casa hanno colpito due volte 
la traversa e hanno costretto i 
gigliati ad asserragliarsi nella 
loro metà campo per tutta la 
prima parte della gara. 

[Un incontro dal tono agonisti- 
co elevato, data la presenza di 
tanti ex: Rino Marchesi, che 
nella Fiorentina ha fatto gran 
parte della sua carriera di cal- 
ciatore; Paolo Carosi, che nel- 
l’Avellino ha spiccato il volo co- 
me allenatore portanto per la 
prima volta gli irpini nella mas- 
sima divisione dalla fondazione 
della società che risale al 1912; 
Moreno Roggi che, dopo l’inci- 
dente di due anni fa, sta ripren- 
dendo quota in provincia, 


TROPPO NETTA LA DIFFERENZA DEL GIOCO 


L. Vicenza - Roma 1-0 (1-0) 


MARCATORE; nel p.t. all’8’ Rossi, 

L.R. VICENZA: Galli; Secondini, Marangon; Guidetti, Prestanti, 
Miani; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Rosi. (Bianchi, Bonafè, Briaschi). 

ROMA: Conti; Peccenini, Chinellato; Borelli (27’ Casaroli), Spinosi, 


Santarini; Maggiora, Di Bartolomei, 


credi, Searnecchia), 
ARBITRO; Pieri di Genova. 


NOTE: Angoli 7-6 per la Roma. 


Pruzzo, De Sisti, De Nadai. (Tan- 


Giornata piovviginosa, terreno sci- 


voloso; spettatori 16 mila, Incidente al 23" a Borelli. Ammonito Pecce- 


nini per fallo su Cerilli, 


VICENZA — Ferruccio Val- 
‘careggi ha ammesso, a fine 
partita, che la vittoria del L. 
Vicenza era più che legittima 
non essendo la sua squadra 
riuscita ad esprimere un gio- 
co valido soprattutto sulle fa- 
sce laterali. Ma la differenza 
«fra il Lanerossi e la Roma va 
al di là del pur bellissimo gol 
di Paolo Rossi: mentre il L. 
Vicenza ha giocato per quasi 
80 minuti in velocità come lo 
scorso campionato, impegnan- 
do in un forcing continuo qua- 
si tutti i suoi uomini, la Ro- 
ma si è ancorata in un gioco 
impantanato a centrocampo, 
con De Sisti troppo lento per 
creare manovre insieme con 
Maggiora, Di Bartolomei e De 
Nadai. Il solo Borelli e, a 
volte, il tornante Chinellato 
hanno cercato di portare a- 
vanti alcuni palloni che ser- 
vissero a smuovere Pruzzo, 
solo e abbandonato tra i di- 
fensori vicentini. 

Poi, al 23” l’incidente occor- 
so a Borelli su scontro con 
Faloppa (Borelli ha riportato 
una grave distorsione alla ca- 
viglia destra), ha privato la 
Roma di uno dei suoi più va- 
lidi elementi e a nulla è val- 
sa la decisione di Valcareggi 
di sostituire il centrocampista, 
con l’attaccante Casaroli, Per. 
ché nonostante la mazzata del 
gol, realizzato da Rossi a ‘otto 


minuti dall'inizio — rete che 
ha chiaramente messo in gin- 
nocchio i giallorossi — la ca- 
rica dei vicentini era, altissi- 
ma ed è stata semmai una 
fortuna per la Roma che i pa- 
droni di casa non siano riu- 
sciti a concretare la Îuro su- 
periorità con altri gol, sbaglia- 
ti clamorosamente al 29 con 
Cerilli, al 38° con Guidetti, al 
69” e al 73” con Rossi. 

Contro tante occasioni del- 
L, Vicenza, che sottolineano 
un ritrovato stato di grazia 
dei biancorossi ormai in netta 
ripresa, per la squadra di Val- 
careggi SOno state registrate 
rare azioni in contropiede e 
una certa pressione solo quan- 
do il L. Vicenza, verso la fine 
del primo come nel secondo 
tempo ha rallentato il ritmo 
per concedersi un attimo di 
Tiposo. 

Tl gol di Rossi all’8 è stato 
realizzato dal centravanti del- 
la nazionale :con una perfetta 
deviazione di testa, a conclu- 
sione di un preciso cross di 
Secondini. Presa d’infilata dai 
‘padroni di casa, la Roma non 
può opporsi, al 29 ad una 
grande azione Cerilli- Rossi: il 
centroavanti si attira addosso 
ben cinque avversari permet: 
tendo a Cerilli di smarcarsi 
per ricevere di nuovo la palla, 
ma l'ala biancorossa sbaglia 
clamorosamente 


Castigo immeritato 


Lazio - Verona 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 9' Giordano (rigore), 
LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Lopez (s.t. Ammoniaci), Giordano, D'Amico, Badiani, (Fan- 


tini, Cantarutti). 


VERONA: Superchi; Spinozzi, Antoniazzi (25° s.t. D'Ottavio); Espo- 
sito, Gentile, Negrisolo; Guidolin, Mascetti, Musiello, Massimelli, Ber- 


gamaschi. (Pozzani, Guidetti). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 

NOTE: Angoli 8-4 per il Verona. Cielo coperto con pioggia, terre: 
no scivoloso; spettatori 30 mila, Espulsi al 44’ Spinozzi e Badiani per 
reciproche scorrettezze. Ammoniti Negrisolo e Giordano; 


ROMA — Di buono per la La- 
zio soltanto il risultato. Il ri- 
torno alla vittoria (uno strimin- 
zito 1-0 con Giordano) su un 
Verona che avrebbe meritato 
ampiamente il pareggio, non ha 
mascherato gli attuali vistosi li- 
miti tecnici ed anche atletici del- 
la squadra di Lovati. Il grande 
accusato è, come al solito, il 
centrocampo, incapace di con- 
trollare l'iniziativa degli avversa- 
ri. La sufficienza è andata sol- 
tanto a Cordova, ieri anche in- 
contrista; per il resto le sma- 
gliature sono state evidenti in 
Badiani e Lopez, mentre Mar. 
tini e D'Amico, lodevoli sotto il 
profilo dell'impegno, sono stati 
alquanto imprecisi e quindi in- 
concludenti. 

Il rientro di D’Amico in pian- 
ta stabile è stato quindi posi- 
tivo soltanto a metà. Agonisti. 
camente incensurabile, ha attua- 
to un gioco ancora troppo spes- 
so fine a se stesso. In avanti, 
Giordano, tornato al gol dopo 
280° di digiuno. ha ribadito il suo 
smagliante momento e la sua vi- 
talità sia pure in condizioni dif- 
ficilissime di impiego, mentre 
Garlaschelli, per lasciare spazio 
a D'Amico, spesso si è sacrifi- 
cato nelle retrovie. 

La Lazio, apparsa sfaldata nei 
punti più nevralgici del campo, 
deve comunque fare un monu- 
mento a Wilson, onnipresente a 
turare le falle provocate dal 
mancato filtro di centrocampo, 
e a Cacciatori, autore, specie nel 
secondo tempo, di parate di 
grande intuito e risolutive. Inol- 
tre,note liete ancora per il gio- 
vane Tassotti,, sempre lucido, 
ma più utile in fase di sgan- 
ciamento che di difesa pura. 

Il Verona, largamente incom- 
pleto, non ha avuto decisamen- 
te troppa fortuna. E’ mancato 
però l’uomo-gol Musiello, unica 
punta (D’Ottavio è stato fatto 
entrare forse troppo tardi), non 
è stato sufficiente, nonostante 
la sua buona predisposizione, a 
forare la traballante retroguar- 
dia laziale. Il Verona, in svan- 
taggio già in apertura per un 


AVELLINO - FIORENTINA . (1-1) X 
BOLOGNA - CATANZARO . (1-1) X 
INTER - ATALANTA « (22) X 
JUVENTUS - ASCOLI . . . (1-0) 1 
L.R. VICENZA - ROMA » (1-0) 1 
LAZIO» VERONA . . . . (1-0) 1 
NAPOLI - MILAN «+ (11) X 
PERUGIA - TORINO « (0-0) X 
SAMPDORIA . PALERMO , (3-1) 1 
SAMBENEDETT, . FOGGIA (1.1) X 
TARANTO - BARI se» (10) 1 
LECCO - TRIESTINA . . . (21) 1 
SIENA - IMPERIA , . . (1-0) 1 


Il montepremi è di lire 4 miliardi 
210 milioni 756 mila 994, 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI - INTER 
ATALANTA . JUVENTUS 
CATANZARO - LAZIO. 
FIORENTINA - L, VICENZA. 
MILAN - PERUGIA 
‘ROMA - AVELLINO. 
"TORINO - NAPOLI 
VERONA - BOLOGNA 
BARI - PISTOIESE 
CESENA - SAMPDORIA 
LECCE - PESCARA 


TRIESTINA - J. CASALE 
CATANIA » BARLETTA 


rigore giudicato discutibile dai 
gialloblù (fallo non troppo in- 
tenzionale su Giordano di Gui- 
dolin su una azione che aveva 
perduto di pericolosità), aveva 
già nel primo tempo preso l’ini- 
ziativa per lunghi tratti (Man- 
Iredonia era stato costretto a 
un salvataggio a porta vuota). 
Anche nella seconda parte del- 
la partita, quando le due squa- 
dre hanno giocato in dieci per 
l’espulsione di Spinozzi (fallo 
su Lopez) e di Badiani che ha 
reagito (uno schiaffo), accorren- 
do in difesa di Wilson, sullo stes- 
so Spinozzi, il Verona ha accen- 
tuato la sua pressione sfioran- 
do in parecchie occasioni il gol 
del CERO specialmente con 
Musiello (64°), Mascetti e Massi- 
melli (consecutivamente al 67’) 
e nel finale con D’Ottavio per 
tre volte di seguito. Chiappella 
si è visto sfumare l'obiettivo del 
pareggio che, come la scorsa set- 
timana a Firenze, sarebbe stato 
perseguibile. I -gialloblù. però 
hanno dimostrato di possedere 
un buon impianto di squadra, 
specie a centrocampo, e quindi 
possono sperare nel meglio. 


alcuni hanno definito questo 
incontro, costituisce una vali- 
da conferma sulla sicurezza e 
sulla forza della squadra pur 
priva di un elemento prezioso 
quale Speggiorin: una punta a 
cui forse la formazione bian- 
corossa non poteva rinun- 
ciare, 

Lo scudetto, come sussurra: 
no a mezza voce il presidente 
D'Attoma e l'allenatore Casta- 
gner, sarà un sogno, ma la 
realtà della squadra umbra ri- 
mane. Il «collettivo» perugino, 
infatti, come emerso anche 
nel confronto con la formazio- 
ne di Radice che torna a gran- 
di passi verso il vertice della 
classifica con chiari propositi 
di rivincita, ha dimostrato la 
sua validità. Il Perugia è chia- 
ramente squadra, che in que- 
‘sto torneo può puntare alla 
salda permanenza nei quartie- 
ri alti e che lo scudetto rien. 
tri o meno nei suoi program. 
mi resta una cosa da vedere 
proprio da quello che risulte- 
Tà dalle due prossime partite; 
prima a Milano contro coloro 
che condividono il vertice del 
campionato e poi al San Pao- 


lo di Napoli. 


Per assetto di gioco, pron- 
tezza di riflessi e soprattutto 
carattere, la squadra di Casta- 
gner, e l’ha confermato con- 
tro il Torino, non è chiara- 
‘mente seconda a nessuno, Dal 
centro campo di Casarsa e 
dalla mediana, che appare ine- 
quivocabilmente il reparto mi- 
gliore della squadra, Frosio- 
Della Martira- Dal Fiume, il 
gioco trae respiro per gli af- 
fondo di Bagni e Cacciatori. 
Peccato, appunto, che mancas- 
se Speggiorin. 

Nei novanta minuti del con- 
fronto con i torinesi c'è poi 
un colpo di testa di Bagni 
(55’) che farà discutere anche 
se l’arbitro Bergamo, che era 
lì ad un passo ed ha annulla- 
to incontrovertibilmente, de- 
ve avere visto giusto, Una no- 
ta ancora più positiva dello 
zero a zero dei perugini è 1’ 
imbattibilità di Malizia, che 
continua da cinque partite e 
mezza, esattamente da 476 mi- 
nuti, da quando cioè il nume- 
To 1 umbro subì a Torino il 
gol dello Juventino Cuccured- 


NON RIESCONO A VINCERE DI SOLITO E QUINDI... 


Bologna - Catanzaro 1-1 (1-0) 


MACATORI: nel p.t. al 25° Paris (rigore); nel s.t. al 16* Zanini, 

BOLOGNA: Memo; Roversi, Sali; Bellugi, Bachlechner, Maselli; Vin 
cenzi, Paris, Bordon, Castronaro, Colomba.,(Zinetti, Garuti, Tagliaferri), 

CATANZARO: Mattolini; Groppi, Ranieri; ‘Turone, Menichini (35° 
Sabadini), Zanini; Nicolini, Orazi, Rossi, Improta, Palanca, (Casari, 


Braglia). 
ARBITRO: Mattei dì Macerata. 


NOTE: Angoli 9-7 per il Bologna. Cielo, coperto e nebbia, terreno 
leggermente allentato; spettatori 28 mila, Ammoniti Menichini, Castro- 
naro e Orazi. Menichini si è scontrato con l’arbitro al 35° e ha ripor- 
tato uno stato confusionale per cui, dopo tre minuti di sosta del gioco, 


è uscito in barella, 


BOLOGNA — Il Catanzaro 
ha confermato le sue attitudi- 
ni al pareggio realizzandone 
un altro sul terreno del Comu- 
nale bolognese, il settimo su 
nove incontri disputati, Chi c* 
è rimasto male è senza dubbio 
il Bologna che, questa volta, 
aveva le carte in regola per 
vincere la sua seconda partita. 
Grazie al rigore messo a segno 
da Paris nel primo tempo, la 
squadra rossoblù sembrava av- 
Viata verso il successo pieno e 
lo dimostrava la buona con- 
dizione dei giocatori che, :co- 
me da tempo non accadeva, si 
sono esibiti in tirì da tutte le 
posizioni. Davanti a loro però 
hanno trovato il solito Matto- 
lini pronto a negare la soddi. 
sfazione della seconda rete. 
" Il portiere del Catanzaro, in- 
fatti, ha parato, tranne il tiro 
dal dischetto, tutto quello che 
gli è capitato: in'almeno sei 
occasioni i suoi interventi so- 
no stati determinanti. Quan- 
do, comunque, i bolognesi pen- 
savano che. le cose filassero 
Vie lisce verso la conquista dei 
due punti, è stata una incer- 
tezza di Maselli, poco distante 
dalla propria area, che ha 
‘permesso a Zanini di pareg- 
giare il conto. 

Successivamente il Catanza- 
ro ha controllato il gioco degli 


_ avversari e l’incontro è così 


terminato con la divisione dei 
punti. Il Catanzaro non ha fat- 
to le previste barricate, Ha 
giocato, invece, la sua partita 
che ha anzi affrontato con due 
‘punte (Rossi e Palanca) senza 
Ticorrere mai ad uno sbarra- 
mento difensivo, 

Mazzone ha mandato in 
campo una formazione un po- 
co' rivoluzionata, lasciando in 
‘panchina Sabadini, a cui poi’ 
è dovuto ricorrere quando Me- 
Nichini è rimasto infortunato, 
spostando Palanca a, sinistra 
per far posto a Renzo Rossi. 
Con Improta, Orazi, Zanini e 
Nicolini nella fascia centrale 
del campo, ha cercato di con- 
trollare il gioco dei locali per 
poi lanciare le punte. Il gioco, 
‘comunque, è stato più favore- 
vole ai rossoblù che si sono 
aperti anche in buone triango- 
lazioni per quasi tutto il pri. 
mo tempo. Vi sono stati, in 
questo periodo, numerosi tiri, 
sempre neutralizzati da Matto- 
lini, dimostrando così una buo. 
na disposizione tattica. E' ve- 
nuto in questo periodo il fallo 
di Nicolini in area su Castro- 
naro (25’) che ha portato al 
Tigore, ma si è avuta anche 
una occasione per gli ospiti: 
Memo, al 38° ha respinto di 
piede, un tiro di Nicolini da 
pochi passi, 


du, Nonostante lo 0-0 la parti 
ta è risultata agonisticamente 
valida, combattuta «al punto 
giusto» (é un’espressione del 
C.t. azzurro Bearzot che era 
in tribuna), ed ha avuto mo- 
menti esaltanti. 

Il Torino aveva cominciato 
bene presentandosi con scam- 
bi di Pecci e Graziani e poi, 
affidandosi ancora al triango- 
lo di sinistra, metteva a dura 
prova la pur attenta marca- 
tura di Della Martira e di 
Ceccarini. C'erano nella. pri- 
ma fase dell’incontro anche 
una serie di palloni favorevo- 
li per i torinesi prima con 
Graziani e poi con Pulici, ma 
‘occorreva arrivare alla fine 
del tempo per vedere una in- 
terdizione sulla linea su affon- 
do di Pulici. 


BARAZZUTTI PERDE A BUENOS AIRES 


BUENOS AIRES — Corrado Barazzutti, testa di serie 
numero 1 al torneo open tennistico argentino, valevole per 
il Gran Premio, è stato clamorosamente eliminato stasera 
in semifinale del singolare maschile dal paraguayano Victor 
Pecci, che lo ha battuto per 6-4, 1-6, 6-2. La sconfitta del 
tennista italiano va probabilmente attribuita al gran caldo 
della primavera inoltrata di Buenos Aires. Barazzutti è ap- 
parso cedere visibilmente nella terza e decisiva partita, 
quando il caldo è diventato cocente sotto il sole di Baires. 
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LE PARTITE DEL 3.12.1978 
Ascoli - Inter 
Atalanta - Juventus 
Catanzaro - Lazio 
Fiorentina-L. Vicenza 
Milan - Perugia 
Roma -Avellino 
Torino - Napoli 
Verona - Bologna 


TORNANO GRA 


I I CAMPIONI B°ITALIA 


Ha vinto l’or 


goglio 


Juventus - Ascoli 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 28° Boninsegna. 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; 


Causio, Tardelli (32° Cabrini), Boninsegna, Benetti, Bettega, (Alessan- 


drelli, Virdis). 


ASCOLI: Pulici; Anzivino, Perico; Scorsa, Gasparini, Bellotto; Tre. 
visanello 1I, Moro, Ambu, Pileggi (35° sit. Roccotelli), Anastasi, (Brini, 


Legnaro). 
ARBITRO: Milan di Treviso, 


TORINO — La Juventus non 
sì è lasciata sfuggire l’occasio- 
ne di rosicchiare un puntici- 
no a tutti è diretti concorren- 
ti nella lotta per lo scudetto; 
il successo, costruito con do- 
vizia di mezzi nel primo tem- 
po, è stato ‘invece molto tra- 
vagliato nella ripresa quando, 
avendo î bianconeri in prece 
denza speso troppo, sono sta- 
ti costretti a fronteggiare il. 
ritorno offensivo dell'Ascoli, 
che ha ‘però denunciato so- 
prattutto la mancanza di un 
concretizzatore, 

La squadra di Trapattoni ha 
giocato è primi 45 minuti alla 
grande, e î marchigiani sì so- 
no salvati dalla catastrofe sol4 
tanto perché per ben tre volte 
— mel volgere di sette minuti 
— i pali si sono sostituiti al 
portiere ‘Pulici nel ribattere 
imprendibili palloni juventini. 

Va dato atto all'Ascoli di 
non aver mai ceduto all’affan- 
no e all’approssimazione e di 
aver anzi mostrato una certa 
prontezza nel reagire. con rapi- 
de incursioni in contropiede 
propiziate soprattutto da Tre- 
visanello e Moro; e tuttavia, 
senza il robusto aiuto della 
sorte glì ospiti non avrebbero 
potuto evitare di andare al ri- 
poso ormai k.0. 

Il fondo, non tanto pesante 
quanto viscido per la pioggia, 
e la continuità della sua azio- 
ne, avevano però imposto alla 
Juventus un dispendio di ener- 
gie che, alla lunga, sì è dimo- 
strato eccessivo; tant'è che nel 
secondo tempo l’Ascoli ha po- 
tuto riprendere quota e, in 
certì momenti, anche insediar- 
sì al comando delle operazioni 
e costringere î padroni di casa 
a far ricorso a tutti è possibili 
espedienti per raggiungere in- 
denni la fine dell’incontro, 

Benetti non sembra ancora 
fisicamente del tutto a’ posto, 
Causio non sta attraversando 
un felice momento di forma; 


Boninsegna, 
vecchio leone 


bianconero 


TORINO — Tornato nella for- 
mazione titolare, Roberto Bo. 
ninsegna sta confermandosi 
sempre più il «rapinatore di 
gol», capace di risolvere parec- 
chi problemi di attacco della 
Juventus, © 


non si può rinunciare impu- 
nemente a due pedine del ge- 
mere, e infatti, neì momenti 
in cui era messa alle strette, 
la Juventus ha accusato vuoti 
a metà campo, già sconvolto 
în precedenza dalla forzata 
uscita dì Tardelli vittima di 
una botta assai dolorosa. For- 
tunatamente per i campioni 
d’Italia, Furino ha festeggiato 
la propria duecentocinquante- 
sima partita in bianconero re- 
plicando la splendida prova 
già esibita nel derby e ha in 
parte compensato con la pro- 
pria mobilità certe carenze 
dinamiche di alcuni compagni, 
e Gentile si è adattato discre- 
tamente al lavoro di interno 
(è toccato a lui sostituire Tar- 
delli). Bettega è parso în net- 
to progresso sul difficile ter- 
reno e Boninsegna ha recitato 
al meglio la propria parte di 
«rapinatore» di gol (ne ha an- 
che sfiorato un altro paio). 
'L'Ascoli, come sì è detto, ha 
avuto in Ambu e Anastasi due 
punte forse troppo leggere 


‘per poter fan breccia nella di- 
Jesa juventina, che peraltro gli 
ospiti hanno più di una volta 
messo in difficoltà pur senza 
creare se non în un paio di 
occasioni vere difficoltà a Zoff. 
Ai marchigiani va comunque 
dato atto di aver giocato — 
tranne che nella prima fase — 
una partita «aperta», senza 
stravaganze e senza ostruzio- 
nismi. 


Shatte sull’arbitro 


e... ci resta male 


BOLOGNA — Un olare 
infortunio è capitato a Leonardo 
Minichini, 25 anni, originario di 
Ponsacco (Pisa). Al 32° del pri- 
mo tempo, durante un'azione 
del Catanzaro in area del Bolo- 
gna, lo stopper della squadra 
calabrese, mentre correva in a- 
vanti, è entrato in collisione con 
l’arbitro Mattei di Macerata, Il 
calciatore ha urtato violente. 
mente con il viso contro la spal. 
la del direttore di gara e si è 
accasciato a. terra dolorante, 

Trasportato fuori del campo 
in barella, Menichini è stato poi 
visitato dal medico sociale che 
gli ha riscontrato la frattura e 
deviazione del setto nasale e 
una ferita lacero-contusa alla 
parte interna del labbro supe- 
riore. Gli è stata subito ridotta 
la frattura e ora ne avrà per 
quindici giorni: 

Il giocatore comunque è ri. 
partito con i compagni alla vol. 


ta di Catanzaro, 


SFUMATA UNA VITTORIA SICURA DEI MILANESI 


La difesa sciala 


Inter - Atalanta 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Garritano, al 12’ Altobelli; nel s.t. al 1' 
Altobelli, al 29° Pasinato (autorete). 


INTER: Bordon; Baresi, Fedele; 


rini, Altobelli, Beccalossi, Chierico 
ziani). 


delli, Tavola; Rocca, Mastropasqua, 
Bertuzzo), 
ARBITRO: Lapi di Firenze. 


Pasinato, Canuti, Bini; Oriali, Ma. 
(36° s.t, Serena). (Cipollini, Scan. 


ATALANTA: Bodini; Osti, Mei (24' s.t. Marchetti); Vavassori, Prano 


Paina, Festa, Garritano, (Dal Bello, 


NOTE: Angoli 4-2 per l’Inter. Pioggia, terreno scivoloso; spettatori 


ventimila. 


MILANO — Continuano a 
costare care all’Inter le distra- 
zioni della sua retroguardi: 
Teri è stato Bordon a farsi i 
filare da due palloni che un por- 
tiere del «club Italia» avrebbe 
dovuto parare (anche se per il 
secondo c’è l’attenuante della 
leggera deviazione di Pasinato). 
Due palloni che inoltre erano 
finiti agli atalantini su incertez- 
ze di altri difensori nerazzurri. 

La squadra bergamasca ha 
comunque tenuto fede alla sua 
fama di squadra più adatta a 
giocare in trasferta che in casa. 
Infatti anche se nella sua clas- 
sifica figurano solo cinque pun- 
ti, ben quattro di questi li ha 
conquistati sui campi esterni, 
dove era stata battuta solo a 
Napoli (con Garritano che si 
era fatto parare un rigore). 

L'Inter è stata sicuramente au- 
torevole per il modo con cui, 
subito il gol iniziale, ha saputo 
pareggiare in pochi minuti .e 
quindi riportarsi in vantaggio. 
A questo punto però ha rite 
nuto di avere ormai la vittoria 
in tasca e si è alquanto seduta, 

L'Atalanta ha così ripreso a 
portarsi avanti ed \è riuscita 
nuovamente ad agguantare il 
pareggio con un pallonetto di 
Festa che ha beffato Bordon. 
Così anche il probante rientro 
di Altobelli dopo la squalifica 
‘passa in secondo piano di fron- 
te al punto perso in casa. Le 
due reti del centravanti, otte- 


nute per di più giocando pra- 
ticamente da unica punta, di- 
‘mostrano comunque la crescita 
di questo giocatore. Buoni pal- 
loni ha pure giocato Beccalos- 
si, pur insistendo troppo nei 
dribbling su un campo ‘in cui 
era difficile mantenere l’equili- 
brio. Chierico è apparso pure 
fin crescendo, anche se per l’ 
assenza di Muraro, venga fatto 
giocare di punta, ruolo che 
non è il suo. 

In sostanza, dal centrocampo 
în su le cose per l'Inter vanno 
abbastanza bene. E’ dietro che 
si combinano quei guai che 
fanno inferocire Bersellini, por- 
tando a negare vittorie che sem- 
brano già sicure. | 

I bergamaschi passano in 
vantaggio al 4’, Bini respinge 
male un pallone cogliendo Ca- 
nuti e la palla finisce a Gar- 
Titano, che da posizione molto 
angolata, infila fra il palo e il 
portiere. Pareggia l'Inter el 12’ 
con un colpo di testa di Alto- 
belli verso il quale era schiz- 
zato un pallone deviato dalla 
‘barriera, su calcio di punizio- 
ne di Canuti. 

Lo stesso Altobelli segna an- 
cora di testa al 1’ del s.t. con 
perfetta scelta di tempo, su 
centro di Canuti, Al 74° però 
‘un contrasto un po’ «sporco» di. 
Bini su Paina fa arrivare la 
palla a Festa che dal limite 


dell'area scavalca Bordon con 
un preciso pallonetto. 


I SI 


sttnaio. 


i 


satana ATE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1978. 


Pagnossin - Jollycolombani 86-81 (44-38) 


PAGNOSSIN: Pondexter 32, Premier 11, Ardessi 11, Laing 116, Bru 
ni 8, Valentinsig 3, Trucco, Antonucci 3, Turel 2. N.e. Cortinovis. 


JOLLYCOLOMBANI: Zonta 13, 


Griffin 29, Lasi 2, Dal Seno 6, 


Carlson 18, Cordellà 8, Fabris, Solfrizzi 5. N.e. Giacometti, Bonora, 
ARBITRI: Tallone di Varese e Brianza di Milano. 
NOTE: Tiri liberi: Pagnossin 12 su 15; Jollycolombani'7 su 14. 
Usciti per cinque falli Premier, Bruni, Zonta. Tecnico ad Ardessi, Spet. 


tatori 2800. 


GORIZIA — A un anno di di- 
stanza (Pagnossin e Jolly si af- 
frontano di nuovo in una parti- 
ta che risulta, secondo le pre- 
visioni, molto aperta e avvin- 
cente. ‘La spunta con pieno me- 
Tito la formazione tricolore di 
McGregor, che.sotto gli occhi 
dei giocatori del Verviers, che 
dalla tribuna assistono interes- 
sati all’incontro, anteprima di 
quello di Coppa Korac che si 
disputa martedì, sciorina la sua 
miglior prestazione stagionale. 
Una prova che convince anche 


il pubblico, accorso a questa ! 


terza gara casalinga dei gorizia 
mi più numeroso delle: prece- 
denti esibizioni. 

McGregor fa il suo capolavo- 
ro lanciando nella battaglia con 
successo ì giovani, E’ inedito il 
quintetto iniziale che il tecnico 
‘americano, con molto ardimen- 
to, schiera sul terreno, rinun- 
ciando a un lungo puro. E in- 
fatti al posto di Antonucci (te- 
nuto in panchina fino al 7° del. 
la ripresa), McGregor manda 
in campo Premier. Il ragazzo di 
Treviso, appaga la fiducia del 
suo allenatore con una grossa 
prestàzione, sia difensiva che 
offensiva, risultando alla fine 
tra i migliori in campo. L'altra 
nota. lieta viene da Valentinsig, 
che McGregor alterna a Bruni, 
schierato anche lui nel quin- 
tetto base assieme ad Ardessi, 
Laing e \Pondexter. 

L'avvio non promette bene 
per i locali, che però non si 
smontano davanti alle prime 
‘prodezze di Griffin, affidato al- 
le cure di Pondexter e della 
‘mobilissima torre Carlson, pre- 
so in custodia da Laing. Sul 7-12 
per gli ospiti Premier suscita 
grande entusiasmo, andando a 
trasformare un rimbalzo in at- 
tacco dalle parti della zona ro- 
‘magnola coperta dall’acrobatica 
«perla nera» Griffin. 

Si fa attendere fino al 6° il 
"primo canestro di Pondexter e 
subito dopo «Premier, ‘già gra- 
vato a questo punto da tre fal- 
li, porta la ‘Pagnossin in van- 


taggio per 17-16. Godendo di 
una certa protezione arbitrale, 
Griffin continua nei suoi funam- 
‘bolismi al limite del fallo e al 
9’ il Jolly consegue per merito 
suo il massimo vantaggio (19 - 
26), ma è anche l’ultima volta 
che gli ospiti si trovano avanti 
nel punteggio. A saldare il con- 
to, dopo le sostituzioni di Bru- 
ni con Valentinsig e di Lasi 
con Cordella, ci pensa Laing 
su magnifico assist di Pondex- 
ter (26-26). 

La Pagnossin si scrolla di 
dosso gli avversari al 15’, non 
appena ‘Ardessi, dopo aver fal- 
lito tre tiri consecutivi, decide 
di riprovare (32-30). 

Nella, ripresa Cardaioli tenta 
la carta Fabris ma l’ala non è 
in buone condizioni fisiche e al 
6' è nuovamente rilevato da Dal 
Seno, che poi al 13’ uscirà per 
infortunio, sostituito a sua vol. 
ta da Zonta. Si riprende a gio- 
care con il Jolly in lunetta per 
‘un tecnico fischiato ad Ardessi, 
dopo l’uscita dal campo per la 
fine del tempo. I-primi minuti, 
anche per il gran permissivi. 
smo arbitrale, sono concitati. 
La Pagnossin ricupera una bel. 
la serie di palloni ma fallisce 
anche clamorosamente due con- 
tropiedi. I tricolori superano 
bene il momento ‘andandosi. a 
riprendere con un canestro da 
tre punti di Premier otto lun- 
ghezze di vantaggio (55-47). Il 
Jolly resta però in. agguato, 
‘Tempo di sostituzioni al 7? Mc- 
Gregor è costretto a farne tre 
di seguito: per sostituire Pre- 
mier uscito per cinque falli 
con Trucco, Bruni (4 falli) con 
Valentinsig e Laing, bisognosi 
di un po” di riposo con Anto- 
nucci. E’ proprio il romano, 
assieme.a (Pondexter a dare un? 
altra scrollata al punteggio che 
ora vede la (Pagnossin in van: 
taggio per 1l punti (65-54). 

Griffin e Pondexter giocano 
a far botta e risposta ma an- 
che Carlson non sta a guarda. 


re. .A quattro minuti dal termi. 


= 


ERIE C€ MASCHILE: BATTUTA L'ALABARDA 


Nuovo successo 
per il Principe 


Calz. Principe-Virtus Pd 
75-73 (37-33) 


CALZATURE PRINCIPE: Paschini 
25, Tossut, Bon 6, Soranzo 16, Viola 
10, Medeot 8, Russi, Milotti 2, Kerse- 
van 6, Ursic 2. 

VIRTUS PADOVA: Negri 3, Urzi 2, 
Pesaro 4, Menin 8, Codogno 6, Prio- 
ri 14, Pavan 20, Corsi, Simionato 15, 
Malachin 1. 


MONFALCONE — Quarta af- 
fermazione interna consecutiva 
dei ragazzi di Garano, che, al 
termine di una partita combat- 
tuta e molto equilibrata, si so- 
no imposti di misura ai pata- 
vini della Virtus. Si è trat*aio 
di un incontro ricco di colpi 
d: scena nel corso del quale le 
due formazioni si sono alterna- 
te spesso al comando. La vit- 
toria dei locali è stata agevo- 
lata dall'uscita per raggi.mto 
limite di falli di Pavan e Priori, 
i due lunghi della formazione 
ospite, negli ultimi quattro mi- 
nuti di gioco, quando il risul 
tato era ancora aperto a qual- 
siasi soluzione. 

I monfalconesi si sono tro- 
vati fin dall’inizio a mal partito 
per la marcatura individuale a 
tutto campo praticata dai ve- 
neti, nettamente superiori sui 
Timbalzi. Al 6° della prima fra- 
zione, la Virtus è riuscita infat- 
ti ad accumulare un margine 
di vantaggio massimo di 7 lun- 
ghezze. Al'‘13’ le Calzature Prin- 
cipe hanno operato il loro pri- 
ino -sorpasso (24-23) conclu- 
dendo in testa il tempo, grazie 
soprattutto alle buone prove 
dei giovani ((Medeot, e Kerse- 
‘van su tutti) che hanno saputo 
imprimere alla gara un ritmo 
più veloce. 

Nella seconda frazione, i pa- 
tavini hanno ripreso l'iniziativa 
e dal 12° conducevano per 8 
bunti (61-53), con le conclusio- 
ri dalla distanza dell’abilissimo. 
‘play Simionato, al ‘16’ però, per 
‘merito rattutto dell’esperto 
Paschini (25 punti al suo atti- 
vo), i locali sono riusciti ad ef- 
fettuare il secondo e definitivo 
sorpasso, resistendo negli ulti- 
mi secondi, nonostante alcune 
banali ingenuità, al deciso ri- 
torno della Virtus. 


Metalplastic-Vis 
70-68 (38-44) 


METALPLASTIC MESTRE: Gualta, 
'Reginaldi 2, Compagno 8, Ficotto 18, 
Vianese 4, Greco, De Anesi 4, Marti- 
mi 13, Canciani 11, Marisico 8. 

VIS SPILIMBERGO: Gri 2, Mazzon 
8, Passudetti 8, Gaggia 8, Zuliani, 
Serena 3, Zanon 12, De, Stefano 4, 
'Bagnarol 10, Montini 21. 

ARBITRI: Pinciroli e Contini di Va- 
rese. 

SPILIMBERGO —. Per la 
sconfitta casalinga di ieri, ad 
opera di una non certo irresi- 
Stibile Metalplastic, la Vis Spi 


limbergo non deve far altro che 
recitare il «mea culpa». In van: 
taggio di oltre dieci punti ver. 
so la fine del primo tempo, gli 
spilimberghesi ‘si sono sfaldati 
nella ripresa quando gli ospiti 
hanno cercato con più determi. 


lriazione ma con la stessa effi. 


cacia del primo tempo, la via 
del canestro. d 

Una volta. raggiunti nel pun- 
teggio, la ancora. giovane for: 
mazione friulana non si ritro- 
vava più né con le idee né col 
gioco e a nulla serviva. il tardi. 
vo «pressing» finale. Con que 
sta sconfitta si ridimensionano 
notevolmente le previsioni del- 
la vigilia di campionato che vo- 
levano la Vis nelle posizioni di 
centro classifica. 


Umberto Sarcinelli 


88-76 
69.07 


Vicerzi V. - Alabarda 
Diadora « Montebelluna 


LA CLASSIFICA — Diadora Vene. 
zia punti 14; Nordica Montebelluna 
10; Calz. Principe Monfalcone 8; Vir. 
tus Padova, Vicenzi Verona e Metal: 
plastic Mestre 6; Alabarda Trieste 4; 
Vis Spilimbergo 2, 


La Pa 


Si ARRENDE IL JOLLY ALL’ARDORE DEI GIOVANI GORIZIANI 


Due «liberi» di Ardessi 
risolvono la disputa 


ne, con il rientro in campo di 
Bruni e Laing, la partita sem- 
bra ormai chiusa (78-68), ma 
non. è così. Qualche pasticcio 
da parte dei tricolori e il Jolly 
si trova improvvisamente alle 
coste degli isontini (80-77 a un 
minuto dalla fine). I romagnoli 
hanno addirittura la possibilità 
di portarsi a due punti, ma 
Cordella sbaglia dalla lunetta 
(82-79). 

Importantissima per la Pa- 
gnossin la conquista da parte 
di Ardessi di un pallone a 24” 
dal termine. McGregor ordina 
al capitano di tirare i due tiri 
liberi, che gli vengono assegna- 
ti per un fallo di Cordella; è 
forse un azzardo ma McGregor 
vede giusto. Per i goriziani è 
il vantaggio che. risolve la di- 
sputa. 


Giancarlo Bulfoni 


CEDONO MA CON ONORE I PORDENONESI A CASERTA | 


Fatale la-<melina» 
(nonostante Fultz) 


Caserta - Postalmobili 95-86 (47-44) 


JUVENTUS CASERTA: Cioffi 10, Simeoli 4, Brown 15, Sergio Do- 


nadoni 19, Fucile 9, Di Lella 6, Mo 
doni, De Lise. 

POSTALMOBILI PORDENONE: 
sini 8, Wilber 20, Fultz 27, Cecco, 


ffett 32. N.e. Talamas, Silvio Dona- 


Melilla 5, Magnani 3, Schober, Ma- 
Sambin 2, Fantin 9, Paleari 12. 


ARBITRI: Filippone e Maggiora di Roma. 


NOTE: Tiri liberi: Caserta 21 


su 32; Pordenone 22 su 27. Usciti 


per cinque falli Brown, Paleari, Melilla, Cioffi, Fantin, Wilber, Spet- 


tatori oltre 2500, 


CASERTA — La possibilità 
di conquistare un importante 
successo în trasferta, accarez- 
zata nella prima fase della 
partita, non è riuscita a con- 
cretizzarsi a Caserta per la 
Postalmobili nel secondo tem. 
po, che ha visto sempre in te- 
sta i padroni di casa i quali 
seppure di misura hanno te- 
nuto in pugno la contesa. 

A due minuti dal termine, 
sull’85-83 per î campani — che 


SCONFITTA 


L’HURLI 


NGHAM A CHIETI 


Irriconoscihili 
1due americani 


Chieti-Hurlingham 94-64 (49-31) 


RODRIGO CHIETI: Piccirani 7, 


ghel 5, Forza 8, Iacuzzo 4, Laurel 


CHIETI — Una bella Rodri. 
go ha agevolmente avuto ra- 
gione del Trieste, apparso l’ 
‘ombra della bella squadra che 
sette giorni fa aveva battuto 
il Pintinox. Gli uomini di Nino. 
.Marzoli, dopo fasi alterne han- 
no saldamente preso in mano 
le redini della gara infliggen- 
do ai malcapitati avversari un 
Jerescente e pesante passivo. 

Già alla fine del primo tem- 
po idiciotto punti dividevano 
ile due squadre. Dopo aver toc- 
cato il tetto dei trenta punti 
Idi vantaggio (6585) al 5’ del. | 
| la ripresa, i padroni di casa 
si sono limitati ad ammini 
Strare il vantaggio; Tmpossibi- 
le stilare graduatorie di me 
rito tra i rossoneri di Chieti 
tutti apparsi bene decisi e | 
concentrati. | 


Basket Serie A-1 


Antonini - Amaro Harrys © 96-21 
Arrigoni - Scavolini 86-64 
Gabetti - *Canon 87-78 
Mecap » Sinudyne 99-98 
Mercury - Chinamartini 92-88 
Xerox - Billy 80-70 
Emerson - Perugina Jeans 80-72 


Arrigoni ed Emerson 6; Canon, Sca-, 
volini, Xerox, Mercury, 3A Antonini, ! 
Perugina Jeans 4; Gabetti, Mecap, Si. 
nudyne; Amaro Harrys 2. 


PROSSIMO TURNO 


Gabetti » Arrigoni 
‘Amaro Harrys - Emerson 
(2 dicembre) 

Mecap - 3 A Antonini 
Billy - Chinamartini 
Perugina Jeans + Xerox Î 
Scavolini - Mercury | 
Sinudyne - Canon 


Queste le classifiche, del marcatori 
del campionato di pallacanestro di 
serie «A». 

A-1: Bucci 146, Cummings 117, Gro- 
chowalski 117, Neumann 112, Roberts 
109, Jura 103, Sorenson 100, Wells 
99, Morse 91, Thomas 90, Kupec 86, 
Lauriski 85, Zampolini 84, Sojour- 
ner 83. 


, Martoli 14, Di Mazzo 2, Milia, 
D’Ottavio 8, Rossi 16, Dindelli 3, D'Incecco 7, Sykes 18, Collins 19, 
HURLINGHAM TRIESTE: Ritossa 4, Scolini 8, Bechini 6, Mene- 


8, Boston 21, 


ARBITRI: Paci e Piccagli di Bologna. 
NOTE: Tiri liberi: Rodrigo, 24 su 34; Hurlingham 6 su 8. Nessuno è 
uscito per dinque falli. Spettatori 2000 circa. Ì 


Per quanto riguarda i trie- 
stini Lombardi è stato co- 
Stretto a tenere a lungo in 
panchina i due americani, dei 
tutto fuori tono, ma anche gli 
altri «muli» non hanno brilla. 
to, Per i neroverdi, proprio 
suna giornata da dimenticare, 
ed in fretta: non tragga in in- 
ganno il icospicuo bottino di 
Boston, maturato solo nel fi- 
male. 

Riccardo Aceto 


avevano già dal 7° perso per 
raggiunto limite di falli il co- 
loured Brown — sembrava 
‘possibile per gli uomini di Pel- 
lanera il sorpasso in extremis, 
ma i bianconeri stringevano î 
denti e nonostante l’imperver- 
sare di Fultz ce la facevano a 
giungere all’ultima manciata 
di secondi prima del fischio 
finale con il minimo vantag- 
gio, Ed era facile a quel pun- 
to per gli uomini di Gavagnin 
optare per la «melina» costrin- 
gendo Wilber e compagni a ri- 
petuti falli per tentare di con- 
quistare il possesso del pal- 
Ione. 


Eppure nel primo tempo al 
12’ sul 23-32 @ favore sembrava 
per il quintetto della Postal- 
mobili, che sfoderava un otti- 
mo Paleari, si schiudesse scor- 
revole la strada per operare il 
«break» e mortificare con un 
avvio a sorpresa i padroni di 
casa, che sbandavano pauro- 
samente. Ma erano Moffett, 
con due schiacciate consecuti- 
ve, e Cioffi, che marcava un 
po’ duro Fultz, a far sfumare 
l'occasione, riequilibrando le 
distanze ed anzi superando al 
16’ 37-36 il Pordenone. Al ri 
poso era ancora la Juve Ca- 
serta ad andare in vantaggio 
su 47-44. 

L'avvio della ripresa era e- 
quilibrato e sì andava avanti 
per alcuni minuti in parità an- 
che se solo sul 53-53 Wilber, 
più deciso che nel primo tem- 
po, impattava le sorti. Ma era 
l'ultima occasione. 

Melilla e compagni si inner 
vosivano, risentendo forse un 
tu’ troppo del «caliente» tifo 
dei casertani e davano ai bian- 
«oneri la possibilità di arriva- 
re alla fase finale e decisiva 
in vantaggio. 

Alla fine Pellanera, pur ar 


Î 


jermando che il Caserta avz- 
va giocato bene, addebitava 
all'atmosfera da «fossa dei leo- 
ni» del palasport di Terra di 
lavoro lo sbandamento dei 
suoi e l'atteggiamento in alcu- 
ne fasi. troppo casalingo dei 
due fischietti romani. 


Michele De Simone 


CESTISTA IN COMA 
E’ morto ieri mattina all’o- 


Fulvio Romei, di 21 anni, di S. 
«Giovanni Valdarno, colpito da 
un’emorragia cerebrale mentre 
isi stava allenando in palestra. 
{Il giovane è stato in coma per 
' 20 giorni. Fulvio Romei, già gio- 
| catore della squadra di' serie 
{«D» di S. Giovanni Valdarno, a. 
veva accusato un dolore alla 
testa circa una settimana pri 


| ma del tragico allenamento. 


spedalo di Careggi il cestista; 


SERIE «A-2» 


I RISULTATI 


Bancoroma - *Manner 121.89 
*Juvecaserta - Postalmobili 95-86 
*Eldorado - Superga 91-89 
*Pagnossin - Jollycolombani 86-81 
*Pintinox - Mobiam 93-77 
*Rodrigo - Hurlingham 94-64 
*Sarila - Cagliari 108.95 

LA CLASSIFICA 
Pagnossin 4 31 359347 6 
Pintinox 4 31 342321 6 
Juvecaserta 4 31 327.336 6 
Bancoroma 4 22 377.335 4 
Rodrigo 4 22 355331 4 
Superga 4 22 354335 4 
Eldorado 4 22 387/989 4 
Sarila 4 22 371.376 4 
Cagliari 4 22 364984 4 
Postalmobili A 22 363.392 4 
Manner 4 22 368.400 4 
Joliycolombani. 4 13 327350 2 
Hurlingham 4 13 289326 2 
Mobiam 4 13 326.374 2 


LE PARTITE DEL 3.12.78 
Bancoroma - Eldorado 
Caserta - Pintinox 
Hurlingham + Cagliari 
Jollycolombani - Rodrigo 
Mobiam - Sarila 
Postalmobili - Manner 
Superga - Pagnossin 
RD I: 


Basket: «cecchini» 
A-2: Pondexter 130, Foster 126, Sut- 
ter 124, Davis 119, Jeelani 114, Fultz 
108, Brown 100, Tomassi 99, Laurell 
98, Francescatto 96, Garrett 95, Wilber 
93, Moffert 93, Harrys 90. 


gnossin tra le squadre in fuga 


NELLO SLALOM GIGANTE DI VAL SENALES 


VAL SENALES — Sabato il 
bugaro Popangelov, ieri lo ju- 
goslavo Bojan Krizaj: la. sta- 
gione dello sci apertasi in Val 
| Senales ha portato alla ribalta 
gli atleti dei paesi dell'Est, il 
che forse non è male se tenu- 
to conto che da tempo il mon- 
do dello sci e le industrie col- 
legate cercano sbocchi ad o- 
riente. 

Mauro Bernardi, dato ormai 
per vincitore e battuto a sor- 
presa dallo slavo, resta il pri. 
‘mo del clan azzurro in una 
gara segnata dall’assenza di 
Stenmark, dall'arrivo della ne- 
ve e della nebbia con conse. 
guente scarsa visibilità, su una 
pista con lastre di ghiaccio e 
buche che hanno costretto a 
saltare buona parte dei 131 
partenti. i 

Erich Demetz direttore ago- 
nistico degli azzurri, spende 
poche parole: «E' una gara che 


LA PINTINOX RISCATTA LA «BATOSTA» DI TRIESTE 


Gli assenti condizionano 
la prestazione friuluna 


Pintinox - Mobiam 93-77 (50-35) 


PINTINOX: lavaroni 10, Fossati. 6. Fleming 1%, Motta 4, Solfrini 23, 
Marusic 2, Palumbo 9, Taccola 14, Costa, Spillare 8, 

MOBIAM: ©. Savio 10, Giomo 14, Bettarini 6, Garrett 24, Gallon 18, 
G. Savio 2, Vidale 3. N.e. Nobile, Tonin, Bizzarro, 

ARBITRI: ‘Teofili e Vassallo di Roma. 

NOTE: Tiri liberi: Pintinox 11 su 17; Mobiam 13 su 20. Uscito per 
cinque falli Vidale. Spettatori 4000 circa, 


BRESCIA — La Pintinox si 
è riscattata a spese della Mo- 
‘biam della cocente (anche per- 
ché imprevista) sconfitta su- 
bita la domenica precedente 
‘a Trieste. La prestazione del. 
la squadra di casa è stata de- 
‘cisamente buona e nulla han- 
no potuto i pur bravi friula- 
ni. Dove soprattutto è emer- 
sa la superiorità degli azzurri 
è stato nel tiro: in serata dav- 
vero eccezionale Solfrini, che 
è risultato... il terzo america- 
no della squadra chiudendo 
la sua prestazione con uno 
strepitoso 9 su 11, ma molto 


LE CESTISTE MONFALCONESI ASPIRANO ALLA SERIE B 


Settima vittoria biancoverde 


Mag. Ara-Bueville Vic. 
64-51 (34-20) 


MAGAZZINI ARA: (Budin, Buonfi- 
ne 2, Caggiula 8, Ginanneschi 12, Ric. 
cardi 16, Morin, Bacci 7, Carraro 19, 
Presil, Cattonaro. 

ERCOLE DUEVILLE: Ventagli 6, 


11, Burti, Cazzola 10, Spiller, Zerbato 
2, Farina, Politi 11. 

ARBITRI: Braidotti e Foralliti di 
Pordenone. 

NOME: tiri liberi: Magazzini Ara 
10 su 19; Dueville 9 su 12, Uscita per 
falli: Riccardi (57-46). 


MONFALCONE Settima 
partita e settima vittoria per 
le biancoverdi dei Magazzini 
Ara, proiettate ormai perso la 
promozione nella serie cadetta, 
Sospinte da un'instancabile Ric- 
cardi (16 punti ed innumerevoli 
palle recuperate) le ragazze di 
‘Bernardoni hanno condotto per 
tutti i 40°, l'incontro che le ve- 
deva opposte al Dueville, fino 
a ieri primo in classifica. 

La partita ha vissuto il suo 
momento più incandescente ver- 
so il 6’ della seconda frazione, 
quando le vicentine, con un 


parziale di 12 a 2, si sono por- 
tate a soli quattro punti dalle 
‘monfalconesi (38 - 42), recupe- 
rando uno svantaggio di 16 lun: 
ghezze (38. a 22 al 3’). Nel fina- 
le, però le ibiancoverdi, grazie 
anche all'ottima prova della Car. 
raro (19 punti), hanno saputo 
riacquistare un margine 1 sr 


CLASSIFICA: Billy, Chinamartini, | Meneghini 5, Baretta 6, Scaldaferro | curezza, sfruttando la scarsa 


‘precisione delle avversarie dal. 
la distanza. 


| Transmare-Casaviva 
61-57 (35-25) 


TRANSMARE: Comelli 4, Stocco, 
Petruzzi 5, Franceschinel C, Verzier, 
Cassano P. 13, Cassano L. 12, Fran. 
ceschinel B, 10, Milocco 17. 

CASAVIVA: Claretti 10, Sutter #0, 
‘Romano 8, Fasso 16, Paschini, Zam. 
| pa 9, Ferrara, De Martin 4, Salvador 
5, Mauro. 

ARBITRI: Toso e Morin di Mon, 
falcone, 

NOTE: tiri liberi: Transmare 13 su 
21, Casaviva 15 su 26. 


MUGGIA — La Transmare ha 
‘battuto la Casaviva finendo in.,. 
| souplesse, ma quanta fatica! La 
partita ha presentato due vol- 


Don Bosco-C.E.R. Udine 
62-57 (33-28). 


DON BOSCO: Comici 14, Scabini 
2, Trani 2, Zonta, Millo 11, Cecchi. 


nî 15, Masala, Bacchelli 12, Cepar $, 
Costantini. 

C.E.R. UDINE: loppi 7, Meneghin 
11, Rocchetto 13, Gasparutti 2, Co- 
‘mand 12, Fantini 2, Berzanti 10, 
Bianchini, Firmani, Callegaris. 

ARBITRI: Tullio di Treviso e 
Cais di Conegliano. 

NOTE: , Tiri liberi; Don Bosco 6 
su 29; C.E.R. 11 su 19. Usciti per 5 
falli: Millo e Rocchetto. 


In vantaggio per 0-0 dopo 5, con 
4 friulani del Cer in evidente diff- 
coltà contro la zona «uno4tre-uno», 
il Don Bosco sembrava avviato a 
una facile vittoria. Invece qualche 
errore di troppo e una certa reazio- 
ne degli ospiti rimetteva la partita 
in discussione. La gara per quanto 
combattuta, non ha detto molto sul 
piano tecnico, poiché sia. da una 
parte sia dall'altra sono stati com- 
messi molti enmrori. Il Cer, dopo 
aver accusato uno svantaggio che è 
oscillato sui 5-10 punti è riuscito a 
‘portarsi in vantaggio a metà del se- 
condo tempo. Si è trattato di una 
fugace speranza perché i neroverdì 
di Pituzzi, pur con delle indecisioni, 
hanno tirato fuori alcune buone 
' realizzazioni per merito di. Bacchel- 
U, Comici 6 Cepar, 7 


Sagrado-Inter 1904 
67-66 (34-32) 


SAGRADO: Marsoni 2, Ballaben, 
‘Ferri 22, Piras 8, Medeot 7, Ballarini 
20, Scaramella 2, Cechet, Iadarolo 
4, Stabile 2. Vo 

INTER 1904: Palisca 6, Pascon ‘6, 
Mosghioni 7, D'Andrea, Zumin, Sal. 
vador 4, Florean 4, Kozman 7, Pa- 
rigi 26, Micol 6. 

ARBITHI: Barban e Sani di Udine: 


La freddezza di Ferri, incaricato di 
tirare due tiri dalla lunetta a soli 
2 dalla finé sul punteggio di 66-65 
per l’Inter 1904, ha deciso in favo- 
re del Sagrado una partita piutto- 
sto deludente. Micol e Friedrich 
hanno giustamente contestato la de- 
cisione arbitrale, e dn effetti il fal- 
lo che ha permesso al «play» isonti- 
no di portarsi in lunetta era inesi 
stente. Ma forse l'Inter 1904 la par- 
tita l'aveva persa prima. 

‘In vantaggio di'8 punti dopo u- 
na lunga rincorsa (62-54) la squa. 
dra di Micol ha commesso delle in. 
genuità grossolane «offrendo» pal 
loni a ripetizione agli avversari che 
sono riusciti a ribaltare una situa. 
zione che poteva considerarsi. com. 
| promessa. iLa spiegazione della scon. 
fitta dell’Inter 1904 è motivata anche 
dalla pessima percentuale di realiz. 
zazione dalla lunetta (appena 8 su 
22) ma neppure il tiro è stato pre 
ciso (12 su 41 nel primo tempo!), 


Tigers N.-Servolana 
87-65 (41-33) 


TIGERS NADALET: Juretich 3, Mo. 
rini.2, Pecorari, Duranti 1, Meden 11, 
Kristancic 4, Miani 25, Visintin 21, 
Castaldo 2. o 

SERVOLANA: Bubnic 8, Avon 22, 
Rupena 5, Quarantotto 4, Cassio 8, 
Bocchini, Grisoni 14, Norvedo 2, Pe. 
rin 2, Vignetti. 

ARBITRI: Sotgiu e Mansutti di 
Udine. 


GORIZIA — Con una super- 
lativa prova i ragazzi di Mauri 
hanno inflitto una pesante 
sconfitta ai triestini della Ser- 
volana. Il successo che tra 
dotto in numeri è di 22 lun- 
ghezze è stato ottenuto dai go- 
riziani in virtù di una maggio- 
re determinazione in fase di- 
fensiva e precisione in quella 
Offensiva. 

L'avvio dei Tigers è stato 
bruciante: dopo soli 5 minuti 
di gara si sono trovati in van- 
taggio per 18.4 e seppur in 
forme oscillanti lo hanno te- 
nuto fino al termine della gara. 
La partita è stata corretta, pia- 
cevole ed apprezzabile, con ta- 
lune individualità, Miani auto- 
re di 25 bunti per i goriziani 
ed Avon 22 per i triestini al di 
sopra di tutti. 

Gianfranco Crisci 


SERIE D MASCHILE: CROLLA LA SERVOLANA A GORIZIA 


Allungano Don Bosco e Casaviva 


Casaviva-Codroipo 
88-72 (40-36) 


CASAVIVA: Devetag 28, Peressoni 
19, Biasizzo 14, Vianello 11, Corradi 
8, Traina, Ferracini 1, Crisafulli 10, 
Tardivo 2. 

CODROIPO: Cecco 18, Cengarle 16, 
Moretti 4, Martina M. 3, Martina D. 
2, Moretuzzo 8, Marchetti 4, Alberini 
13, Pontisso, 


PORDENONE — E' destino che gli 
incontri tra Casaviva e Codroipo sia- 
| no combattutissimi. Questo per il fie. 
to spirito di nivalità esistente tra le 
due società friulane che va al di îà 
dei motivi di un semplice derby. 

Per la cronaca ricordiamo anche 
che fu proprio la compagine di Le- 
narduzzi ad impedire l’anno passato 
che il Casaviva accedesse alla poule 
‘per l'ammissione alla serie C. Tutto 
ciò per dire come la gara di ieri sia 
Stata troppo sentita dalle due conten- 
denti per permettere, anche, di assi- 
stere ad un incontro tecnicamente 
pregevole. Ha vinto la squadra loca- 
le, grazie ad un finale caparbio e 
determinato, segno questo dell’acqui- 
sita maturità dei giocatori di Pres- 
sacco, 

CLASSIFICA — Don Bosco Trieste 
e Casaviva Pordenone punti 10; Servo. 
lana e Sagrado 8; Cer Udine, Il Mo. 
bile Codroipo, Nadalet Gorizia 6; 
Inter 1904 2. 


ti completamente diversi. La 
Transmare ha. iniziato molto 
forte con un gioco velocissimo 
e con una difesa molto efficace. 
portandosi rapidamente in van- 
taggio per 12-4 grazie alle en- 
trate di una Barbara France- 
schinel veramente splendida e 
ai tiri da fuori di Patrizia Cas. 
sano (11 punti per lei dopo il 
‘primo tempo), 

La Casaviva ha cercato di rea- 
gire ma, handicappato dalla len- 
tezza della De Martin, non è par- 
sa insuperabile in difesa men- 
tre i suoi attacchi troppo lenti 
e manovrati erano facilmente 
controllati. Il vantaggio delle 
muggesane saliva regolarmente 
toccando i 12 punti sul 32-20 e 
in chiusura sul 35-25, 

Nella ripresa il tecnico ospite 
ripresentava la Fasso con lo 
scopo di rendere più omogenea 
la squadra in difesa e più pene- 
trante perché più veloce in at- 
tacco. In 6° la Casaviva realiz 
zava un 10-4 con un gioco bril. 
lantissimo, le ragazze di Volsi 
reagivano con grande coraggio 
ma sotto il pressing adottato 
dalle ospiti si trovavano in dif- 
ficoltà ed il pareggio era cosa 
fatta: 47-47 da parte ospite. Da 
quel momento però la Casaviva 
si disuniva mentre la ‘Transma- 
re ritornava al suo gioco otte- 
nendo quel che voleva: domare 
l’avversaria e cogliere così un’ 
importante vittoria. (È 

L. G. 


ren feet DI de DESIENATI 
PALLAVOLO FEMMINILE 


OMA-Sesto S. Giov. 3-2 


(7-15, 15-18, 14-16, 15-18, 15-3) 

MILANO — Pronta riabilita- 
zione dell'Oma Altura, per nul- 
la condizionata dalla sconfitta 
di sette giorni prima 

La formazione sestese si fa 
valere nel primo e nel terzo set, 
le altre frazioni sono appannag- 
gio delle triestine che mettono 
in campo quasi in continuazio- 
ne la Tenze, Puzzer, Silvia Ma- 
gnaldi, Sacchi, Elena Magnaldi 
e Goina con apparizioni della 
Prestafiliopo per dare fiato ad 
altre colleghe. 

L’estro e la felice giornata 
dell’Oma iniziano a mettersi in 
mostra a partire dalla seconda 
frazione; da quel momento fl- 
nalmente anche i «muri» comin. 
ciano a chiudere inesorabilmen- 
te le conclusioni avversarie. In 
particolare si nota il buon lavo- 
ro in fase di impostazione della 
Tenze e Puzzer, di Silvia Ma- 
gnaldi in difesa e soprattutto 
l’ottimo comportamento della 
Sacchi, attiva e precisa in ogni 
frangente. Col passare del tem- 
po emerge anche la vitalità di 
Elena Magnaldi che si dimostra 
determinante nel raegiungimen- 
to del risultato nositivo hell’ul- 
tima frazione, vinta a tre dalle 
triestine: Elena schiude la via 
del successo alla propria for- 
‘mazione grazie a undici servi- 
zi conclusivi direttamente con 
un punto o dimostratisi in un 
secondo momento decisivi per 
il cammino vittorioso dell’Oma. 


bene sono andati insieme a 
(Lavaroni e Fleming anche Tac- 
cola, Spillare e Palumbo. 

Della Mobiam c'è da dire 
che Garrett ha avuto un av- 
vio semplicemente disastroso 
con un 8 su 13 al tiro nel pri. 
mo tempo. L’americano di co- 
lore della squadra udinese si 
è riscattato parzialmente nel. 
la ripresa con una bella serie 
di centri ed ha chiuso con un 
discreto 10 su 24. Più positivo, 
più regolare di lui è stato sen- 
z’altro Gallon. In evidenza il 
vecchio Giomo che ha cercato 
in tutti i modi di sostenere i 
suoi compagni nel disperato 
tentativo di rimontare la cor- 
Tente. 


«La partita è stata equilibra- 


| ta per i primi 10 minuti, in 


‘cui, anzi, agli ospiti è riuscito 
‘anche di andare in vantaggio, 
sia pure di qualche lunghezza. 
Poi Sales ha cambiato tipo di 
difesa. passando dalla uomo 
alla zona, inoltre ha sostitui- 
to un paio di uomini e a que- 
sto punto si è verificato il 
«break»: la Pintinox è passata 
a condurre, inizialmente di 
foche lunghezze, quindi in 
modo sempre più ampio ed al 
momento dell’intervallo già si 
trovava alcomando di 15 punti. 

Giocando tranquilla, quindi 
esprimendosi meglio, la squa- 
dra di casa è riuscita non so- 
lo a mantenere il margine ma 
addirittura ad aumentarlo e 
ciò nonostante Sales abbia al- 
ternati in campo tutti i gioca- 
tori a sua disposizione, com- 
preso il giovanissimo (17 an- 
ni) Costa. Alla fine quindi sod- 
disfazione e gloria per tutti, 
con risultato decisamente a 
favore della squadra di casa. 

Per la Mobiam ci sono le 
attenuanti delle assenze di Ca- 
gnazzo, Andreani e Fuss, tutti 
e tre rimasti a casa perché in 


imperfette condizioni fisiche. ; 


Certo la situazione della squa- 
dra.friulana dopo quattro gior- 
nate non è allegra, ma il cam- 
‘pionato è lungo ed ha abbon- 
dantemente tempo e modo di 
rifarsi. La sua prestazione, ri- 
sultato negativo a parte, è sta- 
ta tutto sommato accettabile; 


semmai c'è da dire che gli ‘ 


udinesi sono mancati, e alcu- 
ni anche di parecchio, nel ti. 
TO; all'opposto dei bresciani 
che in fatto di conclusioni si 
sono dimostrati in felice sera- 
ta, tanto che alla fine il bilan- 
cio è stato complessivamente 
di 40 su 70 tentativi contro i 
32 degli ospiti, su un pari nu- 
mero di tiri effettuati, 

(Buono tutto sommato l’ar- 
bitraggio favonito anche dall’ 
estrema correttezza dei gioca- 
tori in campo. 


Aldo Rossini 


AUTO: GIAPPONE 

Il giapponese Yoscimi Kata. 
yama ha vinto la quinta ed ul. 
tima prova del gran premio 
Fpji di automobilismo, edizio- 
ne 1978 al volante di una Ro- 
tary March. 


A Presotto-Schedoni 
il Rally di Pordenone 


PORDENONE — Due gior- 
ni dopo la vittoria nel Rally 
d’Inghilterra, ultima prova 
del mondiale, la Ford Escort 
ha colto un altro successo, 
con Angelo Presotto che, in 
coppia con Schedoni, si è 
aggiudicato il Rally di Por- 
denone davanti a due Por. 
sche tremila, 

Il trentanovenne di Porde» 
none, già due volte campio- 
ne d’Italia, ha battuto avver- 
sari che disponevano di mez. 
zi di gran lunga superiori, la 
pioggia, che ha posto ancor 
più in risalto l'abilità dei pi. 
loti sull’asfalto viscido, e în- 
fine la neve, caduta copiosa 
quando la Ford’ Escort è 
giunta a Piancavallo, 

Successo pieno della Ford 
italiana che ha piazzato tre 
vetture nei primi sette posti. 


LA CLASSIFICA 

1) Presotto-Schedoni (Ford 
Escort 2000) in 46°04”; 2) Pa- 
sutti-Corredig (Porsche Car. 
rera) in 47717”; 3) Albano. 
Matteling (Porsche Carrera) 
in 4741”; 4) Pomerio-Zami 
(Ford Escort 2000) in 48°42”; 
5) Gianello-Rorato (Lancia 
Stratos) in 49909”; 6) Moret- 
‘Kadett 


Un più ampio servizio sul- 
la corsa nella pagina di Por- 
denone, 


Escono i favoriti 
Spunta uno slavo 


non fa testo. Neve, vento, neb- 
bia, ghiaccio, buche e. scarsa 
visibilità sono tutti elementi 
che dicono come il test non 
possa essere preso per buono. 

«Sono tutti elementi negativi 
— aggiunge Demetz — che 
spiegano poi le uscite di pista 
di gente di gran valore come 
Heini Hemmi, Paul Frommelt, 
Noeckler, Andreas Wenzel, Po- 
pangelov, Soerli, Luescher e 
via dicendo. Così vengono alla 
ribalta Krizaj e Luethy», 

Influenza, un po’ di febbre, 
disturbi intestinali hanno te- 
muto lontano dalla pista an- 
che Stenmark: malanni che 
aiutano a capire anche il suo 
imprevisto secondo posto di 
sabato. 

Se di Mauro Bernardi, gar 
denese, ventenne, carabiniere, 
rivelazione azzurra della scor- 
sa stagione e slalomista rego- 
dare, si sa ormai tutto, diver. 
so è il discorso per Krizaj: 
ventenne di Kranj, piccolo e 
biondissimo, nel gigante di Bo- 
jan aveva ottenuto il miglior 
risultato lo scorso anno ad 
Adelboden con un sesto po- 
sto, mentre nello speciale era 
arrivato terzo a Campiglio, con 
altri piazzamenti decorosi tra 
i primi dieci. 

La. classifica ufficiale dello 
slalom gigante maschile Fis di 
Val Senales: 1) Krizaj (Jug) 


2°29”99; 2) ‘Bermardi (It) 
2°31”35; 3) Luethy  (Svi) 
2°31”35; 4) ‘Fournier  (Svi) 
2°31”57; 3) Zeman (Cec) 
2’31”61; 6) Jakobsson (Sve) 
2°32”07; 7) ‘Tauchner (Au) 
2°32'”93; 8) Frommelt (Lic) 


2’32”94; 9) Prieler (Au) 2°33’8; 
10) Strel (Jug) 2°33”10; 11) E. 
Zirbisegger (Au) 2’33”95; 12) 
cir (It) 2°34”47; 17) Piero 
TOS. 
nni 


Pallamano Serie A 


RISULTATI VI GIORNATA 
Cividin Trieste - *Forst Bress, 21-14 
Fippi Rimini - Periodicì Eldec 25.23 
Volani Rovereto - *Banco Roma 17-16 
Campo del Re - Edilarte Conv. 28-18 
Loacker BZ - *Ruggerini Motori 15-13 
Tacca . Mercury Bologna 10.7 

CLASSIFICA: Volani Rovereto p. 12; 
Cividin Trieste 10, Rapida Rimini 9, 
Banco di Roma, Forst Bressanone a 
Tacca 8, Lorcker Bolzano 7, Fippi Ri- 
mini 6, Mercury Bologna. e Campo 
del Re 5, Periodici Eldec, Edilarte 
Conversano 2, Ruggerini Motori e Al» 
batros Roma 0. — Ciyidin Trieste e 
Loacker Bolzano una partita In meno, 


PALLAMANO SERIE C 


Inter A-Mezzocorona 
27-14 (11-6) 


INTER AURISINA: Callegaris, Fra- 
ta, Tossi, Paskulin 11, Zatti 21, Vol. 
tolina 1, Laurini 6, Fortunati 2, 
Nait 1, Grio 12, Bortolotti 3. 

MARZOLA [MEZZOCORONA: Mar. 
tinelli, Bazzanella, Di Lorenzo 1, 
Trentin 3, Gnes, Zini 2, Scalzoli 2, 
Polo 1, Pedron 4, Giannocaro 1, Talt, 
Rossati. 

ARBITRI: Luongo e Libonati di 
Ferrara. 

L'Inter Aurisina non ha faticato 
molto per piegare la veloce ma leg. 
gera formazione trentina. Solo nel 
primo tempo e per alcuni minuti 
della ripresa gli ospiti hanno tallo- 
nato icon una certa tenacia i padro- 
ni di casa anche perché Fortunati e 
compagni volevano più costruire che 
segnare. Chiusa comunque la prima 
frazione quasi Ta! raddoppio, nella 
ripresa l'Inter sì scatenava e per i 
trentini le ultime illustoni svaniva- 
no. Le bordate di Grio, i servizi di 
Fortunati e tutto il gioco corale del 
resto della squadra, pur priva di 
Tessarolo e Tremul, hanno contri. 
buito ad una vittoria che conferma 
{ad ‘primi posti della classifica la for- 
mazione carsolina. 

P. B. 


TENNIS: ANVERSA 

‘Risultati del torneo tennistico 
per professionisti disputato ad 
Anversa: Gerulaitis (USA) Db. 


Cox (Gran Bretagna) 4-6, 6-1, 6-4; 
{ Borg (Svezia) b. Okker (Olan- 
!da) 64, 6-3; Borg b. Gerulaitis 


176,67, 64. 


» LongJohn 
non è nato ieri. 
E neanche l’altro ieri. 

153 anni fa, nel 1825. 


dal gusto rotondo 


L'Udinese è a un 


Le<zebrette» dominano in assoluto 


IL PICCOLO 
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passo dal Pescara. 


anche con il terreno pesantissimo 


Udinese - Spal 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° De Bernardi; nel s.t, al 30’ Del Neri. 
UDINESE: Della Corna; Sgarbossa, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Ri- 
va; De Bernardi (83? Vagheggi), Del Neri, Bilardi, Vriz, Ulivieri. (Mar- 


catti, Bencina). 


SPAL: Bardîn; Cavasin, Ferrari; Perego, Lievore, Larini; Donati, 
Fasolato, Beccati, Manfrin, Pezzato. (Renzi, Tassara, Bomben), 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: Angoli 14-3 (6-3) per l'Udinese, E? piovuto durante tutta 
la gara, terreno pesante, temperatura abbastanza fredda; . spettatori 
(10.000 circa, di cui 7926 paganti, per un incasso di 49 milioni 823.500 
lire, al quale va aggiunta la quota dei 996 abbonati pari a 4 milioni 
988.000 - lire. Sorteggio antidoping negativo. Ammoniti Manfrin per o- 
struzionismo e Leonarduzzi per gioco scorretto, 


UDINE — Con il più classico 
dei risultati l'Udinese, prima 
ancora che la Spal, ha supe 
rato una prova particolarmen- 
te dura e attesa, quella del ter- 
reno pesante. Nessuno, forse 
per timore di rovinare l'imma- 
gine della ‘bella favola che i 
bianconeri stanno costruendo 
di domenica in domenica, ave- 
va mai parlato di questo pro- 
blema, ma tutti lo paventava- 
no, riferendosi soprattutto alle 
caratteristiche di. gioco delle 
zebrette: 

E invece l'Udinese è stata an- 
cora una volta grande, forse 
più bella e spigliata di altre 
volte, ha dominato la partita 
in lungo e in largo, ha supe 
Tato di prepotenza un avversa- 
rio tutto sommato di una certa 
levatura; e i bianconeri hanno 
terminato la gara correndo a 
tutto spiano, buttandosi in a- 
vanti fino al fischio finale alla 
ricerca del risultato eclatante 
e liberando la propria area dai 
tentativi avversari con grande 
sicurezza e maestria. 

Una gara, quindi, di notevole 
importanza specie per il futuro, 
avendo i friulani fugato even- 
tuali‘ preoccupazioni non tanto 
sulla loro tenuta atletica, dav- 
vero superlativa, quanto sulla 
possibilità di creare il I0ro or- 
mai tradizionale movimento e 
assicurare una fluidità di mano- 
vra che ha avuto finora il po- 
tere di incantare pubblico e av- 
versari di ogni turno, La squa- 
dra infatti si è mossa con mol. 
ta scioltezza anche su un ter- 
\Teno, reso pesante  dall’abbon- 
dante pioggia caduta per quasi 
venti ore prima della partita e 

non è cessata un attimo 
per l'intera gara, manovrando 
con un brio davvero ecceziona- 
le e strappando'in più occasio- 
ni applausi a scena aperta. 

La vittoria contro la Spal è 
coincisa oltretutto con un ulte- 
riore avvicinamento dell’Udi- 
nese al vertice della classifica, 
nell’ambito della quale ora oc- 
cupa la seconda, posizione, in 
coabitazione con il Cagliari e 
a un solo punto dal Pescara, 
approfittando del pareggio che 
hanno fatto registrare entram- 
be queste squadre; anche que- 
sto fatto sta a dimostrare il 
‘momento davvero felice dei 
biariconeri, ormai lanciati ver- 
so un traguardo, quello della 
A, che non sembra davvero più 

ibile». 

Contro la Spal i friulani han- 
no ‘subito dimostrato le loro 
intenzioni, partendo di slancio 
fin dal fischio d'inizio e imper- 
niando la manovra su un Del 
Neri ancora superlativo, ma. 
‘potendo anche contare su un 
reparto difensivo che sta cre. 
scendo di partita in partita e 
che ieri ha potuto giovarsi di 
una prestazione maiuscola del 
libero Fellet, finalmente auto- 
ritario e forse maggiormente a 
‘proprio agio su un terreno fan- 
goso che gli ha consentito una 
prestazione di tutto rilievo. 

Gli ospiti dal canto loro di- 
mostravano in maniera abba 
stanza evidente il livello di cui 
erano accreditati alla vigilia, 
Tiuscendo a contenere con..suf- 
ficiente organizzazione le fola- 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


H *i 

Udinese-*Spal 4-0 (0-0) 

‘FERRARA — Dopo una gara 
condotta senza reti fino a 6 mi. 
nuti dalla fine, i friulani sono 
«esplosi» mentre gli spallini so- 
no completamente crollati. In 
un battibaleno il portiere locale 
ha dovuto inchinarsi per ben 
quattro. volte a raccogliere il 
‘pallone in fondo alla rete. 


te bianconere, disimpegnando- 
si molto bene in difesa, non 
lasciando mai la completa ini- 
ziativa ai bianconeri e facendo 
‘anche qualche puntata in avan- 
ti, perlomeno fino alla tre quar- 
ti. Dal momento che non riu- 
scivano mai a rendersi pericolo- 
SÌ, per cui di tiri in porta, da 
Parte loro, non se ne vedevano. 

Intanto le zebrette, che già 
dopo appena trenta secondi si- 
erano rese pericolose con un 
tiro al volo di Vriz, finito di 
poco a lato, sparato su un tra- 
Versone proveniente dalla de- 
stra, continuavano a premere, 
giocando di forza e con impe- 
gno agonistico davvero enco- 
iabile, Ma facendo vedere co- 
se eccellenti anche sul piano 
della tecnica, di cui era ad le: 
sempio espressione una bellis- 
sima triangolazione Vriz-Del 
Neri. Vriz il cui ultimo pas- 
saggio al centro veniva inter- 
cettato dal libero avversario Pe- 
lego che, tuffandosi di testa, 
‘per poco non infilava alle spalle 
del proprio compagno Bardin. 

Questa pressione doveva at- 
tendere 37 minuti per concre. 
tizzarsi in vantaggio, e ciò av- 
veniva ad opera del rientrante 
!pe (Bernardi, autore di una ga- 
Ta magistrale, che infilava di 
precisione, con un tocco di te- 
sta, un pallone proveniente dal- 
la destra da dove era stato 
fatto partire da Sgarbossa in 
‘una delle sue frequenti proie- 
zioni offensive. Era questa, ol. 
tretutto, non solo una splendi- 
da rete, ma anche una signifi 
cativa dimostrazione delle ca- 
pacità di adattamento del gio- 
co bianconero alle diverse cir- 
costanze: pronte cioè le zebret- 
te a realizzare una manovra 
tutto brio e tocchi di precisio- 
ne, come a giocare di «prima» 
un pallone che in certe situa- 
zioni e in certe zone del cam- 
po stentava a prendere il volo. 

La rete scaturiva proprio da 


uno dei lunghi e calibratissimi 
lanci di Del Neri che, da metà 
campo, serviva di »precisione 
Sgarbossa il quale, per non'es- 
sere da meno, faceva partire 
altrettanto immediatamente il 
traversone di cui si è detto. Ta 
rete bianconera segnava indub- 
biamente anche una svolta de- 
‘cisiva per la gara, in quanto i 
ferraresi sembravano perdere 
un po' di smalto, pur senza 
dare l'impressione immediata 
|di un calo evidente e forse 
rendendosi conto delle nuove 
difficoltà che la partita avreb- 
be da quel momento rappresen- 
tato, dal momento che non era- 
no in grado di esprimere un 
gioco offensivo in profondità. 
La ripresa doveva rappresen- 
tare l’esaltazione delle miglio 
Ti qualità dei friulani che, con 
azioni manovrate e con perico- 
lose bordate sparate dal limite 
dell’area sottoponevano la Spal 
a un vero e proprio bombar- 
i damento, tanto che non si con- 
ltano le azioni da rete create, 
‘anche se con un terreno di quel 
tipo era piuttosto facile sba- 
Bliare occasioni molto favore- 
voli. Si può dire che non ci sia 
Stata battuta, nei primi dieci- 
dodici minuti della ripresa, che 


UDINE — Teofilo Sanson non 
sta più nella pelle al termine 
della partita: «Voglio ‘pubblica. 
mente fare i miei vivissimi com- 
plimenti all'allenatore Massimo 
Giacomini, perché ha portato la 
squadra a un livello davvero ec- 
cezionale. Bravo Giacomini ... e, 
beh, devo proprio dire che 1’ 
Udinese corre più di Moser... 
(detto da lui è quasi stupefa. 
cente n.d.r,)». 

‘Presidente, la serie A è allo- 
Ta proprio a portata di mano? 

«Se riusciamo a fare almeno 
due punti nelle prossime trasfer- 
te consecutive di Terni e di 
Monza, l’incontro con il Pescara 
del 17 dicembre potrebbe darci 
davvero uno splendido... Gesù 
Bambino. Potremmo tutti tra- 

scorrere un Natale veramente 
\ felice anche dal lato sportivo...» 

Con Giacomini il colloquio, 
stranamente, appare difficile, so- 
prattutto perché neppure i gior- 


non potesse essere concretata 

in rete, anche se i ferraresi 
Tiuscivano in qualche modo a 
liberare, spesso scegliendo sen- 
za mezzi termini la salvezza 
oltre la linea di fondo, tanto 
che alla fine saranno ben 14 
gli angoli, contro tre. 

Toccava a Del Neri la soddi. 
sfazione di raddoppiare e di 
mettere definitivamente al si- 
euro il risultato, alla mezz'ora: 
dopo l’ennesima azione scatu- 
rita dal tiro dalla bandierina, 
Bilardi si impossessava del 
pallone che sparava a rete; Bar- 
din, autore di qualche inter- 
vento di gran classe (al 19 
ad esempio deviava in angolo 
con una grande parata un bo- 
lide di Vriz dal limite) respin- 
geva. Ne scaturiva una serie di 
rimpalli in area finché la sfera 
di cuoio perveniva, appena ol- 
tre il limite dell’area sui piedi 
di Del Neri che riusciva a infi- 
lare il corridoio giusto fino in 
fondo alla porta, senza possi. 
bilità alcuna di intervento per 
il portiere spallino, 

Negli ultimi quindici minuti, 
anche grazie all'apporto della 

; freschezza di Vagheggi, che a- 
veva rilevato al 28’ De Bernar- 
di, i bianconeri davano l’im- 


Sanson: «Corriamo 


nalisti hanno domande da fare. 
La superiorità è stata così net- 
ta e inequivocabile, il risultato 
tanto giusto, l’assenza di recri- 
minazioni di qualsiasi tipo to- 
tale, che non si sa davvero di 
cosa parlare. E’ proprio il mi. 
ster che esordisce: «Sull’anda- 
mento della partita non c'è dav- 
vero molto da dire, avete visto 
tutti quale è stato il suo anda- 
mento, Credo poi che il risultato 
sia più che giusto, anche perché 
Una squadra come la Spal non 
meritava di subire un passivo 
più pesante». 

(E (Fellet, Giacomini ,.,? 

«Ho sempre creduto in questo 
ragazzo, e aspettavo che ’’esplo» 
desse” quando avesse acquista- 
to maggiore confidenza con i 
compagni, con l’ambiente, con 
la serie superiore; credo pro- 
prio che ci siamo, e non mi 
ha stupito davvero vedere Fellet 
così autoritario e sicuro, dal 


pressione definitiva della loro 
vitalità, continuando a battersi 
con vigore, ad attaccare e a 
rendersi pericolosi, anche se 
| Wlivieri non riusciva a ottenere 
la soddisfazione del gol. Soprat- 
tutto in due occasioni, al 32’ e 
al 35°, il numero undici bian- 
conero vedeva sfumare di un 
soffio il suo sogno, prima met- 
tendo di poco a lato un pallo- 
ne colpito di testa, poi venen- 
do anticipato a due metri dal 
portiere mentre si apprestava 
a concludere su un bellissimo 
appoggio di Riva. 

Da parte della Spal, che in 
qualche occasione era riuscita 
con successo, dopo aver spo- 
stato la sua disposizione sul 
campo di una ventina di metri 
in avanti rispetto al primo tem- 
po, a operare il pressing nella 
i metà campo bianconera, nep- 
pure un tiro «vero» in porta 
verso la porta di Della Corna, 
chiamato in pratica a un lavo- 
to solo di ordinaria ammini 
strazione. Ma' nonostante ciò 
una squadra come quella ferra- 
rese non avrebbe meritato un 
passivo maggiore, anche se la 
superiorità ‘bianconera è stata 
netta e inequivocabile. 


Giorgio Verbi 


momento che già dagli allena- 
menti avevo riportato questa 
‘precisa impressione». 
Naturalmente Giacomini elo. 
i gia tutti i suoi ragazzi, né po- 
trebbe fare diversamente, dal 
imomento che si è trovato in 
campo undici giocatori, anzi do- 
dici se si considera l'innesto di 
Vagheggi, pronti a dare il me. 
glio di loro stessi. Da Sgarbos- 
isa che, pur essendo un jolly, o 
forse proprio per questo, appa- 
re sempre più sicuro di sé in 
qualsiasi ruolo venga impiegato 
a Fellet, di cui si è detto, a 
| Leonarduzzi che ha disputato 
una gara maiuscola, a De Ber. 
nardi a tutti gli altri. — 
L'andamento. della partita ha 
avuto i suoi riflessi anche sul 
pur ciarliero Caciagli che non 
si fa certo pregare per afferma. 
re: «Nessuna sconfitta fa piace- 
re, ovviamente, ma per questa 
non ci sono motivi di ramma- 


I RISULTATI 
*Monza - Cesena 
*Nocerina - Cagliari 
“Pescara + Brescia 
*Pistoiese » Ternana 
*Rimini - Lecce 
*Sampdoria - Palermo 
*Sambenedettese - Foggia 
*Taranto - Bari 
“Udinese - Spal 
*Varese - Genoa 

LA CLASSIFICA 


Pescara 10 550 
Cagliari 10 460 
Udinese 10 541 
Foggia 10 532 
Monza 10 280 
Pistoiese 10 433 
Palermo 343 
Varese 343 
Lecce 343 
Ternana 334 
Sampdoria R53 
Rimini 172 
Cesena 253 
Nocerina 244 
Bari 244 
Brescia 325 
Genoa 244 
Spal 325 
Taranto 163 
Sambenedett, 10 154 
LE PARTITE DEL 3.12.78 
Bari - Pistoiese 
Brescia - Palermo 
Cagliari - Taranto 
Cesena - Sampdoria 
Foggia - Varese 
Genoa - Sambenedettese 
Lecce - Pescara 
Nocerina - Monza 
Spal » Rimini 
Ternana . Udinese 


più di... Moser» 


rico, dal momento che abbiamo 
incontrato una signora squadra, 
la quale mi ha ovviamente de. 
stato un'ottima impressione», 

Come spiega la schiacciante 
superiorità esercitata dall’Udi. 
nese? 

«Beh diciamo che, almeno fi. 
no al primo gol, siamo riusciti 
a controllare abbastanza bene 
le bordate avversarie; poi l’esse- 
re passati in svantaggio ci ha 
chiaramente messi in maggiori 
difficoltà». 

Il motivo? 

«La superiorità dell'Udinese c’ 
è, e la si è vista; direi che è 
stata evidenziata dalle caratteri. 
stiche diverse dei giocatori miei 
e di Giacomini. Gli udinesi han. 
no più potenza, più forza e lo 
hanno dimostrato correndo a 
tutto campo e calciando lungo 
e di potenza fino al fischio fi- 


nale, 
G. Vi 


Un'azione sotto la porta dell’Udinese. 


n 
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Rue ti chiari 


PROPRIO QUANDO PREMEVA, LA «DOCCIA FREDDA» A 2 MINUTI DALLA FINE 


Il Como al comando con lo Juniorcasale 


DAL NOSTRO INVIATO 


LECCO — Succede. Vaj per 
pigliare i due punti e non ti re- 
sta niente in mano. Ma alla 
Triestina che si è trovata davan- 
ti un Lecco disperato, aggressi. 
vo come mai i suoi tifosi lo ave- 
vano visto, a un certo punto îl 
pareggio stava bene. E infatti 
pareva già acquisito, a pochi mi. 
nuti dalla fine. Invece... 

Invece è capitato che mentre 
la Triestina premeva, collezio- 
nando tre angoli proprio negli 
ultimi minuti, il Lecco è scatta 
to in contropiede da una puni- 
zione per fallo di Fontana a me- 
tà campo, sfruttando ancora 
quel Giglio che da solo vale 
mezza squadra, Franca, che do- 
veva marcarlo dopo la segnatu- 
ra ottenuta dal n. 2 (prima era 
Quadrelli il suo guardiano) era 


în ritardo su di lui avendo ap- 
pena battuto un angolo. \Si è 


Campionato Primavera 


Bologna-Triestina 9-2 (2-0) 


MARCATORI; nel p,t. al 6° Soldati, al 36° Tinti (rigore); nel s.. 
al 22° Scarel (rigore), al 34° Tinti (rigore) ,al 39' Persi. 

‘BOLOGNA, Boschin;. Manetti, Albinelli; Secchi, Fusini, Rolandi; 
‘Rossi, Soldati, Tappi, Tinti, Torracchi. {Baccari, Gamberini, Perani). 

TRIESTINA: Bisioli; Schiavon, Mihich; Scarel, Cheber, Lapaine; 
‘Francini, Persi, Milanese, Centini (Strukelj), Glereani, (Nardini, Atena). 
|. ARBITRO: Simonelli di Sondrio. 


Il. Bologna, espugnando il 
«Grezar», ha guadagnato due 
preziosissimi punti per la clas- 
sifica del campionato «Primave. 
Ta» dove si è riconfermato lea. 
der indiscusso, ma ne ha persi 
moltissimi in dignità e in presti- 
gio. Dalla capolista, in vantag- 
gio di due reti dopo un'ora e un 
quarto di gioco, era lecito at- 
tendersi qualche cosina di più. 
T rossoblù emiliani invece, an- 
che se nettamente superiori. sul 
‘piano del gioco, almeno nel pri- 
mo tempo alla Triestina, non di- 
mentichiamolo, mancavano cine 
que titolari; Miuiesan, Rossi, Za- 
nutel, Clemente e Varglien), 
hanno perso un po’ la bussola 
dopo che la Triestina era riusci. 
ta ad accorciare le distanze al 
22° della ripresa su rigore con 
&carel per un fallo in area com- 
messo. sul fluidificante Mihich. 

TI gol che dopo soli & ha 
spezzato l’equilibrio (autore Sol. 
dati), è stato offerto su un piat- 
to d’argento dalla difesa alabar- 
data che ha permesso ai rosso- 


‘ blù di controllare con tutta cal. 


‘ma la palla e quindi di battere a 
rete infilando l’incolpevole Bi- 
sioli. Miezz’ora dopo, per un fal- 
lo commesso in area alabardata 
su Rolandi, il signor ‘Simonelli, 
un arbitro dal rigore facile (né 
concederà altri due nella ripre. 
sa) permetteva a Tinti (grosso 
giocatore l’interno emiliano) di 
portare a due.le reti per i bolo- 
gnesi. 

Nella ripresa, come detto, la 
Triestina si gettava in avanti ‘e 
al 22° riusciva ad accorciare le 
distanze con il calcio di rigore 
trasformato da Scarel. Al 34°. in 
bieno forcing alabardato, Che- 
ber commetteva un fallo in area 
su Tinti e lo stesso interno ros- 
soblù si incaricava di battere 
‘per la seconda volta Bisioli dal 
dischetto del rigore. 

Pochi ‘minuti. dopo /Francini 
sprecava mandando alle stelle 1’ 
occasionissima del 3-2 che arri- 
vava, troppo tardi però, al 39” 
con un gran gol di Persi su «as- 
sist» di Struktelj. } 

Claudio Nordio 


roni; Andreis, Lenarduzzi (25° s.t. 
(Grigollo, Rossi). 
ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


Franca e Bartolini, 


sviluppata un'azione sulla destra 
con fuga e traversone di Izzo 
e conclusione di testa dell’incu- 
stodito Giglio prima e di Gal- 
luzzo poi. Bartolini ha compiu- 
to un miracolo ma alla fine ha 
dovuto arrendersi. E così la se- 
‘conda *rasferta sul lago di Co- 
mo è andata male alla Triesti- 
na che davvero da queste parti 
ha trovato due «bravi» a sbar- 
rarle il passo. 

T'agliavini si è sfogato amara- 
mente a fine gara: «Abbiamo 


Non potranno dirci ora che gio- 
chiamo chiusi in trasferta. Ma 
certo sarebbe stato meglio aver- 
lo fatto, almeno negli ultimi 
minuti», È 

Nel bilancio di ieri della Trie- 
stina è solo il risultato — e non 
è poco certamente — da conside- 
rare passivo. Per il resto cioè, 
condotta di gara, livello di gio- 
co, Quantità di tiri a rete, a- 
vrebbe di che rallegrarsi. Ha 
giocato ‘con autorità, con tutti 
1 giocatori, compreso Andreis 
stavolta, a un soddisfacente li- 
vello di\ rendimento. Ha avuto 
più volte în mano la parita e 
la vittoria pareva già raggiunta 
su tiro di Panozzo, finito alto di 
una spanna. Invece l'occasione 
è sfumata e în sovrappiù è arri- 
vata la rete decisiva per il Lec- 
co che alla vittoria non crede- 
va più. " 

Un Lecco maiuscolo. Sotto la 
{spinta del bisogno e con l'or- 
goglio di voler affrontare alla 
pari la prima in classifica, ha 
raddoppiato il proprio rendi 
mento, disputando la più bella 
partita del campionato, secondo 
il parere degli osservatori loca- 
li. La Triestina non l’ha certo 
sottovalutato e sì è vista la rab- 
biosa reazione con cui ha ri- 
sposto al gol di Giglio. Poi ha 
insistito, cercando la replica al 
gol che Fontana ha bravamente 
| realizzato stavolta con uno di 
quei tiri che în altre occasio- 
\ni.. colpiscono i colombi in 
volo. 

La forza del Lecco è quel Gi- 
glio n. 2 che invano Quadrelli 
e Franca hanno tentato di bloc- 
care. Ma è anche in quel demo- 
nio di Galluzzo, e racchiusa in 


Pozzoli, un «rosso» che è il cer-|marcato stretto, Dopo 25' nessun gros- 
vello movimentatore della com- so pericolo per le due porte. Ma ecco 


® " 
Lecco - Triestina 2-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 9° Giglio, al 12’ Fontana, al 43’ Galluzzo, 
LEGCO: ‘Troilo (Martignoni); Giglio, Santi; Pala, Cerletti, Gusti: 
netti; Izzo, Pozzoli, Galluzzo, Bocchinu, Corti. (Rogamonti, Ortelli). 
TRIESTINA; Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche- 


Politti), Panozzo, Franca, Quadrelli. 


NOTE: Angoli 8-8 (2-1 per il Lecco). Pioggia, leggero vento, terre 
no scivoloso; spettatori oltre un migliaio. Lievi incidenti a Panozzo, 


pagine. Gli altri niente di ecce- 
gionale, ma tuiti decisi, anima- 
tì da una grande volontà di fa- 
re risultato, 

La Triestina, diversamente da 
quanto accaduto a Treviso e a 
Padova, dove le squadre di casa 
avevano avuto momenti di cedì- 
mento, a Lecco ha trovato una 
compagine irriducibile, con il 
morale elevato, . nonostante la 
magra classifica. E ha pagato 
al massimo prezzo un suo pec- 
cato di gola cémmesso per con- 


preso due gol în contropiede. |quisiare i due punti, quando 


uno era già guadagnato, Impru- 
denza? Sarebbe ingeneroso ajf- 
fermarlo solo perché le cose so- 
no andate così. A Treviso sfor- 
zando nel finale la Triestina a- 
veva trovato con Panogzo il gol 
della vittoria. Qui invece ha su- 
bito in contropiede il gol della 
sconfitta. Ma quale colpa le si 
può muovere? 

| Una bella difesa anche stavol- 


La Triestina infilzata in contropiede 


mo, che nei rimbalzi a terra fa- 
ceva schizzare velocissimo il pal- 
lone. Ma tutti în blocco i suoi 
componenti sono stati bravi e 
ammirati. Cei ha spinto di più 
stavolta ed è risultato più preci- 
so. Bartolini alla spalle dì tutti 
aveva salvato il risultato în a- 
pertura di ripresa, con due de- 
viazioni in angolo su conelusio- 
ni ravvicinate di Galluzzo. In. 
colpevole su entrambe le reti, 
poiché ha tentato come era giu- 
sto di uscire incontro al liberis- 
simo Giglio sul primo gol e a- 
veva respinto il colpo di testa 
dello stesso Giglio prima della 
stoccata di Galluzzo în occasio- 
ne del secondo. 

Il centrocampo recuperava 
Franca, assente con il Trento, 
e presentava una variante tat- 
tica rappresentata da una posi- 
zione più avanzata di Lenarduz- 
zi, efficace e davvero bravo, ma 
ancora costretto @ concludere 
anzitempo la sua partita, vitti- 
ma del consueto dolore alla 
gamba. Franca è stato lievemen- 
te al di sotto del suo abituale 
standard, mancando anche nel- 
le poche conclusioni tentate 
(una su punizione). 

Andreis, tornante per l'occa- 
sione, ha costituito una novità 
piacevole poiché è partito subito 
bene dandosi molto da fare in 
Jase offensiva e impegnando co- 
stantemente due uomini nella 


ta seppure più in difficoltà su 
un terreno scivoloso al massi- 


* LEGCO — E' arrivata dunque la 
pioggia, ma con essa anche il fred- 
do. Questo vil tempo invernale, dopo il 
dolce autunno che abbiamo lasciato 
alle spalle. Ma il «Rigamonti» non 
ne risente. ill suo fondo è bellissimo, 
benché ilhevemente lingialilito dal: secco 
prolungato. Terreno per Andreis, sì 
diceva, deciso e ‘irtuento su quel fon- 
do wiscido, Eccolo. subito lin azione, 
attenrato al ilimite dell'area. Punizio- 
nefl Tocca Quadrelli, batte Franca 
fuori. 

La Triestina comanda il gioco e 
‘sfoggia sicurezza. Prevedini. iintervie- 
ne duro e liliLecco spreca al lato la 
punizione susseguente. Lenarduzzi ten» 
ta da lontano ma spara alto. 

‘Fra il locali è subito Giglio che si 
distingue per decisione di iinserimene 
t1. Andreis pare davvero trasformato, 
‘attivo, sicuro, incisivo: una walida 
spalla per Panozzo che si destreggia 
bene. Ecco un suo tiro-cross, sul 
quale non può intervenire (Andreis, 


sulla sua utilizzazione, ha lotta- 
to alla sua maniera sfiorando il 
gol proprio nel finale. Sarebbe 
stato un 2-1 a favore sicuramen- 
te, poiché il Lecco a quel punto 
era già cotto, Politti, sacrifica- 
to nuovamente in panchina, ha 
dato un valido apporto al cen- 
trocampo ‘nei venti minuti di- 
sputati. 

Si diceva all'inizio che solo il 
risultato è negativo in questa 
trasferta. Bello infatti anche il 
gioco mostrato dagli alabardati, 
pronti a distendersi in avanti 
con belle triangolazioni che la- 
sciavano sul posto gli avversa- 
ri. Praticamente la squadra si 
è mossa bene, con manovre a 
largo respiro, pronti ricuperi, 
rapidi inserimenti. Lo stato del 
terreno ha favorito anche il 
contropiede visto per la prima 
volta così decisamente e convin- 
tamente impostato. Sono ‘man- 
cate le conclusioni ma non i 
tiri. E a proposito di tiri citia- 
mo pure Fontana il quale ha 
fornito una prova eccezionale e 
ha siglato un gol perentorio, bel- 
lissimo. Quadrelli è arrivato a 
tirare a rete più volte: la mag: 
giore novità della sua presta 
zione. 

Per chiudere, una citazione 
sull'arbitro che se la merita per 
l'ottimo comportamento. Una 
lunga trasferta la sua da Lecce, 
suffragata da una direzionie inec- 


sua guardia. Panozzo, sbloccato 
come previsto l'interrogativo 


un tiro di Franca, deviato da un di- 
fensore (Lenarduzzi gioca molto \avan- 
zato e aveva avviato ll'azione), è rl- 
preso da Panozzo che cerca ila nete, 
però troppo debolmente. Bella azione 
sulla destra di Quadrelli, lanciato da 
Andreis, con tnaversone intercettato 
dal portiere. 

Un po' di confusione nell'area ala- 
bardata provoca. un angolo innocuo. 
Franca è atterrato ak 42', invece .I' 
‘azione prosegue e Schiraldi deve sal- 
vare, anticipando su Galluzzo iin otti- 
ma posizione, Ultimo brivido del pri- 
mo tempo. 

Due pericoli consecutivi per ila 
Triestina in apertura. di mipresa, in 
situazioni gemelle: da un traversone 
di ‘Giglio occasione di testa per Gal- 
luzzo, che Bartolini sventa iin angolo 
risolutamente. Sul tiro dalla bandie- 
tina altra deviazione di testa di. Gal- 
lluzzo, con palla mandata ‘in angolo 
dal portiere alabardeto. Poco «dopo. 
Giglio, un iterzino che gioca a tutto 
campo, arriva al limite dell'area e 
spara: Bartolini blocca. Dall'altra per 


cepibile. 
= Dante di Ragogna 


testa glra a rete, mandando fuori, 

‘Ecco ill gol del Lecco al 9': Santi 
lancla sulla destra Giglio che parte 
come una freccia, solo. Bartolini gli 
‘esce. incontro ma llui il'aggira e lo 
batte a porta vuota nonostante ll'estne- 
mo tentativo di Prevedini di salvare 
sulla linea, Ma ecco che il conto 
torna subito ;in parità. Nella trequar- 
ti ‘lecchese Fontana ruba lil: pallone a 
un avversario e, fatti pochi passi, 
‘spara a rete forte teso. ll portiere 
[Martignoni, . entrato nella ripresa al 
‘posto di Troilo, è nettamente sorpre- 
so. Fontana, con la fascia di capita 
no, sparisce nell'abbraccio del com- 
pagni, È 

‘Adesso è (Franca che fa da guardia 
a Giglio ll quale gioca praticamente 
da mezza punte. Su un'uscita a scivo- 
lone Bartolini sì infortuna lievemen- 
te. Altro bel tiro di Fontana al 23 
dritto nelll'angolino, deviato in angolo 
da Martignoni. Staffetta Politti-Lenar- 
duzzi al 25'. Su contropiede di Qua- 
drelli e palla toccata da Politi, gran 


te Fontana crossa per Panozzo, che di 


‘ilro di isinistro di Panozzo, con palla 
che sfiora la traversa. Pol è Andreis 


Lario infausto: 


due sconfitte 


LECCO — «Siamo stati proprio 
‘beffati, quando ormai pensavamo 
di essere arrivati in porto con un 
pareggio che sarebbe stato più che 
meritato!»: questo il primo com: 
mento di Tagliavini, «Si vede che il 
Lario non ci porta fortuna, quest’ 
anno: le due sole sconfitte che ab: 
biamo patito in questo campionato 
sono arrivate la prima sul ramo ce: 
cidentale e la seconda su quello 
orientale di questo lago! 11 Lecco 
però è stato superiore a ogni nostra 
aspettativa e ci ha impegnati allo 
spasimo». 

— Forse vi siete illusi, quando 
siete riusciti a pareggiare, dopo 
quel botta e risposta al quarto d’ 
ora del secondo tempo? 

«Non ci siamo illusi affatto né 
eravamo paghi del risultato, tanto 
è vero che, dopo una certa reazione 
del Lecco, abbiamo ripreso in ma- 
no le redini della partita e abbiamo 
Sfiorato il raddoppio, la prima vol. 
ta con Panozzo verso l3 mezz'ora e 
la seconda con Andreîs qualche mi- 
nuto dopo la mezz'ora. Già un pa- 
reggio ci sarebbe andato stretto, 
Quindi c'è un rammarico pesantis. 
Simo per questa trasferta sul Lario», 

Del capitano Fontana, autore del 
pareggio provvisorio, c'è invece un 
commento meno a freddo, cioè all 
uscita dallo spogliatoio: «E pensa. 
Te che stavamo per andare in van- 
taggio la seconda volta e magari 
definitivamente! Cercavamo di sfrut- 
tare le incertezze del «portiere che 
all’inizio del secondo tempo ha so- 


Tutte e tre le reti nella ripresa 


a buttarsi su una bella palla, ma sci- 
vola sulla conclusione. 

Il Lecco tenta il forcing, ma la Trie- 
stina tiene bene fino a questo punto. 
Pericolo grosso invece per i padroni: 
di casa su traversone di Cel, bene 
sfruttato. da Panozzo. Martignoni ‘sì 
vede arrivare. il. pallone addosso e 
bene o male ist salva. (Altro traver 
sone di Cei non sfruttato da Panozzo 
stavolta, troppo avanzato. Parte in 
contropiede il Lecco, ma. risponde 
Mascheroni, Adesso è atterrato An 
dreis. Punizione che frutta un angolo 
‘@ successivamente altri due per la: 
Triestina, senza esito. 

Ia beffa lamiva al 43' con una fuga 
sulla destra n} Izzo e breve traverso- 
ne al centro. Giglio devia di testa il 
pallone che viene ribattuto da Banto- 
ini, ‘il quale nella parata resta a ter- 
ra. Tocca allora Galluzzo 6 con un 
tiro dal basso merso l'alto segna ri 
solutamente. Che peccato: un pareg- 
gio era il risultato ottimale con que. 
sto Lecco vivaoissimo. 


D, d. R. 


stituito Troilo, Abbiamo' capito che 
egli era molto sfasato e perciò cer- 
cavamo con tiri da lontano di 
sfruttare la situazione, ma né Pa. 
mozzo né Andreis né Quadrelli han- 
no avuto fortuna, Ci ho provato an- 
ch'io qualche altra volta, ma il 
‘portiere lecchese è riuscito a re. 
spingere in corner», 


I portiere Bartolini ha così spie: 
gato il secondo gol: «Ho parato il 
tiro del n, 2 Jecchese in respinta, 
in quanto sarebbe stato pericoloso 
tentare la presa, dato che il tiro 
era ravvicinato e il pallone era sci- 
volosissimo; pifrtroppo la sfera è 
capitata proprio sui piedi di Gal- 
luzzo, che ha potuto tirare mentre 

| €ro ancora a terra, dopo l’interven- 
to sul tiro del n. 2 lecchese», 

Nello spogliatoio del Lecco c'è 
esultanza per avere battuto la capo- 
lista. L'allenatore Carpanesi ha co- 
Sì commentato: «La nostra. iposizio. 
ne di fanalino di coda è del tutto 
ingiusta, Da molte partite stavamo 
giocando bene, ma non venivano 
che sconfitte. Oggi abbiamo potuto 
dimostrare che quanto dicevamo 
era vero, e l’abbiamo fatto vede- 
Te proprio contro la capolista Trie- 
stina», 

iPer îl promettente giovane golea- 
dor Galluzzo, quello della vittoria 
sulla Mriestina è stato il primo gol 
stagionale: «Finalmente iî digiuno 
è rotto! Non arrivando a segnare, 
entravo in campo ogni volta teso 
e nervoso. Per fortuna mi sono po- 
tuto scaricare proprio alla fine di 
questa sofferta e meritata vittoria, 
‘Ora penso che tutto sarà più facile, 
dopo aver rotto il ghiaccio», 


Giampiero Gerosa 


GIRONE «B» 


*Arezzo - Turris 10 
«fhieti ZIA 10 
‘Campobasso - P. lese 30 
*Empoli - Dubai 11 
*Matera - Pro Cavese 20 
*Pisa - Benevento 11 
*Reggina - Livorno 10 
*Salernitana - Catania 10! 
*Teramo - Latina 3-0 


VIA BATTISTI 20 


CENTRO COMMERCIALE ALTURA 


SERIE C-1 


Girone «A» 

I RISULTATI 
Como - Cremonese 2-0 
*Forlì - Biellese 11 
*Juniorcasale - Novara. 11 
*Lecco - Triestina 24 
*Mantova - Parma 0.0 
*Reggiana - Modena 11 
*Spezia.- Piacenza 33 
*Trento - Padova 0-0 


*Treviso - Alessandria 10 
LA CLASSIFICA 


Comb 9 441 11 6.1241 
Juniorcasale 9. 441 9 6 12—2 
Parma 9432 62.12 
Triestina 9432 65 11-2 
Reggiana 9.270 5.3 1-3 
Novara 9 342 6.5 .10—3 
Forlì 9 342 94 10-4 
Biellese 9 342.9 5 10-4 
Piacenza » 9 252 88 9-4 
Padova 925245 9A 
Cremonese 9 324 5.8 8-5 
Modena 9 243 68 8-5 
‘Alessandria 9 243 5 8 8-5, 
Spezia 9 153 910 7-6 
Mantova 9 153 204 7-6 
‘Treviso 9153 26 7-7 
Trento ‘9 144 58 6-8 
Leoco 9 225 57 6-8 
LE PARTITE DEL 3.12.78 
Alessandria - Lecco 
‘Biellese - Treviso 
Como - Forlì 
Cremonese - Spezia 
Modena « Mantova 
Novara » Trento 
Padova - Reggiana 
Parma - Piacenza 
Triestina - Juniorcasale 


(SERIE G-2 - GIRONE «B» 


Carpi - Pergocrema — 11° 
Conegliano - Bolzano (g. sab.) 1-0 
Legnano - Pavia d1 
Monselice - Pro Patria 20 
Omegna - Audace 2-0 
Pro Vercelli - Mestrina 20 
S.Angelo Lodigiano - Adriese 3-2 
Seregno - Fanfulla RR 
Vigevano - Rhodense 21 


LA GE S. Angela 
Lodigiano punti 13; Pergocrema, 
Vigevano, Conegliano e Pavia 
12; Adriese 11; Seregno, Carpi e 
Pro Patria 10, Mestrina, Pro Ver. 
celli e Omegna 8; Bolzano Le- 


0, Rhodense e Fanfulla 7; 
lonselice 5; Audace 1. 


della neve 
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GLI AZZURRI HANNO DISPUTATO FORSE LA MIGLIOR PARTITA DELLA STAGIONE 


Vittoria con pieno merito 


di 


Monfalcone - Montebelluna 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38° Cielitira; nel s.t. al'25° Pallavicini. 

MONFALCONE: Geretti; ‘Bertogna, Fabris; Pugliese, Riva, Bari: 
chello; Pallavicini, Perissinotto, Blasoni, Antolovich, Ciclitira. 

MONTEBELLUNA: Da Ros; Santin, Marcellan; Dall'Anese, Calza. 
matta, Bonato; Gerbini, Magrin, Bresolin, Foscarini, Capovilla (5° s.t. 


‘Pozzobin). 
ARBITRO: Sardi di Cremona. 


MONFALCONE — Un Mon- 
falconé omogeneo ed equili- 
brato, ha avuto con pieno me- 
rito ragione di un Montebel- 
luna, che non ha saputo con- 
trastare efficacemente l’incisi- 
va manovra degli azzurri. A 
nostro giudizio, anche se non 
C'è stata l'abbondante messe 
di gol di due séttimane fa con- 
tro l’Abano, si è visto invece 
il miglior Monfalcone di que- 
sta stagione. 

Geretti è sempre stato mol- 
to sicuro tra i pali; la difesa, 
tranne che per qualche venia- 
le incertezza di Riva, ha dato 
impressione di una certa si- 
icurezza; forse Lulich ha final. 
mente indovinato il definitivo 
assetto del reparto, inserendo 
Riva «libero», Fabris «stop 
per» e, nel compito di mar- 
care le ali, Pugliese e Ber- 
togna. Incaricato di sganciar- 
si in avanti, al posto del so- 
lito Fabris, è stato Barichello. 

A centro campo si è apprez- 
zata l'esibizione di Perissinot- 
to il quale, col terreno pesan- 
te, ha fatto valere il proprio 
agoriismo; non meno valido 
è stato l’oscuro lavoro di An- 
tolovich. Delle punte, oltre al 
solito Ciclitira, il quale in cer- 
ti momenti, ha fatto letteral. 
mente ammattire la difesa o- 
spite abbiamo apprezzato gli 
ottimi scambi e le pericolose 
conclusioni a rete di Pallavi. 
cini e Blasoni, cresciuti rispet- 


I RISULTATI 

*Abano Terme » Dolo 

Palmanova + *Chievo 
*Jesolo - Benacense 
“Merano + Casatese 
*Mira + San Donà 
*Monfalcone - Montebelluna 
*Montello . Pordenone 
*Romanese - Pro Tolmezzo 
*Venezia - Tritium 


‘Abano Terme 
Casatese 
Dolo.‘ 

Pro Tolmezzo 
Monfalcone 
Montello 

San Donà 
Montebelluna 
Chievo 
Benacense 
Tritium 
Jesolo 
Merano 


LE. PARTITE DEL 3.12.78 
‘Benacense - Chievo 
Casatese - Abano Terme 
Dolo + Venezia 
Jesolo - Monfalcone 
Montebelluna - Merano 
Palmanova - Montello 
Pordenone - Romanese 
Pro Tolmezzo - San Donà 
Tritium Mira 


to alle precedenti partite di 
campionato. 

Sembra cioè che gli azzurri 
si stiano avviando a raggiun- 
‘gere una posizione più idonea 
in classifica, per le tradizioni 
della società, praticando final- 
‘mente un gioco piacevole, ol- 
tre che redditizio. 

E’ ancora da dire che il 
«Montebelluna ha giocato per 
quasi tutta la ripresa con un 
uomo in meno, per l’espul. 
sione, causa un inutile fallo 
di reazione su Barichello, del 
mediano Bonato. Tre sono sta- 
ti gli ammoniti: Marcellan e 
‘Dall’Anese dell’undici veneto 
e Barichello dei locali. 


Veniamo alla cronaca. Dopo 
un avvio lento, in cui le squa- 
dre si «studiano» a. vicenda, 
si registrano le prime azioni 
pericolose del Monfalcone. Do- 
po una veloce discesa, Palla- 
vicini lancia al centro per Bla- 
soni. Questi tira prontamente 
a rete, ma un difensore riesce 
a deviare col proprio corpo 
la traiettoria, Poco prima del- 
la mezz'ora, una punizione dal- 
la sinistra di Barichello è ti- 
rata bene di testa da Pallavi- 
cini; la palla esce però alta 
sopra la traversa. 

Al 30’, Foscarini commette 
fallo di mani in area, ma l' 
arbitro lascia correre, forse 
per compensare una preceden- 
te carica di Ciclitica ai danni 
del difensore stesso. La prima 
rete arriva al 33°: dalla ban- 
dierina, alla destra di Da Ros, 
calcia Pallavicini; dopo alcuni 
difettosi interventi della dife- 
sa, la palla giunge al vertice 
dell’area piccola a capitan Ci- 


GIOCO BRILLANTE MA NIENTE GOL 


Campagnolo, Tecce; Brunetta, 
(Vendramini, Rugolo), 


Bianchin). 
ARBITRO; Cassì di Pisa, 


sue attrezzature 


riva con un tiro sulla spalla, 
Al 6 


magnifico che con 
cettava e 
do e strappando 
to dalla duplice 


bella occasione. 


il punto del pareggio, 


Il portiere Galli 
blocca i «ramarri» 


Montello - Pordenone 0-0 


MONTELLO: Galli; Semenzin, Sartor (35' p.t. Pietrobon); Cauduro, 
Pilotto, Menegon, Trevisan, Bressan. 


PORDENONE; Da Pieve; Canzi, Catto; Rossi, Cancian, Del Frate; 
Mantellato, Flora, Dreolini, Turrin, Furlan (24° s.t. Pavan), (Sorgi, 


MONTEBELLUNA — Da come era partito sì sarebbe giu- 
rato che il Pordenone avrebbe colto un risultato pieno sul 
nuovo terreno di gioco del Montello, che si distende, con le 
già in parte ultimate, ai piedi del colle che 
sessant'anni fa divenne sacro alla Patria, Veloce, con un in- 
cisivo movimento in verticale, già al 1’, autore Furlan, man- 
dava una fiondata micidiale che faceva provare il brivido al 
pubblico volpaghese. Galli però, scattando come una molla, 
riusciva a deviare la palla, Due minuti dopo era Del Frate a 
insistere pericoloso melle girandole dell’offensiva pordeno- 
mese. Veniva, però atterrato ad un. paio di metri dal limite 
dell’area e la conseguente punizione da lui battuta si esau- 


° un preciso servizio di Turrin per Mantellato spiaz- 
zava la difesa dei padroni di casa e metteva Mantellato in 
una situazione d'oro, L'esperta ala trovava però un Galli 
una tempestiva ‘e audace uscita lo inter- 
gli toglieva la palla dai piedi mandandola sul fon- 
prolungati applausi al pubblico, Rinfranca- 
prodezza del suo portiere, il Montello — che 
era apparso come frastornato dalla vitalità offensiva dei 
«ramarri» — prendeva a muoversi con una certa sicurezza 
ed abbozzava manovre offensive controbattendo ‘in modo 
sempre più consistente quelle degli ospiti. 

Diciamo abbozzava perché aveva le ‘reazioni ancora 
pannate. Ciò sta a dimostrare che l'unico impegno degno di 
menzione per Da Pieve veniva al 36° 
presso il limite di Tecce. Il portiere pordenonese respingeva 
di pugno un insidioso tiro del trevigiano. Comunque la rea- 
zione dei padroni di casa faceva assumere all'incontro un’ 
andamento a vicende alterne di un certo spicco. Una degli 
ospiti la si registrava a due minuti dalla fine: 
va una precisa palla per il vivace Dreolini. Il centroattacco 
‘neroverde mancava però la palla facendo così sfumare una 


ap 
su tiro di punizione da 


Flora manda- 


Nella ripresa isi continuava sullo stesso metro delle alter. 
ne vicende, In queste il Montello dava l'impressione di darsi 
da fare maggiormente per conseguire il risultato pieno, men. 
tre il Pordenone sembrava preoccuparsi di portarsi a casa 


una squadra in gran forma 


clitira, il quale insacca a fil 
di palo, nonostante il tentativo 
di un difensore di deviare 
con la mano la traiettoria. Rea- 
giscono gli ospiti che, al 38° 
con Bresolin, colpiscono l’e- 
sterno della, rete. 

Nella ripresa, i veneti si tro- 
vano subito in dieci per un 
inutile fallo di reazione com- 
messo da Bonato al quale 1’ 
arbitro, come detto, indica la 
via degli spogliatoi. Il Monte- 
belluna si scopre in difesa, 
nel tentativo di rimontare e 
corre invece il rischio di farsi 
più volte infilare dagli scate- 
nati Ciclitira, Pallavicini e Bla- 
soni. Da ricordare in apertù- 
ra, una punizione dal limite di 
Fabris, che sfiora l’inerocio e 
un preciso scambio in velo. 
cità tra Ciclitira e Blasoni. Il 
tiro di quest’ultimo trova pron- 
to un difensore a rinviare in 
corner. 

Il raddoppio giunge al 25°. 
Su azione seguente a calcio 
d’angolo, la difesa riesce a re- 
Spingere,. ma Perissinotto è 
pronto a rinviare al volo in 
area dove trova pronto Palla- 
vicini; questi insacca con un 
tiro a. filo di traversa, Solo 
nel finale, il Montebelluna rie- 
sce a farsi sotto, ma i peri- 
coli maggiori sono ancora per 
Da Ros, il quale più volte de- 
ve uscire alla disperata sui 
‘piedi di Ciclitira e compagni. 


Roberto La Rosa 


Sospetto menisco 
per Clemente 


La sfortuna continua ad acca- 
nirsi contro il «libero» alabar- 
dato Clemente. Il giocatore, in- 
fortunatosi al ginocchio sinistro 
domenica scorsa a Ferrara nell’ 
incontro del campionato «Pri- 
mavera» contro la Spal, è stato 
Visitato sabato dal medico so- 
ciale dott. ‘Berbagna. Per Cle- 
mente si teme una lesione al 
menisco del ginocchio sinistro, 
Il giocatore verrà sottoposto nei 
prossimi giorni ad ulterioni con- 
trolli clinici che dovranno stabi- 
lire la reale entità del malanno. 


Rugby Serie A 
I risultati 


‘ROMA — Risultati dell’ottava 
giornata del campionato italiano 
di rugby di Serie A: 

A Roma: Sanson batte Algida 
126; a Frascati: Pouchain e Sa- 
voia 7-7; all'Aquila: L'Aquila bat- 
te Ambrosetti 19-18; a Treviso: 
Benetton. batte Parma 32-0; a 
Padova: Petrarca batte Moni- 
Strol 36-11; a Catania: Cidneo 
batte Amatori 10-6; a Reggio Ca- 
labria;: [La Tegolaia batte Reg- 
gio Calabria 16-6 ‘(giocata ieri), 

La classifica: Sanson 14 punti, 
Petranca e Benetton 12, Cidneo 
e L'Aquila 11, Tegolaia 9, Algi- 
da, Pouchain e Savoia 7, Ambro- 
setti 6, Monistrol 4, Amatori e 
‘Parma 3, Reggio Calabria 2, 


E RCOLANESE 

Pareggiando con il risultato di 
2-2 con la Grumese, l’Ercolane- 
se, che milita nel campionato di 
calcio girone F di serie D, ha 
portato a 44 giornate il proprio 


Tecord di imbattibilità. 


IL PICCOLO 


TROPPO FORTI I 


Romanese Ll 


.Pro Tolmezzo 0 


MARCATORE: nel p.t. al 5° Bosco, 
© ROMANESE: Branchi; Colombo, 
Maffioletti; Piazzoni (dal 25' s.t, Fu- 
sari), Baidelli, Garassini; Chiappa, 
Manenti, Bosco, Brusa, Volpato. 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Lazzara, 
Jesse; Fanutti, Codarin, Rainis; Di 
Lena, Comisso, D'Orlando, Menegon 
(al 13’ s.t, Montanaro), Bosdaves. 

ARBITRO: Pozzati di Alghero. 


BERGAMO — Doppia fe- 
sta per Albino Trepla, nona 
vittoria stagionale, decimo ri- 
sultato utile e medaglia d’oro 
offertagli dai tifosi’ arancio- 
ne per i diciotto lunghi anni 
di fedeltà alla società romane- 
se. Al termine dell'incontro, 
oltre ai giocatori, c’era quindi 
anche il «mister» al centro 
campo a raccogliere i meri- 
tati applausi degli sportivi. 
‘Con questa stupenda vittoria 
ottenuta questa volta alle spe- 
se della Pro Tolmezzo, squa- 
dra accreditata di una buona 
classifica e reduce da un in- 
contro vinto con il Montebel- 
luna, la Romanese si conso- 
lida al comando della classifi- 
ca che la vede dominatrice del. 
la prima giornata. 

Una vittoria che vale molto 
data la bravura e il valore 
dell’avversario, il più forte, a 
detta del presidente Danelli, 
fin qui incontrato. Una vitto- 
Tia ampiamente meritata, vi- 
sta la gran mole di gioco 
svolta dai ragazzi allenati da 
‘Trepla. La Pro Tolmezzo vo- 
leva senza dubbio dimostrare 


CAPI CLASSIFICA 


Non basta il valore 
dei bravi friulani 


quanto giustamente ‘valesse la 
sua ottima posizione in classi- 
fica, una media di un punto 
per partita. Infatti è scesa in 
campo con la seria intenzione 
di incamerare l’intera posta. 

La Pro Tolmezzo è apparsa 
squadra in, possesso di una 
valida intelaiatura e con re- 
parti ben registrati. 

Una grossa partita: dunque 
sotto il profilo agonistico, di- 
ssputata su un terreno pesante, 
e la pioggia che durante tutto 
l'incontro ha reso difficile la 
‘preparazione delle manovre. 
L'incontro è risultato bello, 
giocato a tutto campo senza 
Tisparmio di energia, battuta 
contro battuta, pallone con- 
tro pallone. Per quanto ri 
guarda l’azione del gol, al 5’, 
su calcio d’arigolo battuto da 
Volpato, (Bosco, con un per- 
fetto scatto si eleva su tutti e 
di testa gira a rete. 

Remo Pedretti 


Gli allenatori di calcio 
stasera in assemblea 


Il Gruppo allenatori triestini 
di calcio ha convocato per que- 
sta sera l'assemblea straordina- 
Tia dei soci. I lavori si svolge 
Tanno nella sala riunioni del 
Jolly Hotel con inizio alle ore 
20.30 in seconda convocazione. I 
soci dovranno eleggere il consi 
glio direttivo che subentrerà a 
quello dimissionario presieduto 
dall’avv. Carretti. Un primo ten- 
tativo di.nominare il nuovo c.d., 
effettuato nell'assemblea del 18 
novembre, non aveva dato alcun 
esito. 


Lucchese. 
Merlo, Sartori. (Zerpelloni). 
rangon). 


CHIEVO — Il Palmanova si 
è vendicato della secca scon- 
fitta subita la settimana scor- 
sa ad opera dei «ramarri» 
pordenonesi, andando a strap- 
‘pare i due punti al Chievo che 
a questo punto comincia a 
scivolare verso la zona bassa 
della classifica della serie D. 
Due reti aveva subito a Mira 
e due ne ha incassate ad ope- 
Ta dei palmarini che stanno 
dimostrando di ritornare allo 
stato di forma che aveva ca. 
ratterizzato la prima parte 
del campionato. 

I padroni di casa hanno te- 
nuto bene per tutto il primo 
tempo e proprio allo scadere, 
quando mancavano soltanto 
pochi secondi al fischio che 
avrebbe mandato tutti al ri- 
poso, Zucco riusciva a met- 
tere la palla alle spalle del 
portiere Mazzi, chiamato al 
29° a sostituire il titolare Qua- 
rella. } 

I padroni di casa tentava 
no di replicare, ma era an- 
cora il Palmanova ad andare 


ARBITRO: Gabrielli di Prato. 


Lunedì, 27 novembre 19 


Romaneselepre,segugi Venezia e Pordenone 


Palmanova - Chievo 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Zucco; nel s.t. al 13’ Frucco, al 25' 


CHIEVO: @Quarella (29° p.t. Mazzi); Tommasi, Cazzanelli; Anto» 
nini, Pozza, Fasoli; Lucchese, Perbellini (13’ s.t. Paganotti), Sauncella, 


PALMANOVA: Visintini; Tortolo, Minin; Milocco, Lirussi, Krcivoj; 
Frucco, Zoff, Zucco, Mattiussi, Pontel (34’ s.t. Di Blas), (Zorzin, Ma- 


in gol: era il centravanti Fruc- 
co a guettere oltre la linea 
bianca il pallone del due a 
zero. 

Immediata è stata la reazio- 
ne del Chievo, al quale una 
sconfitta in casa avrebbe por- 
tato seri problemi di classifi- 
ca e di morale, La squadra al- 
lenata da De Angelis riusciva 
a concentrarsi e a mettere or- 
dine nelle sue file e al 25’ del- 
la ripresa, dopo soli otto mi- 
nuti dalla rete di raddoppio 
dei palmarini, i suoi sforzi si 
concrettizzavano: l’ala lucche- 
se rusciva ad accorciare le di- 
stanze e a riaccendere le spe- 
ranze della sua squadra, 

Al termine infatti mancava 
ancora un numero di minuti 
tale da consentire almeno il 
riaggancio, se non una vitto- 
ria che forse sarebbe stato un 
premio eccessivo. Il Palma: 
nova però serrava le sue file 
e il risultato al fischio finale 
era ancora a favore degli o- 
spiti, che possono così pensa- 
re nuovamente a dare la sca- 


RISULTATO SBLOCCATO A FOCHI SECONDI DAL RIPOSO 
ET EE e E e O OE POM ANNE RETE SESSI 


Regge per 44 minuti 
la squadra ospitante 


lata alla vetta della classifica, 
traguardo questo che è senza 
dubbio alla portata di una 
squadra che ha avuto il solo 
torto di attraversare un perio- 
do sfortunato. 
__—_—_—____ 
RUGBY SERIE B 


Vite d’Oro-Calvisano 4-0 


MARCATORE: Scola al 25° del s.t. 

CALVISANO: Vistolini, Ruggeri, 
Ambrosini, Faccella, Santulli, Scola, 
Montanari, Decca, Beffa, Colombi, 
Pasinelli, Bonati, Gavazzi, Saia, Zuo- 
ca. 
VITE D’ORO: Del Fabbro, Rugo, 
Fornasir, Ballico, Copetti, Nocino, 
Davies, Labano, Romanello, Fran: 
zil, Price, Purinam, Zilli, Deganutti, 
Toso. 

ARBITRO: Cadamuro di Trieste. 


UDINE — La vite d'Oro at- 
tacca per tutti i quaranta mi- 
nuti ma la vittoria è degli 
ospiti che approfittano dell’ 
‘unica disattenzione della dife- 
s& locale e vanno in meta, al 
25° del secondo tempo com il 
‘bravo Scola. Questi, partendo 
da metà campo si «beve» con ‘ 
due finte l’intero pacchetto 
arretrato dei friulani i quali 
cercano disperatamente di rea- 


gire. 

Ogni sforzo di perforare la 
difesa ospite .si dimostra va- 
no, sia perché gli atleti del 
Calvisano sono riusciti a chiu- 
dere tutti î varchi, sia perché 
gli udinesì hanno insistito 
troppo con la manovra alla 
mano, 


G. G. 


La pioggia ha fatto la sua 
ricomparsa e gli effetti non 
‘hanno tardato a farsi sentire 
a Montebello dove molti far 
voriti sono rimasti alla... fi- 
nestra, dove due duplici non 
hanno avuto vincitoni, e dove 
si è registrata la quota record 
di 2 milioni e mezzo per l’ 
Unica vincitrice ‘(si tralttava 
‘proprio di una intenditnice) 
della «doppia accoppiata». 

Sul terreno fradicio d’acqua, 
si è smarrito senza ritegno 
‘anche il rientrante Egabon che 
non si è mostrato degno della 
quota, invero, spropositamen- 
te bassa di cui lo avevano gra- 
tificato gli allibratori. Oltre 
due mesi d'assenza. dalle pi- 
ste ela resa di 20 metri non 
‘sono stati tenuti in debito con- 
to dai «book», peraltro la pre- 
‘stazione del figlio di Tibrizio 
è stata troppo inferiore all’ 
attesa perché possa essere ac- 
‘cettata senza recniminazioni. 
Le prossime uscite di Egabon 
ci diranno se la sua deludente 
‘prestazione deve essere esclu- 
sivamente attribuita allo sta- 
to iproibitivo del terreno, 


ta è approdato al suo terzo 
‘successo consecutivo al ter- 
mine di una corsa «ragionata» 
che ha visto il suo driver in- 
‘terpretarlo con sicurezza. Po- 
‘sposto al solo Fattone nella 
fase introduttiva, Aspes ha at- 
teso l’arrivo di Egabon dalle 
retrovie per anticipare il fa- 
vorito e scalzare giusto al pas- 
saggio davanti alle tribune il 
capofila. 

‘Egabon, rimasto al largo del 
diretto rivale, ha cercato di 
risparmiare energie ma ai 500 
‘metri conclusivi appariva in 
chiara difficoltà tanto da re- 
trocedere in coda e poi riti. 
rarsi. Dietro ad Aspes rima. 
meva Fattone, mentre dalla re- 
troguardia avanzava deciso 
Grizly che superati Dion del 
Ronco e Zeleuna cercava di 
‘portarsi in zona ... medaglia. 

Però la dirittura. d’arnivo 
non modificava la situazione. 
Aspes lungo ia corda serba 
Va con sicurezza il predomi. 
nio, e alle sue spalle Fatto- 
ne era altrettanto netto ise- 
condo su Grizly e Zeleuna. 

Dopo Aspes, Nicola IEspo- 
| Sito ha fatto riassaporare il 
gusto del ‘traguardo anche a 
Fiumegrande ‘(che non vinceva 
da tempo) all’occasione in 
grado di tenere a distanza il 
penalizzato Buchanan questi 
avvicinato nel finale dal vec- 


chio Safdy. 


I gentlemen hanno avuto in 
Salvo D'Angelo il loro xmen- 
tore» e per D'Angelo, una vol- 
ta in itesta con ifano, non 
è stato difficile ribattere i ten- 
tativi del combattivo Alipang, 

Charmeuse, già vincitrice 
all’esordio sulla pista, ha pron- 

a 


la prima. cur- 
Va, mentre Sterle, che aveva 
visto il «suo» Califano affer- 
marsì in ne orta 
la sompresissima pomerig- 
gio portando alla. vittoria il 
trascuratissimo Little impren- 
dibile per Bulgara nella cor- 
sa dei 3 anni, 

Nella iclasse 20-21, Bruno 
Corelli aveva modo di far ri- 
saltare l'ottima vena di No- 
cret, facile méta dopo l’eclis- 
si ‘di ‘Livione, mentre nella 
Totip, era Mastergin a piazza- 
re_il rush vincente ai danni 
di Hertz che pareva ormai im- 
‘prendibile. 

Quadri, dopo un inizio non 
‘proprio felice, trovava la ma- 
nina giusta nel Premio Cat- 
tinara imponendo di forza Fi 
sima al fuggitivo Calloni che 
Si arrendeva in rottura ai 600 
Sii pi ce 
niva Î lo un 
brillante Sad eno 


Mario Germani 


Staranzano 1 


Pro Romans 1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Verzegnassi; nel s.t. al 25’ Zorzin, 


STARANZANO: Porzani; Saccon, 
Broggian (nel s.t. Grillo); Piemonte, 
Pausca, Fogar; Verzegnassi, [Recchia 
L., Pizzin, Casagrande, Logozzo. 
PRO ROMANS: Postir; Martellos, 
De Martin; Bolzan, Zorzin, Sgubin; 
Mint, (Boscarol, Donda, Todescato, 
Boaro, 


ARBIMRO: Volza di Trieste. 


STARANZANO Mezzo 
asso falso dello Staranzano, 
davanti al’ proprio pubblico, 

una coriacea Pro Ro- 


ne SI ERIOTO ri replica degli 
ospiti. 

“Nella ripresa, quando ormai 
il risultato sembrava fissato a 
favore dei locali, è giunto inat- 
teso il pareggio, ad opera di 
30 di coperto nisrelnoy Ant. 
vito il lo «f0) 
lle dei biancorossi, sorretti nel 
gioco dagli ottimi Pizzin, Pie 
monte e Recchia. Buona ani 
ce la prova del portiere Por- 


F. Ma, 


Malisana 0. 
° Itala S.Marco 0 


MALISANA: Bragagnin; Persello, 


Bertoli; Perini, iBaroni, Scapolo; 
Susrdo, Allegro, Marson (Pez), Batti- 
‘ston, Rigo. È 


WIALA: Peresson; Perco, Pittia; Ma. 
rega I, Lorenzon, Minen; Marega II, 
“Seridel (Brunat), Papparella, Calan: 
dra, Anzolin, 

ARBITRO: Zuochistti di Monfal. 
cone, 


MALISANA — Lo zero 2° 
zero scaturito oggi al Comu- 


nale di Malisana sta forse un 
po’ stretto ai locali di Sorato 
che per tutto l’arco dei 90 mi- 
nuti di gioco ‘hanno attacca. 
to senza riuscire a tramuta- 
Te in sonante moneta da gol 
turite dagli uomini di punta. 1 
turite i UO) ‘punta. 

locali infatti hanno oggi 


zare tale superiorità tecni. 
ca con una rete, 

Gli ospiti da parte loro han- 
no Dono alquanto bene al- 
cuni spunti offensivi dei loca- 
ll cercando di contrattaccare 


locale. Per i locali una nota 
di merito ad Afegro e a Sca- 
‘polo; per gli ospiti a Paparella 
) 


‘Lorenzon. 


Romana 2 
Villesse 0 


MARCATORI: nel s.t. al 17’ Omiz. 
zolo, al 42? Zenotto. 

ROMANA: Pin; Tricarico, Olimpo; 
Muner, : Kaus, Gratton;  Benotto, 
Trombone, Nardon, (dal 10° del s.t. 
Braida), Omizzolo, Valerio, 

VILLESSE: Cabass; Budai, Tava. 


MONFALCONE — Ci è vo- 
luta più di un’ora alla capoli- 
sta Romana 


‘tuato la ‘pressione, creando 
mumerose palle-gol, grazie alle 
‘buone prove di Omizzolo e del 


10 Tricarico, 
KAI 17°, dopo un'occasione 


7 


‘banalmente fallita da ‘Bosca. | 


Tol per il Villesse, la Romana 
è andata a segno: nel corso 
di una mischia in area gori. 
ziana, Omizzolo ha messo in 
Tete da pochi passi approfit 
tando di un attimo di sbanda- 
‘mento dell'intera difesa avver- 
saria, Quasi allo scadere il 


Braida, Benotto è partito in 
‘contropiede, infilando l’incol- 
pevole Cabass in uscita. 


G. C. 
pre ea LI 


Sevegliano 3 


Torriana ‘© —‘’@’| 


MARCATORI: nel p.t. al 2' Travan, 
al 24° Mischis II; nella ripresa al 19° 
Mischis II, al 39’ Soldat su rigore. 

SEVEGLIANO: Zanuttin; Fantini, 
Vidal; Mischis I (Nardini), Pecini, 
Battiston; Bertossi, Soldat, WMischis 
II, Virginio I, Virginio tI, 

TORRIANA: Valente; Gerometta, 
Roppa; Bertoli, Tessari, Zanotti; Zol: 
lia II, Zollia I, Travan, Grandi, Maz. 
zucchin, — 

ARBITRO: Magris di Trieste, 


GRADISCA — Meritata vit. 
‘toria del Sevegliano sulla Tor- 
Tiana, che priva dello stopper 
Visintin ha dimostrato i pro- 
Pri limiti in difesa. La gara 
‘sì era messa nel migliore dei 
modi per i padroni di casa 
che 00 soli due minuti era- 
ti in vantaggio grazie 


\en- 
te da Zollia II, 

‘Successivamente gli uomini 
fdi Borghet avrebbero potuto 
‘aumentare il bottino, ma pri- 
ma Zollia II perdeva un faci- 
le pallone e poi Gerometta 
mandavi 


Decimo risultato utile 


pareggio e quindi alla meritata 
vittoria sul icalo dei padroni di 
casa. Ottimo l’arbitraggio, 


A. L. 


Ruda -Moraro 


(Sospesa per’ rissa al 30° della 

ripresa sul 2-2, primo tempo 1-2) 

MARCATORI: nel p.t. al 5’ Bisai; 
al 37° Stur, al 43' Ballaminut 1{; 
nel s.t. al 22° Zemolin. i 

RUDA: Tentor; Sgubin, Di Ber. 
nardo; Ballaminut I, Portelli, Balla. 
minut II; Tosoratti, Politti, Laghi, 
Cecot, Zemolin, 


Girone «E» 
I RISULTATI 


*Pro Fiumicello - Aiello 2-0 

Sevegliano - *Torriana 31 
*Ruda - Moraro (sosp.) 
“Juventina » Audax 00 
“Romana - Villesse 2-0 
*Staranzano - Pro Romans È 1.1 
*Malisana - Itala S. Marco 0-0 
*Torre Tap, « Terzo (rinv.) 


LA CLASSIFICA 


‘Romana ll 821.18 6 18 
Pro Fiumicello 11 731 16 5 17 
Sevegliano ll 632 13 9 15 
Torriana l 542 16 7 1a 
Moraro 10 532 8.4 13 
Staranzano 11 533 1311 13 
Itala S. Marco J1l 443 1211 12 
Villesse ll 434 1011 11 
Ruda 10 343 12 8 10 
Torre Tap, 10 253 910 9 
Malisana 1 335 1017 9 
Pro Romans 11 326 610 8 
Terzo 10 235 615 7 
Juventina 1 146 915 6 
Audax 1 137 1220 5 
Aiello 11 137 819 5 


LE PARTITE DEL 3,12.78 


Itala S. Marco » Pro Romans . 
Aiello - Torre Tap, 

Audax - Sevegliano 

‘Romana - Ruda 

Terzo - Pro Fiumicello 
Malisana - Staranzano 

Moraro - Juventina 


Villesse - Torriana 


MORARO: Rigonat; Stur, Donda I; 
Michelag, Seenlin, Adragna; Donda 
II, Spazzali, Bisai, Battistutta, Col. 
ligaris, 


ARBITRO: Orsini di Trieste, 


dove la gara è stata sospesa 
anzitempo per una nissa tra 
giocatori. Le note della tenzo- 
ne vedevano il risultato sul 
2-2 con il Ruda ridotto in die. 
ci uomini 

Tosoratti al .t. Dal 
240 il Ruda si era fatto sotto 


Girone «Dy 


I RISULTATI 
*Tisana - Casarsa 60 
*Valvasone . Rivignano 10 
*Muzzanese - Ronchis 10 
*Sedegliano . Castionese Li 
*S.M, Longa - Brian 0-0 
*Codroipo < S,M. Lestizza 1.0 
*Pocenia - Maranese 50 
*Mortegliano - Romans V, 00 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 11 560 12 6 16 
Valvasone 11 551 01 5 15 
Brian 11 542 14 8 14 
Romans V, 1 542 85 14 
Casarsa 1 524 1516 12 
Sedegliano 1 443 18311 12 
Tisana 11 506 1312 10 
Muzzanese 11 506 1010 10 
S.M. Longa 11.263 5 8 10 
Castionese 1 263 812 10 
Rivignano 11 425 812 10 
Mortegliano 11 263 910 10 
‘Pocenia 1 335 129 9 
Maranese 11 335 912 9 
‘Ronchis u 245 811 8 
S.M, Lestizza 11 317 716 7 


LE PARTITE DEL 3.12.78 
Maranese . S.M, Lestizza 
Casarsa - Mortegliano 
Castionese . Rivignano 
S.M, Longa - Muzzanese 
Romans V, - Tisana 
Pocenia » Codroipo 
‘Ronchi - Sedegliano 

Brian - Valvasone 


e nel giro di mezz'ora di gio- 
ca aveva riportato in parità 
‘una partita che non merita 
certo di perdere, î 

La gara però aveva preso 
‘una brutta piega aiutata del 
fondo campo e dal fischietto 
dell’arbitro che non riusciva 
‘a calmare gli animi ed anzi 
con qualche decisione dub- 
bia li accendeva ancor di più, 
Mancava un quarto d’ora al 
termine quando c’è stato uno 
scambio di «cortesie» tra due 
giocatori quando il gioco sta- 
gnava da un’altra parte del 
cam) 


PO. 
Un atbimo ed è successo il 
finimondo: l'arbitro dopo aver 
dato un’occhiata al parapiglia 
se la dava a gambe entrando 
nello spogliatoio. Ora ‘biso- 
gnerà attendere il responso 
della Lega. I dirigenti delle 
due formazioni non possono 
dire certo di aspettarlo con 

animo sereno, 
G. M. 


Pro Fiumicello 2 
Aiello 0 


MARCATORI: nella ripresa al 23° 
Cozzar su rigore, al 40’ Glereani. 

FIUMICELLO: Dijust; Petean, Viez. 
zi; Antonelli, Gentile, Pozzar; Dreas, 
Montagner, Glereani, Girotto, Leggeri. 

\AUELLO: Vrech; Chinos, Bertossi; 
Tortul, Comar, Spagnul; Tetovello, 
Barbana, ‘Vittor, Perini, Macorassi 


(Costa). 
ARBITRO: Vedana di Trieste. 
FIUMICELLO — La (Pro 


Fiumicello è riuscita ad aver 
ragione con un perentorio 2-0 
mel derby casalingo contro l’ 
‘Aiello. Nonostante l'assenza di 
tre titolari, gli arancione han- 
no condotto la gara per ampi 
tratti riuscendo a sbloccare il 
risultato solo con un calcio 
rdi rigore. 

(L'Aiello a questo punto ave- 
Va una reazione, ma le sue 


per la Romana 


esito, Nel finale i locali aveva- 


\gol con Glereani che metteva 
‘al sicuro il risultato. Dopo 
Questa vittoria la Pro Fiumi. 
cello può vantare Di Ende la 
maggior pretendente alla pro- 
mozione. Chi le può sbarrare 
il passo? 


Juventina 0 
Audax 0 


JUVENTINA: Plesnicar; Zin, To. 
mazic; Ceudek, Medeot, Devetak; 
Lorenzon (Marvin), Radikon, Tai- 
car, Gomiscek, 

AUDAX: Di Iorio; Finazzi, Mick. 
lus; Sirach, Ledri, Pasquali; Balla. 
rin, Gandolfi, Ambrosi, Miani, Te. 
solin. 

ARBITRO: Feruglio di Udine. 


GORIZIA — Salomonico pe 
Teggio nel derbì goriziano ' 
la Juventina e l’Audax, Bel 


‘oni di 
casa si sono subito proiettati 
m avanti, un otti- 
mo primo tempo, nel quale 
hanno Suo icon Lorenzon due 
‘occasioni la facile opportuni. 
tà di andare in vantaggio. 

Nel secondo tempo, prese 
le misure gli ospiti hanno sfio- 
Tato in diverse occasioni la 
realizzazione, 

Gianfranco Crisci 


CALZA: 

Il presidente della Triestina 
hockey prato, l’ex arbitro inter- 
nazionale Bruno Calza, ha pre- 


dalla carica. All'origine dell’ab- 
bandono cì sarebbero motivi di 
ordine tecnico e di organizza- 


puntate a rete non avevano 


zione interna della sezione, 


DIMISSIONI |f 


sentato le proprie dimissioni || 


= 
NEL PREMIO DELLE CONTRADE IL RIENTRANTE EGABON SI E? SMARRITO SUL TERRENO FRADICIO 


PREMIO CAMPO MARZIO (m 
1680): (1) Califano (S. D'Angelo), 
2), Alipang, 3) Bactris. 9 part. Tem- 
po al km 1:268, Tot.: 69; 23, 17, 18 
(179). PREMIO SAN VITO (m 
1660): 1) Charmeuse (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Difac. 6 part. Tempo al 
km 126.5. Tot.: 32; 20, 22 (79) 
284, PREMIO COLOGNA (m 2060): 
1) Little (E. Sterle), 2) Bulgara, 
3) Vispes: Il part. Tempo al km 
1.27. Tot.: 255; 33, 26, 19 (572). 
Duplice non vinta. Duplice dell’ 
accoppiata (I:a e 3,a corsa): 626.730 
per 500 lire. PREMIO CHIADINO 
(m. 1660): 1) Nocret (B. Corelli), 
2) Codiverno: 6 part. Tempo al 
km 1.23. Tot.: 50; 23, 41 (180). Du- 
‘plice non vinta. PREMIO BORGO 
TERESIANO (m 2060): 1) Master- 
gin (G. Zeugna), 2) Hertz, 3) Ge- 
dimino. 14 part. Tempo al km 1.26. 
Tot.: 96; 27, 59, 55 (1021) 279, 
PREMIO DELLE CONTRADE (m 
1680): 1) Aspes (N. Esposito), 2) 
Fattone: 6 part. Tempo al km 
1.23.7. Tot.: 39; 19, 32 (85) 355, 
PREMIO CATTINARA (im 1660): 1) 
Fisima (A. Quadri), 2) Fiodor, 3) 
Sadar. 14 part. Tempo al km 1.246. 
Tot.: 29; 19, 45, 19 (119) 108, Du: 
plice dell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
sa): 2.433.200 per 500 lire. PREMIO 
BARRIERA VECCHIA (m 1680): 1) 
Fiumegrande (N, Esposito), 2) Bu- 
chafian, 3)rSafdy, 7 part. Tempo 
al km 1.23.5, Tot.s 27; 14, 20, 35 
(41) 97. 


le trovi 


IN PRONTA CONSEGNA 
LE NUOVE 


VOLKSWAGEN 


OLE 


il meglio su'misura' 


le. VOLKSWAGEN 


all'Autosalone 


CATULLO 


VIA F. SEVERO 34 - TELEFONO 568331 - TRIESTE 


Sicuro Aspes davanti a Fattone 


ROMA — La direzione del Totip 
comunica la colonna vincente relati. 
va al concorso numero 47 del 26 
novembre 1978: 

1.3 CORSA; 1) Landerberger 
2) Pasubio ‘ 
1) Calcefiro 
2) Descubierta 
1) Urno 

2) Agueros 

1) Magnasco 
2) Turquoise 
1) Girly 

2) Boscobruno 
1) Mastergin 
2) Hertz 

La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n, 47 
di ieri, 26 novembre 1978. 

‘Ai due vincitori con punti 12 spet- 
tano lire 15.012.150; ai 69 vincitori 
con punti 11 vanno lire 435.000; al 
970 vincitori con punti 10 spettano 
lire 29.700, 


2.8 CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.8 CORSA: 
6.a CORSA: 


ro pippo rd 


Nella zona nessun dodici, 5 undicì 
e @1 dieci, Un indici è stato realiz 
zato a San Daniele del Friuli alla 
ricevitoria del bar «All’autiere». Per 
quanto riguarda le vincite con punti 
10 a Trieste9, Udine 5, Gorizia 3. 
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Pro Gorizia e Manzanese riappaiate in vetta 


IL PICCOLO 
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DI MEDEOT LO STACCO VINCENTE A 12° DALLA FINE 


CEDONO I ROSSONERI OPPOSTI A UNA ROBUSTA COMPAGINE 


Sembrava ormai un 


Pro Gorizia - Sangicrgina 1-0 (0-0) 

MARCATORE: nel s.t. al 23’ Medeot. 

PRO GORIZIA: Siricano; ‘Tonut, Ranocchi; Zanetti, Acquavita, Ci- 
rello; Medeot, Michelut,. Blasig, Interbartolo (Santostefano), Zuttion. 

SANGIORGINA: Cecconi; Tomba, Sangion; Morettin, Favalessa, Na- 
; Maran, Sabot, Nonis, Piccini, Pilosio, 

ARBITRO: Scodellaro di San Martino a Tagliamento, 


GORIZIA — Settantotto lun 
ghi, intermina/bili minuti sono 
trascorsi prima che la Pro Go- 
mnizia riuscisse a sbloccare dl 
nisultato e quindi ad aggiudi- 
la ‘Sangiorgina. Non 
[però ‘una bella partita. 

‘Il terreno iscivoloso ostaco- 


prima, e gli avversari, bene 
schierati in difesa, sono riusci- 
ti quasi sempre ad anticipare 
Eli attaccanti di casa ed a in 
firangere quasi come su un mu 


I RISULTATI 
*Tarcentina + Manzanese 
*Fontanafredda - Maniago 

Pro Aviano » *San Giovanni 
*Pro Cervignano - Cormonese 
Lignano » *Trivignano 
*Isonzo T. -Gmm S, Michele 
*Gradese » Sacilese 
*Pro Gorizia - Sangiorgina 


LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 1722 
Manzanese 1560 
Tarcentina 11551 
Pro Aviano 11542 
Pro Cervignano 11542 
Fontanafredda 11452 
Sacilese 11 434 
Gradese 11263 
San Giovanni 11263 
Lignano 11425 
Trivignano 1173 
Maniago 11254 
Sangiorgina 11245 
Isonzo T, 11164 
Cmm S, Michele 11 164 
Cormonese 1137 


1910 1 
18.10 
19 2 
15 
13.9 
1412 
1210 
1313 
813 
1124 
24 
811 
811 
710 
814 
817 
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Sacilese « Cmm S. Michele 
Manzanese - Pro Gorizia 
Cormonese » Maniago 
Trivignano - San Giovanni 
Sangiorgina - Tarcentina 
Gradese - Isonzo T, 

Pro Aviano - Pro Cervignano 
Lignano . Fontanafredda 


ro tubte le offensive di Zuttion' 


Il primo tempo, in partico 
dare, è stato di una monoto- 
nia più unica che rara, con' po- 
chissime emozioni e molti er- 


pedine chiave del gioco della 
| Squadra isontina sono rimaste 


si è dovuto attendere il 37’, 
quando Zuttion ha. fatto tutto 
da solo: entrato in area e li- 


i musciva però a respingere con 


una certa scioltezza. 


gli spogliatoi ida Medeot, son 
‘entrati in campo più decisi e 
sì sono buttati all’arrembaggio, 
Questa volta però con ma 
criterio. Di colpo la squadra si 
è fatta molto più pericolosa. 
Numerose sono state Je muta 
te offensive dei terzini Ranoc- 


== 


chi e Tonut, quest’ultimo ieri 
molto mobile, 1 

a Sangiorgina, nel secondo 
tempo, ha abbandonato qual- 
siasi speranza e non ha cerca- 
to neppure più il contropiede, 
avendo fatto arretrare anche 1’ 
unica punta, Nonis. I minuti 
sono passati inesorabili e quan- 
do tutti erano ormai convinti 
che il prodigarsi dei bianco 
azzurri non sarebbe servito a 
nulla, è spuntato il gol. Tonut 
al 33° recupera un bel pallone 
a centrocampo, scende veloce 
sulla destra e icrossa al centro 
per Medeot: quest’ultimo, evi- 
‘tando l'intervento del portiere, 
mette a segno icon uno splen- 
deo 

‘giocatori della lorgina, 

hanno subito circondato l’arbi- 
iro protestando per una pre- 
sunta carica al portiere, ma il 
direttore di gara, che nell’oc- 
<asione si trovava a pochi pas- 
si dall’azione ha convalidato 
senza, esitare, La partita fini 
isce qui, 

La Sangiorgina. senza alttac- 
fan vt ha hrs lla mossi. 

Ult ‘cercare il pareggio an- 
che se qualche tentativo non 
‘manca, Con questo risultato la 
Pro Gorizia è nuovamente in 
testa, avendo anpaiato la Man- 
Zanese reduce dal pareggio con 
la Tarcentina nella partita di- 
‘ sputalta nell'anticipo di sabato. 
Antonio Gaier 


Pro Aviano - San 


Giovanni 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 35°; nel s.t. al.20' e al 35° Gobbato, 
PRO AVIANO; De Luca; Zorzetto, Marcolin; Gava, Tassan, Moro; 
Corti (s.t. Gargani), Vatta, Bortolin, Pitton, Gobbato, 


SAN GIOVANNI: Janza; Venier, 
ARBITRO: Boemo di Visco. 


La domenica calcistica del 
San Giovanni si è tinta di gri- 


, Marinelli; De Belli, Pian, Maracich; 


quanto abbia seminato. Il San 
Giovanni, infatti, ha combat: 


| Abrami, Ramani (s.t, Rocco), Nicotera, Coronica, Del Negro. 


gio, causa sia la prima piog- 
gia autunnale sia il risultato: 
un risultato eccessivamente 
duro per i rossoneri, che han- 
no profuso tutte le energie di. 
sponibili in una. gara molto 
difficile. Purtroppo il pome- 
riggio in viale Sanzio ha as- 
sunto colori cupi anche per il 
comportamento assolutamente 
disdicevole di un gruppo di 
facinorosi — attribuire loro il 
termine tifosi sarebbe conces- 
sione troppo generosa — i 
quali nanno dato vita a vere e 
proprie zuffe, a stento sedate 
da alcuni presenti e da diri- 
genti della squadra di casa, 
Si deve comunque dire che 
la Pro Aviano è certamente la 
più forte compagine vista fi- 
nora in viale Sanzio: veloce, 
manovriera, fortissima in con 
tropiede, difesa fra i pali da 
Un portiere d'eccezione; tutta. 
via, vincendo per tre gol di 
scarto, ha' ottenuto più di 


=_= 


MOLTO NERVOSISMO IN CAMPO TRA LE CONTENDENTI 


dele. 


TARCENTO — Il «big matchy 
dell’undicesima giornata del 
campionato di Promozione, 
che opponeva su] terreno del 
«Vivanda» la Tarcentina alla 
capolista Manzanese e che si 
è svolto davanti a un nume- 
rosissimo pubblico che gre- 
miva la tribuna e la gradina- 
ta, si è chiuso a'reti inviolate. 

Alla partita, giocata al sa- 
bato ver non distogliere spet- 
tatori all’inconiro di serie B 
tra l’Udinese e la Spal, erano 


Î zionatore della rapp: 


presenti fra gli altri, î) sele- 
resentati- 
va regionale dilettanti, Bassi, 


IMPREVISTA. SCONFITTA: DEI BIANCONERI 


Lagunari corsari 


Lignano - Trivignano 2-1 (0-1) 
MARCATORI:nel p.t. al 20° Stabile; nel s.t. al 31’ e al 40° Troia, 
LIGNANO: Gasparotto; Maran, Chiarotti; Bivi, Martinis, D'Antoni; 

Mason, Splendore (17° s.t. Gregoratti), Palma, Troia, Battistella, 
TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Moretti; Battistutta, Cantin, Cet. 
tolo; Nadalutti (39° st. Turchetti), Sclauzero, Moras, Pastorutti, Stabile, 


‘ARBITRO: Dreas di Fiumicello, 


TRIVIGNANO — Imprevista 
sconfitta del Trivignano sul suo 
‘campo contro i lagunari del Li- 
gnano, Il risultato più giusto 
sarebbe stato il pareggio, che 
avrebbe accontentato entram- 
be le squadre, le quali si sono 
‘affrontate gagliardamente, a vi- 
50 aperto, senza cattiveria. 

‘I bianconeri di Faidutti han. 
no disputato un gran primo 
tempo; nella seconda parte del. 
la partita, forse, si sono chiusi 
tn po’ troppo nella loro metà 
campo, fidandosi evidentemen- 
te della loro ottima difesa (due 
gol subiti nelle precedenti no- 
ve gare), 

I gialloblù di Comisso hanno 
fatto la loro onesta partita, rac- 
cogliendo due punti insperati, 
ariche se certamente non hanno 
Tubato assolutamente nulla. 

Il Trivignano parte molto be- 


‘ ne e mette subito alle corde 


la difesa ospite. Al 16° bella di- 
scesa del terzino Petrello che 
cressa per Stabile, il cui col. 
di testa termina di poco a 
lato, Al 20' il vantaggio: tiro di 
Pastorutti ‘sulla traversa, ri 
prende di testa Stabile. che 
ma 


caccia la palla in rete. 

Nella ripresa le reti degli o- 
Spiti: al 31°, su splendida e as- 
solutamente imprendibile azio- 
ne, Troia riporta la gara sul 
pari. Lo stesso Troia marca il 
punto della vittoria al 40’, su 
uno svarione generale dei di- 
fensori locali. A nulla vale V’ar- 
rembante finale dei bianconeri, 
che produce solo alcune furio- 
se mischie. 

Del Lignano da segnalare le 
Ottime prove di D'Antoni, Troia 
e Palma. Dei locali una cita- 
zione particolare per Stabile, 
che oltre alla rete si è battuto 
con molta generosità ed ani. 


mosità. i 
Giovanni Forte 
ria hola 


Allenatori Udine 


L'ex alabardato Ermes Mo- 
retti e Ivano Milocco sono ri. 
sultati i miglioni fra i parteci 
panti al corso per allenatori di- 
lettanti di terza categoria di 
calcio, svoltosi dal 16 al 28 ot- 
tobre. 


ARBITRO: Moschet di Conegliano, 


e il presidente del Fontana- 
fredda, Sacilotto. All'ingresso 
în campo delle squadre si al- 
zava un augurale volo di co- 

| lombi della società «Ala det 
Friuli». 

‘Tutto questo non era però 
sufficiente a calmare il nervo- 
sismo serpeggiante sia fra le 
file deì manzanesi che fra i 
«canarini», in maglia rossa per 
dovere d’ ospitalità, perché 
già al 2°, per un violente con- 
trasto, rimanevano a terra Za- 
natta e Ceccotti: quest’ultimo 
era costretto ud abbandonare 
il terreno per 5°. 

Il primo tempo sì conclude- 
va con un diretto di Cecotti 
al volto di Zanatta che finiva 
k.o.; fatto non rilevato dail’ 
arbitro che aveva appena fi- 
schiato una punizione sul lato 
opposto per fallo su Comelli. 

L'allenatore della Manzane- 
se sostituiva allora precauzio- 
nalmente Cecotti, già era 
stato ammonito, mentre Za- 
matta non rientrava a causa 
della forte emorragia al naso. 

E la partita? Ci sono state 
delle occasioni da goî da en- 
trambe le parti con prevalen- 
za per la Tarcentina; tali azio- 
ni hanno messo in luce più 
che altro le capacità dei sin- 
golì più che quelle dei com- 
plessi in.campo, evidenziando 
Comelli da una parte e Bidog- 
gia dall’altra, Ù 

Adelchi Razza 


Fontanafredda 1 
Maniago 0 


MARCATORE: al 43’ del p.t, Ulci- 
grai, su rigore. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, 
Bortolini; Cecchini, Vendramin, Riz- 
zotto; Poles (al 20° s.t. Masutti), Tur. 
chet, Dolcetti, Ulcigrai, Muzzin. 

MANIAGO: Geremia; Danelli, Gero. 
lin; Antonini, Roman, Busetto, To. 
desco, Roveredo, Mazzoli, Gregolin, 
Floriduz. 

ARBITRO: Bregans di Cormons. 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda è riuscito, sep- 
pure a fatica e su rigore, a su- 
perare il Maniago in un incon- 
fro assai povero e privo anche 
di mordente agonistico. 

La rete che ha deciso l’in- 
contro ed ha assegnato i due 
punti è stata realizzata da Ul- 
cigrai su rigore, rigore conces- 
so per un nettd quanto inutile 

| atterramento in area di Bor- 
tolini da parte di Gerolin. Lo 


UN RISULTATO CHE RISPECCHIA | VALORI ESPRESSI IN CAMPO 


Derby senza reti ne storia 


Isonzo - Cmm S. Michele 0-0 


ISONZO ‘TURRIACO: Bon; Passon, Lepre; Acquavita, ‘Zorzerion; 
Anut-1; Blason, Petenel, Pacorig, Anut II, Bonutti. 

COMM SAN MICHELE: Quattrocchi; Kuk, Marini; G. Gerin, Monti. 
colo, F. Gerin; Fogar, Gregoris, Peressini, Dallan, Feresin, 

ARBITRO: 


: Da Ros di Treviso. 


TURBIACO — Verdetto esat- 
to per un derby privo di storia 
e di gol, solitamente favorevo- 
le al Cmm, che ha convenien- 
temente approfittato della si 
tuazione in cui è venuto a tro- 
varsi l’Isonzo Turriaco per ‘le 
assenze di Ulian a centrocam- 
po e di De Fabris in difesa. 
Privi di queste due valide pe- 
dine, e chissà ancora per quan- 
to tempo, i padroni di casa han- 
no vissuto più sull’improvvisa- 
zione di questo o quel gioca. 
ue che su un gioco ragio- 
nato. 

‘ A più riprese si sono potuti 
vedere sia l’insolito Acquavita 
che Anut II, il quale sembra 
Titornato alla sua forma mi- 
gliore, vaganti in un deserto 
© sudare per raccogliere il pal. 
lone nelle retrovie. Non si può 


certamente affermare che i 
biancoazzurri non si siano im- 
pegnati a fondo per costruire 
qualche cosa di buono, ma la 
sola buona volontà dei vari Pas- 
son, Blason, Pacorig (quest'ul- 
timo troppo evanescente in zo- 
na gol) e degli stessi Acquavita 
e Anut II non basta a trarre 
qualche cosa di positivo. 

Il Cmm San Michele, che do- 
po gli ultimi pesanti rovesci 
aveva sostituito in panchina il 
dimissionario ‘Tominovi con 
Bandini e si avvaleva dei rien- 
tri degli esperti Feresin, Gerin 
e Marini, ha disputato un’one- 
sta partita, respingendo nel pri- 
mo tempo con una certa disin- 
voltura la prevedibile ma steri- 
le pressione dei locali e spin 
gendosi con maggior frequenza. 
all'attacco nella ripresa, quan: 


do aveva intravisto anche la 
[Rena di cogliere l’intera 
posta. al 
Di brividi veri e propri le 
due difese ne hanno corsi po- 
chi. Quella neroverde è stata 
vicina a saltare un paio di vol- 
te e precisamente al 3’, quando 
Pacorig ha solo sfiorato di te- 
sta un servizio di Anut II a 
non più di due metri da Quat- 
trocchi e al 65’, quando Bonut- 
ti, servito da Pacorig, a tu per 
tu con l’estremo neroverde ha 
sparato malamente a lato. Bon 
ha corso qualche pericolo solo 
nella ripresa, al 70” su tiro di 
Marini e all'85 su di una bella 
conclusione. volante di Fogar 
‘parata molto bene a terra. 


Giudice dilettanti 

Il giudice sportivo del Comi. 
tato regionale della Federcalcio 
‘ha squalificato l'allenatore del- 
la Pro Aviano Claudio Da Fròè 
sino al 18 dicembre e quello del- 
la Tancentina, Guglielmo Burel- 
li, sino al 14 dicembre, 


Senza gol il <hig match» 


Tarcentina - Manzanese 0-0 


TARCENTINA: Fior; Missera, Nicoloso; Bernardis, Beltramini, Man- 
sutti; Zanatta (s.t, Di Tomaso), Degani, Paviotti, Comuzzi, Comelli. 

MANZANESE: Ruffini; Grazzolo, Clocchiatti; Ceccotti (44° p.t. Pas: 
soni), Beltrame, Giorgiutti; Snidero, Pagnutti, Pellizzari, Bidoggia, Fe 


Stesso Gerolin nella ripresa 
veniva. espulso dall’arbitro, 
per un fallo commesso su Muz- 
zin poco fuori dall’area, fallo 
non del tutto cattivo. 

. La gara si è protratta nella 
prima parte con il Fontana- 
Iredda costantemente proiet- 
tato in avanti alla ricerca del 
gol. che ha trovato solo verso 
la fine del primo tempo dopo 
che Geremia aveva detto di no 
per almeno due volte ad al- 
trettanti tiri di Bortolin e Ven- 
dramin, 

Nella seconda parte dell’in- 
contro il Maniago, seppure ri- 
| dotto in dieci uomini, attacca. 
va con foga ma spesso con 
imprecisione: soltanto in un 
paio di occasioni ha avuto la 
possibilità di pareggiare, ma 
ha rischiato di subire il rad- 
doppio in contropiede. 
Leonardo Pivetta 


Palazzolo oz 
Basiliano . 2 


MARCATORI: nella ripresa al 5° 
N,B. Cirella, al 9' Gazzola, al 30° Su- 
min, al 35° Fabris II. 

PALAZZOLO: Rosso; Candotti, Gaz- 
zola; Mason, Seretti, Sumin; Ostanel, 
Fagotto, Galasso, Vello, De Candido, 

BASILIANO: . Nobile; Polo, Bene. 
detti; Romano, Fabris I, Fabris II; 
Visentini, Toppano, Cirella, Passone, 
Felace. 


ARBITRO: Del Todesco di Treviso. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 
— Un Palazzolo in vena di pro- 
dezze ma anche in vena di fare 
regali ha portato a termine una 
partita veramente bella dal pri. 
mo all'ultimo minuto, sia per 
il gioco visto in campo, sia per 
l'alternarsi del ‘risultato. Nel 
primo tempo si sono viste le 
più belle azioni, comunque nel- 
la ripresa, assestati alcuni pun. 
ti importanti del gioco viola, il 
‘Basiliano si è trovato inaspetta- 
tamente subito in vantaggio per 
una indecisione della difesa. Ma 
era al Palazzolo che al 9 per- 
veniva al pàreggio su felice in- 
cornata del difensore Gazzola e 
la rete di vantaggio segnata da 
Sumin al 30° faceva per un at- 
timo sperare di portare vitto- 
riosamente a termine l’incon- 
tro. Però ancora un'altra deci. 
sione difensiva permetteva al 
Basiliano di pervenire al pa- 


reggio, 
Aldo Pizzali 


Brugnera L 


Cordenonese 1’ 


MARCATORI: nel p.ti, sl 1’ D'An 
drea, al 4' Bran. 


BRUGNERA: Ceolin; Zanon, Peres: Ì 


sutti; Bran, Furlan, Sandrin; Mila- 
i nese, Carnelos, Zucchet, Ivan, Bat- 
| tistutta. 

CORDENONESE: Martin; Tantin, 
Botosso; Cateni, Marson, Patrizio; 
Della Bella, D'Andrea, Basso, Fracas, 
Scian. 


ARBITRO: Stefanitti di Udine. ‘ 


BRUGNERA — Pioggia, vento 
freddo e terreno pesante hanno 
condizionato la partita odierna. 
Il derby si è subito ravvivato: 
dopo soli 30” D'Andrea realizza 
su calcio piazzato. Gli spettato- 
Ti sbigottiti non si rendono con- 
to della situazione creatasi e 
già il Brugnera, con Bran, pa- 
teggia. 


Il derby sì è praticamente già! 
realizazto. La partita ad onor 
del vero non langue, anzi ha 
qualche sussulto, ma il terreno! 
pesante ed il freddo condiziona 
no gli atleti in campo, anche se 
gli stessi non si sono di certo, 
risparmiati nell’intento di supe- 


rarsi. 
[ Luigino Covre 


tuto con le anmi in suo pos. 
sesso, e cioè ii dinamismo, la 
grinta e l'entusiasmo della 
squadra giovane, Tutto ciò 
non è stato sufficiente per rad- 
drizzare una situazione resa 
precaria anche dalla condotta 
di un direttore di gara non 
certo all'altezza della situa- 
zione. 

Si diceva di una Pro Avia- 
no abile nel contropiede: due 
delle tre marcature sono giun- 
te su improvviso rovesciamen- 
to di fronte; nel meccanismo 
gialloblù tutte le azione con- 
vergono su Vatta, mezz'ala di 
numero ma centravanti di fat. 
to, giocatore dotato di uno 
scatto notevole e di buona for- 
za di penetrazione, Con. una 
tale spalla è andato a nozze 
Gobbato che ha firmato i tre 
gol. Solido anche ii centro- 
campo con un arretratissimo 
(Bortoli e un podevoro Gava. 
Il migliore in. assoluto, co- 
munque, è stato De Luca che 
si è prodotto in interventi 
pregevoli, districando situazio- 
ni pericolose createsi davanti 
alla sua porta. 

Nonostante la | ite scon- 
fitta, vanno rilevati nel San 
(Giovanni una buona condizio- 
ne collettiva e un gran carat 
tere; anche sullo 0-3 i ragazzi 
di Sadar hanno continuato 
nell’offensiva: hanno pagato 
però lo scotto dell’ingenuità, 
alcuni giocatori hanno perso 
la freddezza e, di conseguenza, 
sì sono un po’ estraniati dal 
gioco. 

La cronaca. Al 3' Abrami 
conclude uno spunto persona- 
le con un tiro forte ma cen- 
trale, Al 18’, su corner di Bor- 
tolin, Gobbato salta molto be- 
ne di testa ma la sfera termi- 
na alta. Al 35° il primo gol: 
Gobbato evita due avversari in 
area .e batte Ianza con un tiro 
angolato, 


I marcatori 


# reti: Ulcigrai (Fontanafredda), 

6 reti: Mansutti (Fontanafr.), Troja 
(Lignano), Zuttion (Pro Gorizia), 
5 reti; Bertogna {Gradese), Bicoggià 
(Manzanese), Gobbato e Vatta (Pro 
Aviano),  Medeot e. Blasig (Pro 

Gorizia), 


puri Passivo troppo pesante 


Nella ripresa, al 91’ Coroni- 
ca crossa rasoterra dalla linea 
di fondo, De ÎLuca riesce sol. 
tanto a toccare ‘il pallone ma 
nessun rossonero è pronto a 
sfruttare l'occasione. Al 20” 
Taddoppia Gobbato su classi- 
ca azione di contropiede, Alla 
mezz'ora viene annullato un 
gol ad Abrami per presunto 
fallo sul portiere. Al 35° il ter- 
zo gol: Gargani conduce. un 
contropiede sulla destra, por- 
ge a Gobbato che insacca fa- 
cilmente. Al 42' l’arbitro con- 
cede un rigore ai padroni di 
casa e Venier tira sul fondo a 
conferma di una giornata da 
dimenticare. 

' Ugo Salvini 


———_ —_*—_——_—_@—& 


1 tomei regionali 
per rappr. giovanili 


I tornei regionali per rappre- 
sentative provinciali giovanissi. 
Mi e allievi riprenderanno saba- 
to prossimo il loro cammino. 
Saranno impegnate le selezioni 
giovanissimi che animeranno le 
semifinali, I sorteggi hanno sta. 
bilito i seguenti accoppiamenti: 
Pordenone - Monfalcone e Udi. 
ne - Latisana. 


GARA SPESSO MONOTONA 


CON GIOCO PESANTE E FALLOSO 


Una vittoria di carattere 


al 33’ Simonetti. 
PRO CERVIGNANO: Donda (s 


viso, Zanette. 


Spessot), Brandolin; Della Bianca, 


CERVIGNANO — E' stato an- 
cora «capitan» Simonetti, come 
nell’epico e indimenticabile in. 
contro con il Lignano, a sigla 
re il gol della vittoria con un 
tiro rasoterra a qualche metro 
dal portiere Medeot, a 12’ dalla 
conclusione dell’incontro. 

Per i cervignanesi, scesi in 
campo privi di Schieppatti, che 
scontava una squalifica ed era 
sostituito da Morlacco, le cose 
stavano per prendere una brut- 
ta piega sin dall’inizio quando 
di contropiede hanno dovuto 
subire un gol a freddo, Ciò, se 
ha messo le ali ai cormonesi, 
ha indubbiamente creato un 
po’ di scompiglio nelle file gial. 


Teparto difensivo, avevano, sot- 
tovalutato gli avversari conce 
dendo loro troppa libertà, E' 
stato così veramente ‘provvi- 
denziale il fallo di mano com- 
messo in area da Furlani che 
ha fruttato ai gialloblù un ri. 


loblù che forsè, soprattutto nel! 


Pro Cervignano - Cormonese 2-1 {1-1) 


' MARCATORI: nel p.t. al 3° Tabal, al 20* Tarlao (rigore); nel sit. 


.t. Prez); Tibald, Morlacco (31’ sit. 
Rumiel); Pettarin, Valussi, Simonetti; Medeot, Michelutti, Tarlao, Bel-., 


CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Federicis, Milotti (37° s.t, 


Degano, Bregant, Furlani, Tabai. 


ARBITRO: Fontana di San Canzian d'Isonzo, 


gore messo poi a segno da 
Tarlao. 

Con il pareggio, la partita si 
è trascinata abbastanza mono: 
tona per tutto il primo tempo 
ed è stata caratterizzata da un 
gioco pesante e falloso, soprat- 
tutto da parte dei cormonesi 
decisi non solo a. conquistare 
almeno un punto ma a non far: 
si battere da una delle migliori 
compagini della. promozione, 

Nella ripresa, complici la 
pioggia, che è caduta per qua: 
si tutta la gara, e un’oscurità 
anticipata, la partita si è man- 
tenuta su toni scadenti, se si 
tolgono alcune sporadiche pun. 
tate contro entrambe le porte 
e l’azione del gol che ha coro: 
nato la vittoria per i locali. 

Per la cronaca, si registra al 
3' del primo tempo il gol se 
gnato da Tabai che, liberatosi 
dei difensori cervignanesi, si è 
ritrovato solo davanti a Don- 
da, e nonostante l'uscita spe 


CON I DUE PORTIERI TRA I MIGLIORI IN CAMPO 


Tante occasioni fallite 


Gradese - Sacilese 0-0 


GRADESE: Cappelletto; Frausin, Ugliani; Chinatti, Moro, Francini; 


Cracovia, Bernabei, Botta, Degrassi 


i, Bertogna, 


SACILESE: Canese; Pessot, Borin; Pignat I, Pignat II, Palù; Bre- 
da (37° s.t. Migotto), Netto, Da Re, Brieda, Zoffrea. 


ARBITRO: Daneluzzi di Latisana, 


GRADO — Ancora una volta i 
tifosi lagunari hanno dovuto u- 
scire dallo stadio della Schiusa 
senza aver potuto salutare la 
prima vittoria casalinga dei lo- 
To beniamini, Ieri per lo meno 
c’è stata la consolazione che il 
risultato è giusto ed ottenuto 
contro una squadra veramente 
forte quale si è dimostrata la 
giovane ‘Sacilese, che è piaciu- 
ta di più — specie nel primo 
tempo — avendo messo spesso 
in crisi la difesa lagunare con 
i suoi velocissimi contropiede. 
‘La Gradese, pur replicando .col- 
po su colpo alle insidiose pun- 


tate avversarie, ha messo in mo- 
stra un'azione lenta ed elabora. 
ta è ha lasciato un po' perples- 
si la sua difesa, malgrado l’otti. 
ma prova idi Moro e del giova- 
nissimo Frausin.. I migliori in 
campo comunque sono stati sen- 
z’altro i due portieri Cappellet- 
to e Canese, autori entrambi di 
almeno una mezza dozzina di 
interventi determinanti. 

La cronaca degli episodi più 
salienti: al 113’ Moro salva cla- 
morosamente sulla riga di porta 
un tiro a colpo sicuro di Pi 
gnat. Tre minuti dopo è invece 
Borin a salvare sulla linea di 


porta opposta una. deviazione 
volante di Cracovia. Al 24' Cap- 
pellétto vola all'incrocio dei pa: 
li.a prendere una bella punizio- 
ne di Da Re. Al 32’ un insidioso 
pallonetto. sembra scavalcare 
Canese, ma l'estremo difensore 
recupera con un bel balzo all’ 
indietro. 

(Nella ripresa, al 12° Bertogna 
- in area ma Pignat gli fra- 


na addosso: icontestazioni, ma 
per l'arbitro non è rigore. Insi- 
Ste la Gradese e al 13° è Netto 
a fermare sulla linea la bella 
rovesciata di (Cracovia. Al 19° 
Canese compie il suo capolavo: 
ro volando sul sette a prendere 
la bellissima semi-rovesciata di 
‘Botta. ‘Rapido contropiede e 
Zoffrea ha un'occasione più uni: 
ca che rara: solo davanti a Cap- 
pelletto pretende di aggiustarsi 
il pallone, e il portiere glielo 
può rubare, 


Ezio Marocco 


ricolata del portiere la palla è 
entrata in rete. Al 20* Furlani in 
area ferma con le mani una pal 
la alta, 
‘massima punizione: dal di- 
schetto Tarlao manda in rete. 

‘Nella ripresa, al 22',\con ri- 
messa di calcio d'angolo Me. 
deot offre a Tarlao, ‘che con 
una mezza rovesciata mette in 
difficoltà Medeot. Il gol della 
vittoria viene al 33': su battuta 
di punizione, Medeot serve $i. 
monetti che, al centro dell’area 
cormonese, da distanza ravvici. 
nata, con un potente tiro raso. 
terra insacca. Si conclude così 
Una gara piena di sorprese per 
i padroni di casa, i quali perà 
hanno saputo reagire, aggiudi. 
candosi i quattro punti in pa- 
lio nelle due casalinghe, 


Franco Petean 
____ 
GIOVEDI’ IN AMICHEVOLE 


Selezione allievi 
contro Triestina P. 


Giovedì sul campo di Guar- 
diella, si svolgerà un incontro 
amichevole di preparazione in 
Vista dei prossimi impegni uffi. 
‘ ciali, della selezione provincia. 
| le allievi allenata da Flavio Fron- 
tali. La formazione affronterà la 
‘Primavera della Triestina, 


Per la partita, che avrà inizio 
alle 14.30, sono stati convocati 
i seguenti giocatori: Rota (Cam- 
panelle), Caruso (Esperia San 
Giovanni), Brazzati (Fortitudo), 
Jenco (Giarizzole), Somma (In- 
ter S. Sergio), Mauro (Liber- 
tas), Dinoi (Opicina Supercaffè), 
Marsich e Coslevez (Portuale), 
Rados, Diodicibus, Martincich e 
Cinco {Ponziana), Basiaco, Cua- 
telli e Degrassi (Rosandra), Del 
Bello e Tedeschi (S. Giovanni). 

L’'8 .dicembre la squadra di 
Frontali affronterà in semifina- 
le Ia rappresentativa di Monfal- 
coné sul campo di viale Sanzio. 


Calcio postelegrafonici 

Il. torneo di calcio per poste- 
legrafonici, valido per il trofeo 
«Osvaldo Raimondo», si avvia 
verso la conclusione. Questa se- 
ta, in via Umago, sono in pro- 
gramma due gare: iFerrovia-Tec- 
nici alle ore 20 e iPortalettere 
«A» Settebello alle 21.10. Doma- 
ni. pomeriggio, in via Giarizzole, 
si affronteranno Recapito e. 
spressi-Portalettere «C» (ore 16). 

Le ultime partite dell'ottava 
giornata verranno giocate mar- 
coledì invia Umago: Ripartito- 
ri-Portalettere «B» alle:20,30 e 
SERI bocce - Telegrafo' alle ore 


= | 


Basiliano sempre in solitudine 


I Union 2 
Spal 1 


MARCATORI: al 30° Ramotti; nel- 
la ripresa al 6. Martina e al 40" 
UNION: Bon; Bernava, Ramotti: 
Leita, Ferrari, Squizzato; D'Odorico, 
Butazzi, Martina (Paulon), Cussig, 
Burel. 

SPAL: Zanon; Odorico, Versolato 
(Cristante); Quattrin, Leandrin, Maz. 
jeolo Daneluzzi, Piazza, Petraz, Zop. 
polato, Basso. 

ARBITRO: Livoni di Cormons. 


NOGAREDO DI PRATO — L' 
inclemenza del tempo non ha 
guastato lo. spettacolo offerto 
ieri dalle due squadre, che si 
sono affrontate & viso aperto 
e mai dome per tutti i novanta 
‘minuti. 

Il ritmo veloce € l’agonismo, 
* mai degenerato, sono stati i pro- 
tagonisti, assieme al bravo. sig. 
Livoni, di questo incontro che 
l’Union non poteva perdere. 

Alle marcature sono andati 
per primi i locali col terzino 
Ramotti al 30’ e con il sempre 
valido Martina al 6' della ripre- 
sa. Il meritato g0l della ban- 
diera lo -siglava per la ‘Spal al 
40' Piazza di testa su un pre 
ciso Cross, 


Azzanese LI 
Bertiolo i 


MARCATORI: nel p.t, al 14° Pavan, 
nel s.t. al 23* Mazzon. 

AZZANESE: Zancai; Turchetto, Bel. 
luz; Bolzon, Della Bianca, Canton; 
| Mazzon, Daneluzzi, Golussì, Moro, Za. 
notto. 

'BERTIOLO:, Pecoraro; Urli, Nico. 
lella; Morelli, Maiero, ‘ Meneguzzi; 
‘ Ramba]dini,  Puzzoli, Pavan, Livon, 
| Molinari, 

ARBITRO: Colonati di Trieste. 


AZZANO — E° finita in pari 
tà fra Azzanese e Bertiolo, an- 
che se c'è da dire che il risul- 
tato, va un po’ stretto. per la 
squadra di casa, che ha man- 
tenuto ben salda l'iniziativa per 
tutto l’arco dell'incontro. Non 
per niente la segnatura degli 
ospiti è giunta in occasione 
dell’unico tiro effettuato ‘con 
tro la porta dell’Azzanese, men- 
tre Pecoraro ha svolto una gran 
mole di lavoro. | 

Il provvisorio vantaggio de- 
gli ospiti è siglato da Pavan, 
direttamente su calcio di puni- 
zione, Il pareggio locale giunge 
nella ripresa con il solito Maz- 
zon, anche ieri uno dei migliori 
in Campo. Al 87°, sempre della 
ripresa, l'ottimo arbitro  Colo- 
nati espelle Rambaldini per a- 
zione fallosa, 

mT.z 


Gonars 2 


Buiese 2 


MARCATORI: nel s.t, al 7° Micelli, 
al 27° autorete di Rinello, al 33° Riva, 
su rigore, al 42' Schiff. 

GONARS: Damianis; Degano, Rinel- 
lo; Moretti, Bruno, D'Ambrosio; Pia- 
ni, Di Tommaso (Zanello), Schiff, 
Grosso, Micelli, Na 

BUIESE: Duca; Di Giusto (Fasio- 
Io), Orte; Frassînetti, Turri, Cagna- 


I RISULTATI 
*Percoto . Sanvitese LI 
*Brugnera - Cordenonese 11 
*Gonars - Buiese Ra 
*Azzanese » Bertiolo AL 
*Union Nogaredo - Spal Rel 
*Palazzolo - Basiliano RR 
*Cividalese - Comello 11 


*Flumignano + Gemonese 1-0. 
LA CLASSIFICA 


Basiliano 11 812 19.9 17 
Azzanese Ml 641 19 6 16 
Comello l 443 1.9 2 
Cordenonese l1 524 1210 12 
Bertiolo 11 362 7512 
Spal Cordovado 11 353 8 7 1L 
Gemonese l 434 1110 11 
Gonars 11 443 1210 11 
Brugnera Mossa e 
Gividalese lu 344 716 10 
Flumignano 1 425 7810 
Buiese 11 416 1316 9 
Palazzolo M 254 1014 9 
iPercoto lU 335 5153 9 
Union Nogaredo 11 416 1814 9 
Sanvitese 1 156 714 7 


LE PARTITE DEL 3.12.78 
Comello - Basiliano 
Sanvitese « Flumignano 
Bertiolo - Cordenonese 
Union Nogaredo - Gonars 
Gemonese - Percoto 
Cividalese - Palazzolo 


ti 


Pubbli-Market 


to; Morocutti, Tonino, DI Gloseffo, 
Lancini, Riva, 
ARBITRO: Medeot di Cormons, 


GONARS — Il risultato di pa- 
rità premia entrambe le compa- 
gini contendenti per essersi da- 
te battaglia aperta sotto una 
persistente pioggerella. Il primo 
tempo è stato caratterizzato dal 
gioco. veloce impostato dagli 
ospiti e validamente contenuto 
dagli avversari fino al riposo; 
nella ripresa il Gonars si e pre- 
sentato più spigliato e deciso, 

Dopo soli sette minuti del se- 
condo tempo Micelli, con un 
preciso colpo di testa miete alle 
Spalle di Duca, Il pareggio av- 
viene poco dopo con una rete 
segnata da Riva su rigore. Per 
proteste vengono espulsi prima 
Bruno Morocutti e: poi Rinello 
che tin precedenza aveva infilato 
il suo portiere, Il Gonars, anzi. 
ché desistere, in soli nove uomi- 
ni, ha accelerato i tempi e in 
zona Cesarini, Schiff, cogliendo 
un traversone di Zanello, ha se- 
gato la rete del meritato pa- 
reggio, 


lungi Menon 


Flumignano L 


Gemonese 0 
MARCATORE: al 30° Barbetti su 
| rigore, 


FLUMIGNANO: Piu; Sgrazutti II, 
Baron; Malisan, Sgrazutti I, Bulfon; 
De Paoli, Plitilino, Infanti, Piani, 
Barbetti. 

GEMONESE: Micossi;  Capellari 
Baldassi; Esposito, Venturini, Picci 
Piccoli, Nassimbeni, Carnelutti Da 
Pit, Passone. 


, ARBITRO: Conzutti di Gorizia, 


FLUMIGNANO — Una gara 
molto equilibrata, con un cal. 
cio di rigore concesso per azio- 


ti e calciato dallo stesso, ha 
dato i due punti alla squadra di 
casa. Gli ospiti fino alla, fine 
non si sono arresi alla sconfit- 
ta, marcando dopo la segnatu. 
Ta subita una netta superiorità 
territoriale. La difesa flumigna: 
nese oggi quanto mai registra: 
ta con Sgrazutti II nuovamente 
nel ruolo di terzino, ha messo 
però al riparo Piu da soverchie 
‘preoccupazioni, 

Oltre alla vittoria, ottimale 
per la ma classifica Aes 
mignano, la gara ha esaltato le 
{doti tecniche del libero Mali 
san e del centrocampista Pia- 
ni, che ha ritrovato la vena dei 
giorni migljori. Nella Gemone- 
se si sono distinti Nassimbeni 
ed il terzino Capellaro, espul- 
so al 22° della ripresa con dub- 


Re: fallosa di Capellaro su Bar. 


bi: rtunità. 
oro c.D. 
Sio RR 
Cividalese 1 
Comello 1 


MARCATORI: al 32° del p.t. As: 
senti, al 33* Baldassi, 

CIVIDALESE:; Rizzotti; Giron, Boerj 
Zambelli, Spezzan, Mansi; Bredan, 
Stulin, Assenti, Zaninotto, Venica. 

COMELLO TRICESIMO: Merlino; 
Moratti, Fasiolo; Croppo, De Luca, 
Viezzi; Fosca (s.t. Sirch), Baldassi, 
Comello, Ellero, Bastianutto, 

ARBITRO: Astolfi di Sacile, 


CIVIDALE — Vento gelido e 
pioggia ‘battente per tutta la 
gara, hanno condizionato il bel 
gioco ma non la volontà dei 
ventidue contendenti che hanno 


dato vita ad una competizione 
agonisticamente valida. 

In un solo minuto due reti: 
al 32° del primo tempo gol ci- 
vidalese con tiro e cross di 
Assenti (uno fra i migliori); pa- 
reggio degli ospiti al 33’, un mi- 
nuto dopo, con Baldassi che di 
testa spiazza Rizzotti. 

Inutile la conseguente pres- 
sione’ dei locali che alla fine 


«pari. 
Sergio Sandrino 
——— 


Percoto I 


Sanvitese Il 


MARCATORI: nel s.t, al 2' Trom- 
betta JI, al 45° Toneguzzo. 

PERCOTO: Filigoi; Bosco, Bertoldi; 
Pinzinì, Tedeschi, Cepile; Squillace, 


betta II, 

SANVITESE: Centis;  Toneguzzo, 
Miot; Driusso, Caporosso, Cesco; Pri. 
mitivo, Giau, Campagnolo, Giacomin, 
Toscani (nel s.t, all’8° Tesolat). 

ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo. 


PERCOTO .— Pareggio. dopo 
90° di gioco intenso e maschio, 
in cui si sono avute anche delle 
| asprezze favorite da. un certo 
lassismo arbitrale. Il Percoto ha 
Titrovato . quella. condizione e 
gagliardia che gli permettono 
di guardare al futuro con sere- 
nità. I padroni di casa hanno 
pressato gli avversari con in- 
dubbia efficacia. 

Al 3’ del secondo tempo, rete 
di ‘Trombetta; all’8 il Percoto 
manca il raddoppio clamorosa- 
mente; il palo di Campagnolo al 
21°; allo scadere del 45’ Tone- 
guzzo agguanta il pareggio. 

Ferruccio Tassin 


Schick Injector è il modo migliore 


per radersi, 
Per tre motivi. Primo: il sistema esclusivo di ricarica 
Injector ti permette di cambiare la lama rapidamente e 
senza toccarla. Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una rasatura sempre comoda. 
Terzo: le lame Schick al platino ti assicurano 
tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 
Perciò, anche se qualcosa ti è andata storta, quando 


i radi usa Schick Injector. 


Così sei sicuro che la rasatura, almeno quella, ti 


ea dritta. SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. i 


come rendere piacevoli certe mattine. 


e pit confortevole 


l'arbitro - concede la « 


Ursella, Kravanja, Trombetta I, 'Trom: | 


i 
Ì 
î 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1978 


Il Portuale insidia | Edile e il Mossa 


AI PADRONI DI CASA NON È BASTATA LA CONVINZIONE 


Ripresa entusiasmante 


Corno - Edile Adriatica 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Pascon; nel s.t. al 5* Mulloni. 

‘CORNO DI ROSAZ! Amoretti; Tomat, Zillio; Lucchitta, Bon, Zua- 
nella; Bernardis (27’ s.t, Cossutti), Zucco, Peressin, Mulloni, Marcuzzo. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Cernivani, Leghissa; Paparella, Stagni, 
Florio; Milocco, Zucca, Smrekar, Punis, Pascon! 

ARBITRO; Santarossa di Maniago; 


CORNO DI ROSAZZO — U- 
Dna partita molto «eccitante»: 
V'Edile Adriatica ha conquista- 
to un punto d’oro a Corno, ma. 
l’ha meritato solo per metà ga- 
ta. Così il Corno resta indie- 
tro in classifica. L'incontro è 
stato pareggiato, ma un. indi: 
scusso: vincitore c'è stato, ed 
è la squadra di casa. Dopo un 
primo tempo d'attesa, giocato 
più che altro al centrocampo 
fra due squadre che non si co- 
noscevano, ma, entrambe timo- 


——__—__—_—_—_—_-. 


I RISULTATI 
*Buttrio - Stock 31 
*Ronchi - Torviscosa Ra 
Portuale - *Ponziana 20 
“Lucinico - Mossa ad 
*Fortitudo - Pieris 22 
*San Canzian - Muggesana 0-0 
*Corno - Edile Adriatica L1 
*Medea + Aquileia 22 
LA CLASSIFICA 
Edile Adriatica 11 551 2011 15 
Mossa 11 632 15 9 15 
Portuale I 542 12 5 14 
Muggesana 1 452 12 9 13 
Pieris ll 533 1110 13 
Fortitudo l1 443 1414 12 
San Canzian Il 362 1010 12 
‘Ronchi 1 443 811 12 
Stock 11 353 1110 1l 
Torviscosa 1 272 1516 11 
Lucinico li 344 1010 10 
— Aquilela 11 182 910 10 
Corno Rosazzo 11 335 710 9 
Buttrio 11 326 1317 8 
Medea lU 0865 714 6 
Ponziana X 11.137 907 5 


LE PARTITE DEL 3.12.78 


Edile Adriatica - Muggesana 
Stock - Medea 

Mossa - Torviscosa 
Fortitudo - Ponziana 
Aquileia » Buttrio 

Gorno Rosazzo - San Canzian 
Portuale » Lucinico 

Pieris - Ronchi, 


rose di fare.qualche passo fal-. 
so, la partita si è fatta entusia- 
smante nella ‘ripresa e tuttavia 
nella prima parte ci sono state 
geometrie essenziali in campo 
da, parte degli ospiti, rapidità 
di schemi davanti, pur affidan- 
do l'offensiva, alla sola veloci 
tà. Da una di queste manovre 
gli ospiti sono andati in van- 
taggio con un tiro da fuori a- 
Tea di Pascon. r 

Ha replicato con i suoi sche- 
mi più tecnici il Corno ma l’ 


VIVACE INCONTRO: SUL 


occasione del pareggio è stata 
sbagliata su rigore da Zuanel- 
la, chs ha spedito alto il pal 
lone. 

Il punto di Corno quanto va- 
le per gli ospiti? Molto, biso- 
gna rispondere. Intanto perché 
c'è stata nella ripresa una fu- 
ribonda reazione dei locali che 
non tutte le squadre avrebbe 
To assorbito senza danni, e 
poi, dopo aver subito il pareg- 
gio di Mulloni all’inizio della 
ripresa. l’Edile può fare una 
menzione d’onore alla sua buo- 
na stella. Ma siccome il bene 
‘ed il male in fin dei conti si 
equilibrano, sono ormai inuti- 
li i rammarichi da parte bian- 
cazzurra, mentre acquista mol- 
ta importanza per i triestini 
l'essere usciti indenni in una 
giornala come oggi. 

Ed eccoci al Corno. Stordito 
‘un po’ dal gol subito in contro- 
piede, ha stentato a trovare mi. 
sure, passo e' ritmo. Poi, l'un: 


dici locale è cresciuto ed ha 
trovato fantasia, estro e con- 
vinzione. Almeno cinque palle 
gol non hanno avuto esito fe- 
lice. Un gioco ricco di rabbia 
e temperamento che da molto 
tempo non si vedeva. E° chiaro 
che il risultato non è quello at- 
teso da tutto il clan, ma con- 
tinuando su questa strada an- 
che la fortuna dovrà girare la 


testa. 
Gianfranco Tuzzi 


| . Numerosi i rinvii 
a causa della pioggia 


ÎLa pioggia, che dopo oltre cin- 
quanta giorni ha fatto la sua ri. 
comparsa interrompendo così la 
lunga serie di giornate caratte- 
rizzate da un tempo splendido, 
ha messo un po’ in crisi a Trie- 
ste il calcio. L'acqua, caduta ab- 
bondantemente nella nottata e 
per tutta la mattinata di ieri, 
ha parzialmente allagato alcuni 
campi di gioco, (Numerose le 
partite, soprattutto dei campio- 
nati minori, che sono stati rin- 
viati. Anche nei due gironi trie- 
stini del torneo dilettanti di ter- 
za categoria alcune gare non so- 
no state disputate. 


DUE GOL DI MODULA 


FISSANO IL PAREGGIO 


PIÙ CONCRETA LA FORMAZIONE AZZURRA RISPETTO AI BIANCOCELESTI 


Recuperano i nerazzurri 


Lucinico - Mossa 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Berloso, al 45° Princic I (rigore); nel 
s.t. al 2° Modula, al 7 Modula (rigore). 

LUCINICO: Buia; Gabellini, Tosoratti; Cum, Capotorto, Bertogna; 
Luisa, Negro, Modula, Pedroni, Biasion, 

MOSSA: Nicolo; Facchin, Princie 1 (19' s,t. Marini); Blason, Brion, 
Bressan; Berloso, Di Lena, Princic 11, Olivier, Crasnig. 


ARBITRO: Naccari di Sacile. 


GORIZIA — E’ terminato 
col risultato più ovvio il pri. 
mo derby della storia calcisti. 


| ca tra Lucinico e Mossa. Alla 


fine, quindi, tutti contenti, an- 
che se i lucinichesi qualcosa 
da recriminare forse ce 1° 
avrebbero. I padroni di casa 
sono partiti con il piede sba- 
gliato, ma hanno poi ampia- 
mente recuperato. Al 24’ il 
portiere Puia si impaperà; il 
pallone gli sfugge dalle mani e 
finisce in rete, Ma non basta. 
Qualche minuto più tardi Ni- 
colo neutralizza un rigore e, 
allo scadere del tempo, arriva 
‘un altro gol, su rigore. 

Per il Lucinico è una doccia 
fredda che sembra tagliare il 
respiro ad ogni speranza. Per 
tanti la partita sembra finita. 
Ma si sbagliano, Dall’intervallo 
i nerazzurri rientrano in cam- 


NEL SECONDO TEMPO | LOCALI SI SONO FATTI PERDONARE 


Partita dai due volti 


Fortitudo - Pieris 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 38° M: 
20' Fontanot, al 26°. Braico. 


falaroda, al 45° Sgubin; nel s.t. al 


FORTITUDO: Blasina; Baldassin, Apollonio; Ciacchi; Pintus, Pre- 
donzani; Braico, Fontanot, Schipizza, Repa, Prestifilippo (5.t. Zugna). 


'PIERIS: Businelli; Grimaldi, M. 


Clemente (s.t. Nicola); Clama, Vi. 


sintin, Montena; Sclauzero, Malaroda, Bala, Sgubin, S, Clemente, 


ARBITRO: Balsamo di Gorizia. 


MUGGIA — Nemmeno se ci 
fossero state 10 mila perso: 
ne sugli spalti anziché mille 
se ne sarebbe trovata una di- 
sposta a scommettere il clas-. 
sico soldo bucato sulla Forti- 
tudo durante l'intervallo. Il 
Pieris nel primo tempo ave- 
va di fatto choccato tutti, in- 
terpretando magnificamente i 
concetti essenziali lel football, 
cioè offensive ariose e veloci, 
‘impostate sui 180 gradi del 
fronte d'attacco e sorrette da 
un centrocampo tatticamente 
‘perfetto. 

Qualche perplessità, a onor 
del vero, durante la prima fra. 


«NEUTRO» DI MOSSA 


Giallorossi all'attacco 


Medea - Aquileia 2-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Polo, al 27° Bertogna, al 43° Urizzi; 


nel s.t. al 20° Gerometta. 


MEDEA: Politti; Francescon, Margherita; Cavassì, Tortul, Fabbro; 
Urizzi, Bertussi, Godeas, Caucig, Bertogna. 

AQUILEIA: Berti; Bramuzzo, Carbone; Benvenuto, Porcari, Anza- 
nel; Gerometta, Gon, Monticolo, Padovan, Polo, n 


ARBITRO: Sibelia di Trieste. 


MOSSA — Il Medea, squalifi- 
cato il proprio campo, ha gio- 
cato a Mossa l’incontro casa 
lingo con l’Aquileia. Poteva es- 
sere la volta buona ed invece 
i giallorossi non hanno. sapu- 
to andare oltre il pareggio, 
mancando occasioni favorevoli 
anche a pochi minuti dal ter- 
mine, che avrebbero potuto 
dar loro la tanto sospirata vit- 
toria casalinga. 

I/Aquileia, già vista sul cam- 
po del Mossa, ha riconfermato 
la sua grinta, il suo valido sche- 
ma di gioco, basato su una fery 
rea difesa e su pericolosissimi 
contropiedi. E’ riuscito a con- 
tenere la foga dei giallorossi 
di Fabtis, proiettati alla dispe- 
rata ricerca del risultato pieno. 

Ad aprire la segnatura è sta- 
ta proprio l’Aquileia, usufru- 
endo di un calcio di punizione 
per fallo di Margherita su Pa 
dovan..Lo scattante Polo cor- 
reggeva in rete la sfera battuta 
dallo stesso Padovan. 

Il Medea, per nulla sconfor- 
tato dal risultato, ha intensi. 
ficato le sue azioni offensive 
e al 27’, con una gran staffila- 
te. di Bertogna, ha bilanciato 
il risultato. 

Intensificando ancora le sue 
azioni passava in vantaggio la 
squadra di cass al 43' con un 
intelligente tocco del guizzan- 
te Urizzi. 

Nella ripresa il Medea ha 
peccato di presunzione ed in- 
vece di amministrare il risul- 
tato, ha continuato a proiet- 
tarsi in avanti favorendo il gio- 
co degli ospiti i quali, con un 
impeccabile contropiede, sono 
andati a pareggiare con Gero- 
metta. 

Aurelio Russian 


‘ Intitolato a Zaccaria 
lo stadio di Muggia 


Nel nome di Paolo Zaccaria, 
è avvenuta a Muggia una sugge- 
stiva cerimonia: l’annunciata in- 
titolazione dello stadio di cal. 


cio promossa dall'Amministra. |' 


zione comunale. La manifesta. 
zione, è stata aperta da un bre- 
ve discorso di Zaro (Anpi), il 
quale ha ringraziato l'Ammini- 
strazione per aver accolto l'in- 
vito di intitolare lo stadio alla 
memoria di Zaccaria, Ha preso, 


quindi, la parola il sindaco Bor. 
don il quale, ha ricordato la fi- 
gura dello scomparso. 

La cerimonia ha avuto il suo 
prologo con una sfilata di tutte 
le società sportive con alla te- 
sta la rappresentanza dell’Inter- 
nazionale, della Fortitudo, della 
‘Pulino, dello Zaule, della Mug- 
gesana, dell’Interclub, della Pal- 
lacanestro Muggia ed una rap: 
presentanza della scuola. Ha 
fatto seguito una corsa podisti. 
ca riservata a ragazzi e ragazze 
delle scuole medie ed elementa- 
ri. Dopo un'esibizione di gruppi 
‘bandistici, ha avuto inizio la ga- 
ra di calcio tra una rappresen- 
tativa di Muggia e una della vi- 
cina Capodistria, vinta dalla 
FO OIL muggesana per 

al 


zione veniva dalla retroguar- 
dia granata, talvolta impac- 
ciata e un po’ ferme, ma nel 
complesso la formazione ospi- 
te destava una tale impressio- 

- ne di superiorità da far appa- 
rire certi dettagli decisamen- 
te secondani. 

Di essi, però, ci si doveva 
‘per forza ricordare nella ri- 
presa quando la Fortitudo, 
pur senza suscitare altrettan- 
tio entusiasmo, ma pressando 
con vigore gli avversari nella 
loro metà campo, approfitta 
va del calo del Pieris e ina- 
spettatamente passava dallo 
0-2 al 2-2, grazie all’artefi- 
ce delle azioni che hanno por- 
tato alle segnature: Zugna, il 
quale é entrato in campo do- 
‘po la pausa di metà partita al 
‘posto dell’opaco Prestifilippo. 

Il modulo impostato da Cal- 
legaris nel primo tempo è par- 
‘so irresistibile; appena entrati 
in possesso della palla, i cen- 
trocampisti granata la fion- 
davano in profondità. A loro 
volta, i padroni di casa erano 
alquanto paghi e così il diva- 
rio di valori in campo sem- 
‘brava enorme. Nei primi 45' 
il ‘Pienis segnava perciò due 
volte. 

Nella ripresa, tuttavia, gli 
‘ospiti commettevano un as- 
surdo peccato di presunzione, 
allentando le marcature. 

Ed ecco i particolari dell’in- 
contro, Già al 10°. una staffi- 
lata di Bala costringeva ‘Bla- 
sina a una difficile parata in 
angolo. La Fortitudo risponde- 
va con Repa il quale si vede- 
va respingere un tiro sulla ri- 
(ga di porta da parte di Clama 
con Businelli fuori causa; ma 
alla mezz'ora il Pieris passa- 
va ‘in vantaggio con un gol 
molto bello di Malaroda, il 
quale, con un gran bolide da 
fuori area, batteva Blasina. 

La rete esaltava ovviamente 
il Pieris e demoralizzava an- 
cor più i ragazzi di Valenti. 
clani, che proprio non sape 
vano come opporsi agli sgu- 
scianti ospiti. Le timida rea- 
zione stava in uno spunto di 
Prestifilippo che concludeva 


‘un lungo fraseggio azzurro 
con un tiro angolato ben neu- 
tralizzato da Businelli. 

Allo scadere il raddoppio: 
Malaroda batteva un angolo; 
‘usciva dai pali Blasina il qua- 
le non tratteneva e Sgubin 
«ne. approfittava per mettere 
in rete. 

Dopo il riposo le due squa- 
‘dire si presentavano decisa- 
‘mente trasformate nel gioco e 
nella determinazione e così 
una saetta di Fontanot da 
fuori area veniva deviata da. 
‘Businelli. Il gol era comunque 
nell’aria e inratti giungeva al 
20, quendo Zugna fintava in 
piena area la sfera per Fonta- 
not, il quale insaccava di piat- 
to destro. Al 26’ il pareggio. 
'Braico. raccoglieva. al limite 
‘una palla vagante e sparava 
di «controbalzo una bordata 
imprendibile che si spegneva 
giusto nel «sette». 


Livio Carboni 


po ricaricati ed in otto minuti 
grazie al solito Modula, i piatti 
della bilancia si riequilibrano. 
Una partita azzeccata e «Luci- 
nico-Mossa» si chiuderà sul2-2. 

Il Lucinico è sceso in cam: 
po con tre punte pure: Bia. 
sion, Modula e Luisi, Per ‘una 
decina di minuti i palloni vo- 
lano al vento. Il Mossa tenta; 
di far trascorrere così i minu- 
ti, preoccupato dall’andamen: 
to della partita, Gli ospiti sem- 
brano sorpresi dalla foga dei 
‘padroni di casa, Il Lucinico 
ha avuto molte più occasioni 
degli avversari, specialmente 
nel secondo tempo. Il Mossa 
ha, calciato complessivamen- 
te verso la porta di Puia tre 
palloni, poi più niente. 

‘Per la squadra di Zearo, in. 
vece, come abbiamo già. detto, 
le cose sono andate meglio. 
‘Passato il momento iniziale di 
paura e di nervosismo, la squa- 
dra ha saputo trovare il suo 
giusto assetto e per il Mossa 
sono cominciati i tempi duri. 

La rete più bella della parti- 
ta è stata senza dubbio quella 
messa a segno da Modula, do- 
po due minuti dall’inizio del 
secondo tempo: un cross di 
Tosoratti ed il centravanti lu- 
cinichese insacca al volo in 
acrobazia, Il pareggio è avve 
nuto al 7’ su rigore, il terzo 
della, partita decretato dal bra- 
vo arbitro Naccari:  Modula 
con molta freddezza ha insac- 
cato, 

Un’ultima nota di cronaca: il 
pubblico, davvero straripante, 
caldo come si addice a un der- 
by. Ai bordi del campo oltre 
[ 1300 persone, Alla fine un gran 
rinfresco per le due squadre e, 
forse, un po? di delusione tra i 
giocatori: sembra, infatti, che 
i premi partita, che rimarran- 
no nelle casse societarie, fos. 
sero altissimi, 


I marcatori 


10 reti: Dilena (Mossa). 

" reti: Pascon (Ed. Adriatica). 

6 reti: Fontanot (Fortitudo). 

5 reti Mestroni. | (Buttrio), 
(Ed. Adriatica), Starc (Ponziana), 
Naldi (Stock), 


Florio 


Quando si bada al sodo 


Concitato attacco ponzianino 


alle soglie dell’area del Portuale. 


(Italfoto) 


= 


DOPPIETTA DELLO SGUSCIANTE CENTRAVANTI BIANCOVIOLA 


Risolve tutto Mestroni 


Buttrio - Stock 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 9' Durì, all’Il’ Sivi; nel s.t, al 1’ e al 13' 


Mestroni. 


BUTTRIO: Tami; Lavaroni, Moretti; Bibalo, De Bernardo, Catti- 
velli; Di Lena, Durì, Mestroni, Sioni (28' s.t. Pontoni), Sibilla. 


STOCK; Dambrosi; Coslovich, 
‘Podgornik, Murano, Lanza, Naldi, 


Muiesan; Puntar, Savron, Tremul; 
Savi, 


ARBITRO: Bandiera di Aquileia. 


BUTTRIO — Successo chia. 
| ro e meritato del Buttrio che, 
‘opposto alla: forte compagine 
triestina, ha saputo giocare, 
combattere e vincere una ga- 
Ta Che all’inizio nessuno spe- 
rava finisse così. E’ il Buttrio 
@a sferrare il primo attacco e 
già al l’ può essere gol, ma 
Sioni non approfitta dello 
svanione della Stock. Insi 
stendo nelle azioni, al 9’ Durì 
porta in vantaggio i buttriesi 
con un doppio tiro; il primo 
pallone giocato carambolando 
sul palo mitorna sul suo pie- 
de e Durì da distanza ravvi- 
cinata non ha difficoltà ad 
linsaccare. | 


(Pronta e vivace reazione de- 
gli ospiti che con abili e velo- 
ci manovre mettono alla cor- 
ida la difesa buttriese, che fa- 
itica a difendersi e proprio 
all'11’ su una difettosa respin- 
ta del libero ecco approfittar- 
ne Savi che con una vera 
saetta fulmina Tami. 


Savi, che portano lo scompi- 
glio nelle retrovie ed al 22 
ea 3l'.per poco non fanno 
capitolare la morta locale. 
Nella ripresa il Buttrio at- 
tacca immediatamente con de- 


LA DIFESA VERDEARANCIO E' RIUSCITA A RINTUZZARE LE INIZIATIVE DEGLI AVVERSARI 


Inutili le folate rossonere 


SAN CANZIAN — Con que- 
sto sono quattro i pareggi con- 
«secutivi dei padroni di casa. 
Anche questa volta, infatti, 
sul terreno amico, i rossoneri, 
opposti alla Muggesana, si so- 
no dovuti accontentare della 
divisione della posta. Lo 0-0 
finale però calza un po’ stret- 
to agli isontini, che hanno di- 
sputato senz'altro la loro mi- 
gliore partita di questo cam- 
pionato, Gli spettatori afflui- 
ti al comunale non si sono 
annoiati e, malgrado la man- 
canza di reti, hanno potuto 
assistere a una bella partita, 
Ticca, di emozioni e giocata a 
un buon. livello sia tecnico 
che agonistico. 

La supremazia territoriale 
dei padroni di casa è stata co- 
stante e gli ospiti muggesani 
hanno dovuto subire per qua- 
si tutti i 90' di gioco l’aggres- 
sività dei rossoneri senza pe- 
Tò rinunciare a qualche con- 
tropiede sempre pericoloso. 
Per la Muggesana, oltre. alla 
buona. prova. della difesa in 
blocco, da segnalare anche l’ 


San Canzian-Muggesana 0-0 


SAN \CANZIAN: Pellegrin; 


Callegari, Prez; Brumat, 


Sognasoldi, 


Busut; Del Zotto, Ferro, Stabile (Tonzar), Trevisan, Vittor. 
MUGGESANA: Paniconi; Varin, Dilic; Pravato, Mamilovich, Bor- 
roni; Sau, Busatto (Oliosi), Mendella Poli, Perlangeli, 
ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


I 
| estrema sinistra Perlangeli, 
autore di buoni spunti, Per i 
rossoneri bene Del Zotto, ri- 
sultato il migliore in campo 
in senso assoluto e buone an- 
| che le prestazioni di Brumat, 
Prez, Trevisan e Callegari. 
La partita ha inizio con un 
minuto di raccoglimento in 
segno di lutto per la scom- 
parsa del padre di Perlange 
li. Al d0' un'incursione di Tre- 
visan sulla sinistra è conclu- 
sa dalla stessa mezzala con 
un tiro-cross che Paniconi 
devia in angolo di pugno, Al 
15’ servizio di Vittor in area 
per il ben appostato:Del Zot- 
to; buona la girata al volo 
dell’estrema destra e altrettan- 
to buona è la risposta del 
‘portiere ospite 
sicurezza. 
Al (19° è la Muggesana che 


le para con 


si fa pericolosa con Poli ma 
Pellegrin para sicuro in presa 
alta, ‘Al 25’ si libera bene in 
area Stabile e sull’uscita del 
portiere spara di sinistra; il 
diagonale del centravanti sfio- 
ra però il palo e termina sul 
fondo. Quattro minuti dopo, 
per un fallo in gioco perico 
loso di [Bozzoni su Stabile, 1° 
arbitro concede ai rossoneri 
una punizione a due in area 
e batte Trevisan per Ferro; 
violenta stangata che sorvola 
di un palmo la traversa. 

Al 36° Del Zotto scaglia da 
una ventina di metri un insi- 
dioso pallone verso la porta 
avversaria ma iPaniconi è sul. 
la traiettoria e para con bra- 
| vura, Al 44’ è il terzino Prez 

che si sgancia in avanti ben 

servito da Trevisan; fa parti. 

Te un tiro fortissimo ma l’e- 


stremo muggesano dice anco- 
Ta una volta di no. 

(Al 10’ della ripresa grossa 
occasione per i padroni di 
casa, In un'ennesima incur- 
sione, l’intraprendente Del 
Zotto, giunto al limite lascia 
partire un rasoterra che il 
portiere respinge come può; 
la palla finisce sui piedi di 
Stabile, che la sciupa man- 
dandola alta sulla traversa. 
[Al 13’, in un’azione di con- 
tropiede degli ospiti, Perlan- 
geli tenta la conclusione. dal 
limite, ma il pallone esce di 


poco. 

| La Muggesana al 16° opera 
una sostituzione: esce Busot- 
to e lo sostituisce Oliosi. ISu- 
‘bito dopo esce il rossonero 
Stabile ‘ed entra .il giovane 
'Tonzar, 

Continuano ancora le fola- 
te offensive dei rossoneri che 
vanno ripetutamente vicini al 
gol, ma sia per la bravura del 
portiere ospite sia per la ma- 
lasorte non riescono a passa- 

re e così la partita si conclu- 

de sullo 0-0. 

G. M. 


I 


terminazione e già al 1’ per- 
viene al successo ad opera 
dell’ onnipresente Mestroni 
che, inserendosi tra libero e 
portiere, fa capitolare Dam- 
brosi con una «zuccata» magi- 
strale. La Stock accusa il col- 
po ed anche per l’inclemenza 
del tempo non ha la forza di 
reagire, deve solo arginare le 
sfuriate dei locali che con 1’ 
andare dei minuti crescono 
ed è ancora Mestroni che ca- 
parbiamente sigla la terza re- 
te con un forte diagonale. Poi 
‘al 30' e al 32° il portiere ospi- 
te si esibisce in due parate- 
gol. Nel finale la Stock ac- 
:cenna a riprendersi ed al 40° 
su punizione dal limite e al 
42’ ‘su azione va vicina alla 
segnatura, ma il Buttrio non 
si lascia sorprendere e il fi- 
schio finale lo trova ancora 
all'attacco. 


L. D. 
Ronchi 2 
Torviscosa ] 


MARCATORI: nel p.t. al 7 e al 
14° Fabris, al 15° Filiputti su rigore, 

RONCHI: Zuppichini; Brandolin, 
Demeio; Fucile, Furlan, Codra; Fra- 
giacomo, Longo, Suligoi, Monassi, 
Fabris. 

TORVISCOSA: Battiston I; Finatti, 
Cescutti; Venturini, Sguazzin, Filiput. 
ti; Moretto, Corso, Musiello, Batti- 
ston II, Banello (Vianello). 

ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Due squadre vitali e manovrie- 
te hanno animato il miglior in- 
contro visto in questa stagione 
al Comunale. Anche la pioggia 
— smettendo di cadere un'ora 
prima della gara — ha dato il 
suo concorso alla completezza 
dello spettacolo che è risultato 


di assoluto gradimento per i 


non numerosi spettatori. 

E’ stata una gara che poteva 
assumere, relativamente al ri. 
sultato, il più vistoso dei con- 
torni, tanti e pregevoli sono sta- 
ti gli spunti offensivi dei due 
undici; se le reti sono soltanto 


tre, ciò. è dovuto alla troppa 


precipitazione di quanti si sono 
trovati in condizione di tirare 
quasi a colpo sicuro, 

Il Ronchi, con gli inserimenti 
di Fragiacomo e Codra, ha ri- 
trovato l'incanto di un ritmo 
spumeggiante; in questo conte- 
sto di vitalità Fabris sembra 


crescere di domenica in dome- 
nica. Gli ha fatto da contralta- 
re, nel settore opposto, Moretta, 


Giovanni Girardo 


Ponziana 0 
Portuale 2 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ DI 
Benedetto; nel s.t. al 25° Lenardon. 

PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Ri- 
goni; Cattonar, Bembo W., Doria; 
Bembo M., Ravalico, Vivoda, Budicin, 
Diodicibus. Verdecchia, Riosa, Le- 
govich. 

PORTUALE: Scabar; Penco, Doz; 
Dilica II, Iugovaz, Ferfoglia; DI Be- 
nedetto, Debernardi (s.t. al 44 Co- 
slevaz), Gloria, Lenardon, Garofalo. 
Barichievich. - 

ARBITRO: Concina di Trieste, 


Una strana partita davvero, 
caratterizzata dalla tenace vo- 
lontà dell'undici biancoceleste 
di strappare un risultato positi- 
vo, ma con l’intera posta in 
gioco carpita da un ‘Portuale 
che, messa da parte ogni lezio- 
sità, ha mirato esclusivamente 
al sodo, dimostrandosi più bra- 
vo che bello, ancorché fortu- 
nato. 

Confortante, comunque, la 
‘prova del Ponziana, apparso de- 
cisamente migliorato nei suoi 
reparti e con il morale mag- 
giormente rinsaldato rispetto a 
quello di sole poche settimane 
fa. Manca ancora all’undici di 
Covacich la penetrazione neces- 
saria alle punte, dimostratesi 
‘piuttosto carenti della scaltrez- 
za indispensabile per mettere 
a segno almeno qualcuno dei 
pur numerosi palloni, che il 
centrocampo riesce a filtrare 
nell’area avversaria. 

Il Portuale ha scaltramente 
rallentato il gioco sul ritmo 
che gli è più congeniale, col- 
pendo poi spietatamente alla 
‘prima occasione. 

La partenza a razzo dei bian- 
cocelesti mette alle' corde il 
Portuale, costringendolo alle 
contromisure. Doria sembra 
scatenato, ma Russo ne limita 
subito gli effetti afidandolo al- 
la consegna di capitan Doz, che 


oltre a superare alla distanza È 


il più giovane antagonista, ri- 
sulterà a fine gara il migliore 
dei ventidue in campo, 
L'equilibrio dell’incontro si 
spezza al 21’ di gioco, quando 
Debernardi fa spiovere oltre 
la barriera una punizione dal 
limite. Coronica è sulla traiet- 
toria, ma sì lascia sfuggire la 
palla verso la rete sguarnita. 
E' dell’accorrente Di Benedetto 
il colpo di grazia, che così s’ag- 
giudica il punto. 
. Riprende quota il Ponziana 
în apertura di ripresa ed in 
verità il prolungato assalto alla 
rete di Scabar avrebbe merita- 
to qualcosa di più consistente. 


Al 4' Budicin, pur pressato 
da Ferfoglia, riesce a staffilare 
a rete: bravissimo è il portiere 
portualino a mettere di pugno 
in angolo. 

Invocano il rigore î ponzia- 
ninì al 22° per un fallo subito 
da Diodicibus în piena area, 
ma l'arbitro arretra la punizio- 
ne fin sul limite, punto da do- 
ve sarebbe iniziata la scorret- 
tezza del difensore. 


«Raddoppia invece il. Portuale 
in classica azione di contropie- 
de. Rimessa laterale dall’estre- 
mo settore sinistro e lungo cen- 
tro di Debernardi, che pesca li- 
bero Lenardon al centro dell’ 
area. Bello lo stacco della mez- 
zala, perfetto il colpo di testa 
e palla che s’infila nel «sette» 
alla destra di Coronica, stavol- 
ta innocente. 

Il finale è tutto nelle mani 
della squadra di Russo, Si as- 
siste a uno scambio delizioso 
fra Garofalo e Lenardon, deci. 
samente da categoria superio- 
re, Poi lo stesso ex alabardato 
sfiora la terza marcatura al ter- 
mine di una perentoria azione 
personale. Ma sarebbe stato 
questo un castigo troppo seve- 
ro ed oltretutto ingiusto per 
una squadra che sì è battuta 
generosamente per due terzi 
dell’incontro e che nel momen- 
to cruciale della contesa, non 
ha avuto certo il benché mini- 
mo ausilio dalla dea bendata. 
Cosa che nel calcio ha notoria- 
mente la sua împortanza. 


Luciano Zudini 


Quattro s 


quadre in vett 


a (ma lo Zaule non ha giocato) 


1 RISULTATI . 
*Primorje - Giarizzole 22 Libertas 5 | Sovrana i 
se ° 
rpagirizi z| Aurisina 0 | Zarja 3 
*Breg - Costalunga 11 MARCATORI: nel p.t. al 5° Bralco | MARCATORI: nel p.t. al 7° Vidonis, 
*Zaule - San Marco sie. (autorete), all’8* Corsi e al 38’ Fran-|al 14° Grgic I.; nel s.t. al 25 Bidussi, 
*Primorec - Grandi Motori 1.1 colla; nel s.t. al 28’ Mercanile (auto- | all’ll’ Grgic D. 
*Gaja - Cam) 23 rete), al 39° Jurincich. SOVRANA: Covi; Colombo, Ver- 
panelle 
SOpicina - Rosandra 14 LIBERTAS: Ulcigrai (s.t. al 37’ For. | dnich; Ravalico, Vidoni, Godas; Vi. 
LA GLASSIFICA nasaro); Chizzo, Cozman;, Francolla, | Sintin, Jerman, Vidonis, Orto, To- 
Ellini, Mauro; Pugliese, Lacota, Pin, | setto. 
Zaule 10 460 14 % 14 | garelli, Cigliani (s.t. al 28' Jurincich), |  ZARJA: Puzzer; Grgie I., Frando- 
Libertas 11 461 18.9 da Corsi, lich; Tercon, Samese, Cecchi; Grgic 
carlo 20 \ Hi 542 1919 14 | AURISINA: Tortolo; Bartoll, Do.|D" A Re 
Fosanira 11 327 10.7 18 |gla; Andreini, Mercanile, Bralco; Ger. | (®: CERDIOU A 
ARBITRO: Parise di Aquileia, 
Campanelle 11 281 1110 12 golet, Germani, Zaccaria, Peressutti 
pio MIRI R LIETI GIN (SALANI CARRI A Lo Zarja ha ripreso la sua 
Rapa 11 434 1814 11 | ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. | marcia nelle posizioni di testa. 
ERA ea = Tm svantaggio dopo soli sette 
B il 182 810 10 | _,E bastata una notte di piog- minuti per un gol di Vidonis, 
GI il 335 1622 gia per rendere il terreno di via|gli ospiti hanno ribattuto colpo 
Aurisina il 335 1220 9 |Flavia un pantano ai limiti del-|SU colpo pareggiando al quarto 
Primorje il 164 914 8 |la praticabilità e per costringe-|d'ora con SIRo TO. 5 parità 
Grandi Motori, 11 164 1016 8 |re Libertas e Aurisina a compie-|&l termine del primo tempo e 
Gaja 11.065 514 6 |re sforzi notevoli per cercare|SPrimeva d valori In campo.  — 
di giocare al calcio; \ Nella ripresa, le doti di fondo 
Zaule © San Marco 1 pardila | 11. ragazzi di Stulle hanno vin. | Cello Zarja sono emerse e i due 
fa meno. to largamente grazie a un otti-|£0h, Dies Gaia Aa a 
LE PARTITE DEL 3.12.98 mo inizio di gara che li ha por-|scussione sul risultato. 


Campanelle - Grandi Motori 
Giarizzole « Opicina 


tati ben presto al sicuro. Dopo 
tutto è stato facile, e la supe- 
riorità dei padroni di casa’ è 
stata marcata. 
’Aurisina, a corto di prepara- 
ine, si è trovata immediata. 
lente in difficoltà, ma ha lotta- 
to per tutta la gara. 


I marcatori 
" ret}: Tosetto (Sovrana). 


6 retl: Surotich  (Costal ; arch , 
ernia Po con la trasformazione di un 


(Opicina), M. Carli (Primorec). 


5 reti: Botteri (Giarizzole) e Privileg= | 


gi (Opicina), 


Opicina I 
‘Rosandra 1 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Stradi 
e al 22’ Cicchese (su rigore), 
OPICINA: Stocca; Gaeta, Gherzil; 
‘Vizintin, Manzon, Crizman; Rozmann, 
Vascotto, Privileggi, Colonna, Stradi, 
Viezzoli, Paolich, Tuntar. 
ROSANDRA: Dapas; Schettini, HMla- 
caj Taddeo,  Colavecchia, Grezar; 
Pichierri, Corbatti, Kirchmeyer, So- 
domaco, Cicchese. Moresani. 
ARBITRO: Abetini di Palmanova, 


(Gran bella partita, nonostante 
il terreno ridotto a risaia e la 
pioggia battente, fra una pratica 
Opicina edi un elegante Rosan- 
dra. Il risultato è sostanzial 
mente esatto, anche se è stata 
la squadra ospite ad impressio- 
nare maggiormente per la varie- 
tà di schemi e per la lucidità di 
alcuni suoi giovani elementi, 
nonostante le ‘condizioni am- 
bientali tutt'altro che favorevoli. 

Primo tempo tutto del Rosan- 
dra, con Stocca in bella eviden- 
za fra i pali della porta locale. 
Si scuote l’Opicina alla ripresa 
delle ostilità e la sua pressione 
porta al vantaggio di Stradi. 

Il meritato pareggio giunge al 


rigore da parte di Cicchese, 
Li Z 


Gaja 2 
Campanelle 2 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Ca- 
stellano, al 34’ Gabrielli (su rigore); 
nel s.t: al 37° Macor (su rigore) © 
al 42° Bolcich. 

GAJA: Olivieri;  Vrse, Milkovich; 
Cermeli, Gabrielli, Rismondo; Grego- 
ri, Bolcich, Berzan (8.t. al 80* Grgic), 
Saule, Zippo. 

CAMPANELLE: Rotta; Ribarich, 
Degrassi; Macor, Ceglar, Raguso; Pi. 
schianz (s.t. al 2° Prada), Bon, Ca- 
stellano, Zorzut, Messi. 


Su un terreno al limite della 
praticabilità, Gaja e Campanel- 
le si sono date battaglia dal pri- 
mo all'ultimo minuto, offrendo 
ai rispettivi sostenitori. presta. 
zioni soddisfacenti ed emozioni 
a non finire. Soverchiato sul 
piano tecnico dall’undici di Vat- 
ta, il Gaja ha rivaleggiato con 
l’avversaria in agonismo, 

Fulmineo vantaggio degli ospi- 
ti, grazie al bel gol di Castella- 
no, cui han fatto seguito diver. 
si tentativi dei padroni di casa, 
pervenuti al pari su calcio di 
rigore trasformato da Gabrielli. 

Ancora vantaggio per gli ospi- 
ti (rete di Macor dal dischetto) 
e definitivo pareggio dei giallo. 
Verdi con un azzeccato colpo di 
testa di Bolcich, 


Breg 1 
Costalunga LI 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Lenar- 
duzzi, al 44’ Sterni, 

BREG: Micor; Rodella, Coloni; So- 
vich, Dagri, Melon; Jez, Dazzara, Ci. 
gui, Azzolin, Sterni, 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Coloni, 
Plet; Palcini, Tulliani, Bartole; Chio. 
dini (s.t. Tulliani 11), Sciarrone, Le- 
marduzzi, Macchi, Brainich. 


Un Costalunga come sempre 
bravo e come sempre sfortuna- 
to ha pareggiato su un terreno 
pesantissimo contro un agguer- 
rito Breg. 

‘Passati in vantaggio dopo una 
decina di minuti, con un gol 
‘dell’esordiente Lenarduzzi (clas- 
{se ’62), i gialloneri hanno falli- 
‘to con Palcini il rigore del 2-0, 
che li avrebbe posti in una si- 
tuazione di tranquillità, 

Il Breg, galvanizzato dall’erro- 
re degli avversari, è riuscito in- 
ve a pareggiare quasi allo sca- 

Te. 


Nomina per Carretti 


L’avv. Giuliano Carretti è sta- 
to nominato componente del 
Collegio controversie economi. 
che della ‘Lega calcio professio- 
« nist? in rappresentanza; dell’As- 
| sociazione allenatori, 


Primorje 2 


Giarizzole 2 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Olivo 
(su rigore), al 43° Bossi; nel s.t. al 
30° Botterì e al 37° Marassi, 

'PRIMORJE: Babuder; Tomizza, Hu- 
su G.; Angileri, Sugan, Barnaba; Mi. 
lic (s.t. Marassi), Husu W., Rade- 
sich, Olivo, Rustia. Capun. 

GIARIZZOLE: De Mattia; Modolo, 
Cannone; Cattonar, Bossi, Bencich; 
Marino, Umek, Botteri, Roici, Oldani. 
Altin, Galletti. 

ARBITRO: Marcuzzi di Lavariano. 


‘Ancora un risultato utile per 
la matricola ospite, che ha co- 
stretto alla spartizione della po- 
sta un Primorjè assetato di pun- 
ti a causa della precaria posi 
zione di classifica. 

E° stato Olivo a sbloccare il 
risultato su calcio di rigore; ma 
i «galletti» hanno prontamente 
reagito cogliendo il pareggio al- 
lo scadere del primo tempo con 
Bossi. , 

(Punizione vincente di Botteri 
alla mezz'ora della ripresa e il 
‘Primorje si vede costretto a rin- 
correre un risultato ‘utile nei 
minuti rimanenti e vi riesce con 
Marassi che conclude a rete una 
furiosa mischia creatasi davanti 
alla rete di De Mattia, 


Primorec i 
Grandi Motori 1 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Pam 
nelli; nel s.t. al 9° Carli P. 

PRIMOREC: Maglica; Carli E., 
Crissani; Skrem, Ciuk, Carli M.; 
Carli M. II, Mozina, Carli B., Carli 
P., Carlì M, I. Pavatich. 

G.M.T.: Detela; Bartoli, Pecchiari; 
Possega, Malinari, Mocenigo; Piol, 
Giorgi, Pannelli, Freno, Serpich, 

ARBITRO: Furlan di Trieste, 

Partita asperrima quella gio- 
cata sul campo di Trebiciano, 
che il signor Furlan ha forse la- 
sciato troppo scivolare sul pia- 
no della fallosità, anche se a un 
certo punto non ha potuto fare 
a meno di mettere mano al suo 
taccuino. 


Le due squadre sì sono co- 
munque date battaglia senza e- 
sclusione di colpi e di questo 
ne hanno tratto vantaggio so- 
prattutto gli ospiti, usciti dal 
difficile campo con un preziosis- 
simo punto nel carmiere, 

(Le reti che hanno deciso l’in- 
contro portano le firme del cen- 
travanti Pannelli per la Grandi 
Motori e di Paolo Carli per il 
Primorec. 

Nel finale i padroni di casa 
hanno preso d'assalto la rete di 
Detela, ma il risultato non è 
cambiato, 


eros 


‘Lunedì, 27 novembre 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UN'ALTRA GIORNATA COLMA DI TENSIONE E DI TURBOLENZE NELL'IRAN 
i 


Teheran bloccata dallo sciopero 
Morti e incidenti in altre città 


Controllate tutte le manifestazioni nella capitale - A Gorgan sarebbero morte 
9 persone - A Isfahan, secondo fonti attendibili, sono stati uccisi 2 poliziotti 


TEHERAN — Più del 90 per 


- cento della popolazione di Te- 


fheran ha aderito alla giornata 
di sciopero generale indetta 
nel paese dal clero e dal fron. 
te nazionale come. manifesta 
zione di «lutto nazionale» per 
le vittime di incidenti dei gior- 
mi scorsi, Nella capitale quasi 
tutti i negozi, tranne qualche 
negozio di generi alimentari e 
i fornai, sono rimasti chiusi e, 
per la prima volta dalla instau- 
razione del governo militare e 
dall'inizio dei disordini, anche 
molti distributori di benzina 
si sono uniti allo sciopero ge 
nerale. La luce è mancata per 
alcune ore in varie zone della 
città. 

Il bazaar è stato completa 
mente chiuso e dappertutto vi 
erano ibandiere nere in segna 
di lutto. Una' manifestazione si 
è svolta all’interno del bazaar, 
ma non vi sono stati incidenti. 
Molti elicotteri hanno sorvò- 
fato la città compiendo giri 
perlustrativi. Manifestazioni so- 
no avvenute anche in varie zo- 
ne della città, tà, ma sio: to 

ir lo più di gruppe i per 
sui che scandivano slogan 
contro dl negime e che i solda- 
ti hanno disperso con gas la- 
‘erimogeni e spari in aria. Il 
traffico è stato See 
per la mancanza di el cità 
che ha bloccato i semafori. 
‘Alcuni soldati «hanno aperto 
la strada alle camionette su 
cui viaggiavano sparando in 
ania alcuni colpi, con conse. 
guente panico tra i passanti. 

Iùdidenti di maggiore gravi. 
tà sarebbero avvenuti in altre 
città. A Gorgan, una località 
del Mar Caspio a 400 chilome. 
tri da Teheran, i morti sarebbe- 
TO stati almeno nove; vi sono 
‘però voci non controllate se- 
condo le quali il numero delle 
vittime sarebbe molto più alto, 
forse addirittura una trentina. 
Nel corso degli incidenti i ma- 
nifestanti avrebbero dato alle 
fiamme alcuni edifici e auto- 
mezzi della polizia e dei vigili 
del fuoco. Ad Isfahan, secondo 
fonti diplomatiche occidentali, 
sono stati uccisi due poliziotti 


2 sono stati incendiati parecchi , 


ifici. Nella città il coprifuoco 


Manovre aeree 
congiunte 
nippo-americane 


TOKIO — Esercitazioni ae- 
ree congiunte fra le forze ame- 
ricane di base in Giappone e 
quelle nipponiche di autodife. 
sa sì terranno oggi nell’arcipe- 
lago, contemporaneamente alle 
consultazioni del 17.mo comita- 
to congiunto USA - Giappone 
sulla sicurezza, Sei caccia a 
reazione americani «Phantom» 
e 30 aerei nipponici dei tipi 
«F1. Phantom», «F104 Star. 
fighter», «F 86 Sabre» ed «Fl» 
simuleranno un'azione di attac- 
co e contrattacco nel Mare del 
Giappone e nel Pacifico, al lar- 
go delle coste dell’arcipelago. 
La manovra militare, che inte- 
gra le consultazioni strategi. 
che, serve a coordinare un’e- 
ventuale azione congiunta USA - 
Giappone în caso di improvviso 
attacco esterno. La riunione 
del comitato congiunto sulla 
sicurezza dovrà approvare del. 
le proposte sulla cooperazione 
difensiva e tracciare direttive 
per eventuali operazioni offen- 
sive delle forze USA e difensi- 
ve di quelle nipponiche, 

Il ministro degli esteri Su- 
na0 Sonoda e il direttore ge- 
nerale dell’organismo per ja 
difesa, Shin Kanemaru, rap. 
presenteranno il Giappone ai 
negoziati mentre, per gli Stati 

niti, saranno presenti l’am- 
basciatore, Mike Mansfield e il 
comandante in capo delle forze 
del Pacifico, ammiraglio Mau- 
rice Weisner. Le due’ «opera. 
zioni» si inquadrano nella nuo- 
va strategia del Giappone, che 
sembra incline a voler intra. 
prendere un ruolo più\attivo 
nella propria difesa. con un 
miglioramento qualitativo e 
tattico delle proprie forze di 
autodifesa il cui ruolo costi- 
tuisce attualmente il tema di 
«un acceso dibattito fra i «co- 
stituzionalisti» e ‘coloro che 
giudicano pericolosa la condi. 
zione di profonda vulnerabilità 
militare dell’arcipelago. 

Uno dei quattro concorrenti 
alle elezioni per la nomina del 
prossìmo primo ministro e pre- 
sidente del nartito liberal de- 
mocratico. Yasuhiro Nakaso- 
ne. ha fatto presente la neces. 
sità di rafforzare la difesa 


. giapponese — sul piano aereo, 


dei sottomarini e logistico — e 
ricordato che le circostanze 
sono notevolmente cambiate 
dall’epoca della firma del nat- 
to di sicurezza con gli Stati 
Uniti, avvenuta venti anni fa. 


Forlani a Tokio 
dopo Nuova Delhi 


NUOVA DELHI = Al termine 
della sua visita ufficiale di tre 


to l'avvio di 


ei dal suo seguito, è par- 


«Nuova Delhi alla volta di Tokio, 


‘love effettuerà una visita uffi:|- 


ciale di-quattro giorni. 
‘Forlani è stato salutato alla 
‘dal: ministro 
per gli affari esteri, 
dra Kundu (in rappresentanza 


Qel ministro degli esteri Atal 


Behari Vajapayee tuttora con-| 
ralescente 


vi da una lunga malat- 
tia), dall’ambasciatore del Giap- 


in India, dall’ambasciato- 


È d’Italia, Carlo Calénda, 


pitale iraniana, 


è stato prolungato di quattro 
ore ed è adesso in vigore dalle 
20 alle 6, invece che dalle 23 
alle 5. Sì ha notizia di scontri 
i anche a Kangavar, nella parte 
occidentale del paese, dove due 
‘persone sarebbero morte e tre- 
dici sarebbero rimaste ferite. 

Quasi tutto il paese ha ade- 
rito alla giornata di lutto in- 
detta per protestare contro il 
«sacrilegio» compiuto dai sol. 
dati nei luoghi santi di Mashad, 
Secondo un comunicato dell’ 
amministrazione della legge 
marziale di Kashad, qualche 
giorno fa all'imbrunire due sol- 
| dati in borghese, recatisi in 
‘moschea a pregare, sarebbero 
stati riconosciuti dai fedeli che 
li avrebbero aggrediti. Alcuni 
soldati di guardia sarebbero 
intervenuti sparando per di. 
sperdere la gente, senza «ucci- 
dere o ferire nessuno». Secon- 
do la versione popolare, i sol- 
dati erano due agenti-spie del- 


Teheran — Una pattuglia di militari controlla le vie della ca- 


(Telefoto Ap) 


. la «Savak» (la polizia segreta 
‘ iraniana), Il «fronte nazionale» 
ha affermato che nell'inciden- 
te vi sono stati tre morti. 
Il successo della giornata di 
Sciopero va ricercata anche nel 
fatto che profanare con le armi 
i luoghi santi è per la religione 
musulmana un fatto gravissi- 
mo e imperdonabile, A Mashad 
nessun negozio ha aperto i bat- 
tenti e anche tutti gli uffici pub- 
‘blici e privati sono rimasti 
chiusi. La città è apparsa pa- 
rata a lutto con drappi neri 
esposti sulle case. Una impo- 
mente manifestazione contro il 
regime si è svolta nella tarda 
mattinata senza incidenti. 


Appello della madre 


del tedesco rapito 
| OLBIA — Elisabeth Besuch, 


.la madre settantenne di Peter 
Rainer, l'imprenditore turisti- 


co tedesco rapito il 18 settem- 
bre dalla sua villa di San Teo. 
doro, sulla costa nord-orien- 
tale sarda, ha rivolto un en- 
nesimo appello ai banditi per 
invitarli a riallacciare i con- 
tatti e definire la liberazione 
del figlio. x 

Gli emissari della famiglia 
Besuch, secondo quanto si è 
appreso, avrebbero percorso 
più volte inutilmente un lungo 
Itinerario nelle zone interne 
dell’isola senza incontrare i 
rapitori con i quali concordare 
il pagamento del riscatto ri. 
chiesto e ottenere la libera- 
zione di Peter Rainer Besuch. 

«La madre del rapito — di- 
ce l’appello di Elisabeth Be- 
such — con questo messaggio 
vuole informare i rapitori che 
dopo il rientro della figlia Ul- 
Tike dalla Germania sono stati 
ripresi i giri ma purtroppo, 
fino alla data odierna, senza 
esito positivo. I giri continua 
no sperando in un prossimo 
contatto. ‘Eventualmente — 
conclude l’appello dell’anzia- 
na madre — se i rapitori vo. 
gliono dare altre disposizioni 
lo facciano ponendosi in di- 
retto contatto con la famiglia». 

Ulrike Besuch è rientrata 
alcuni giorni fa dalla Germa- 
nia dove si era recata per 
mettere insieme un po’ di sol. 
di da aggiungere a quelli già 
Taccolti dalla famiglia in pre- 
cedenza e che i banditi non 
avevano accettato. 

—_—_—__—t_z 


Chirac ferito — 


in un incidente stradale 


USSEL — Jacques Chirac — 
sindaco di Parigi e capo del par- 
tito gollista — ha riportato la 
frattura alla testa di un femore 
in seguito a un incidente stra- 
dale avvenuto ieri mattina, L’ 
automobile di Chirac — 46 an- 
ni — è scivolata su un lastro- 


IL PICCOLO 


Juan 


gnato dalla moglie, 


(Telefoto Ap) 
Machu Picchu — Il sovrano spagnolo, Juan Carlos, accompa- 


si è recato a visitare le famose rovine In- 


ca, nelle Ande peruviane. I due coniugi accanto a due vicuna. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA — Dopo 156 anni 
di vita in cui ha acquisito pre- 
stigio ed autorevolezza mondia. 
le, il «Sunday Times» è uscito 
ieri, dichiarando che potrebbe 
essere questo del 26 novembre 
1978 il suo ultimo numero. Il 
glorioso settimanale, assieme 
alle altre pubblicazioni giorna- 
listiche del gruppo, come «The 
Times», il «Times Literary Sup- 
iplement» ed i due supplemen- 
ti culturali settimanali sospen- 
derà a tempo indeterminato le 
pubblicazioni a partire da gio- 
edì prossimo, se entro quella 
data non saranno stati raggiun. 
ti nuovi accordi sull’occupazio- 
ne del personale con i cinque 
‘maggiori sindacati partecipan- 
‘ti alla complessa trattativa. 
Sia la direzione della xTimes 
Newspapers Itd» che i sindaca- 
ti stessi ammettono che la chiu. 
sura potrebbe durare a lungo, 
con danni enormi, e non solo 
finanziari, La Tnl afferma che 
il «Sunday Times» ha perso 
quest'anno, fino ad ora, quasi 
lotto milioni di copie, mentre 
il quotidiano «The "Rimes ne 
ha perse quattro milioni ed i 
due supplementi settimanali 
600 mila, a icausa delle verten- 
ze sindacali. Tradotto in mone- 
ta sonante, questa mancata 
‘produzione è venuta a costare 
quasi quattro milioni di sterli- 
ne (per l'esattezza, 3,9 milioni 
‘di sterline). Il pomo della di- 


Carlos Îra le rovine | «Sunday Times» in pericolo 


Londra — Una lettrice con il numero di Yeri del «Sunday TI. 


mes»; potrebbe essere l’ultima 


iglese, 


scordia è costituito dalla con- 
clamata intenzione della Tnl 
di procedere all’aggiornamento 
tecnologico nelle modalità di 
pubblicazione dei suoi giorna- 
li; e i sindacati obiettano che 
la Tnl vuole procedere con ec- 
icessiva rapidità all'applicazione 


=Y 
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SONO 912 I CADAVERI DEI SUICIDI RECUPERATI E TRASPORTATI NEGLI S.U. 


Jim Jones voleva trasferire 
lu sua setta in URSS o a Cuba 


La testimonianza di due fratelli «sopravvissuti» - Incriminato un veterano del Vietnam 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GEORGETOWN — Secondo 
gli, ultimi calcoli, sono 921 le 
Vittime della satanica «notte 
bianca» del 18 novembre in 


ne di ghiaccio andando a sbat- 
tere contro un albero. L'autista 
ha riportato lievi ferite, Doma- 
ni Chirac sarà trasportato in 
elicottero a Parigi 
sottoposto a intervento chirur-| 
gico, i 


per essere! 


Guyana, Una fonte governati. 
va di Georgetown, infatti, ha 
annunciato che i cadaveri dei 
suicidi rinvenuti a Jonestown, 
e inviati negli Stati Uniti con 
un ponte aereo militare, sono 
9197 questa cifra, che sem- 


= 


== 


VARIA IN SENSO OFFENSIVO L'IMPOSTAZIONE DI BASE DELLA 


=== 


FLOTTA SOVIETICA 


L'escalation delle portaerei russe 


Dalla «modesta» Moskva (18-20 mila tonnellate) a îni nave di 60 mila oggi in costruzione 


Lo sviluppo della flotta sovie- 
tica, ormai presente in tutti i 
‘mari del mondo e impegnata con 


maggiore frequenza în mano- 
vre di grande portata e spetta- 
colarità, sì può dire che preoc- 
cupa tutte le nazioni occiden- 
tali, che ne discutono e dibatto- 
no pubblicamente con attenzio- 
ne, ciò che non avviene in Ita- 
lia. Eppure le passate esperien- 
ze dimostrano che il nostro pae- 
se è fra i più vulnerabili sul 
mare, e quindi fra î più interes- 
sati al problema. Ci tocca, in- 
vece, raccogliere alcuni ‘echi 
che ci vengono dalla Francia, 
«Recentemente sulla rivista «Dé- 
fense nationale» sono stati ri- 
portati brani di una conferenza 
che l'’amm. Jean Lannuzel, ca- 
po di stato maggiore della «Ma- 
tine national», ha tenuto all’Isti- 
tuto di alti studi di difesa, at- 
traverso î quali si rileva l’in- 
quietudine della Francia riguar- 
do la minaccia che la Marina 
sovietica, e quelle che hanno 
proliferato nei paesi africani 
che subiscono la sua influenza, 
costituisce per il suo traffico 


di stato 
Samren- |: 


di rifornimenti navali di ogni 
specie. 

Questa situazione può portare 
@ conflitti che non comportino 
necessariamente l’impiego di ar- 
mi nucleari, ai quali si dovrà 
poter far fronte con mezzi con. 
venzionali; se essi sì prolunga- 


no, sotto un progressivo stroz- 


| ramento del traffico marittimo 


la nazione potrebbe essere por- 
tata al limite dell’asfissia eco- 
nomica senza eccessivi sforzi 
bellici, a meno che i suoi alleati 
non le venissero în aiuto. Da 
qui la richiesta dell'ammiraglio 
francese di proporzionare me- 
glio le possibilità di «reazione» 
a forze convenzionali în un ca- 
so di conflitto del genere, In 
certo senso può fare da appen- 
dice a queste considerazioni, va- 
lide si può dire alla lettera, una 
serie di informazioni riguardan- 
ti il nuovo' aspetto della flotta 
sovietica, ossia il suo armamen- 
to in portaerei. - 

E°” noto che nel 1968 è entrata 
în squadra la «Moskva» definita 
portaelicotteri e di stazza rela- 
tivamente modesta 18:20.000 È 
(capace di 14-18 elicotteri spe- 
cializzati per missioni antisom), 
prima nave armata con mezzi 
aerei, venne seguita dopo 1900] 
più di un anno dalla gemella 
«Leningrad»iavente analoghe ca- 
ratteristiche; l'impostazione di- 
fensiva, anche se ovviamente 
poteva prestarsi all'appoggio di 


Montreal — Tre dei 161 profuzhi sudvietnamiti 


Operazioni anfibie di non ecce- 
zionale portata, indusse a non 
sopravvalutare il cambiamento. 
Non così avvenne quando ulte. 
riori e jrequenti informazioni 
si ebbero circa un'ulteriore co- 
struzione il cui tonnellaggio sa- 


L ‘arrivo nel Canada 


dall’aereo al loro arrivo all’aeroporto della città. 


rebbe stato all'incirca il doppio; 
mediante la ricognizione aero- 
spaziale si seguì il progredire 
dei lavori sulla portaerei «Kiev», 
costruita, come le altre navi, 
nei cantieri di Nikolajev, nel 
Mar Nero, fino a che non entrò 
în squadra nel 1976, 

Le sue caratteristiche stima- 
te portano a un tonnellaggio non 
inferiore a 38.000 t e un arma-) 
mento misto formato da una 
quindicina di elicotterì analo- 
ghi a quelli della «Moskva» e 
principalmente destinati alla lot- 
ta antisom, con in più 12 veli 
voli a decollo verticale del tipo 
«Yak-24» e una serie di posta- 
zioni multiple lanciamissili ca- 
paci di utilizzare missili super- 
ficie-superficie tipo «SS-N, 12» 
con gittata di circa 480 km; con 
questo armamento tale nave as- 
sume un carattere evidente di 
appoggio attivo a operazioni an- 
fibie che può essere condotto 
nm protonartà ben ‘oltre sempii- 
ci obiettivi costieri. Il secondo 
battello del genere, «Minsk», ap- 
‘parentemente gemello, sta per 
entrare în servizio mentre è in 
corso di allestimento un terzo, 
«Kursk» e pare ne sia già stato 
impostato un quarto. Già con la 
prima nave, nonostante una se- 
rie non trascurabile di incon- 
venienti tecnici che ne hanno 
ritardato l’impiego corrente, la 
flotta sovietica può dirsi che 


che sono stati accolti in Canada, scendono 
(Telefoto Upi) 


abbia subito un notevole cam- 
biamento esattamente in. senso 
offensivo. 

Ulteriori informazione, che ha 
recentemente riportato il quo- 
tidiano francese «Le Monde», la 
quarta portaerei di cui abbiamo 
scritto non sarebbe una gemella 
della «Kiev», ma una vera e 
propria portaerei d'attacco (si 
parla di un tonnellaggio possi- 
bile di 60.000 t e una configura- 
zione analoga a quella delle na- 
vi americane della classe «For- 
restal» che però sono di stazza 
di circa un terzo superiore), . e 
sarebbe destinata alla base di 
Vladivostock, nel Pacifico, do- 
ve risiede per l'appunto il co- 
mando della fiotta in quell’ 
oceano. 

Questa notizia, e il fatto che 
la flotta sovietica ‘ha ricevuto 
recentemente un bacino galleg- 
giante di 80.000 è costruito su 
ordinazione nei cantieri giap- 
ponesi presso Nagoya, e lo tra- 
sferirà entro novembre appunto 
nella sua base del Pacifico, af- 
fiancandolo a quello che già vi 
si trovava, di sole 30,000 t, di- 
mostra che l’intenzione di po- 


tenziare la flotta del Pacificio' 


non è più lontana, ma un dise- 
gno preciso e ravvicinato. L'at- 
tività svolta in quell’oceano, e 
în quelli «caldi» meridionali (1' 
Indiano e quelli circondati a 
Oriente e Occidente le coste 
africane), dalle unità navali so- 
vietiche non servirà più, dun- 
que, a «mostrare la bandiera», 
ma diverrà una consistente for- 
za d'appoggio a tutte le mano- 
vre di ordine politico ed econo- 
mico. in corso mel Continente 
nero. i 
Rinfrancata mei bacini set- 
tentrionali e occidentali, dal 
Baltico al Mare del Nord fino 
all’Atlantico e all'Equatore, la 
flotta sovietica pensa di avanza- 
te verso Occidente anche ag- 
girando l'Africa e Tafforzandosi 
nel Pacifico. Un disegno gran- 
dioso, sistematicamente e te- 
nacemente condotto, che tutta- 
via non perde ancora quel suo 
costante «tallone d'Achille» con- 
sistente nella deficienza di basi 
e punti d'appoggio, alla quale ta 
politica da sola non può mette: 
re rimedio. Però fino a quando? 


Armando Silvestri 


Boumedienne 
migliora 
ALGERI — L'agenzia stampa 
ufficiale algerina «Aps» riferisce 


che il Presidente algerino, Bou- 
medienne ha cominciato ad usci- 


Te dal coma e non dovrà essere | 


sottoposto ad intervento chirur- 
gico. Secondo l'agenzia le condi- 
zioni del iPresidente stanno ora 
migliorando sotto ogni aspetto: 
«Egli sta gradualmente uscendo 
dal coma e le sue condizioni si 
evolvono favorevolmente dal 
punto di vista neurologico ge- 
nerale. Sul piano biologico le 
sue condizioni rimangono equi. 
librate; egli non necessita l'im. 
piego di un rene artificiale e 
nessun intervento. chirurgico 
sembra necessario», 


(bra definitiva, anche se natu- 
talmente non si può esclude 
re che altre salme vengano re- 
‘cuperate in seguito nella fo- 
resta cincostante, si devono ag- 
giungere i cinque morti nell’ 
‘assalto compiuto da membri 
della setta contro l'aereo del 
parlamentare californiano Leo 
(Ryan e le quattro persone 
sgozzate la stessa sera a Geor- 
‘getown. Si ottiene così un to- 
tale di 921 morti, 

Per il massacro di George. 
town è stato formalmente in- 
crimniato un adepto del «Tem- 
pio del popolo», il 43.enne 
‘Charles Beikman, un ex fuci- 
liere di marina americano e 
veterano della guerra del Viet- 
mam. Egli è stato accusato di 
‘aver assassinato, nell quartier 
generale della setta e George- 
town, capitale della Guyana, 
Sharon Amos, un'adepta' della 
setta che si occupava delle 
«pubbliche relazioni» per con- 
to di Jim Jones, e i tre figli 
della donna, rispettivamente 
di sette, undici e ventidue an- 
ni. I cadaveri sgozzati sono 
stati rinvenuti la sera stessa 
del suicidio collettivo. 

‘Secondo i racconti di alcuni 
degli 84 superstiti (46 dei qua- 
li sono sfuggiti alla morte per- 
ché il 18 ottobre si trovavano 
a Georgetown) mon tutte le 
persone morte a Jonestown 
hanno cercato volontariamente 
il suicidio, Moltissimi, anzi, 
erano i recalcitranti che sono 
stati. costretti dalle guardie 
del corpo di Jones ad ingerire 
la micidiale pozione compo- 
‘sta da cianuro di potassio, da 
tranquillanti e analgesici e da 
«Kool-Aid», una bevanda pas- 
sata molto diffusa negli Stati 
Uniti. E per i bambini, poi, 
mon si può parlare di suicidio 
volontario, anche se molti di 
loro hanno ingerito il veleno 
senza protestare, ma probabil- 
mente senza avere alcuna idea 
delle sue conseguenze. 

Tra le testimonianze che 
sì intrecciano sull’allucinante 
«suicidio collettivo», una ‘delle 
più interessanti è quella dei 
fratelli Tim e Mike Carter, 
che hanno dichiarato di esse. 
Te stati incaricati dalla convi- 
vente di Jones, Maria Katsa- 
rias, di mettere in salvo la 
cassa della. «missione agrico- 
la», contenente mezzo milio- 
ne di dollari, e di consegnarla 


Georgetown — I militari continuano nel lavoro di recupero del. 


le vittime per il loro trasporto negli Stati Uniti 


all'ambasciata sovietica. Già 
prima dei fatti del 18 novem- 
bre l'avvocato di Jim Jones, 
che è poi sfuggito al massa 
cero dell’ Tto, aveva di- 
Chiarato che se le autorità a- 
mericane avessero «persegui- 
tato» i: i del «Tempio 
del popolo», l'Unione Sovieti- 
‘ca e Cuba sarebbero state ben 
liete di ospitare nel loro ter- 
titorio gli adepti della setta, 
la cui ideologia contiene in- 
fatti elementi marxisti, come 
l'abolizione delle classi so- 
ciali. 

L'ambasciata degli Stati Uni: 
ti a Georgetown ha annuncia. 


I 


| 


(Tel. Upi) 


to intanto che l'evacuazione 
dei cadaveri è stata ultimata 
[per via aerea l’altra sera. «So- 
no stato a lungo nel Viet. 
nam», ha detto uno dei mili- 
tari americani cui era stato 
@affidato il penoso compito di 
timuovere lé salme in rapida 
izione nel clima tor- 
Tido di Jonestown, «ma non 
ho mai visto scene come que- 
Ste». Chi ha visitato quanto 
rimane della comune agri. 
cola» afferma che forse solo 
l'orrore dei campi di stermi. 
nio nazisti può essere parago- 
nato a quello di Jonestown, 
Jeff Bradley 


=== 


TRANCIATO IL CAVO CHE PORTAVA L’OSSIGENO 
—_______< dli vivi vi 1 USSIGENO 


Due palombari muoiono 


nel Mare del Nord 


ABERDEEN — Due palom: 
ibari sono morti dopo essere 
rimasti bloccati a cento me- 
tri di profondità in una cam- 
pana subacquea nel Mare del 
Nord. L'incidente è avvenuto 
quando, a causa delle cattive 
condizioni del mare, la nave 

| base ha tagliato il cavo’ che 
la collegava alla «campana» 
che riforniva quest’ultima, fra 
l'altro, di ossigeno. I soccorsi, 
subito intrapresi, hanno con- 
sentito di trarre alla superfi- 
ce la «campana» ma quando il 
portello è stato aperto i due 
palombari sono stati trovati 
senza vita. La morte è avvenu- 
ta per annegamento e si ritie- 
ne che sia stata provocata da 
‘un portello difettoso della 
«campana», Le vittime lavora- 
vano per la «Mobil Oil Cow 
nel campo petrolifero sotto» 
marino «Beryl», nel Mare del 
Nord, al largo di Aberdeen. 
Un portavoce della «Mobil 
Oil» ha dichiarato successiva- 
mente che a quanto sembra 
l’acqua è cominciata ad entra- 
Te da un portello alla. base 
della «campana» dopo l’inizio 
delle operazioni di soccorso 
intese a riportare alla super- 


fice il mezzo subacqueo. In 
una dichiarazione comune la 
«Mobil Oil» e dalla «Star Off- 
shore Services» (una compa- 
gnia di servizi ausiliari) affer- 
mano che in ‘base alle prime 
risultanze si ritiene che il ca- 
vo della campana subacquea 
sia stato tagliato dalle funi di 
‘ormeggio di un battello semi. 
sommergibile attraccato ‘ac- 
canto alla piattaforma petroli- 
fera nel campo «Beryl», 

Al momento dell’incidente, 
dopo che il cavo che riforni- 
va di ossigeno la «campana» 
era stato tagliato, i due pa- 
lombari disponevano di riser- 
ve di ossigeno per alcune ore. 
Al momento del recupero del- 
la «campana» l'ossigeno rima- 
sto sarebbe ancora stato suf- 
Ificiente per un pediodo di sei 
‘ore, 


Riforma pensioni: 
sindacati preoccupati 
ner il ritardo 
ROMA — La Federazione 


Cgil-Cisl-Uil, in una lettera in- 
viata al ministro del lavoro 


ed ai. partiti della maggio- 
ranza, chiede, «per il rispetto 
dell'intesa governo - sindacati 
‘in materia pensionistica, l’e- 
same contestuale da parte del- 
la Camera, dei due ‘provvedi- 
menti relativi». «La Federa- 
zione Cgil-Cisl-Ùil — afferma 
il messaggio — deve far pre- 
sente la sua viva ‘preoccupa 
zione per il ritardo che subi- 
me da Di Parlamento, 
l e isegno di legge 
sul riordinamento del Go 
ma pensionistico. 


——_____-@<€— 
FERRUCCIO BORIO 


| Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


dall'ADS . Accertamenti 
&) Diffusione Stampa 


edizione del popolare giornale 
(Telefoto Upi) 


della tecnologia dei cervelli e- 
lettronici. 

«La ciirezione del Times — 
dice il segretario generale del- 
l'associazione nazionale grafici, 
Joseph Wade — vuole passare 
da \Caxton al calcolatore elet: 
tronico rdalla sera alla matti 
na». (William Caxton, cui Wa- 
de allude, fu il primo stampa. 
tore della Gran Bretagna: mo- 
tì nel 1491). Erano parecchi 
mesi, per la verità, che la Tnl 
aveva annunciato ai sindacati 
‘partecipanti alla trattativa che 
in mancanza di un accordo rag- 
giunto entro la mezzanotte del 
30 novembre 1978 Je pubblica- 
zioni sarebbero state i, 
Ne erano stati informati tutti 
i sindacati che avessero loro 
aderenti alle dipendenze della 
‘Tnl: e alcuni di questi sindaca- 
ti hanno già firmato il nuovo 
‘patto, che prevede le dimissio- 
ni volontarie di circa 400 lavo. 
ratori, 

Il «Sunday Times» venne ce- 
duto nel 1959 dalla Kemsley 
Newspapers a Lord Thomson 
of Fleet, grande editore giorna- 
listico canadese che morì nel 
1976, La proprietà del giornale 
venne ereditata da suo figlio 
Kenneth, che fu pure l'erede 


del titolo nobiliare del padre . 


(anche egli si chiama Lord 
Thomson of Fleet); costui ere- 
ditò anche «The Times» (il 
quotidiano) ed i suoi supple- 
menti settimanali, acquistati 
dal padre nel 1967. La fonda. 
zione di «The Times» quotidia- 
no risale al 1785, e quella del 
«Sunday Times» al 1822, 


y 
| Jeff Bradley 
e Peo 
INCENDIO NEGLI USA — 
Ina decina di persone sono 
morte ed altre 22 sono rimasta 
ferite in seguito ad im violento 
incendio che nelle prime ore di 
teri ha devastato un albergo a 


Greece, un sobborgo di Roche- 


ster (New York), L'albergo, lo 


«Holiday Inn», era affollato di 


turisti in concomitanza con il 
periodo festivo del «Thangsgi- 
ving Day». Le fiamme sono di. 
vampate per cause non ancora 
accertate al secondo piano dell’ 
albergo estendendosi con estre- 
ma rapidità, 
CRETA TREE VIDI 
Teri è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maddalena Gamberini 


ved. Mannu 
di anni 77 


vAddolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio, la nuora, le 
nipoti e i parenti. 

«I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 28 corrente, alle 
ore 14.30 partendo dall'ospedale 
civile di Aviano. 


‘Aviano, 27 novembre 1978 


Giosuè Parmeggiani 
‘Trieste, 27 novembre 1978 


GIUSEPPE TURICOVICH e fa- 
miglia con molto dolore si as- 
sociano al lutto della famiglia 
CORTESE, per la scomparsa di 


Giusto 

Trieste, 27 novembre 1978 

TRS RIPETTA TRI 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia BLASUTTO rin- 
grazia tutti quelli che. hanno par- 
vecipato al suo dolore. 

'Tirieste, 27 novembre ‘197: 


ZIE EE PENSO 
ANNIVERSARIO 
28-11-1995 — 28-11-1928 
Hanno distrutto tutto il Tuo 
operato, ma non il mio ricordo! 


Domani INI anniversario della 
morte di 


Gaetano Moretti 
Indimenticabile fratello 
‘Trieste, 27 novembre 1978 
VERE TERE FEET PIET TA RISE 
Nel terzo anniversario della 


dipartita della nostra indimen- 
ticabile 


Lidia Sellan 
La ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto la mamma, il 
marito, le figlie e i parenti tutti. 
Trieste, 27 novembre 1978. 


TIRI SEI 


ST VENGA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gn avvisì si ordinano 
la PUBLIXOMPASS S.p.A 


11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15 - 18.30, tutti i DOS: fe 


rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 20/2, telef, 
23325 +. ROMA: via Quattro Fon 

TRENTO: 


i 
È 
; 


Vittoria 2, tel. 29381 »- SAVONA: 
1/1, tel. 36219 » SAN» 
lo) telef. 


e e nere 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 
Pa SI 
CERCASI prestaservizi con pre- 

ferenze a lungo orario o sta- 

bile. Tel, ‘744086, via Navali 41. 

21777 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Cc Lire 90 per parola 


E I 
A. RAGIONIERA 19enne prati- 
ca lavori ufficio per adeguato 
impiego offresi. Telefonare 
910885. 21768 C 
LAVORANTE parrucchiera of- 
fresi. Telef. mattino 812190. 
21884 C 
OFFRESI commessa conoscen- 
za croato esperta abbiglia- 
mento, Tel. 273970. 22204 C 


n _ _——tm—& 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 200 per parola 


ALAZA.A.A.A,A,A.A.A, RIPA 
‘RAZIONE sostituzione  avvol- 
gibili in genere. Tel. 62088. 

22101 CC 

ALA .A.A.AAA. SI eseguono, ripa- 
tazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 22101 CC 

AAA .AALA.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio, 
Tel. 62088. 22101 CC 

A.A.A.A,A.A. SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente apparta- 
menti SALO soffitte. Telefo- 
nare 7 1, 22071 CC 

AA.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine, soffitte, giardini, Te- 
lefono 414244, | 21837/CC 

A.A.A. STUFE kerosena metano 
specializzato pulisce ripara. 
‘Tel, 794100. 21541 CC 

AA. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa. posa. 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, Telefono 
‘768606. 20466 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, ver. 
niciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari, 
via Gambini 27-A, 755868 - 
1724092. 21674 CC 

A.A. PORTE a soffietto, avvolgi- 
‘bili, veneziane, ecc. Elilux, via 
Pascoli 22, tel. 1790250, 

A.A. SGOMBERIAMO apparta; 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Tel. 725597. 

È 21516 CC 

A,AMMODERNAMENTI restau- 
ri esterni interni Sona 


cc 


732833. 

ABATANGELO PARCHETTI pa. 
vimenti legno battiscopa ra: 
schiatura verniciatura preven= 
tivi gratuiti. Rossetti 41, tele- 
fono ‘790497, 22049 CC 

ANTENNA Telequattro Trieste 
mia Capodistria Svizzera spe- 
cializzati colori installano mi. 
mimo costo. Riparazioni tele. 
visori. ‘763545, 22176 CC 

ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria Telequattro. Ripa- 
razioni radio transistori regi. 
stratori giradischi televisori 
rasoi lucidatrici, Universalra» 
dio, Settefontane 1, Telefono 
41317. 20417 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via U. Foscolo 5 (gal 
Jeria),' tel. 744520. 21210 CC 

PITTORE camere cucine appar. 
tamenti pitturazioni olio por- 
te finestre, Telefono 773994, 

EFFETTUIAMO con camionci- 
mo furgonato trasporti d’ogni 


genere prezzi concorrenziali |. 


garantendo puntualità sicurez- 
za Trieste Friuli-Venezia Giu- 
lia, tel. 52034, 21901 CC 
PARCHETTI Fedele, Raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 

stica legno. Tel. 811504. 
21595 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D. Lire 230 per parola 
e ITeEeè>-]"emqmo 


CERCASI operaio con referenze 
capace, volonteroso per nego- 
zio massima serietà. Telefono 
‘167940. 21902 D 

GRADO cercasi portiere per con- 
dominio. Scrivere; Publikom- 
pass cassetta n, 45 R 34100 
‘Trieste. 787 D 

IMPIEGATA.O pratica-o paghe 
e contributi cognizioni conta- 
bilità età non inferiore ad, an- 
ni 25 cerca ditta commerciale 
locale. MManoscrivere curricu- 
lum a Publikompass cassetta 
n. 42 R 34100 Trieste. 21908 D 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1978 


Studio Alesiani/Illustrazione: F. Chiani 


Può essere la più piccola 
delle 187 filiali,ma anche qui 
la Banca Cattolica del Veneto 
‘vi assicura tutti i suoi servizi. 


Le nostre filiali, collegate 
direttamente con la direzione 
di Centro Torri, sono in grado 
di assistervi con efficienza e 

rapidità in ogni problema 
finanziario, di qualsiasi 

dimensione. 


È PROPRIO DOVE VI SERVE 


nca 


utti i servizi della grande banca 
anche in una piccola filiale 


La Banca Cattolica del Veneto, 


con la sua organizzazione 
bancaria che opera anche 
a livello internazionale, 


è proprio dove vi serve. 


LA Reba organizzazione com. 
merciale per Gorizia e pro- 
vincia offre possibiltà a va- 
lidi elementi di affermarsi in 
un continuativo e duraturo la- 
voro. Offre altresì prodotto 
di assoluta novità e possibl 
tà di elevati guadagni. Tel. 
lunedì 0481-87800 9.30 - 12.30. 
14 - 18. MiD 


E i ce Corse 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


fio Lire 230 per parola 
E I eni 


AFFITTASI Gorizia stabile cen- 
trale locali uso ufficio. Tele- 
fono (0481) 83045. TOLI 

GARAGE ampio 5 posti macchi- 
na affittasi via Commerciale 
telefonare 418396. 22208 I 


OL REI 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 
Arsia SE LE o LR 


APPARTAMENTO ammobiliato 
possibilmente zona ospedale 
maggiore urgentemente in af- 
fitto cercasi, Telefonare al 
1729350) 21976 L 


CERCASI in affitto appartamen- 
to ammobiliato (2 stanze let- 
to, cucina, bagno, garage) zo: 
na Udine, Gorizia, Monfalco- 
ne. ‘Telefonare (0432) 756001 
ore ufficiò. > 21441 L 


CERCASI in affitto mini appar- 
tamento. ammobiliato zona 
Udine, Gorizia, Monfalcone, 
telefonare 0432-756001. ore uf- 
ficio. 21441 L 


CERCASI in affitto locale per 
megozio (120-200 mq) - Tel, 
035 - 927263, 21896 L 


CERCO appartamento in affitto 
vuoto 0 ‘ammobilato massime 
«garanzie sino a 300.000 mensili 
anche «la ripristinare. Telef. 
68961. 21550 L 


FAMIGLIA giovani cerca appar- 
tamento in affitto zona Borgo 
San Sergio e paraggi. Telef. 
817826. 21836 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230: per parola 


OFFRESI vere ‘occasioni: n. 3 
raggi raschiani sseminuovi, 
una: pala Fiat cingolata F 14, 
con escavatore, una betoniera 
dumper coes usata da metri 
cubi 1 con pala, gru edili da 
sbracci metri 7 a metri 50, un 
motore Bolmes HP 450 lire 
3.000.000; un carrello elevatore 
portata quintali 400, betoniere 
‘in versione litri 250-350-500 re- 
sa, gru Simma con traslazione 
H metri 30 sbraccio metri 42 
portata Ig 1200-4000, un im- 
‘pianto betonaggio O.r.u, semi. 
nuovo tipo autoforcula con si. 
los automontante e con beto- 
niera O.r.u, resa metri cubi 1, 
Per informazioni rivolgersi 
ditta G, Londero Lugugnana 
di Portogruaro telef. (0421) - 
705071 onvure filiale Collalto 
di Tarcento tel. (0432)-78219. 


PROIETTORI superotto 16 mm 
sonori 180.000, 600.000. vendesi 
non trattabili nuovi garanzia, 
Caccia 13, primo, pomeriggi. 

22128 M 


Cattolica del Veneto 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og: 
gettini antichi cartoline foto. 
grafie bigiotterie grammofoni 
e soprammobili compero. Te- 
lefonare ‘793972 abitazione 
67134. 21828 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


APPROFITTATE! Occasione! 
Svendiamo tutti mobili im- 
bottiti per eliminazione arti 
colo. «Polli», Grimani 11. 

MOBILI vecchi sedie in legni 
curvati in bambù curiosità 
cartoline grammofoni e so- 
prammobili compero, Telefo- 
nare ‘1793972 abitazione 767134, 

21828 NN 


VENDESI mobile letto - sog- 
giorno completo - 4 porte pla- 
stica, scala a chiocciola 2.70, 

cina. economica tutto otti- 
mo stato, Telefonare ore pa- 
sti al 910122. 21878 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 230 per parola 
AA, MONETE acquisto pagan- 


po 17.30. 20511 O 
ACQUISTASI ORO 5300 al gram- 
mo (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze. CORSO I- 
‘TALIA 28, Primo piano. 
PULITURA montoni antilope 
ecc. da soli con «Preben» in 
vendita alla drogheria «Rena- 


to» via Battisti 24, Benedetti 
C.so Saba 14». 22206 O 


do bene, Telefonare 31230 do-, 


VAILLANT - Vaillant - Vaillant 
scaldabagni, caldaie, ricambi 
originali, informazioni Agenzia 
Vaillant, via Verga 16 Trieste. 
Tel. 7134221. 221600 


ALIMENTARI 


00 Lire 250 per parola 
—___——_r‘t—tt 
BE:VI.AM. bevande vini acque 
minerali liquori 10 prodotti 
in offerta specialisisma ser- 
vizi domicilo. Tel. 823100, 
21995 00 


abetli 


‘s,a.S. promozione 
‘vendite immobiliari 


TRIESTE © 
Via Carducci, 20. 
Tel, 040/764604-764842 


SERVIZIO\VALUTAZIONI 
IMMEDIATE 


Il nostro funzionario, con 
una attenta valutazione di 
mercato; è in grado di definire 
un equo prezzo di vendita 
di qualsiasi immobile 
(urbano, extra-urbano, in 
località turistiche o rur: 

In quanto.no! jpegna! 
può sempre rivelarsi 
interessante un'esatta 


valutazione delle proprie 
unità immobiliari. 


“RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


i ear rire 
COLORIFICIO. importanza na- 
zionale fabbricante vastissima 
gamma prodotti vernicianti e- 
dilizia, cerca agenti introdotti 
negozi ferramenta colori per 
le province di Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone. Scrivere a 

‘Pubbliman 554 14100 AE È 
P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


CE i A za) 
A.A.A.A.A.A.A, AUTOMOBILISTI 
sono arrivati nuovi tipi di 
‘motori per revisionare la vo- 
stra FIAT-VOLKSWAGEN o- 
maggi utilissimi acquistando 
in dicembre visitatemi trove- 
rete un amico per tutto il vo- 
stro fabbisogno Via Vergerio 
7 Tel. 768078 vi attendo RIGA- 


MONTI. 21985Q 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una, 


vettura. usata perché c'è la! 


GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizoni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato. Visitatecil. Via Cabo- 
to 24, Trieste, tel. (040) 826181. 
A.AA.A. N.C.: REPARTO vettu- 
Te usate. Forse abbiamo pro- 
prio la vettura che cercate 
perché offriamo ad un prezzo 
non speculativo un prodotto 
senza sgradite sorprese, Chie- 
dete del sig. Pertosi, Nuova 
Concessionaria, via Caboto 24 
Trieste. 10-11Q 


ALFA ROMEO MURATTI, via 
Flavia 53, tel. 826644, vetture 
usate con garanzia: Alfasud 
?73-75, Alfasud 5 m "77, Giu- 
lia 1300 TI ’67, 1300 Super "Il, 
1800) Nuova Super ‘74, 1300 GT 
Junior ’71-72, Giulia 1,6 70, 
Alfetta 1,6 ’75, LANCIA Beta 
coupé ’75, INNOCENTI Mini 
coupé 75, FORD autocarro 
Transit ‘76, INNOCENTI Mi- 
ni 90 ‘76, SIMICA 1301 ’73, AU- 
TOBIANCHI A 112, ABARTH 
70 CV 197. PERMUTE RA- 
TEAZIONI 36 mesi senza 
cambiali. VISITATECI, TRO- 
VERETE L'USATO PIU’ NUO: 
VO DELLA CITTA’. 22210Q 

CITROEN GS Pallas fine "76 con 
garanzia. vende permuta Ci 
troen PLAHUTA, 813242-827231, 

18/11Q 

DIPENDENTE Fiat vende 131 L 


quinta marcia accessoriata 61 


mesi. ‘Telefonare 0481 -72832 
orario ufficio, 6 


1234 
FIAT 127 anno 74 vendesi. ‘Tel. 
‘763060. 77092 Q 


FIAT 241 Diesel in ottimo stato, 
anno ’70. Tel. 64895. 20831Q 
FIAT 131 1600 Special 5 marce im- 
pianto gas anno 7/7 unico pro- 
prietario vende eventuale pos- 
sibilità permuta, Tel. 826500. 
FIAT 128 coupé ottime condi 
zioni fine "73 vendesi permu- 
tasi ratealmente 813242-827231. 
18/11Q 
FIAT 126 perfettissima fine ‘72 
pochi chilometri vendesi per- 
mutasi anche ratealmente. Te- 
lefono 818242 - 827231. 18/11 Q 
KTM 125 vendo, mermuto, ra- 
teizzo. Agenzia Piaggio, stra- 
da di Fiume 19, 22182 Q 


* LANCIA 2000 a iniezione im- 
pianto gas in garanzia per- 
fetta, accessoriata anche gan- 
cio traino vende privato. Tel. 
93313, 21919 Q 


MERCATO dell’usato Concessio- 
naria Renault F. Zagaria, piaz: 
za Sansovino 2, tel, ‘725390. Va. 
sto assortimento tutte le mar- 
che con garanzia. 811Q 


OCCASIONE «Il mercatino» Fiat 
‘128 lire 800.000 non trattabili, 
esamino ritiro usato, via Cor- 
ridoni 9 (piazza Garibaldi). 

21913 Q 

OCCASIONI Carli vende 850 ‘68, 
127 "72-74, Alfasud ‘73, AR 
2000. ’72, 128 72, 124 ‘68, 125 ’68 - 
*T1-72, A 112 ’70, R_16 ’72, AR 
1300 ‘70, 238 furgone ’69, Ford 
Transit ‘70, 124 T ‘71, Visibile 
B. Casale 7. 29M41Q 

OCCASIONI: 500 giardiniera, 
127, 128, 128 rally, 128 coupé, 
31, Beta berlina e coupé, Ful- 
via berlina, Alfasud, Junior 
1300, Mehari, Renault R5, R6, 
Bmw 528, 2002, autocarro 238, 
‘Ktm 125. Permute, facilitazio- 
ni senza cambiali. Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 19. 
Telefono 766880. 22182 @ 

RENAULT R6 perfette condi- 
zioni meccaniche carrozzeria 
vendesi permutasi anche ra-| 
tealmente 813242 - 827231. 

18/11.Q 

VENDESI Mini Cooper 1300S; 
anno 1971, lire 700.000 tratta- 
bili. Tel. ‘796678. 22057 Q 


VENDO Prinz 600 66 320.000 


| 


cambio eventuale con Vespa. 
825759. 22045 @ 


VENDO Mercedes 240 D 300 D 
semestrali, Telefonare 7.30-8.30 
(0431) - 80842. 401Q 

500 F vendo lire 500.000, Telef. 
43369 dopo ore 19. 22205 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecitù- 
dine e massima discrezione 
anche senza garanzie otterre- 
te telefonando 60285. 21761 R 

A Tarvisio, località Fusine Val 
Romana, vendesi edificio adi- 
bito a trattoria locanda, pos: 
sibilità ulteriore sviluppo com. 
merciale. Informazioni presso 
Agenzia Immobiliare Tarvisia. 
na tel. (0428) . 2512 - 2509, © 
scluso il lunedì. 400R 

CEDESI in gestione BAR con 
licenza superalcoolici compre- 
se attrezzature e merci ottima 
posizione 16.000.000). Telefona- 
Te 69146 ore ufficio.  22171R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 250 per parola 


——_______rr 

A.A.A.A.R. TRIESTE centro 
complesso condominiale via 
F. Severo via Monte Cengio. 
‘Avanzata costruzione di ap- 
partamenti di diverse misure; 
attici con mansarda, attici 
con superattico vista mare; 
‘uffici. Abbondanti posti mac: 
china, finiture di qualità, ogni 
confort. Possibilità mutuo. 
Visite al cantiere giorni feria- 
li. vende direttamente impre: 
sa Riccesi, via A. Diaz 6, tel. 
60481. 21946 S 

A.A: IMPRESA DOTT. ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
‘termediari direttamente ven- 
‘de vie Corgnoleto 2.0 lotto in 
palazzina splendida vista por- 
tici e giardini privati mutuo 
via Donota 3, telef. mattina 
414180 pomeriggio 69131. 

A.A. IMPRESA DOTT. ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari centralissimo ac- 
curate rifiniture 6 stanze pog- 
gioli doppi servizi pronten- 
trata, vendesi telef, mattina 
414180 pomeriggio 69131. 


ACCONTO MINIMO 2.000.000 
vendonsi appartamenti da 2, 
3, 4, 5 stanze e servizi in via 
Udine a PREZZI INTERES. 
SANTI largamente sottovalu- 
tati alla media di circa 100 
mila al metro quadrato, OC- 
CASIONISSIME, telefonare 
69210 dalle 17.30 alle 19. 

ACQUISTO appartamento  si- 
gnorile, 2 stanze, cucina, con- 
fort, Telefonare 61712. 

22062 Sì 

ACQUISTO panoramico bistan- 
ze soggiorno inintermediari. 
Tel, 755157. 22209 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA» palazzine si 
gnorili, vastissimo giardino, 
ampie terrazze, autoriscalda- 
‘mento metano, vendonsi mu: 
tuo, prezzi speciali. Ing. Bat- 
tara, Donota 4, tel. 64412.‘ 

APPARTAMENTI nuovi prontin- 
gresso, varie grandezze tutti 
i confort, mutui, facilitazioni 
di pagamento, Impresa vende 
teli 815219: 9-11; 1418. 

22152 S 

APPARTAMENTO CENTRALE 
120 ma tutti confort, MAN- 
SARDA centrale 100 mq ri- 
strutturata, ROMAGNA appar- 
tamento extralusso 200 mq 
con giardino proprio, VIL- 

TÀ bifamiliare, GABRO- 
VIZZA TI entrata con giardino 
proprio di 750 mq VILLETTE 
bifamiliari in costruzione — 
OPICINA minimi acconti ven- 
desi, Telefonare ore ufficio 
69146. 221M10S 

APPARTAMENTO. paraggi via 
MARGHERITA 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo central 
mafta ascensore vende Immo- 
biliare CIVICA via S. Lazzaro 
n. 10, 22062 S 

COMMERCIALE. in. palazzina 
corso costruzione, saloncino, 
2 stanze, cucina, doppi servi- 
zi, più mansarda con terrazza, 
posto macchina, rifiniture ac- 
curate, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro. MM. 

22062 S 

GRETTA vista soggiorno due 
stanze vende privato. Telef. 
lunedì ore 8-14 al 414514, 

22094 S 

ININTERMEDIARI vendonsi 

appartamenti nuovi occupati 

rifiniture accurate, confort 
moderni, mutui. agevolazioni 

di pagamento, Tel, 815213 ore 

9-11; 14-18. 229152S 


| MONFALCONE AGENZIA ALFA 


vende ultimi appartamenti 80 
mq contributo regionale già 
concesso - 41807. 112958 
PRIVATO vende mini apparta- 
mento occupato via Muuno 4 
Vento. Entrata. cucina. came- 
ra, servizi L. 9.000.000 tratta 
bili. Tel, 82763. 21920S 
TERRENO. Draga Ss. Elia mq 
‘760 vendesi, Tel, 228173, 
1234 S 
VENDESI appartamento occu- 
pato piano intero 110 mq lire 
17.000.000. trattabili, Telefono 
29645 


MOT25A. 

VENDONSI ma 1000 terreno 
edificabile località Valbruna. 
Tel, (0432) - SAS e 


VENDONSI zona Cormons vil: 
lette a schiera tricamere, 
doppi servizi, garage, riscal 
damento indipendente, annes- 
so giardino da L. 35.000.000 a 
L, 45.000.000 mutuo fondiario 
Ventennale. Telefonare al 0432 
74IA7 orario ufficio, m8e4 S 

VILLINO MUGGIA salone, tre 
stanze, cucina, servizi, riscal. 
damento, poggiolo, giardino, 
garage, attracco barca vende 
ImmoniNere GRIOo. via S. 
È 10, Tel. 61712, 
Lazzaro 1 2068 


ZI. EDILZINI DA SEMPRE 
CASE BELLE LA NOSTRA 
CASA LA CASA DEL NOSTRO 
TEMPO, TEL. 4133; 22. 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 
cl ‘ee 


CERCO tomba famiglia acqui. 
sto, Tel. ore ufficio 421051. 
22036 V 


Ce na 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 230 per parola 


e] e 
DA Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 
L, 1.600.000 in su. Rivolgersi 
per informazioni presso la no- 
stra sede di Sagrado, via Vol. 
ta 2, tel. 99360 o presso la mo- 
stra di Trieste, via Flavia a 
fianco a Grandi, TAO Z 
FORD Transit allestito camper 
vendo visionabile presso Cam- 
per Trieste Cave Faccanoni, 
x 21906 Z 
ROULOTTES super actessoria- 
te come nuove da immatri- 
colare, prezzo inferiore di lire 
1 milione 500 mila da listino. 
Tel, (0432) 851684 - 23691. 
394 Z 


